

Il 7 aprile 1902 al teatro Valle di Roma debuttò il primo spettacolo di teatro giapponese che si fosse mai visto in Italia. Era
 atteso con viva curiosità perché i critici europei avevano osato paragonare la primadonna della compagnia
 addirittura alla nostra Eleonora Duse. In realtà, Sadayakko (Koyama Sada, 1871-1946) non era un’attrice di prosa. Prima di diventare la moglie del geniale teatrante Kawakami
 Otojirō era stata una geisha di alto livello, abile nella danza e nel canto.
 Cominciò a recitare durante la tournée intrapresa dalla compagnia Kawakami nel 1899 in America, concludendola con uno
 straordinario successo personale nel dramma La geisha e il cavaliere all’Esposizione Universale di Parigi del 1900. L’anno seguente la danzatrice-impresaria Loie Fuller portò i Kawakami attraverso l’Europa in una nuova, lunghissima tournée. Questo saggio ne ricostruisce la parte italiana per la prima volta in
 dettaglio, città per città, teatro per teatro, collocandola nel contesto culturale dell’Italia di inizio Novecento e nel suo mondo teatrale. Attraverso la copertura
 giornalistica degli spettacoli emergono gli impresari locali e i loro rapporti
 con la stampa, si delineano le reazioni del pubblico e i dibattiti degli
 intellettuali. Attori, commediografi e celebrità letterarie, da Adelaide Ristori a Gabriele D’Annunzio, andarono a vedere i giapponesi. Vignettisti e caricaturisti li
 disegnarono. Tutti i grandi nomi della critica italiana ne scrissero. Pochi
 seppero riconoscere nell’arte teatrale di Sadayakko l’amalgama transculturale tipico dei riformatori dell’epoca Meiji. 
            








Carmen Covito, scrittrice e traduttrice, si occupa di cultura giapponese come studiosa
 indipendente, con un focus particolare sul teatro. Tra il 1981 e il 1985 ha
 partecipato all’organizzazione delle tournée in Italia del kabuki di Ichikawa Ennosuke III. In seguito ha contribuito a
 organizzare eventi e mostre su vari aspetti della tradizione giapponese, tra
 cui la calligrafia, tenendo conferenze e curando cataloghi. Dal 2011 dirige la
 rivista di studi online «AsiaTeatro». 
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Dinanzi a lei, dinanzi al suo teatro, noi non siamo né critici, né giudici, né spettatori: siamo bensì dei viaggiatori che facciamo un viaggio alla rovescia, perché le cose che sono oggetto delle nostre sensazioni di sorpresa e di meraviglia e
 di curiosità appagata sono esse che son venute a noi, tranquillamente seduti a casa nostra. 
            




Roberto Bracco 

(«Corriere di Napoli», domenica 13 aprile 1902) 













AVVERTENZA 




Il sistema di traslitterazione delle parole giapponesi utilizzato è lo Hepburn: le vocali si pronunciano come in italiano, mentre le consonanti si
 pronunciano come in inglese. Il trattino diacritico su alcune vocali indica un
 allungamento della vocale stessa.  
            

Le parole giapponesi senza specifica indicazione di genere sono declinate in
 italiano al maschile.  
            

Nei nomi di persona giapponesi il cognome precede sempre il nome, tranne che nel
 caso di persone note che abbiano scelto l’ordine occidentale dei nomi. Nelle citazioni viene mantenuto l’ordine usato dagli autori. 
            

La traslitterazione moderna “Sadayakko” viene utilizzata correntemente in tutto il libro, mentre nelle citazioni viene
 mantenuto l’uso d’epoca “Sada Yacco” con le relative varianti. Nello stesso modo, il nome proprio di Loie Fuller è utilizzato correntemente nella sua versione originale, senza la dieresi sulla
 i, ma la versione francese “Loïe”, con le relative varianti, viene mantenuta nelle citazioni. 
            

Nei testi d’epoca italiani sono stati modernizzati solo gli accenti, mantenendo inalterati
 la varietà di punteggiatura e ortografia, le idiosincrasie, gli errori e i tentativi,
 spesso esilaranti, di trascrivere le parole giapponesi (in Italia nel 1902 non
 si era ancora affermato un sistema standard di traslitterazione, perciò negli articoli dei giornalisti troviamo ogni genere di trascrizione, a volte
 con la stessa parola scritta in modi diversi a distanza di poche righe). 
            

Se non diversamente indicato, tutte le traduzioni sono mie. 
            

Se non diversamente indicato, le immagini riprodotte sono tratte da libri e
 periodici della mia collezione personale. Resto a disposizione degli eventuali
 detentori dei diritti che non è stato possibile rintracciare. 
            










Introduzione 

Il 20 maggio 1899 sul «San Francisco Chronicle» uscì un breve articolo intitolato Madame Yacco, the leading Geisha of Japan, coming here, con una grande foto che mostrava un bel viso di donna, ritagliato dal ritratto
 di gruppo che era stato scattato prima della partenza per l’America della compagnia teatrale di Kawakami Otojirō: 
            

Madame Yacco, fino a due anni fa la più grande Geisha del Giappone, è a bordo del piroscafo Gaelic proveniente dall’Oriente. Dopo di allora è apparsa sulle scene in drammi giapponesi con Otto Kawakami, suo marito, che,
 con una compagnia di venticinque attori, la accompagna in questo viaggio al
 nostro paese. In origine il gruppo era composto da Madame Yacco, Mister
 Kawakami e la di lui nipotina: l’avventuroso terzetto era partito da Yokohama su una piccola barca per fare rotta
 sulla Francia. Ma a Kobe, dopo un suo spettacolo, gli amici sottoposero
 Kawakami a una pressione tale da convincerlo a selezionare una troupe e a
 prendere i biglietti per gli Stati Uniti, da dove poi, compiuta una tournée in questo paese, la compagnia salperà per la Francia. Quando era ancora una Geisha, che significa letteralmente “persona con capacità musicali”, Yacco chiedeva, e riceveva, compensi che non verrebbero sdegnati da una
 moderna primadonna, per apparizioni la cui durata si misurava facendo bruciare
 un singolo bastoncino d’incenso. È apparsa per la prima volta in un dramma sul palcoscenico del Teatro Kawakami di
 Tokyo, incontrando un notevole successo fin dal suo debutto. È una bellezza giapponese del miglior genere, e una signora della buona società, dotata di talento musicale. 
            

Comincia con questo trafiletto la costruzione della leggenda che, gonfiandosi a
 poco a poco con l’aggiunta di nuovi elementi accattivanti, senza molti scrupoli di aderenza alla
 realtà, accompagnò la prima tournée di teatro giapponese in America e poi in Europa, fino al suo approdo in
 Italia. 
            

La compagnia Kawakami arrivò in treno a Roma domenica 6 aprile 1902 e ripartì in piroscafo da Genova il 7 maggio. In totale aveva dato ventotto recite in
 dodici diversi teatri di dieci città: Roma, Napoli, Firenze, Livorno, Genova, Torino, Milano, Venezia, Verona,
 Brescia e di nuovo Milano e Genova. In quasi tutti, ma non tutti i teatri,
 queste recite ebbero un intermezzo di danze della fantasmagorica Loie Fuller,
 pioniera dell’illuminotecnica, creatrice della “danza serpentina” e bizzarra impresaria della compagnia giapponese. Attraverso la copertura
 giornalistica degli spettacoli possiamo ricostruire, città per città, teatro per teatro, l’andamento della tournée, gli organizzatori locali e i loro rapporti con la stampa, le reazioni del
 pubblico, alcuni piccoli e divertenti incidenti. Ne scrissero tutti: autori
 celebri e giornalisti oggi dimenticati. Luigi Barzini senior nel 1900 raccontò per primo lo spettacolo ai lettori italiani con una corrispondenza da Londra.
 Matilde Serao nel 1902 bruciò sul tempo tutti i colleghi pubblicando per prima un brillante profilo dell’attrice giapponese. Nelle cronache delle serate troviamo i grandi nomi della
 critica teatrale: Domenico Oliva, Giovanni Pozza, Domenico Lanza, Stanis Manca,
 Sabatino Lopez, Renato Simoni, Edoardo Boutet e tanti altri. Lucio D’Ambra, Umberto Notari e il critico della «Nazione» Giulio Piccini “Jarro” pubblicarono tre lunghe interviste con Sadayakko e Loie Fuller e le raccolsero
 nei loro libri. Critici d’arte giapponisti come Vittorio Pica e commediografi alla moda come Roberto
 Bracco videro gli spettacoli e li recensirono. Disegnatori e caricaturisti
 eccellenti come Enrico Sacchetti, Giuseppe Garuti, Filiberto Scarpelli, Ugo
 Valeri disegnarono Sadayakko e Kawakami. Qualcuno dei cronisti è rimasto anonimo o nascosto dietro uno pseudonimo difficile da sciogliere,
 specialmente quando si tratta di testate minori e di giornalisti che non hanno
 fatto niente per passare alla storia, ma quelli che è stato possibile identificare sono più di ottanta. Per comodità dei lettori, ho raccolto le loro note biografiche in appendice a questo libro,
 insieme all’elenco degli articoli. 
            









Parte I 

La geisha e il capocomico 

Kawakami Sadayakko 

Koyama Sada nacque a Tōkyō il 18 luglio 1871, anno 4 della nuova era Meiji. Da
 quando le navi del commodoro americano Matthew Perry si erano presentate
 davanti alla baia di Uraga nel 1853 e il governo dello shōgun Tokugawa aveva cominciato tra molte resistenze ad accettare trattati commerciali
 con le potenze straniere, un vento di riforma continuava a soffiare in
 Giappone. Nel 1868 terminava il periodo Edo, durato più di duecentosessanta anni, e con la simbolica restituzione del potere dallo shōgun all’imperatore Mutsuhito iniziava il “governo illuminato” (questo significa il nome “Meiji”) che prima della fine del secolo avrebbe trasformato il Giappone in una nazione
 tecnologicamente, economicamente, militarmente, strutturalmente non più diversa dalle potenze mondiali di quel tempo. La città di Edo era diventata Tōkyō, una nuova oligarchia di politici, educatori e
 industriali aveva preso il comando. Abolite le gerarchie sociali neoconfuciane
 che avevano rigidamente diviso per secoli guerrieri, contadini, artigiani e
 mercanti, tutto il popolo giapponese fu spartito in due sole categorie, i
 nobili kazoku e i cittadini comuni heimin, tanto che perfino gli attori, tradizionalmente disprezzati come fuoricasta,
 poterono pretendere di essere diventati persone rispettabili.  
            

La modernizzazione aveva fatto, naturalmente, qualche vittima. Koyama Hisajirō,
 padre di dodici figli, si guadagnava da vivere con la bottega di cambiavalute
 Echizenya, nel centrale quartiere di Nihonbashi: in passato quel tipo di affari
 era stato una fonte di prosperità sicura perché lucrava sulla differenza di monetazione tra i diversi han, i governatorati feudali in cui era suddiviso il Giappone dei Tokugawa, ma i
 guadagni crollarono con il nuovo regime che centralizzava tutto, creava banche,
 batteva una moneta unica e nel 1875 chiamava un incisore italiano, Edoardo
 Chiossone, per disegnare le nuove banconote nazionali. La famiglia Koyama si
 trovò in difficoltà e ricorse a un metodo tradizionale per liberarsi di una bocca da sfamare. La
 bambina più piccola, Sada, fu ceduta a una casa di geisha del vicino quartiere di Yoshichō
 per essere addestrata come intrattenitrice. 
            

Nel vecchio “mondo dei fiori e dei salici” (karyūkai) che offriva ai maschi giapponesi ogni livello di donne di piacere, dalle
 grandi cortigiane affascinanti e colte fino alle più infime prostitute di strada, la figura della geisha era sempre stata ambigua.
 Erede delle antiche danzatrici e suonatrici ambulanti kugutsu, shirabyōshi, odoriko che si esibivano nelle corti, nei templi e nei villaggi, si distingueva per le
 sue competenze nelle arti performative. Lo dice il nome stesso, poiché “gei” significa abilità in un’arte, mentre “sha” indica chiunque la pratichi, donna o uomo che sia. Nei quartieri del piacere
 controllati e regolamentati dal governo Tokugawa, come Yoshiwara a Edo,
 Shimabara a Kyōto, Shinmachi a Ōsaka, il suo lavoro consisteva nell’intrattenere i clienti con musiche, danze e conversazione nell’attesa che la cortigiana prescelta arrivasse al ristorante o alla casa da tè. E a svolgere questo compito non era necessariamente una donna: almeno fino
 alla metà del XVIII secolo, si chiamavano “geisha” anche i comici che allietavano i banchetti con scenette e buffonerie. A
 differenza delle prostitute, le intrattenitrici non erano obbligate a vivere
 dentro il recinto del quartiere, vi entravano e ne uscivano liberamente. E si
 potevano facilmente riconoscere da un dettaglio importante dell’abbigliamento: una geisha portava la cintura obi annodata dietro la schiena, come qualunque donna giapponese, mentre le
 prostitute dovevano annodarla sul davanti. Però, come la prostituta, anche la geisha aveva un contratto che la vincolava fino a
 quando non avesse ripagato tutte le spese sostenute per lei dalla “madre” della sua okiya, la casa in cui viveva e veniva addestrata. Anche senza contare la somma
 iniziale data alla famiglia della bambina, il costo dei lussuosi kimono e di
 tutte le lezioni di danza, canto e shamisen finiva per essere così alto che il debito veniva coperto solo in parte dal ricco signore che, con
 discrezione, si assumeva il patrocinio di una geisha esordiente pagando le sue
 spese e diventandone l’amante in esclusiva, per qualche tempo. Alcune geisha si limitavano a relazioni
 successive di questo tipo, altre no, ma era sempre possibile per le più brave essere ricercate solo per il piacere della loro compagnia (e il loro
 pregio di costoso status symbol che non tutti potevano permettersi di ingaggiare per una cena di affari o una
 serata di eleganti bevute tra uomini). 
            

Sada e la sua famiglia tennero sempre a sostenere che nel suo caso non si era
 mai trattato di una vendita della bambina ma di una pura e semplice adozione,
 motivata dal fatto che la proprietaria della okiya, Hamada Kamekichi, non aveva una erede a cui affidarne la gestione in futuro.
 In effetti con le nuove leggi non era più consentito stipulare ufficialmente un contratto di cessione delle bambine.
 Preoccupato di dimostrarsi un paese civile agli occhi delle potenze occidentali
 e temendo un’accusa di schiavismo per questa vecchia usanza, nell’ottobre del 1872 il governo giapponese aveva emanato un decreto di “liberazione delle prostitute e delle intrattenitrici” (geishōgi kaihōrei) che dichiarava nulli i contratti esistenti. I quartieri del piacere che
 avevano caratterizzato l’epoca Edo non sparirono di colpo, ma il mondo dei fiori e dei salici rapidamente
 si adattò e cambiò. Cominciarono a esserci prostitute iscritte in appositi registri e prostitute
 non registrate. I luoghi di ricevimento e di incontro si moltiplicarono. Anche
 le geisha si riorganizzarono, associandosi in consorzi che facevano capo a un
 ufficio incaricato di prendere le prenotazioni di ristoranti e case da tè, tenere i conti, distribuire i profitti. 
            

Le grandi cortigiane che avevano ispirato opere letterarie e teatrali erano già scomparse da tempo. Il loro posto fu occupato nella cultura Meiji dalla figura
 della geisha di alto livello, che già nell’ultima fase del periodo Edo era diventata un modello di eleganza al pari degli
 attori di kabuki più famosi. Il divismo che prima si esprimeva attraverso la produzione di stampe
 xilografiche di belle donne (bijinga) e attori (yakushae) si allargò alla fotografia: le riviste pubblicavano i fotoritratti delle geisha famose e i
 giornali diffondevano i pettegolezzi che le riguardavano, ponendo sempre di più l’accento sulle loro capacità artistiche, oltre che sulla loro bellezza. Per molte di queste nuove dive,
 essere alla moda significava incarnare lo slogan politico bunmei kaika, “civiltà e illuminismo”, proponendosi come una kaimei geisha, “geisha illuminata”, il che significava studiare, saper vestire anche all’occidentale e comportarsi in maniera moderna e patriottica. 
            

La proprietaria della casa Hamada era stata una geisha celebre che si era
 costruita una solida rete di rapporti con industriali e politici. Abile e
 raffinata, capì le potenzialità della piccola Sada e le fece studiare poesia e calligrafia oltre che tutto il
 repertorio tradizionale delle intrattenitrici, musica, canto, danza nihonbuyō, arti del tè e dei fiori, conversazione e alcune scene di opere del teatro kabuki, da rappresentare in spettacoli privati.  
            

A dodici anni, nel 1883, Sada cominciò a partecipare alle feste come apprendista geisha con il nome di Koyakko (“piccola Yakko”) e si fece rapidamente notare per la sua vivacità e prontezza d’ingegno. Imparò a cavalcare e a giocare al biliardo, praticava il judō e, al di fuori dalle
 serate di lavoro, portava con disinvoltura le gonne occidentali e i cappellini.
 Nel 1886 debuttò ufficialmente come geisha togliendo il “piccola” dal nome Yakko e assicurandosi il più influente dei patroni: il Primo ministro Itō, che sarebbe poi rimasto sempre
 suo amico. 
            

Il marchese Itō Hirobumi da giovane aveva fatto parte del primo gruppo di
 studenti giapponesi all’estero, i cosiddetti Chōshū goketsu inviati a Londra nel 1863 dal feudo di Chōshū, e aveva imparato che l’Occidente andava battuto impadronendosi delle sue scienze. In primo piano nella
 modernizzazione del Giappone, aveva fatto una veloce carriera governativa
 nonostante le lunghe assenze per le missioni diplomatiche e conoscitive che lo
 tennero impegnato per mesi in America e in Europa. Nel 1885 ebbe il suo primo
 mandato di capo del governo (sarebbe stato Primo ministro altre tre volte),
 cominciando intanto a lavorare alla stesura della Costituzione Meiji che fu
 promulgata nel 1889 e si basò sui suoi studi del diritto costituzionale europeo. 
            

In quel particolare momento storico non era insolito che uomini politici di tale
 statura si accompagnassero con le geisha più in vista. Erano donne abituate a comunicare con gli uomini su un piano di parità, più simili in questo alle antiche spose dei signori feudali, capaci di governare un
 castello, che alle beneducate signorine della nuova oligarchia. Potevano essere
 patriotticamente utilizzate per conversare e danzare con gli ospiti occidentali
 più importanti senza dover temere brutte figure. Qualche notabile arrivava perfino
 a sposarne una: ad esempio, il barone Kuki Ryūichi, che fu ambasciatore del
 Giappone negli Stati Uniti, aveva sposato la ex geisha Hoshizaki Hatsu, il cui
 quarto figlio Kuki Shūzō sarebbe diventato l’autore del famoso saggio Iki no kōzō (La struttura dell’iki) che innalza il gusto estetico delle geisha ad elemento tipico dell’estetica giapponese tout court. Si sussurrava che anche la moglie di Itō Hirobumi fosse stata una geisha:
 perlomeno, così afferma una lettera del 1887 nella quale la giovane Tsuda Umeko, istitutrice
 dei figli di Itō, si lamentava per l’eccessivo spazio dato in società a “quelle donne di dubbia reputazione – le cantanti e le ballerine che partecipano a tanti ricevimenti”, riferendo di averne parlato con la sua amica Sutematsu e che entrambe
 consideravano “una vergogna che quelle si occupassero di tutto l’intrattenimento senza lasciare niente da fare alle signore: così, comparendo in società e mescolandosi con gli uomini, prima sono diventate le amanti e poi le
 legittime consorti dei gentiluomini più raffinati e altolocati. È questo il caso delle signore Itō, Kuki, Yoshida e dozzine di altre, e intanto
 le giovinette restano a fare tappezzeria. Ci sarebbe una scusante, certo: le
 signorine finora sono state così sciocche e così poco desiderabili come mogli, che era naturale che gli uomini scegliessero la
 brillantezza delle geisha. Ma adesso è tutto diverso, e perciò questo modo di fare deve cambiare. Sutematsu e io abbiamo deciso di mettercela
 tutta per fondare un’associazione, un’associazione anti-geisha...” (Tsuda-Furuki 1991: 282-283)1. 

La geisha Yakko, al culmine della popolarità, ricercatissima per abbellire i ricevimenti con le sue danze o anche solo con
 una breve apparizione, avrebbe potuto ritirarsi dal lavoro sposando un uomo
 ricco e potente, ma fece una scelta diversa. Nel 1894 diventò la moglie di un uomo di teatro, celebre per la sua irriverenza e senza un
 soldo. 
            

Kawakami Otojirō è considerato uno dei creatori del genere teatrale shinpa, “la nuova scuola”. Era nato a Hakata nell’isola di Kyūshū, la più meridionale delle isole del Giappone, l’8 febbraio 1864. Figlio di un agiato mercante, a tredici anni scappò di casa e, dopo una breve permanenza a Tōkyō dove frequentò l’accademia fondata da uno dei maggiori intellettuali riformatori dell’epoca, Fukuzawa Yukichi, si stabilì tra Kyōto e Ōsaka unendosi ai gruppi di attivisti politici antigovernativi sōshi, che operavano attraverso comizi, provocazioni e azioni teatrali. Kawakami si
 faceva chiamare Jiyū dōji, “il ragazzo della libertà”. Dopo essersi guadagnato una certa notorietà per il suo stile di oratoria satirica, prese lezioni da un maestro di
 narrazione melodica rakugo e cominciò a esibirsi nei piccoli teatri yose di questi seguitissimi narratori, davanti a un pubblico di cento-duecento
 spettatori. Kawakami aggiunse alla narrazione il canto enka, che oggi è una forma di canzone romantica ma era nato come canzone di protesta. Il numero
 che gli assicurò il successo, Oppekepē bushi, ironizzava sui comportamenti occidentalizzanti della casta politica e
 denunciava la corruzione dei nuovi ricchi, con un semplice accompagnamento
 ritmico di shamisen e un ritornello onomatopeico che voleva ricordare gli squilli di una tromba, “oppekepeppo peppoppō”. Per la recitazione cadenzata e per il tema sociale viene spesso paragonato al
 rap. Diventò rapidamente famosissimo. 
            

Il mondo del teatro giapponese era stato profondamente scosso e messo in crisi
 dal Rinnovamento Meiji. Le forme principali di spettacolo che si erano fissate
 nel corso della storia, nō e kabuki, si rivolgevano a pubblici diversi. Il dramma lirico nō, nato nel XIV secolo, era stato amato e coltivato dall’aristocrazia guerriera. Gli spettacoli si tenevano nei castelli, nei palazzi e
 nei templi. Con il crollo dello shōgunato e la trasformazione dei samurai in
 comuni cittadini, gli attori delle cinque scuole tradizionali, i musicisti che
 li accompagnavano e gli attori delle farse kyōgen recitate negli intervalli persero il loro pubblico e i loro mezzi di
 sussistenza. Li salvò l’esigenza dell’oligarchia di mostrare agli stranieri che il nuovo Giappone era così civile da possedere anche un antico dramma classico. Furono costruiti dei
 teatri aperti al pubblico pagante e le rappresentazioni ripresero, permettendo
 così che nell’ultimo ventennio del secolo studiosi occidentali come Ernest Francisco Fenollosa
 ne scoprissero la bellezza e cominciassero a tradurne i testi.  
            

Il kabuki era più abituato ai cambiamenti. La sua origine si fa risalire alla semileggendaria
 Izumo no Okuni che verso il 1603 dava spettacolo sul greto del fiume Kamo, a
 Kyōto, mettendo assieme canzoni popolari, danze religiose estatiche nenbutsu odori e scene recitate, con costumi bizzarri e vistosi. Come le antiche danzatrici e
 cantanti shirabyōshi, Okuni si vestiva da uomo, ma con accessori esotici alla moda, come un rosario
 cattolico indossato a modo di collana. Il suo stile prese il nome da questa
 maniera stravagante di presentarsi, simile a quella dei gruppi di giovani
 ribelli (kabuki mono) che se ne andavano in giro per la città a far danni. Solo più tardi il nome kabuki fu nobilitato scrivendolo con tre ideogrammi che significano canto, danza e
 recitazione. Questo teatro esuberante, colorato, ammiccante, ebbe un tale
 successo da scatenare risse tra gli spettatori che si contendevano le grazie
 delle ballerine. Nel 1629 il governo Tokugawa, preoccupato dell’ordine pubblico, proibì alle donne di apparire in palcoscenico. I ruoli femminili furono affidati a
 ragazzini (wakashū kabuki), ma il problema si ripresentò tale e quale. Una nuova ordinanza impose che a recitare fossero solo uomini
 adulti (yarō kabuki) e, nel tempo, gli attori svilupparono un’arte tutta particolare di impersonare le parti di donna. Questi specialisti
 venivano chiamati oyama oppure, con il termine oggi più utilizzato, onnagata.  

Come nel teatro nō, nel kabuki si formarono dinastie di attori, che tuttora si trasmettono di generazione in
 generazione i loro nomi d’arte, le loro tecniche, i loro specifici modi di allestire certe scene, le forme
 strettamente codificate (kata) della loro recitazione. Ad esempio, l’attore Danjūrō I del ramo Naritaya della famiglia Ichikawa, vissuto tra il 1660
 e il 1704, creò il più spettacolare degli stili kabuki, lo stile aragoto che fa largo uso di una gestualità enfatica, di movimenti amplificati, di costumi sovradimensionati, di un trucco
 vistosissimo, per rappresentare personaggi di eroi e villain travolgenti. Tra la fine del Seicento e l’inizio dell’Ottocento, squadre di commediografi e singoli autori geniali scrissero centinaia
 di opere per questi attori oppure per il teatro delle marionette jōruri, da cui il kabuki le riprendeva quasi in simultanea, specialmente quando l’opera metteva in scena storie appena accadute nella realtà come la famosa vendetta dei 47 rōnin fedeli o episodi di cronaca nera come il
 doppio suicidio di una coppia di amanti contrastati. Il repertorio
 drammaturgico era variegato, ricco, vivo, ma il kabuki è un teatro totale, in cui la drammaturgia non costituisce che una parte del
 linguaggio artistico complessivo, definito dagli attori, che spesso e
 volentieri potevano cambiare il testo, pur restando nei limiti imposti dalla
 loro appartenenza dinastica e dallo zagashira, il capocompagnia che li ingaggiava di volta in volta per realizzare lo
 spettacolo.  
            

Danjūrō IX, nato nel 1838, l’attore più famoso del periodo Meiji, era uno zagashira molto attento a quello che stava succedendo nella società e nella cultura dell’epoca. Cercò di raccogliere l’esortazione dei governanti Meiji a modernizzare anche il teatro popolare
 trasformandolo in un teatro nazionale, didattico, realistico, patriottico, che
 tenesse conto dell’esperienza del teatro europeo. Nel 1878 entrò a far parte del movimento di miglioramento del teatro (Engeki kairyō undō) fondato dal barone Suematsu Kenchō insieme a scrittori, politici, studiosi e
 gente di teatro come l’impresario Morita Kan’ya, che nel 1875 aveva costruito per primo un edificio teatrale con criteri
 occidentali. I tentativi di modernizzare gli spettacoli non ebbero, per la
 verità, grande successo. Onoe Kikugorō V e il drammaturgo Kawatake Mokuami misero in
 scena dei drammi detti zangiri kyōgen, in cui i personaggi avevano abiti all’occidentale e capelli tagliati corti (zangiri) ma non succedeva nient’altro di nuovo. Danjūrō preferì tentare la via dei “drammi di storia vivente” (katsureki) che rinunciavano alla spettacolarità e agli anacronismi fantasiosi seguendo pedissequamente lo svolgimento dei fatti
 storici così come erano stati ricostruiti dagli studiosi, con un linguaggio d’epoca difficile da capire e recitato senza la tipica intonazione musicale del kabuki. Più interessanti furono il suo tentativo di avviare all’arte del kabuki le sue due figlie femmine, Jitsuko e Fukiko, e la non meno rivoluzionaria
 decisione di accogliere come discepolo una donna, dandole il nome di Ichikawa
 Kumehachi. 
            

Dopo la proibizione del 1629 le attrici non avevano smesso di esistere, ma erano
 sempre rimaste ai margini del mondo del kabuki. C’erano maestre di teatro (okyōgenshi) che con le loro compagnie di sole donne recitavano nelle residenze dei samurai
 di alto rango. Come era successo agli attori di nō, anche queste attrici di kabuki, chiamate onna yakusha, avevano perso il loro pubblico con il Rinnovamento Meiji, ma avevano subito
 cominciato a esibirsi nel circuito dei teatri commerciali, creandosi un buon
 seguito nei piccoli teatri periferici. Kumehachi era la più famosa delle onna yakusha, interpretava sia ruoli femminili onnagata che ruoli maschili tachiyaku e prima di incontrare il grande Danjūrō aveva già recitato per una ventina di anni, facendosi così apprezzare che molti la chiamavano onna Danshū, cioè “la Danjūrō donna” (Danshū era il nome con cui l’attore firmava le sue poesie). Nel 1888, quando il barone Suematsu aprì un dibattito sulla opportunità di sostituire agli onnagata vere donne, Danjūrō si dichiarò d’accordo sul fatto che avrebbero portato una ventata di realismo e annunciò che avrebbe accettato Kumehachi come sua allieva. Nel 1890 la polizia
 metropolitana di Tōkyō decretò che non sarebbe più intervenuta a proibire gli spettacoli con compagnie miste di uomini e donne,
 atto che viene considerato la fine del divieto imposto dai Tokugawa nel 1629.
 Ma il mondo del kabuki oppose una tenace resistenza. Ichikawa Kumehachi e Danjūrō non recitarono mai
 assieme, e le due figlie di Danjūrō ottennero solo qualche particina2. Le donne sarebbero entrate a pieno titolo sul palcoscenico accanto agli uomini
 solo con il nuovo teatro di ispirazione occidentale, lo shingeki del Novecento, e in questo cambiamento avrebbero avuto un ruolo non di secondo
 piano Kawakami Otojirō e Sadayakko. 
            

Grazie alla sua bravura di oratore politico, Otojirō era stato chiamato a
 recitare una piccola parte anche in uno spettacolo di kabuki e aveva potuto così imparare qualche tecnica, ma aveva subito capito che non gli sarebbe mai stato
 possibile inserirsi in quel mondo teatrale dominato dalle vecchie dinastie di
 attori, dove l’addestramento cominciava da bambini. Continuò nelle performance individuali finché il successo di Oppekepē bushi gli permise di fondare una propria compagnia mettendo assieme giovani inesperti
 ma entusiasti come lui. Per differenziarsi dal sōshi shibai (teatro di propaganda) di altri gruppi, Kawakami chiamò il suo genere shosei shibai (teatro degli studenti). L’idea era di creare un teatro riformato con drammi basati su fatti di cronaca o
 eventi storici recenti e una recitazione realistica. Ai combattimenti tachimawari stilizzati e coreografati del kabuki si sostituirono scene di lotta kappatsu, movimentate e vigorose, e spesso così verosimili che gli attori finivano per farsi male sul serio. Nel dramma Itagaki Taisuke shi sōnan jikki (La vera storia della sventura accaduta a Itagaki Taisuke) Kawakami ricostruì una vicenda di pochi anni prima, il tentato assassinio del fondatore del
 partito liberale, con combattimenti di un realismo tale che i critici lo
 definirono “fotografico” e con la trovata di far irrompere sulla passerella hanamichi dei finti poliziotti che il pubblico scambiava per veri. La compagnia si esibì con successo a Tōkyō varie volte mettendo in scena anche spettacoli più vicini al kabuki, con argomenti tratti da antiche storie di eroi fedeli alla casa imperiale e
 simili. Nel 1892 i giovani attori furono chiamati a esibirsi con uno di questi
 drammi patriottici in un evento di beneficenza patrocinato dall’Imperatrice e in un ricevimento dato dal Primo ministro Itō Hirobumi. Forse al
 ricevimento partecipò anche la geisha più in voga, Yakko. Quello che è certo è che andò a teatro a vedere gli spettacoli e che ben presto sui giornali cominciarono a
 comparire ghiotti pettegolezzi sulla passione scoppiata tra le due celebrità del momento, con titoli come La febbre di Yakko per Kawakami3.


All’inizio del 1893, nel pieno della popolarità, improvvisamente Otojirō sparì dalle scene senza dare spiegazioni: si seppe poi che era andato a Parigi, dove
 passò due mesi a vedere spettacoli e visitare teatri, a volte accompagnato dall’ambasciatore giapponese, cosa che fa sospettare un patrocinio ufficioso del
 governo al suo viaggio di studio. Quando tornò in Giappone mise subito in scena un dramma poliziesco intitolato Igai (Sorprendente!), con musica europea e, per la prima volta in Giappone, con
 effetti di luce. Ancora oggi nel teatro tradizionale giapponese la sala non
 viene oscurata, mentre Kawakami illuminò solo il palcoscenico, mettendolo in evidenza come si usava in Europa, e simulò un tramonto. Il successo fu tale che venne subito prodotto un secondo
 spettacolo intitolato Mata igai (Di nuovo sorprendente!) e poi un terzo dal titolo Mata mata igai (Ancora e ancora sorprendente!). 

Nell’ottobre del 1894 il segretario personale del Primo ministro Itō, Kaneko Kentarō,
 svolse il ruolo cerimoniale di intermediario nella celebrazione del matrimonio
 tra l’attore del momento e la geisha celebre Yakko, che assumendo il cognome del
 marito abbandonò la professione. Ora era Kawakami Sada, una donna sposata.  
            

La attendevano nuovi doveri: mentre in epoca Edo bastava obbedire
 confucianamente al marito e ai figli, alle donne moderne il governo chiedeva di
 sostenere il marito nelle sue attività e di assumersi la responsabilità dell’educazione dei figli, virtù riassunte nello slogan ryōsai kenbo, “buona moglie, madre saggia”. La prima parte era facile: come vedremo, la signora Kawakami appoggiò e sostenne il marito in ogni modo. Le virtù della madre saggia furono più complicate da affrontare, perché Sada non ebbe figli, ma Otojirō sì. Uomo di bell’aspetto, carismatico, istrionico, fin troppo disponibile ad accettare l’ammirazione delle sue numerose fan, nel 1895, dopo poco più di un anno di matrimonio, adottò un neonato che chiamò Raikichi (“il figlio della tempesta”), senza fare troppo mistero della sua paternità illegittima. La madre, forse una giovane geisha del quartiere di Shinbashi,
 sparì opportunamente dalle cronache e, a quanto pare, Sada si affezionò sinceramente al bambino: ma il dato di fatto per noi rilevante è che Raikichi avrebbe poi partecipato, in qualità di attore per i ruoli infantili, alla tournée europea del 1901-1902. 
            

Distrazioni a parte, Kawakami stava lavorando sodo per costruire un proprio
 teatro. Il Kawakamiza fu inaugurato a Tōkyō il 14 giugno 1896. Con una capienza
 di oltre mille posti, era dotato di luce elettrica e in platea, oltre ai
 tradizionali riquadri masu dove il pubblico sedeva sui tatami alla maniera giapponese, aveva alcune file di sedie all’occidentale. Venne classificato fra i sette maggiori teatri di Tōkyō. Ma l’esposizione finanziaria era stata tale che nel 1898 dovette essere ceduto ai
 creditori. Per evitare la bancarotta, Kawakami aveva perfino cercato di farsi
 eleggere deputato alla Camera dei Rappresentanti, senza riuscirci. Forse per
 autentica disperazione, o più probabilmente per uscire di scena nella maniera più spettacolare, comprò una barca a vela, la chiamò Nippon Maru e annunciò che sarebbe partito per esplorare il mondo. 
            

Il 10 settembre 1898 la barca partì da Tōkyō con a bordo l’improvvisato capitano, sua moglie Sada, la tredicenne Shige figlia della sorella
 di Kawakami e un cane. Nipotina e cane furono lasciati quasi subito al primo
 porto lungo la costa e i due coniugi proseguirono il loro surreale viaggio nel
 mare interno Setonaikai, affrontando qualche tempesta e qualche branco di leoni
 marini e fermandosi spesso nei villaggi costieri, dove offrivano danze e
 scenette in cambio dell’ospitalità e approfittavano del telegrafo per mandare corrispondenze ai giornali. L’escursione durò quattro mesi: arrivarono solo fino a Kobe, dove sbarcarono il 6 gennaio 1899,
 accolti da amici, parenti e giornalisti avvertiti per tempo. 
            

Mentre si trovava a Kobe, ricoverato in ospedale per ipotermia, Kawakami si
 interessò alla possibilità di andare in Francia per partecipare all’Esposizione Internazionale che doveva aprirsi a Parigi nel 1900. L’impresario nippoamericano Kushibiki Yumito, che si trovava in Giappone per
 cercare novità da portare in America, drizzò le antenne e gli propose una tournée negli Stati Uniti, con i cui proventi si sarebbe potuto finanziare un
 successivo prolungamento all’Expo di Parigi. 
            

Kawakami mise assieme una compagnia di diciannove persone composta
 principalmente di attori giovani, tra cui suo fratello minore Isojirō, sua
 nipote Tsuru di undici anni che avrebbe interpretato i ruoli infantili e due
 attori onnagata per i ruoli femminili. Un fratello maggiore di Sada, Koyama Kurakichi, serviva
 da costumista. C’erano poi un attrezzista, un addetto alle parrucche, il cantore nagauta Fujita Sennosuke e il suonatore di shamisen Kineya Kimisaburō. Conosciamo i loro nomi e tutte le vicende della tournée americana e del prolungamento a Londra e a Parigi perché Kawakami tenne un diario dettagliato che al ritorno in Giappone fece subito
 pubblicare: stampato a Ōsaka il 1° febbraio 1901, portava emblematicamente un titolo doppio, in giapponese e in
 inglese: Kawakami Otojirō ōbei man’yūki (Mr. Kawakami’s Travels Round the World). 

Sada era parte integrante della compagnia. Nelle interviste terrà sempre a sostenere di aver seguito il marito senza avere alcuna intenzione di
 recitare, ma Kawakami nel viaggio di studio a Parigi aveva già potuto rendersi conto dell’importanza che avevano le attrici sui palcoscenici occidentali e sua moglie, pur
 non avendo avuto un addestramento teatrale professionale, non era affatto
 estranea all’arte. In un articolo pubblicato nel 1911 dalla rivista «Engei gahō», lei stessa ricordò che ai tempi in cui era geisha aveva partecipato a varie rappresentazioni di
 beneficenza organizzate dal teatro Yurakukan di Tōkyō, recitando anche in ruoli
 maschili4. Sapeva cantare, suonava vari strumenti e aveva un ampio repertorio di danze nihonbuyō, che potevano costituire un eccellente intermezzo tra i drammi. 
            

Il suo nuovo nome d’arte fu ottenuto accostando il nome proprio Sada e il nome da geisha Yakko. Lei
 raccontò che era stato scelto durante la tournée, semplicemente perché agli americani suonava bene. In effetti, nei primi manifesti realizzati per gli
 spettacoli in America veniva presentata come Madame Yacco. Solo lungo il tragitto sarebbe diventata la famosa Madame Sadayakko. 




La tournée in America 
(maggio 1899 – aprile 1900)


La compagnia si imbarcò a Kobe il 30 aprile 1899 sul piroscafo Gaelic della Occidental and Oriental Steamship Company. I coniugi Kawakami dividevano
 con la piccola Tsuru una cabina di seconda classe, gli attori e i tecnici
 viaggiavano in terza. Dopo un breve scalo a Honolulu dove Kawakami dette una
 recita del suo Oppekepē bushi in un piccolo teatro giapponese, la nave arrivò a San Francisco domenica 21 maggio. I Kawakami e Tsuru furono alloggiati nel
 migliore albergo della città, il Palace Hotel, e il resto della compagnia in un alberghetto vicino al
 California Theatre dove avrebbero dovuto debuttare. Ma le cose cominciarono
 subito a complicarsi. Scoprirono che Kushibiki aveva ceduto il loro contratto a
 un faccendiere locale, Mitsuse Kōsaku, e che il giorno prima sul «San Francisco Chronicle» era uscito un articolo con una grande foto di Sada in primo piano.  
            

L’articolo presentava “Madame Yacco, fino a due anni fa la più grande Geisha del Giappone” come la primadonna della compagnia e relegava il marito a una funzione di puro
 accompagnamento. In seguito i Kawakami raccontarono di essere stati molto
 sorpresi dall’equivoco degli americani, ma è probabile che fosse stato lo stesso Otojirō a concordare con Kushibiki questa
 strategia di comunicazione. Il metodo è chiaro: invece di puntare sulla novità di un genere teatrale mai visto, si scelse una strada più facile, contando su quello che il pubblico occidentale sapeva già – o credeva di sapere – sul Giappone. Il personaggio della geisha era ben noto in America, grazie alla
 commedia musicale di Sidney Jones e Owen Hall The Geisha, a story of a tea house (1896) e più in generale grazie all’ondata del giapponismo che anche qui come in Europa si era diffuso attraverso i
 mercanti d’arte e poi con le partecipazioni giapponesi alle esposizioni universali. Proprio
 Kushibiki, proprietario di un “Japanese Tea Garden” ad Atlantic City, aveva contribuito a diffondere in America un’idea stereotipata del Giappone come paese di paraventi, ventagli, giardini,
 graziose donnine e cerimonia del tè.  
            

Gli spettacoli che Kawakami avrebbe poi messo in scena in Europa nacquero dall’esperienza accumulata durante la tournée americana. Il programma della prima rappresentazione al California Theatre
 comprendeva due scene di un suo dramma epico sul personaggio storico Kusunoki
 Masashige seguite da una famosa scena di combattimento tra due samurai
 innamorati della stessa cortigiana, tratta dal dramma kabuki di Tsuruya Namboku IV Ukiyozuka Hiyoku no Inazuma (Modelli del mondo fluttuante: una coppia di colpi di fulmine). Questa scena era
 classificata tra quelle del tipo sayaate (“lo scontro tra due foderi di spada”) e nel kabuki veniva spesso rappresentata come atto unico. A fare da intermezzi fra le tre
 parti dello spettacolo c’erano la danza Dōjōji interpretata da Sadayakko e una seconda danza in cui lei e alcuni attori
 agitavano vorticosamente strisce di seta (nunozarashi). I quotidiani pubblicarono recensioni favorevoli, ma il quarto giorno lo
 spettacolo fu cancellato perché Mitsuse era scappato con gli incassi senza aver pagato né l’affitto del teatro né gli alberghi. La comunità giapponese aiutò la compagnia a recuperare i bagagli personali e parte dei costumi e degli
 attrezzi di scena sequestrati dai creditori, ma le scenografie erano perse.
 Kawakami però decise di continuare, senza un agente, senza alcun contratto. Prima di andare
 alla ventura attraverso l’America, mise al sicuro i due minorenni lasciandoli a San Francisco: Tsuru fu
 adottata dall’artista Aoki Toshio, mentre il quindicenne Isojirō fu collocato come “studente servitore” (gakuboku) presso una famiglia americana5. 

A Seattle il 15 settembre la compagnia presentò per la prima volta uno spettacolo costruito su misura per il pubblico non
 giapponese, in cui Sada compariva come attrice e non più soltanto come danzatrice. 
            

Il titolo che Kawakami cita nei suoi resoconti è Geisha to bushi, letteralmente “la geisha e il guerriero”. Oggi lo tradurremmo, senza esitazione, La geisha e il samurai, ma all’epoca questo termine non era ancora internazionalmente noto e la traduzione in
 inglese fu The Geisha and the Knight, con un equivalente culturale ritenuto comprensibile a tutti. Il guerriero restò “cavaliere” in ogni traduzione successiva: se in italiano il titolo fu La geisha e il cavaliere, in francese era La geisha et le chevalier, in tedesco Die Geisha und der Ritter, in ungherese A gésa és a lovag, in polacco Gejsza i Rycerz, in ceco Geiša a rytíř, in bosniaco Geisha i vitez, in rumeno Geisha și cavaler, in russo Geysha i rytsar’, in spagnolo La geisha y el caballero. 

La “geisha” era in realtà la cortigiana della scena sayaate di Tsuruya Namboku IV. Il primo atto del dramma infatti riprendeva la scena di
 combattimento che Kawakami aveva già proposto come atto unico. L’azione, con pochissimo dialogo, è coreografata come una danza ed è accompagnata dalla musica di un cantore nagauta. Si svolge nella strada centrale del quartiere del piacere di Edo, Yoshiwara,
 nella stagione dei ciliegi in fiore. I due samurai, Nagoya Sanzaburō e Fuwa
 Banzaemon, entrano contemporaneamente da due lati opposti (nei teatri
 giapponesi Sanza entrava dalla passerella hanamichi sulla sinistra e Banza da una passerella più stretta costruita sul lato destro della platea) e quando si incrociano al
 centro del palcoscenico i foderi delle loro spade si urtano. I due si scambiano
 insulti, si guardano in faccia, si riconoscono come rivali nell’amore della cortigiana Katsuragi e duellano. Interviene a separarli Katsuragi
 (o, in altre versioni, la tenutaria della casa da tè). Nella versione di Kawakami, la scena sayaate si apriva con alcune pantomime di carattere (un musicista ambulante, un
 contadino ingenuo alle prese con un indovino) e la processione rituale della
 cortigiana che incontra l’innamorato Sanza scambiando con lui qualche battuta prima dell’ingresso del rivale Banza. Dopo il combattimento, il primo atto si chiude con
 Nagoya Sanza condotto a ristorarsi in una casa da tè, dove lo trova Orihime, la sua fidanzata, che ridesta in lui l’amore assopito e lo induce a fuggire insieme. 
            

Alla scena sayaate Kawakami aveva aggiunto, come secondo atto, un adattamento di Dōjōji. Nata come dramma nō e poi diventata una danza del kabuki, l’opera in origine racconta l’ossessione amorosa di una donna per un giovane monaco che la respinge. Kawakami
 ne mantenne solo le danze e la trasformazione della donna in demone della
 gelosia. Il sipario si apre davanti a un fondale che mostra il portale del
 tempio Dōjōji della provincia di Kishū. Entrano Nagoya Sanza e Orihime che,
 inseguiti da Katzuragi gelosa, cercano rifugio nel tempio. I monaci obiettano
 che è proibito l’ingresso alle donne ma poi accettano di nasconderli. Arriva Katzuragi: cerca di
 entrare civettando con i monaci, che le chiedono di danzare. Katsuragi indossa
 il cappello tate eboshi ed esegue la prima parte della danza Dōjōi; per l’entusiasmo i monaci si danno anch’essi a una danza, molto comica; intanto Katsuragi ha cambiato costume ed esegue
 la danza dei cappelli fioriti hanagasa; c’è una seconda danza comica dei monaci, poi, con un terzo cambio rapido di
 costume, Katsuragi esegue una danza con il tamburello. Alla fine però i monaci non mantengono la promessa di farla entrare e la donna passa dalla
 disperazione alla furia frenetica, batte adirata tutti, allontana i custodi,
 entra nel tempio, e qui avviene un nuovo cambio di costume: appare l’aspetto demoniaco della donna gelosa, con l’abito a disegni di scaglie serpentine, una grande parrucca di capelli
 scompigliati e in pugno il mazzuolo da demone (uchizue). L’indemoniata Katsuragi scopre la rivale Orihime, la assale, combatte contro un
 monaco che cerca di difenderla, poi sopraggiunge Nagoya che separa i
 contendenti e Katsuragi si accascia morente tra le sue braccia. 
            

L’accoglienza a Seattle fu favorevole ma a Chicago Kawakami e il suo interprete, l’onnagata Mikami Shigeru, girarono inutilmente per tutti i teatri cercando una sala da
 noleggiare. Nessuno li prese sul serio. Il console giapponese, diffidente, si
 rifiutò di aiutarli. I soldi stavano finendo. Bisognò razionare i pasti e stringersi tutti in due stanze di un misero alberghetto. La
 compagnia era ormai alla fame, quando ecco il colpo di fortuna: il gestore del
 Lyric Theatre, Jim Hutton, aveva una figlia appassionata di giapponeserie e un
 buco nel programma per la matinée del 22 ottobre. Mentre Sada lavorava a fare migliaia di origami di fiori di
 ciliegio per la scenografia, Kawakami e i suoi attori affamati organizzarono
 una sfilata (machimawari) per attirare l’attenzione, cosa che in America facevano i circhi equestri e in Giappone le
 compagnie di terz’ordine, ma non era il momento di badare all’orgoglio, e in effetti funzionò. Il giorno della recita, oltre agli invitati e alla claque radunati da Hutton, c’erano anche degli spettatori paganti. 
            

Dopo The Geisha and the Knight, fu messo in scena il dramma danzato in un atto Jingorō, titolo che nelle tournée in Europa venne poi trascritto come Zingoro. Non era una creazione originale di Kawakami ma la sua versione di un noto shosagoto del teatro kabuki. Ne esistevano diverse varianti, messe in scena a partire dal XVIII secolo.
 Quella che viene rappresentata ancora oggi è intitolata Meisaku Hidari Kogatana (Opere celebri: il pugnale mancino) o semplicemente Kyōningyō (La bambola della Capitale). Il protagonista è lo scultore semileggendario Hidari Jingorō (Jingorō il mancino) al quale
 vengono attribuiti i famosi fregi delle tre scimmiette e del gatto addormentato
 del Tōshōgū a Nikkō. Innamorato della cortigiana Oguruma, Jingorō ne scolpisce
 una statua a grandezza naturale, simile a una grande bambola. Mentre la
 contempla bevendo sake, la statua si anima ed esce dalla sua scatola. Con
 movenze rigide, burattinesche, imita i movimenti di Jingorō. Sapendo che l’anima di una donna è racchiusa nel suo specchio, lui dà alla bambola lo specchio della cortigiana amata. La bambola ora si muove come
 una donna aggraziata e danza seducente insieme allo scultore (nella seconda
 parte della danza, omessa nella versione di Kawakami, irrompe poi nello studio
 un gruppo di samurai travestiti da carpentieri e nel combattimento finale viene
 reciso il braccio destro dello scultore, che continua a combattere con il
 pugnale nella mano sinistra). Nella tournée europea del 1901-1902, al titolo Zingoro venne aggiunto – e a volte sostituito – il nome “Galathée” o “Galatea”, un riferimento al mito greco, molto simile, di Pigmalione che dopo aver creato
 una statua di donna se ne innamora e la statua prende vita, generando l’affascinante tema letterario europeo dell’automa animato, il cui esempio più celebre è il racconto fantastico di E.T.A. Hoffmann Der Sandmann (L’uomo della sabbia), scritto nel 1815, da cui nel 1870 era stato tratto il
 balletto di Léo Delibes Coppélia. Dai resoconti giornalistici italiani apprendiamo che sulla scena di Zingoro ad animarsi e a danzare non era soltanto la statua della cortigiana,
 interpretata da Sadayakko, ma diverse altre statue, impersonate da attori che
 rimanevano a lungo perfettamente immobili prima di cominciare a danzare. 
            

A Chicago gli attori erano saliti sul palcoscenico del Lyric Theatre con l’energia della disperazione e arrivarono alla fine dello spettacolo come in
 trance. Il pubblico ne ricevette un’impressione di realismo estremo e applaudì con entusiasmo. Ricevuti i 30 dollari che spettavano alla compagnia, Kawakami e
 i suoi si precipitarono in un ristorante. La mattina dopo, Hutton li mise sotto
 contratto. In due settimane furono date otto rappresentazioni, con l’aggiunta nella seconda settimana di un nuovo dramma composto da Kawakami, Kesa.  

La trama era ispirata a una storia molto conosciuta in Giappone, tratta da un
 episodio del Genpei Jōsuiki, una variante del poema epico Heike Monogatari, che spiegava con una tragica vicenda amorosa la monacazione di Endō Moritō, un
 guerriero realmente vissuto tra il 1139 e il 1203, diventato il sant’uomo Mongaku. Nel corso dei secoli si erano accumulate molte versioni della
 vicenda, compreso un dramma per marionette di Chikamatsu Monzaemon. Nella
 maggior parte dei racconti il giovane samurai Moritō si innamora di Kesa Gozen,
 moglie del suo compagno d’armi Watanabe Wataru, ma la donna resiste all’insistente corteggiamento e poi finge di cedere, promettendogli di sposarlo se
 ucciderà il marito penetrando di notte in casa sua, dove lei con un segnale gli indicherà il luogo in cui dorme Wataru. In realtà Kesa si sacrifica in nome dell’onore prendendo il posto del marito. Quando si rende conto di aver ucciso la
 donna amata, Moritō si fa monaco e passa gli anni successivi in dure penitenze
 (come restare per ventuno giorni sotto il getto gelido delle cascate di Nachi,
 scena che vediamo rappresentata, tra molte altre, in illustrazioni di
 Katsushika Hokusai e di Utagawa Kuniyoshi). Nella versione di Kawakami, Kesa
 veniva promessa in sposa a Moritō dopo che il prode guerriero l’aveva salvata da un gruppo di banditi, ma mentre il prode era lontano per fare
 il suo dovere in guerra, la madre della fanciulla non manteneva la promessa,
 maritandola a Watanabe Wataru. Al ritorno dalla guerra, scoprendosi tradito,
 Moritō minacciava di morte la madre fedifraga e a questo punto Kesa interveniva
 per salvare madre e marito sacrificando la propria vita. Quando la compagnia
 Kawakami arrivò a Parigi, a questo finale ne fu aggiunto un altro ancora più drammatico: ma non anticipiamo. 
            

Grazie al successo ottenuto a Chicago, Kawakami poté permettersi di scegliere tra varie offerte e accettò una lunga tournée che avrebbe toccato varie città piccole e medie del Michigan e dell’Ohio e poi Boston, New York e Washington. L’organizzazione era gestita da un incaricato dell’agenzia Comstock & Bailey che arrivava sul posto diversi giorni prima per prendere accordi con i
 teatri, prenotare gli alberghi, ottenere spazi sui giornali locali e provvedere
 ai manifesti. Nella pubblicità Kawakami diventò “il principe Kawakami” e sua moglie “la geisha preferita dell’Imperatore”. Per sottolineare la differenza rispetto alle troupe giapponesi di acrobati e
 giocolieri già viste in America, entrambi vennero paragonati ai più celebri attori del teatro di prosa anglosassone: “l’Henry Irving del Giappone” e “la Ellen Terry dell’Oriente”.  
            

A Boston il 5 dicembre tra il pubblico della prima al Tremont Theatre c’era Henry Irving in persona, senza la sua comprimaria Ellen Terry ma con il fido
 segretario e direttore di scena (nonché autore del romanzo Dracula) Bram Stoker6. Dopo lo spettacolo andarono a salutare Kawakami in camerino e Irving lo invitò a fargli visita al suo albergo in uno dei giorni successivi. Durante questo
 secondo incontro gli suggerì di portare la sua “arte asiatica” a Londra. Non si sa con certezza se gli prospettò la possibilità di recitare nel suo teatro londinese, il Lyceum Theatre, o se gli dette una
 lettera di raccomandazione per i direttori degli altri teatri, o se si trattò solo di una generica frase di cortesia. Quello che è certo è che Kawakami portò tutta la compagnia a vedere i due spettacoli che Irving e la Terry stavano
 mettendo in scena a Boston, Robespierre di Victorien Sardou e Il mercante di Venezia di Shakespeare, e ne fu molto colpito. Irving era uno dei primi
 capocomici-registi in senso moderno: oltre alla recitazione dei due grandi
 attori, i punti di interesse per Kawakami furono l’accorta regia dei movimenti delle masse e l’illuminotecnica di Irving, che fu tra i primi ad utilizzare i riflettori “occhio di bue” per evidenziare un personaggio oscurando il resto della scena. 
            

Intanto però per la compagnia Kawakami si stava preparando una tragedia vera. L’onnagata Maruyama Kurando si era sentito male il giorno prima del debutto ed era stato
 ricoverato al Boston City Hospital. La notte tra l’11 e il 12 dicembre morì, a ventitré anni, probabilmente per quella che veniva chiamata “la malattia degli onnagata”: l’avvelenamento causato dal trucco bianco (oshiroi) che all’epoca conteneva carbonato di piombo basico. Il 21 dicembre anche Kawakami fu
 ricoverato nello stesso ospedale e operato d’urgenza per un’appendicite acuta. La sua convalescenza fu lunga. Sadayakko si ritrovò alla direzione della troupe, che condusse attivamente, risolvendo il problema
 della mancanza di ben tre attori (anche l’onnagata e interprete Mikami accusava strani malesseri) e variando la programmazione. Il
 14 gennaio 1900 Kawakami fu dimesso dall’ospedale. La troupe si spostò nel grande Boston Theatre, dove presentò una versione giapponese del Mercante di Venezia, intitolata Sairoku. Si trattava della sola scena del tribunale, in cui l’ebreo Shylock pretende di avere la libbra di carne del nobile Antonio che gli è stata promessa come pegno del suo prestito e viene sconfitto dall’eloquenza della nobile Portia. Kawakami aveva seguito una tecnica già abituale nel kabuki: l’adattamento (hon’an) di opere precedenti attraverso la trasposizione dei nomi e delle situazioni in
 un nuovo ambiente (sekai). Qui l’opera di Shakespeare viene trasposta nell’ambiente giapponese: Shylock si chiama Sairoku ed è un pescatore di Yezo (Hokkaidō) che pratica l’usura; il processo si svolge alla presenza del signore feudale incaricato dallo shōgun di radunare un esercito per combattere contro un’aggressione russa; e la libbra di carne diventa una più visibile porzione da ritagliare vicino al cuore del debitore. La scena era già conosciuta in Giappone attraverso racconti, un romanzo e un dramma kabuki che era stato tratto dall’opera di Shakespeare, e al quale forse Kawakami aveva assistito; ma in questa
 sua versione chiese agli attori di imitare la recitazione che avevano visto
 nello spettacolo di Irving. Il dialogo in giapponese, ridotto al minimo, fu
 improvvisato anche ricorrendo a vocalizzazioni senza senso. La leggenda
 racconta che il tutto fu imbastito e provato in una sola notte. Le recensioni
 andarono dal favorevole al non del tutto ostile: molti giornalisti furono
 impressionati dalla potenza della scena in cui Shylock/Sairoku, interpretato da
 Kawakami, impugnava un pennello e segnava in inchiostro nero il quadrato di
 carne sul petto di Antonio/Andō. Sadayakko recitava la parte di Portia, qui
 chiamata Osome. 
            

L’onnagata Mikami Shigeru aveva partecipato allo spettacolo, nel ruolo della sorella di
 Osome. Ma l’ultimo giorno di rappresentazioni, il 26 gennaio, dovette essere ricoverato al
 Boston City Hospital e il 30 gennaio vi morì, a ventisette anni d’età. Secondo Kawakami fu per una “malattia cerebrale” (nōbyō), sicuramente l’esito di un altro avvelenamento da piombo come quello che aveva stroncato
 Maruyama. In onore dei due attori, l’anno seguente, al ritorno dalla tournée, nel gennaio-febbraio 1901, Kawakami compose e mise in scena a Ōsaka Yōkōchū no higeki (Tragedia durante il viaggio all’estero). Per ovvie esigenze teatrali, nel dramma i due giovani morivano l’uno accanto all’altro nella stessa corsia d’ospedale, alla presenza di tutta la troupe che dava loro l’estremo saluto, paragonandoli a samurai fedeli poiché avevano dato la vita per il Nuovo Teatro.  
            

In realtà, mentre Mikami moriva assistito solo da un compagno, il resto della troupe
 stava andando a Washington, dove dette sei spettacoli al Lafayette Square Opera
 House, il miglior teatro della capitale, ottenendo numerose interviste e
 recensioni molto favorevoli. Il trionfo maggiore per Kawakami fu il ricevimento
 ufficiale presso la Legazione giapponese. Il Ministro plenipotenziario in
 persona, Komura Jūtarō, era andato a vedere lo spettacolo in incognito a Boston
 e alla fine della rappresentazione, rassicurato e compiaciuto del buon effetto
 sul pubblico americano, aveva deciso di patrocinare la compagnia. In seguito
 Kawakami si vantò di aver parlato alla presenza del Presidente degli Stati Uniti William
 McKinley, che per la verità al ricevimento della Legazione non c’era; l’attore poté invece esprimere al Segretario di Stato John Hay il suo apprezzamento per le
 vaste dimensioni del palcoscenico nei teatri americani e la sua perplessità per il fatto che nelle commedie americane tutto girasse attorno all’amore.  
            

Dal 1° marzo al 21 aprile la compagnia si esibì a New York. Le critiche davano uno spazio sempre maggiore a Sadayakko. Già il «Boston Post» l’aveva definita “the Japanese Duse”. Il «Washington Post» l’aveva paragonata anche ad altre due attrici considerate come la Duse “emotive”, cioè capaci di esprimere emozioni autentiche con una grande economia di gesti, Anne
 Russell e Olga Nethersole, quest’ultima capace di interpretazioni così realistiche che a New York fu arrestata per un bacio non abbastanza simulato
 nel dramma Sapho. Il 24 marzo l’attrice giapponese apparve in uno dei suoi sontuosi costumi anche sulla
 copertina di «Harper’s Bazar», con la didascalia “Madame Sada Yacco, Japan’s Greatest Emotional Actress”. 
            

A New York lo studio Byron, il più celebre nelle foto di produzioni teatrali, realizzò una serie di fotografie di scena: oltre a costituire una documentazione
 fondamentale, queste foto continuarono a essere riprodotte per anni anche in
 Europa. Vi si vede il palcoscenico allestito con i nuovi fondali che erano
 stati dipinti a Boston da due giovani artisti giapponesi, Yoshida Hiroshi e
 Nakagawa Hachirō. Quello del primo atto di La geisha e il cavaliere rappresenta una veduta prospettica della famosa via Nakanochō del quartiere dei
 piaceri Shin Yoshiwara, fiancheggiata dai bassi edifici delle case da tè. Al centro c’è un filare di alberi di ciliegio in fiore, e altri ciliegi sono dipinti su
 elementi mobili. Il fondale del secondo atto rappresenta l’esterno del recinto di un tempio buddhista con un imponente portale. Due scatti
 che furono molto diffusi mostravano la scena finale, con Sadayakko nel ruolo di
 Katsuragi indemoniata nell’atto di colpire la rivale con il mazzuolo e poi accasciata tra le braccia di
 Nagoya mentre i monaci attorno fanno gesti di stupore e orrore. Altre pose la
 mostrano da sola nel costume di Dōjōji, con il caratteristico copricapo tate eboshi utilizzato nella prima parte delle danze. In una di queste pose (che troviamo
 ancora sulla copertina della rivista francese «Femina» n. 163 del 1° novembre 1907) Sadayakko è in posizione frontale e tiene il ventaglio con il braccio teso in orizzontale
 all’altezza della spalla, mentre l’altro braccio, abbassato, si confonde nell’ampio volume del kimono coperto da una sopravveste trasparente. In un’altra foto (che apparve tra le illustrazioni della rivista italiana «La Donna» n. 71 del 5 dicembre 1907) è in un gesto di danza davanti al portale del tempio, girata di profilo così che il nodo dell’obi sulla schiena e lo strascico allargato a terra sono ben visibili; il braccio
 sinistro è graziosamente raccolto davanti al corpo in modo da mostrare la manica del
 kimono in tutta la sua lunghezza, mentre il braccio destro sollevato tiene il
 ventaglio aperto in verticale, rivolto verso il viso. 
            




La prima volta a Londra 
(maggio – giugno 1900)


Conclusa con New York la parte americana della tournée, i Kawakami si imbarcarono sabato 28 aprile 1900 sul piroscafo Ivernia delle linee Cunard diretto a Liverpool. Erano rimasti in tredici, perché due degli attori giovani, Watanabe Toichi e Kawamoto Sueji, avevano deciso di
 restare in America. 
            

Martedì 8 maggio la compagnia arrivò a Londra. Irving non era in città e il suo Lyceum Theatre era occupato da Eleonora Duse, con un ampio programma
 che comprendeva tra l’altro due rappresentazioni (il 4 e il 9 giugno) della Dame aux camélias di Dumas. Quindi è possibile, anzi molto probabile, che Kawakami e Sadayakko l’abbiano vista recitare in questa occasione: ebbero due settimane di riposo prima
 di cominciare i loro spettacoli, che li impegnavano tutti i pomeriggi tranne la
 domenica, con le serate libere. Restarono in cartellone al Coronet Theatre per
 cinque settimane, fino al 22 giugno.  
            

Per una singolare coincidenza, a metà giugno arrivò a Londra il maestro Giacomo Puccini, per sovrintendere all’allestimento della Tosca al Covent Garden. Il 21 giugno andò a vedere la pièce di David Belasco Madame Butterfly: A Tragedy of Japan, che veniva messa in scena proprio in quel periodo al Duke of York’s Theater, e ne fu colpito così profondamente da concepire il desiderio di farne, prima o poi, un’opera lirica7. Era troppo presto perché si interessasse alla troupe giapponese che stava concludendo le esibizioni in
 un teatro grande ma periferico. Due anni dopo, nel pieno della preparazione
 della sua Madama Butterfly e ansiosamente alla ricerca di qualcuno che lo aiutasse a trovare musiche
 popolari giapponesi da inserire nella partitura, Puccini avrebbe tentato senza
 successo di incontrare di persona Sadayakko, prima a Roma e poi, come vedremo,
 a Milano. 


Dal nostro corrispondente Luigi Barzini 
            

Il primo articolo che raccontò al pubblico italiano gli spettacoli di Kawakami e Sadayakko uscì sul «Corriere della Sera» mercoledì 4 luglio 1900. Era una corrispondenza da Londra datata 30 giugno, firmata con
 le iniziali l.b. e collocata nell’ultima colonna della prima pagina con prosecuzione nella prima colonna della
 seconda, una posizione destinata agli articoli di contenuto letterario, di
 costume o di opinione che si voleva mettere in evidenza: proprio perché “giravano” sulla seconda pagina venivano chiamati “articoli di risvolto”. Il corrispondente l.b. era Luigi Barzini senior e stava per diventare il primo inviato speciale della
 storia del giornalismo italiano. Oggi lo ricordiamo soprattutto per l’avventuroso raid automobilistico Pechino-Parigi del 1907, sedicimila chilometri
 percorsi in sessanta giorni sull’Itala del principe Scipione Borghese.  
            

Nel giugno del 1900 Barzini si trovava a Londra da un anno, con la qualifica di “redattore viaggiante” che era stata appena inventata dall’allora segretario di redazione e poi direttore e grande innovatore del «Corriere della Sera» Luigi Albertini. In aprile lo aveva mandato a Parigi a documentare l’inaugurazione dell’Esposizione Universale, a luglio lo mandò in Cina, al seguito della spedizione internazionale che andava a reprimere la
 rivolta dei Boxers. Aveva capito che sarebbe stato un eccellente reporter di
 guerra, e in questo Albertini dimostrò tutto il suo fiuto giornalistico, dato che Barzini aveva cominciato come
 disegnatore-caricaturista scrivendo per il quotidiano romano «Fanfulla» articoli di varietà illustrati con quelli che nel gergo dell’epoca venivano chiamati “pupazzetti”. 
            

La particolarità della corrispondenza intitolata Un teatro Giapponese a Londra è proprio quella di essere illustrata con ben sei disegni eseguiti dallo stesso
 Barzini.  
            

Il primo è una riproduzione piuttosto fedele della scritta “Kawakami engeki” (teatro Kawakami) in caratteri sinogiapponesi disposti in orizzontale da destra
 a sinistra, orientamento che era normale in epoca Meiji. Il disegno successivo
 viene così descritto nel testo: “Eccola Sada Yacco, come l’ho copiata alla meglio dal ritratto che un pittore giapponese le ha dipinto, e
 che è esposto nell’«hall» del teatro”. In realtà, non si trattava affatto di un ritratto di Sadayakko: possiamo facilmente
 rintracciare l’originale in una stampa appartenente alla serie Jidai Kagami (Specchio delle epoche storiche) di Toyohara Chikanobu (1838-1912), che
 raffigura belle donne con acconciature tipiche delle diverse epoche. A Parigi
 troveremo riprodotte in due riviste del 1900 («Revue illustrée») e del 1901 («Femina») altre due stampe della stessa serie, in entrambi i casi con la didascalia “Sada Yacco”. Come si spiega questa associazione ripetuta? Possiamo immaginare che varie
 stampe della serie di Chikanobu fossero state esposte in teatro o messe in
 vendita come souvenir dalla compagnia Kawakami sia a Londra che a Parigi? La
 stampa copiata da Barzini ritrae una bellezza con un semplice pettine nei
 capelli raccolti in un tipo di acconciatura taka shimada mage di moda nell’epoca Genroku (1688-1704) e con in mano un ventaglio rotondo uchiwa, che nell’originale è a fondo rosso con foglie d’acero e onde blu stilizzate. Barzini ha copiato anche i caratteri calligrafici
 del cartiglio (che recita Jidai kagami Genroku koro, “Specchio delle epoche storiche, epoca Genroku”) ma spezzando malamente la scritta sui due lati della figura. 
            

Gli altri quattro disegni sono modestamente definiti dal giornalista “sgorbi che ho tirato giù durante la rappresentazione, cercando di colpire gli atteggiamenti più caratteristici” di La geisha e il cavaliere. Nello schizzo con la didascalia “Il duello dei cavalieri” vediamo Katsuragi in ginocchio mentre ferma Nagoya Sanza, riconoscibile dall’ampio cappello; l’altro contendente è fuori campo e ne vediamo solo la spada e un piede. Nel disegno “Katsuragi batte la rivale” abbiamo la scena finale con la protagonista furente, scapigliata, in atto di
 colpire con il mazzuolo da demone la rivale Orihime che, semiprostrata, solleva
 una mano in atto di difesa; sullo sfondo si vedono figure di monaci in vari
 gesti di sgomento. Nella seconda pagina del giornale troviamo altri due
 disegni. Quello con la didascalia “La danza nel tempio” mostra Sadayakko di spalle, in una bella resa di movimento, durante una sezione
 della danza Dōjōji. Nell’ultimo disegno, rapidamente schizzato a matita, con la didascalia “La danza dei sacerdoti”, tre monaci eseguono la loro danza comica semiaccosciati in varie posizioni.
 Gli schizzi sono molto dinamici, abbastanza realistici, per niente
 caricaturali. Il testo dell’articolo prefigura quello che sarà il tono di molti dei critici italiani: un’alternanza di sincero interesse e di affettato scetticismo, con qualche
 spiritosaggine indirizzata a chiedere la complicità dei lettori. I giapponesi appaiono ridicoli per la loro diversità. Nel giovane Barzini però il disprezzo eurocentrico per le altre culture è mitigato dalla consapevolezza della relatività dei punti di vista:  
            

Tutto è relativo a questo mondo, anche il ridicolo; chi sa come rideranno i giapponesi
 dei nostri pantaloni e delle nostre mosse compassate. La smorfia e la
 contorsione formano la mimica naturale dei giapponesi. [...] Dal punto di vista
 del pittoresco e della originalità nulla può superare queste rappresentazioni che sono come visioni caleidoscopiche di quel
 mondo lontano, costumi favolosamente ricchi, armi, utensili, gioielli che
 formerebbero la gioia dei collezionisti.  
            

Tutto è stravagante come i vestiti e come i gesti: le passioni e i sentimenti che
 qualche volta ‒ dal nostro punto di vista ‒ sono troppo bassi, dall’altra troppo elevati. 
            

Ma “in certi momenti l’azione di questi attori è di una potenza straordinaria” e Sadayakko “nella parte della virtuosa Kesa ha dei momenti felicissimi. Il suo visetto
 grazioso ha delle espressioni mobilissime, nelle quali l’amore, il dubbio, il dolore, la disperazione traspaiono con verità sorprendente”. Nonostante la lingua straniera, l’azione risulta chiara: “Bastano le inflessioni della sua voce a far comprendere le sue frasi. Non molte
 artiste europee potrebbero vantarsi di fare altrettanto”. 
            

Tutti i popoli si rassomigliano quando amano e quando muoiono. È per questo che se vien fatto di ridere alle smorfie dei combattenti e alle
 capriole dei sacerdoti, nelle scene d’amore ogni differenza svanisce e ci sorprendiamo interamente assorti e
 interessati ai sospiri e alle tenerezze di Kesa e Morito, di Nagoya e
 Katsuragi. Così nella scena dell’uccisione, quel colpo di spada, quel grido soffocato di Kesa, il tremito breve
 del suo corpo, la disperazione di Morito che si rovescia singhiozzando sul
 cadavere, riempiono il teatro di orrore. 
            

Due cose, dopo quanto ho detto, restano impresse: i colpi di spada dei cavalieri
 e la musica. I combattimenti non sono belli per i giapponesi se le spade non
 cavano scintille. Sono colpi tremendi, da spaccare in due l’armatura d’un crociato, col crociato dentro. Ogni sera si rompe qualche lama e i pezzi
 schizzano in platea, col rischio di accoppare qualcuno. 
            

La musica, poi, altro che colpi di spada! Essa è sempre fatta dietro le scene, forse per paura della vendetta del pubblico. Ne
 volete un’idea? Con una mano toccate a caso le corde d’un mandolino stonato, e con l’altra picchiate il gatto. Identica! 
            

Dopo la fine delle rappresentazioni al Coronet, prima di ripartire, il 27 giugno
 la compagnia si esibì in una recita speciale davanti al principe di Galles, il futuro re Edoardo VII.
 Nei suoi resoconti Kawakami affermò che la recita si svolse a Buckingham Palace, gettando le basi per la formazione
 di un’altra leggenda molto longeva, e del tutto infondata: quella di un presunto
 incontro tra Sadayakko e la regina Vittoria, la quale si sarebbe tanto
 interessata a lei da intercedere presso l’Imperatore del Giappone affinché le concedesse di poter recitare. Secondo le riviste mondane londinesi, la
 serata si tenne invece nella residenza del principe di Galles e la regina non
 vi presenziò. 
            

Il 28 giugno la compagnia attraversò la Manica e la mattina successiva arrivò a Parigi. Come Kawakami desiderava da tanto tempo, si sarebbero esibiti all’Esposizione Universale del 1900, e questo grazie a una nuova e particolarissima
 impresaria: la danzatrice Loie Fuller. 
            




Parigi 1900: “Sada Yacco” e Loie Fuller all’Esposizione Universale 
            

Marie Louise Fuller (1862-1928), detta Louie e poi Loie, e in Francia “la Loïe”, è stata oggetto in tempi recenti di una grande attenzione da parte degli studiosi
 per la singolarità e la complessità delle sue azioni come performer e come promotrice di se stessa e di altri artisti. Nata in America, trovò il successo a Parigi creando nel 1891 le “danze serpentine”, immediatamente imitate da altre danzatrici che non avevano però la sua genialità nella sperimentazione di effetti illuminotecnici sempre nuovi. Le fantasmagorie
 prodotte agitando la seta di un immenso costume che vorticava disegnando forme
 caleidoscopiche di fiori, nubi e figure geometriche in movimento si accendevano
 di colori proiettati da lanterne magiche e archi elettrici. Fu chiamata la “fata della luce”, fu vista come incarnazione dell’Art Nouveau, del modernismo, del simbolismo. 
            

All’interno dell’Esposizione Universale, nella Rue de Paris, Loie Fuller aveva costruito un
 piccolo teatro. Sulla facciata gli stucchi simulavano un tessuto leggero che si
 allargava dal centro verso i lati, facendo ala alla porta d’ingresso, sulla quale la targa con il nome dell’artista indirizzava lo sguardo verso l’alto, dove svettava una statua di lei danzante. Di sera, le vetrate colorate in
 verde e blu pavone lasciavano filtrare un suggestivo gioco di luce elettrica. L’edificio, realizzato da Henri Sauvage e Pierre Roche, misurava in pianta solo 20
 metri per 5. Il palcoscenico era quindi di dimensioni molto limitate, la sala
 era lunga e stretta, i prezzi erano alti (andavano da due a sei franchi, e
 salivano a ben otto franchi il venerdì, giorno distinto e di gala), eppure si arrivò ad avere un tale affollamento che diventò necessario prenotare. 
            

Al momento dell’inaugurazione dell’Esposizione, il 14 aprile 1900, il teatro non era ancora pronto e, nel
 frattempo, la danzatrice-impresaria andava alla ricerca di attrazioni da
 ingaggiare. A fine maggio, o più probabilmente a giugno, venne a sapere dei giapponesi che si esibivano a
 Londra, andò a vederli al Coronet e li mise sotto contratto, inizialmente per un mese,
 promettendo una paga di tremila dollari alla settimana per due spettacoli al
 giorno sette giorni su sette. 
            

L’interesse di Loie Fuller per il Giappone era quasi inevitabile: a Parigi la moda
 nipponizzante durava da più di quarant’anni, cioè da quando era iniziato il flusso di oggetti d’arte e di curiosità, ceramiche, ventagli, paraventi e bronzi, al seguito delle prime stampe ukiyoe che avevano appassionato artisti come Van Gogh, Monet, Lautrec.  
            

Nel 1887 l’ufficiale di marina Louis-Marie Julien Viaud pubblicò con lo pseudonimo “Pierre Loti” il fortunatissimo romanzo Madame Chrysanthème, che trasmise a mezza Europa la sua ambivalente mescolanza di attrazione e
 repulsione per un Giappone visto come terra di piccoli ninnoli graziosi e
 inaudite ferocie, raffinatezze poetiche e donnine senz’anima. Nei racconti di viaggio usciti tra il 1887 e il 1888 sulla «Nouvelle Revue» e raccolti l’anno dopo nel libro Japonerie d’automne, Loti descrisse anche uno spettacolo teatrale, osservando che “gli attori declamano lentamente, in modo chiaro, quasi cantando, con una
 monotonia da melopea”, e raccontò un breve incontro dietro le quinte con un onnagata (Loti 1889, trad. it. 2019: 35). Le conoscenze generali sul teatro giapponese erano
 però piuttosto vaghe. Tra i primi a darne conto era stato il diplomatico svizzero
 Aimè Humbert che aveva pubblicato tra il 1866 e il 1869 una serie di articoli sulla
 rivista «Le Tour du Monde». Nell’agosto 1874 la «Revue des Deux Mondes» pubblicò l’articolo Le Théâtre au Japon di George Bousquet; nel 1889 il console francese a Yokohama, André Lequeux, pubblicò un volumetto di 79 pagine intitolato Le Théâtre japonais. Come altri viaggiatori, tutti descrivevano con interesse alcuni aspetti
 tecnici degli edifici teatrali, in particolare la passerella hanamichi e il palcoscenico girevole mawaributai del teatro kabuki, che chiamavano con il termine generico shibai (teatro). Ma nessuno sembrò notare quegli elementi della recitazione che oggi consideriamo la cifra tipica
 della spettacolarità antinaturalistica del kabuki: i combattimenti coreografati (tachimawari), la modularità delle forme (kata) e le pose (mie), la recitazione enfatica dello stile aragoto con i suoi costumi sovradimensionati e il vistosissimo trucco kumadori. Lo vedevano come un teatro realistico, attento alla resa fedele della natura e
 della realtà umana. 
            

Un “dramma giapponese” venne messo in scena al Théâtre de l’Odéon di Parigi il 21 aprile 1888: La Marchande de Sourires di Judith Gautier. Figlia dello scrittore Théophile Gautier, Judith era un’orientalista che tre anni prima si era già fatta notare pubblicando il libro Poèmes de la libellule, una raccolta di poesie giapponesi tradotte in versi francesi con l’aiuto del marchese Saionji Kinmochi e splendidamente illustrate dal pittore
 Yamamoto Hōsui. Ma la lingua che conosceva meglio per averla studiata era in
 realtà il cinese, e in effetti la sua storia di una perfida concubina che riesce a
 scalzare la moglie legittima, finendo però per doversi suicidare, era l’adattamento di un dramma cinese. La giapponesità dello spettacolo, come documentano le foto di scena dell’Atelier Nadar che possiamo vedere nella biblioteca digitale Gallica della Bibliothèque nationale de France, stava tutta nell’arredamento e nei costumi, con kimono e accessori assolutamente autentici. 
            

Il fascino degli oggetti era stato centrale nella diffusione del giapponismo. A
 procurarli erano mercanti d’arte come Siegfried Bing, che, prima di inaugurare nel 1895 la sua celebre
 galleria Maison de l’Art Nouveau, o Maison Bing, aveva aperto a Parigi una serie di negozi specializzati in oggetti orientali.
 Dal 1888 al 1891 Bing pubblicò la rivista mensile «Le Japon artistique. Document d’art et d’industrie», stampata in tre edizioni, francese, inglese e tedesca. Vi scrivevano
 collezionisti come Louis Gonse e letterati come Edmond de Goncourt, autore di
 monografie su Utamaro e Hokusai. Tra i collaboratori c’era anche Hayashi Tadamasa, altro grande mercante d’arte, che aveva fatto parte da giovane dello staff giapponese dell’Esposizione universale di Parigi del 1878 e fu incaricato di allestire il
 padiglione ufficiale del Giappone per quella del 1900. 
            

Nel giardino che attorniava il Palais Japonais all’Esposizione universale, un padiglione del tè ospitava otto geisha del quartiere di Shinbashi. Altre dodici geisha animavano
 la sezione giapponese del Panorama du Tour du Monde di Louis Dumoulin, un’attrazione privata che permetteva di fare il giro del mondo grazie a enormi
 diorami dipinti. Loie Fuller doveva differenziare la sua troupe giapponese da
 queste concorrenti e puntare sugli aspetti più teatrali. Utilizzò la sua ampia rete di conoscenze, che comprendeva numerosi giornalisti e
 scrittori, e si servì anche di un’agenzia pubblicitaria professionale, la Publicité Gabert, per i manifesti e le affissioni. 
            

Lo spettacolo debuttò al Théâtre Loïe Fuller il 4 luglio. In alcune fotografie che mostrano la porta del teatro con
 i cartelloni promozionali vediamo che la compagnia giapponese venne presentata
 come “Sada Yacco et la troupe Kawakami de Tokio”. 
            

Era la prima volta che il nome dell’attrice scavalcava quello del capocomico anche sui manifesti. La sua avanzata
 nella gerarchia delle locandine si deve certamente al peso delle recensioni
 inglesi che, ancora più di quelle americane, l’avevano fatta emergere come il punto di forza della compagnia; ma non va affatto
 escluso che vi abbia avuto parte il riconoscimento dell’arte di una donna da parte di un’altra donna che molto aveva dovuto combattere per affermare se stessa. Come
 dimostrò in seguito promuovendo prima Isadora Duncan e poi la giovane e più plasmabile danzatrice giapponese Ōta Hisa, che chiamò Hanako, Loie Fuller era interessatissima alla diffusione della danza femminile,
 innovativa o orientalista che fosse.  
            

Questa promozione di Sadayakko a star della compagnia fu accettata dal marito
 non sappiamo con quanto piacere ma senza dubbio con l’intelligenza del grande comunicatore che Kawakami era sempre stato: in questo
 campo, incontrando Loie Fuller, aveva trovato pane per i suoi denti, e anche
 qualcosa di più. Oltre a puntare su Sadayakko, Loie intervenne attivamente nella costruzione
 delle leggende sui Kawakami, ma non si limitò a queste che oggi definiremmo operazioni di comunicazione e marketing. Come
 produttrice e regista esperta, entrò nella costruzione degli spettacoli.  
            

Un intervento che Kawakami accettò solo dopo molte discussioni fu l’introduzione del suicidio rituale del protagonista nel finale del dramma Kesa. Loie Fuller sosteneva che Moritō dopo aver ucciso per errore la donna amata
 non poteva limitarsi a un semplice pentimento, troppo poco teatrale: avrebbe
 dovuto invece mettere in atto un “tipico harakiri giapponese”. Il pubblico avrebbe capito e apprezzato, dato che in Francia il suicidio
 rituale era conosciuto fin dal 1868, quando a Sakai undici samurai xenofobi
 avevano ucciso dei marinai di una nave francese e le autorità giapponesi li avevano condannati a chiedere scusa con il tradizionale
 squarciamento del ventre, eseguito in presenza di una delegazione di ufficiali
 stranieri. Resoconti inorriditi e affascinati del cosiddetto “incidente di Sakai” apparvero su tutti i giornali francesi e il “tipico harakiri” entrò a far parte dell’immaginario popolare sul Giappone. Kawakami era molto perplesso, perché da un punto di vista giapponese un seppuku rituale in quella scena non sarebbe stato né verosimile né drammaturgicamente sensato. Uccidere per sbaglio una donna non era materia da seppuku. Senza cercare di spiegare a Loie Fuller le complessità dell’etica samurai, si limitò a obiettare che Endō Moritō era un personaggio storico molto noto e che in
 Giappone tutti sapevano che dopo la tragedia si era fatto monaco ed aveva
 vissuto una lunga vita di preghiere. L’impresaria non si lasciò convincere e chiamò l’ambasciatore giapponese, Kurino Shin’ichirō, a fare da mediatore. Kawakami cedette e cambiò il finale. Ora Moritō dopo aver ucciso la donna amata si rendeva conto dell’errore, usciva dalla stanza reggendo la testa mozza di Kesa, si apriva la veste
 e, stando in piedi, si conficcava il pugnale nel ventre e poi si tagliava da
 solo la gola. Nel resoconto pubblicato nel 1901, Kawakami commentò che, a giudicare dal grande successo di questa scena, i francesi amavano veder
 scorrere il sangue: avevano applaudito più degli americani. Riassunse la sua valutazione in uno slogan, evidenziandolo con
 la collocazione su due righe a centro pagina: 
            

Per l’America la commedia 

Per la Francia la tragedia8. 

Va subito detto che nella tournée del 1902 Kawakami cambiò nuovamente il modo di realizzare questo finale, eliminando gli effettacci più plateali: in uno schizzo pubblicato sulla rivista ungherese A Színház (Il teatro) del 17-24 aprile 1902, vediamo Moritō affondarsi il pugnale nel
 ventre stando non in piedi ma semiaccasciato sui gradini che portano alla
 camera dove in piena vista del pubblico giace il cadavere di Kesa (Pantzer 2005: 627). Venne eliminata anche la decapitazione della donna, che pur figurava
 nella leggenda originaria e faceva bella mostra di sé nelle stampe di Kuniyoshi. 
            

Un altro tipo di intervento di Loie Fuller riguardò l’illuminotecnica degli spettacoli, e questo fu senz’altro accolto con entusiasmo da Kawakami, interessato com’era a tutti gli aspetti tecnici del teatro occidentale. Dai resoconti
 giornalistici si deduce con sicurezza che, perlomeno in certe scene, vennero
 usati i riflettori colorati: nel momento della morte del personaggio di
 Katsuragi, il viso di Sadayakko cambiava colore, impallidiva, le labbra
 diventavano blu.  
            

Come impresaria, Loie Fuller era abile ma parsimoniosa. Dopo l’inizio delle rappresentazioni cercò di ridiscutere il contratto dimezzando la paga a 1500 dollari la settimana, con
 la motivazione che l’affluenza era stata minore del previsto e le spese maggiori. Kawakami si infuriò, l’ambasciatore Kurino fu chiamato di nuovo a dirimere la lite e la paga tornò a essere di 3000 dollari, ma con la condizione che ci sarebbero stati almeno
 tre spettacoli al giorno, invece di due. Finì che, con la stessa paga, nei giorni di maggiore afflusso all’Esposizione si arrivò a quattro spettacoli al giorno, con le singole opere condensate in modo da non
 durare più di quaranta-quarantacinque minuti. 
            

In totale, in 123 giornate dal debutto il 4 luglio alla chiusura il 3 novembre
 1900, furono messe in scena 218 repliche di La geisha et le chevalier, 83 di Kesa, 19 di Jingorō e 29 del dramma storico Takanori9.


L’ondata di recensioni positive che trasformò rapidamente il piccolo teatro di Loie Fuller nell’attrazione principale dell’Esposizione e Sadayakko nel “monstre sacré japonaise” era cominciata domenica 1° luglio con una cronaca di «Le Figaro» in cui si dava conto del ricevimento organizzato dall’ambasciatore per offrire al corpo diplomatico un’anteprima degli spettacoli. Il 16 luglio «Le Journal» pubblicò in prima pagina un articolo che due anni dopo fu molto citato dai giornalisti
 italiani, abituati a leggere la stampa parigina per tenersi al corrente delle
 novità culturali. Era firmato “Raitif de la Bretonne”, pseudonimo di Jean Lorrain (a sua volta pseudonimo dello scrittore Paul
 Duval), e si intitolava Fiori d’esotismo. Sada Yacco, la Duse giapponese, in «la Geisha et le Chevalier», al teatro della Loïe Fuller.  

L’articolo iniziava con una vistosa esagerazione, proclamando che “lo spettacolo più artistico e il più estremo-asiatico di tutta l’Esposizione è certamente questa pantomima tragica recitata dagli attori e mimi regolari di
 Sua Maestà l’imperatore del Giappone, la sola compagnia autorizzata, laggiù nel Paese Azzurro, a calcare le tavole del palcoscenico”. Poi raccontava in sintesi la trama della Geisha e il cavaliere e proseguiva con una serie di descrizioni memorabili:  
            

La trama, insomma, più semplice, la più infantile, ma della quale i movimenti, i gesti e la mimica disordinata e
 forsennata di questi Giapponesi fanno una specie di incubo procurato dall’oppio, allucinante e fantasmatico come una serie di maschere di Hokousaï, a tratti elegante e fragile come una stampa delle Case Verdi di Outamaro.


Ed ecco, inerpicata sui suoi alti zoccoli di legno, nell’ampio ricadere della veste ricamata e dipinta e nel piegarsi del corpo,
 ondulando ricurva con i gesti cauti, contenuti e comici della geisha amorosa,
 il cinguettio infantile e cantilenante da bambola, il volto stretto e roseo,
 estremamente truccato, e soprattutto la sua sconcertante flessuosità, la vaghezza da sciarpa di seta di questo esserino fragile, minuto, il suo
 aspetto inquietante e raro di gingillo vivente, d’intelligente animaletto.


[…] Intorno a lei gli attori Kawakami e Tsousaka compongono pose e atteggiamenti
 da personaggi di kakémono e da combattimenti di samouraï. Disarticolati come marionette, eroici come divinità leggendarie, divertono e sgomentano. Le loro azioni sceniche, meravigliosamente
 disposte per la gioia degli occhi e il trionfo del colore, mettono in
 contrapposizione costumi e movimenti in un fastoso brulicare di visioni da
 incubo esilaranti. Che legnate, che botte! C’è della clownerie nella loro furia [...] scuotono il pubblico le risate convulse
 della grande isteria e il grande terrore, il grande terrore giallo che nell’Estremo Oriente presiede alle invenzioni sapienti e alle raffinatezze meditate
 delle sofferenze dei torturatori lenti e voluttuosi, l’Estremo Oriente, terra di supplizi.


Jean Lorrain era ben noto per la sua lingua velenosa (Marcel Proust lo sfidò a duello per un articolo in cui Lorrain lo accusava non tanto velatamente di
 omosessualità, cosa che era vera per entrambi ma non si doveva dire; il duello avvenne il 5
 febbraio 1897, i duellanti spararono in aria e la cosa finì lì). La sua acida definizione di Sadayakko come “intelligent petit animal” si diffuse a macchia d’olio. Sulla rivista «Le Théâtre», nel numero 44 di ottobre, Henry Fouquier la riporterà modificata in “joli petit animal” attribuendola a “una delle nostre attrici”, che verrà poi da altri esplicitamente identificata con Sarah Bernhardt10.  

Sembra che una delle nostre attrici l’abbia chiamata «un grazioso animaletto», ed ella ha pianto. No, Madame, non piangete. Perché questo è un elogio. L’arte giapponese, in effetti, è forse altro che un’arte di squisito naturalismo? E voi ne siete la più delicata e completa espressione.


Il 30 agosto sulla prima pagina del quotidiano «Le Journal» venne pubblicato un altro articolo che fu poi citatissimo in Italia. Era
 firmato da Jules Claretie, romanziere, storico, critico teatrale, Accademico di
 Francia e direttore amministrativo della Comédie-Française. Claretie esordiva mettendo in campo uno dei più famosi attori francesi, Mounet-Sully: 
            

— Avete visto Sada Yacco ?


È Mounet-Sully che continua a chiederlo ai suoi compagni. L’attore tragico che ci è apparso terribile e carico di dolore in tutta la grandezza dell’arte antica durante il suo “Edipo Re”, non poteva non essere colpito da questa attrice tragica dell’Asia che si erge con i capelli irti sulla pallida fronte, col viso esangue
 violentemente contorto, e sferra colpi con un martello alla rivale, in un
 accesso di furore quasi epilettico. [...]


E come muore! Muore tra le braccia del suo amante, questa Marguerite Gautier di
 Tokio. Muore rendendo gli spasmi dell’agonia con un potente realismo e un terrore irresistibile. […]


Il giorno in cui Sada Yacco ha recitato per la prima volta, dall’ambasciatore giapponese, qualcuno mi ha detto:


— È la Duse del Giappone!


Il paragone con Eleonora Duse colpì enormemente i giornalisti italiani. Come vedremo, non lo dimenticarono. Tanto
 più che il confronto venne ripetuto e ribadito da «Le Théâtre», rivista che era uno dei punti di riferimento culturale imprescindibili anche
 per gli italiani, in un articolo uscito a settembre, sul numero 41, con la
 firma dell’autorevole critico d’arte Arsène Alexandre. Nel suo testo vediamo all’opera tutta l’arte pubblicitaria di Loie Fuller:  
            

Nel loro genere, le rappresentazioni di Madame Sada Yacco saranno state una cosa
 così nuova, così rivelatrice quanto quelle, indimenticabili, della Duse. Loïe Fuller ci aveva già detto, prima dell’arrivo della troupe giapponese, le cose più allettanti e lusinghiere; ma niente di tutto ciò vale quanto l’impressione di cinque minuti di spettacolo. Ella ci aveva descritto come Madame
 Sada Yacco, dopo aver risolutamente innovato nel Giappone stesso, era venuta in
 Inghilterra e, subito, vi aveva conquistato i più alti e i più onorevoli patrocini: Ellen Terry, emozionatissima, aveva stretto tra braccia la
 sua compagna dell’Estremo Oriente e aveva esclamato: “Ecco per me una grande lezione d’arte drammatica”. Irving aveva dichiarato “I never had an idea of such an acting. Non ho mai visto una recitazione simile”. Egli parlava non solamente di Madame Sada Yacco, ma anche del suo notevole
 partner, Monsieur Kawakami. 


[...] Madame Sada Yacco nei pochi anni da quando recita ha ottenuto tanto
 successo e ha così emozionato il suo pubblico che adesso anche in Giappone si concede che le donne
 possono recitare nei ruoli di donne. Cosa che, come rivoluzione, è più difficile che cambiare un governo.


Ma non insisteremo su tutto ciò: ci sarebbe tanto da dire, in così poco spazio, su questa meravigliosa, inebriante piccola Duse orientale!


Le frasi attribuite da Loie Fuller a Ellen Terry e Irving e la falsa
 informazione del successo già ottenuto in Giappone da Sadayakko avrebbero avuto una lunga eco, così come la descrizione della voce di Sadayakko:  
            

Quella voce che ci ha subito catturati, una voce come di bambino spaurito o di
 uccello ferito, un po’ di tutto questo assieme, una voce tenue, finemente carezzevole, tragicamente
 futile, che faceva venir voglia di piangere e di ridere al tempo stesso, in una
 parola: adorabile.


Era, se vogliamo, una voce da stampa giapponese: le stampe che vediamo in questo
 modo animarsi e vivere, come in un’allucinazione, per me, se si mettessero a parlare, non potrebbero avere altra
 voce che quella di Madame Sada Yacco. D’ora in poi, quando sfoglieremo i nostri cari album di Haronobu, di Toyokouni, di
 Outamaro e di Hokusaï, non potremo più fare a meno di sentire questo cinguettio doloroso e puerile.


Un altro articolo molto letto, e molto saccheggiato dai giornalisti italiani, fu
 quello di Camille Mauclair pubblicato il 15 ottobre dalla «Revue blanche». Poeta, romanziere, storico dell’arte e critico letterario, fondatore del Théâtre de l’Œuvre insieme a Lugné-Poe, discepolo di Stéphane Mallarmé, Mauclair era uno dei maggiori teorici del simbolismo francese11.  

Considerando gli spettacoli dei Kawakami una fedele espressione del teatro
 tradizionale giapponese e giudicandolo, come la maggior parte dei recensori, un
 teatro realistico, Mauclair lo contrappone all’arte moderna di Loie Fuller e osserva come, paradossalmente, vadano a
 completarsi creando una nuova unità: 
            

[..] ivi ha luogo il contrasto più audace, più improbabile, tra due concezioni d’arte, senza che tuttavia nulla di disarmonico vi avvenga. Parlo del teatro Loïe Fuller, dove in trenta minuti di spettacolo si giustappongono l’arte del realismo estremo, l’arte tradizionale delle vecchie civiltà orientali estenuate dalle sapienze, e l’arte occidentale estrema, vivificata da un idealismo assoluto. 


L’entrata in scena di Sadayakko appare anche a Mauclair come un tributo alla
 visione dei grandi maestri dell’arte giapponese, ma la sua analisi dello spettacolo è più acuta e più tecnica di quella di Arsène Alexandre: 
            

Sorridente e languida, malsicura e deliziosamente impacciata sui suoi alti
 zoccoli di lacca rossa, ella si erge, fasciata dal peso dell’oro dei suoi ricami, e solleva un pallido viso dagli occhi lunghi, dalla bocca
 impercettibile, un viso di madreperla in cui espressioni umane non alterano
 alcuna linea, se non per un discreto fremito delle labbra da cui vola in brevi
 frasi l’idioma cantante o dentale del suo paese. Intorno a lei si raggruppano con una
 perfezione semplice, in cui ogni gesto è studiato in base a un’armonia doppia ‒ relativa al personaggio stesso e all’insieme del quadro ‒ i seguaci, cavalieri o comparse […] 


Come nei kakemono, il decorativo si impone come elemento aggiunto alla meticolosa osservazione
 del vero e, se così si può dire, stratificato su di esso. E questo pensiero dello spettacolo, della visione artistica, è coordinato costantemente con l’azione raccontata e mimata. Mentre in primo piano i protagonisti si agitano con
 una vitalità frenetica, i costumi, gli atteggiamenti e le espressioni degli attori che
 assistono all’azione si raccordano sempre alla scenografia, la cui tonalità ardente è lo sfondo dominante dell’intera scena; e ciò che non possiamo fare a meno di comprendere con un’evidenza assoluta è questa mescolanza, propria dell’arte giapponese, di espressivo e decorativo, una mescolanza inconcepibile per i
 nostri cervelli europei, ma che è del tutto naturale per artisti dell’Estremo Oriente.


[…]


Ma veniamo alla recitazione di Sada Yacco. […] La ricercatezza feroce di questa creatura febbrile è straordinaria. Perfino dalla puerilità del suo idioma, dalle dentali così frequenti, così diverse dalle nostre risorse vocali, riesce a trarre effetti di contrasto fatti
 per umiliare le nostre attrici. Solo Sarah Bernhardt ha saputo servirsi, spesso
 a torto ma a volte felicemente, di questa pronuncia blesa presa in prestito
 dall’accento inglese e che ha curiose analogie con la pronuncia del Giappone. Questo
 accento, insieme alla voluta immobilità delle gambe e delle braccia, dai gesti molto sobri, e all’impassibilità del viso, contribuisce a fare di Sada Yacco una tragica molto speciale. È stata paragonata alla Duse. In effetti ne ha alcuni caratteri, la nervosa
 semplicità, l’eleganza, derivante da un atteggiarsi in costante obbedienza al sentimento, l’espressione triste e infinitamente distante; ma è molto più rigida, più viva e più limitata della geniale italiana che irradia intorno a sé un così forte mistero dell’anima12.


Un tono decisamente più frivolo caratterizza l’articolo apparso mercoledì 1° agosto sul quotidiano «Le Temps» a firma del critico teatrale Adolphe Brisson, che poi lo inserì in un libro che ebbe una larga diffusione, Scènes et types de l’Exposition (Brisson 1900: 2-3 e 1901: 221-232). Anche questo articolo fu citatissimo. Brisson
 comincia descrivendo umoristicamente la propria delusione alla vista dell’attrice giapponese che arriva in teatro vestita in abiti occidentali fin troppo
 sobri:  
            

In quel momento arriva una signora dagli occhi obliqui, con la carnagione
 gialla, vestita all’europea, strizzata in un vestito grigio, con in testa un cappello di paglia un
 po’ sciupato. Non è carina, la nuova arrivata. Proprio no. Nella sua figura c’è come qualcosa di malaticcio, di povero, di mediocre. Miss Loïe Fuller l’ha salutata con un gesto affettuoso. 


– Immensa artista, mi dice. 


– Quella è Sada Yacco? 


– In persona.


– Ma come! è brutta. 


– Aspetti, prima di giudicarla. 


Vado a sedermi nelle poltrone d’orchestra, dove sono accatastati molti spettatori. E il caso, che a volte ci sa
 fare, mi dà come vicino un ufficiale di marina, instancabile viaggiatore, ex compagno di
 Pierre Loti, e che ha passato quindici anni della sua vita nei mari della Cina
 e nei porti dell’Estremo Oriente.


L’ufficiale amico di Pierre Loti potrebbe essere Eugène de Fauque de Jonquières (1850-1919), poi diventato ammiraglio, ma potrebbe anche essere un’invenzione narrativa; le notizie che Brisson gli attribuisce rispecchiano la
 media delle conoscenze dei recensori francesi che, come qui Brisson,
 identificavano il kabuki con il teatro giapponese tout court. Le riportiamo perché diventarono la principale fonte di informazione per molti giornalisti italiani:
  
            

Il teatro in Giappone non esiste che da poco più di tre secoli. Intorno al 1600, quando in Francia si stava formando il genio di
 Pierre Corneille, una troupe di istrioni si stabilì a Kioto, nel Kawara, il letto in secca del fiume Kawo [Kamo], luogo riservato all’intrattenimento pubblico. Era diretta da una donna, la divina Okuni, che non
 tardò a guadagnarsi una straordinaria fama in tutto il regno. Okuni non si limitava,
 come le comuni danzatrici, ad eseguire a ritmo delle pose voluttuose: vi
 mescolava battute improvvisate, canzoni e dialoghi che deliziavano il pubblico
 con il loro sapore piccante e imprevisto. I Samouraï si affollarono davanti al palco improvvisato di Okuni e la riempirono di regali
 e ricchezze. L’imperatore si irritò per questo entusiasmo. Proibì ai Samouraï di entrare in teatro con le armi, infliggendo così l’affronto più sanguinoso per loro e condannandoli a rimanere a casa; e decise che da allora
 in poi nessuna donna avrebbe potuto recitare in pubblico e che i ruoli
 femminili sarebbero stati ricoperti da uomini.


L’editto fu scrupolosamente osservato fino al 1871, quando l’attuale sovrano, S.M. Mutsu Hito, realizzò il suo colpo di Stato e aprì l’impero all’influenza delle idee occidentali. Tuttavia egli si mostrò recalcitrante sul capitolo delle attrici, non certo perché il suo spirito mancasse di audacia, ma perché le prescrizioni del suo antenato che le allontanarono dalla scena gli
 sembravano sagge. Temeva che eliminando questa difesa il teatro sarebbe caduto
 nella licenza, nell’impudicizia, e si sarebbe allontanato dal genere storico che ne garantiva la
 nobiltà, e che la poesia tratta dall’epica nazionale sarebbe stata sostituita da commedie rozze e volgari.
 Attualmente la signora Sada Yacco è con la signora Ichi Kawagu [Ichikawa Kumehachi] e altre due o tre, l’unica attrice con la quale la severità imperiale si è degnata di ammorbidirsi... E del resto, i timori di Sua Maestà si sono avverati. Non è riuscito a mantenere la letteratura giapponese nella sfera eroica. Il gusto per
 la verità umana l’ha penetrata. I giapponesi portano l’accuratezza dei dettagli a un livello favoloso. Hanno incredibili trucchi per
 simulare la tortura, lo spargimento di sangue; la loro immaginazione si diletta
 nel macabro e nell’orribile. Hanno certi modi di decapitare la gente in scena e di strappargli la
 lingua che ti fanno rabbrividire fino al midollo.


– Osservi bene adesso, continua il comandante, la morte di Sada Yacco. E mi dirà se non è un capolavoro di realismo.


Assistendo allo spettacolo, Brisson comincia ad apprezzare “Madame Sada Yacco, non più la nana insaccata nel tailleur e con il cappello sbagliato che ho incontrato
 dietro le quinte, ma una giovane donna superbamente abbigliata, dal portamento
 fiero, dalle braccia nervose, dallo sguardo pieno di anima”, e ne ammira la capacità di dare allo spettatore sensazioni complesse: “ci sono due esseri in lei, l’essere esteriore e l’essere interiore, l’essere di gioia e l’essere di tristezza e, con un artificio così sottile che sfugge all’analisi, ella riesce a giustapporli, per così dire, a unirli senza affatto confonderli, in modo tale che noi li vediamo
 svilupparsi fianco a fianco, così che il personaggio è doppio senza perdere la sua unità”.  
            

Brisson è senza dubbio l’autore anche di una lunga intervista (“Sada Yacco raccontata da lei stessa”) che fu pubblicata senza firma sul quotidiano del mattino «Le Gaulois» domenica 9 settembre e poi sulla «Revue illustrée» di metà novembre (Brisson 1900a)13. Nelle prime righe troviamo una frase che è stata molto citata: 
            

Mai artista, fra le più illustri, seppe morire sulla scena con più spaventosa verità. Mai la scienza del teatro ha raggiunto un tale grado di intensità. È terrificante.


Il giornalista passa poi al racconto, che gli sarebbe stato fatto in inglese
 mentre, dietro le quinte, l’attrice appuntava dei fiori su un cappellino “acquistato la sera precedente in uno dei nostri grandi magazzini”. Che Sadayakko acquistasse cappellini è probabile, ma che fosse in grado di mettere assieme un racconto così lungo e complesso in inglese, assolutamente no. Come riferiranno anche i
 giornalisti italiani che intervistarono Sadayakko, quando non c’erano veri interpreti era Loie Fuller a prendere la parola “traducendo” dal giapponese, che non conosceva. Lei stessa nella sua autobiografia Quinze ans de ma vie confessa in tono divertito di aver inventato di sana pianta la “traduzione” di un lungo discorso tenuto da Kawakami presso la Société des Auteurs di Parigi presieduta dal drammaturgo Victorien Sardou. Si
 giustifica scrivendo di essersi sentita responsabile della situazione e di non
 aver voluto deludere i presenti, anche se “non c’era alcuna ragione per cui io dovessi comprendere il giapponese meglio di quei
 signori della Società degli Autori”, e finisce per vantarsene, perché se il discorso fu accolto favorevolmente, se Kawakami e Sardou simpatizzarono e
 se una volta tornato in Giappone Kawakami mise in scena il dramma di Sardou Patrie, è stato per merito suo: “dopotutto sono stata io a ‘tradurre’ il discorso e quindi a suggellare, con le parole, quest’altra cordiale intesa”14. 

La cosiddetta intervista di Brisson è comunque importante perché riassume tutti i particolari fondanti della leggenda sui Kawakami così come veniva proposta in quel momento: 
            

Sono nata a Tokio, la capitale del Giappone, una città immensa con quasi due milioni di abitanti. Ero una gheisa – una cantante e ballerina – ma non una gheisa da sala da tè, quando ho sposato Kamakami [sic] sette anni fa. La mia età? Ho 23 anni15.


Kamakami era un uomo politico molto ricco e molto apprezzato a Tokio. Dopo
 essere stato sconfitto alle elezioni senatoriali, rinunciò alla tribuna volgendo gli occhi al teatro. Concepì il sogno di rovesciare le antiche tradizioni e applicare al Giappone la scienza
 teatrale che rende l’immagine della vita.


A tal fine, ha aperto una scuola e ha fatto costruire una grande sala per
 spettacoli. Dopo pochi mesi aveva trecento studenti e il suo teatro era il più frequentato di Tokio. 


Il racconto prosegue con la partenza per fare “una passeggiata attraverso gli Stati Uniti e parte dell’Europa” insieme a “dodici suoi allievi”, con i quali Kawakami aveva intenzione di fare solo “un viaggio di piacere misto a studi”. A San Francisco si decide di dare qualche spettacolo, ma: 
            

La sera della prima, lo studente che doveva interpretare la Gheisa nel dramma
 omonimo, si è improvvisamente ammalato. La recita stava per essere annullata, allora ho
 proposto a mio marito di interpretare io il ruolo dell’artista assente. 


Non avevo mai fatto parte della troupe di Kamakami [sic] perché, sotto le pene più severe, a una donna è proibito apparire su un palco accanto a un uomo. Ciò che era impossibile nel mio paese poteva essere tentato a San Francisco. Mio
 marito acconsentì, non senza timore, perché non conoscevo bene il ruolo ed ero poco preparata ad apparire davanti al
 pubblico [...] 


A Londra ebbi l’onore di recitare davanti a Sua Maestà la Regina Vittoria, che mi rivolse di persona dei complimenti calorosi. Dato
 che mi chiedeva se poteva farmi qualche favore, domandai a Sua Maestà di farmi ottenere il permesso del Mikado per recitare a Tokio nel teatro di mio
 marito, insieme alla sua troupe di studenti maschi. 


La regina mi promise di adoperarsi per soddisfare il mio desiderio, e non ha
 mancato di farlo: pochi giorni dopo mi fece avvertire che il Mikado
 acconsentiva a quelle che egli chiamava le mie pretese. Ora eccomi qui a
 Parigi, la città magica. [...]


Se il mio lavoro non mi imponesse una così pesante assiduità, andrei a teatro per ammirare i vostri grandi artisti, i cui nomi conosco bene,
 e che sono i primi al mondo, mi si dice. Questa gioia mi è negata, almeno per il momento; ma certamente non lascerò Parigi senza essere andata ad applaudire Sarah Bernhardt, Réjane, Bartet, Granier, Mounet-Sully e Coquelin.


Avrei anche voluto vedere la Duse, di cui mi hanno parlato tanto, e il cui modo
 di morire, mi è stato assicurato, assomiglia stranamente al mio. Ma la Duse si trova nel suo
 paese ‒ felice lei! ‒ e io, tra due mesi, avrò fretta di riguadagnare il mio.


Su quest’ultimo punto la narrazione, una volta arrivati in Italia, cambierà, diventando la favola di un incontro personale con la Duse che sarebbe avvenuto
 in America.  
            

L’articolo di «Le Gaulois» si conclude con la riproduzione di una firma autografa di Sadayakko, stampata
 per errore a testa in giù16. Sulla «Revue illustrée» lo stesso articolo invece è corredato da cinque fotografie e da una piccola riproduzione in bianco e nero
 di una delle stampe policrome della serie Jidai Kagami di Chikanobu17. Delle cinque fotografie, due appartengono alla serie dello studio Byron di New
 York, tre fanno parte di un nuovo servizio fotografico, realizzato a Parigi dal
 celebre studio Nadar. 
            

Nadar, Fournier, Gautier


“Nadar” era lo pseudonimo creato da Félix Tournachon (1820-1910) e condiviso dal figlio Paul (1856-1939). Lo studio
 fondato a Parigi nel 1854 era diventato celebre per i ritratti artistici di Félix: a lui dobbiamo le immagini iconiche di Charles Baudelaire, George Sand, i
 fratelli Goncourt, Michail Bakunin, Gioachino Rossini, Sarah Bernhardt. Nel
 1900 a dirigere lo studio Nadar era Paul. I suoi ritratti si differenziano da
 quelli del padre perché, invece di far risaltare il soggetto su uno sfondo neutro, inseriscono la
 figura in una suggestione d’ambiente, specialmente quando si tratta di personaggi del mondo dello
 spettacolo. 
            

È di Paul Nadar l’icona più nota di Sadayakko. La foto la raffigura nel primo costume della danza Dōjōi, con il caratteristico cappello tate eboshi che veniva portato dalle danzatrici shirabyōshi del XII-XIII secolo. La testa è inclinata, entrambe le braccia sono aperte a formare una diagonale discendente
 che parte dal ventaglio impugnato nella mano destra e guida lo sguardo dell’osservatore verso la mano sinistra graziosamente inarcata. Nella versione
 colorata che apparve sulla copertina del numero 44 di «Le Théâtre», a metà ottobre 1900, il ventaglio e il cappello sono dorati come il bordo delle lunghe
 maniche della sopravveste semitrasparente, colorata in verde. Il kimono a
 grandi disegni di onde e crisantemi è rosso e rosa, con un obi rosso della stessa tonalità. La sopravveste è fermata sul davanti da una cintura sottile bianca, con due capi pendenti che
 recano uno stemma (questo koshi-obi era un residuo del costume del nō originario). Dietro la figura, tre gradini e una colonna dall’apparenza marmorea inquadrano uno sfondo nero. Chiameremo questa foto “Nadar 1”. 
            




In una seconda fotografia, meno diffusa ma non meno elegante, Sadayakko indossa
 lo stesso costume ma tiene sollevato il ventaglio, impugnato per il bordo, e si
 volge verso la destra dell’immagine con un mezzo avvitamento, inarcandosi leggermente all’indietro. Chiameremo questa variante “Nadar 1b”. 
            

L’altra fotografia diventata iconica (la chiameremo “Nadar 2”) comparve nello stesso numero 44 della rivista «Le Théâtre» che aveva in copertina la “Nadar 1”. Era in bianco e nero e occupava tutta la pagina 9. In questo scatto l’attrice è rappresentata nella danza dei cappelli fioriti (hanagasa), che costituiva la sezione seguente della danza Dōjōi. Indossa un cappello piatto decorato con bande e fiori e porta in ogni mano
 quello che sembra un altro cappello ma è in realtà un particolare oggetto di scena formato da tre cappelli uniti da stringhe (furidashigasa) in modo da formare una filza. Il costume è, in apparenza, diverso: ma confrontando le foto si vede bene che la differenza
 riguarda solo la parte superiore, costituita da un kimono a maniche lunghe con
 un motivo di fiori rampicanti su sfondo scuro, mentre dalla cintura in giù notiamo ancora lo stesso kimono a strascico con il motivo a crisantemi e onde
 delle altre foto. Infatti il secondo costume veniva indossato sotto il primo ed
 era rivelato mediante lo strappo di fili o stringhe nascosti, con una tecnica kabuki di cambio veloce (hayagawari) chiamata bukkaeri, che permetteva di rivoltare rapidamente la parte superiore del costume per
 mostrare quello sottostante18. Sappiamo che nell’adattamento della danza Dōjōji messo in scena in Europa Sadayakko cambiava costume tre volte. 
            

La prima testata italiana a pubblicare la foto “Nadar 1”, mettendola subito in copertina, fu la rivista «Le cronache teatrali», fondata, diretta e interamente scritta dal critico Edoardo Boutet. Uscì sul fascicolo 21 del 15 ottobre 1900, quindi in simultanea con la copertina di «Le Théâtre». Non era colorata come nella rivista francese ma solo virata in rosso e lo
 sfondo era ritagliato con un effetto di carta strappata.  
            

All’interno della rivista il fotoritratto veniva riproposto in bianco e nero a
 pagina 27, con una lunga didascalia-articolo che assemblava notizie prese dai
 giornali francesi, in particolare dalla pseudo-intervista di Brisson19. La riportiamo per intero data l’importanza delle informazioni – e delle imprecisioni – somministrate al pubblico italiano: 
            

SADA YACCO


È l’attrice giapponese che ha ottenuto il gran successo a Parigi: successo non di
 curiosità ma di arte. Ella è giovanissima; cantatrice e danzatrice, ma non di casa da thè, ‒ e questo è da notare, poiché la cantatrice e danzatrice di casa da thè è tutt’altro, ‒ sposò Kawakami, uomo politico, ricco, e circondato a Tokio da riguardo. Per la
 sconfitta nelle elezioni senatoriali, Kawakami abbandonò la politica, e si rivolse al teatro: in un senso alto, poiché egli ambiva di abbattere la tradizionale scena giapponese: ‒ una riforma, e un
 risorgimento. Aprì una scuola, ebbe molti allievi, e il teatro di Kawakami ottenne un successo in
 patria. Allora egli volle con 12 allievi compiere un viaggio d’istruzione per il suo ideale; e partì. A San Francisco s’ammala l’attore che deve interpretare la parte di gheísa (cantatrice e danzatrice): poiché come pel teatro cinese, anche la scena giapponese è contesa alle donne con severe pene. Sada Yacco per non far sospendere la
 recita, poiché sono lontani dal Giappone, chiede al marito di assumere lei la “parte”; recita, il successo è trionfale; e trionfale l’ha accompagnata a Londra e a Parigi. Sada Yacco chiese alla Regina Vittoria, che
 volle accoglierla, di ottenere dal Mikado di concederle di recitare nel teatro
 fondato dal marito Kawakami a Tokio, e il Mikado ha aderito alla richiesta. Così la scuola e il teatro di Kawakami, prima, e ora la concessione del Mikado
 segnano una data nella storia del teatro giapponese. Alla quale concorre con l’entusiasmo di Kawakami e la vittoria di Sada Yacco, l’intellettuale volere dell’Imperatrice. L’Imperatrice ha già fatto tradurre dai maggiori scrittori giapponesi, Amleto, Edipo, Re Lear,… ha chiamato direttori europei per l’allestimento scenico, e attende al riordinamento e alla trasformazione della
 scena giapponese: determinando un ambiente propizio a una nobilmente ambita e
 altamente veduta fioritura diversa di produzione nazionale. Ora poi non solo
 come per Sada Yacco sarà concesso alle donne di diventare attrici, ma le donne potranno, il che era
 anche rigorosamente vietato, intervenire alle rappresentazioni. 


Il servizio fotografico di Paul Nadar comprendeva anche alcuni ritratti di
 Kawakami, nel costume da guerriero che Kawakami indossava interpretando il
 ruolo dell’eroe medievale Kojima Takanori. Vediamo una di queste foto impaginata insieme al
 ritratto “Nadar 2” di Sadayakko in quel libro straordinario che è Kawakami and Sada Yacco di Louis Fournier. 

Tutto ciò che si sa di Fournier è dovuto a un colpo di fortuna che gli capitò nel 1903, quando aveva ventun anni e finì su tutti i giornali per aver ereditato da un amico australiano, improvvisamente
 morto di tifo, un milione e mezzo di sterline. Il giovane Fournier, nato in
 Inghilterra da genitori francesi, era andato via da casa a quindici o sedici
 anni e viveva a Parigi studiando pittura e guadagnandosi da vivere prima con
 lavoretti da dattilografo, poi come corrispondente del quotidiano londinese «Pall Mall Gazette». Il collega corrispondente del «Globe», che gli dedicò due puntate della sua rubrica, ci informa che parlava il francese con un
 marcato accento inglese, si faceva benvolere per il suo atteggiamento sempre
 disponibile e non si era montato la testa per il fatto che dopo l’eredità tutti lo cercavano e lo corteggiavano20.  

Il suo volumetto su Kawakami e Sadayakko venne pubblicato dall’editore parigino Brentano tra la fine di settembre e la prima metà di ottobre del 1900. Aveva solo 36 pagine, in formato in-quarto, arricchite da
 numerose illustrazioni e fotografie, ed era scritto in inglese. Lo troviamo
 segnalato dai giornali londinesi tra le nuove uscite di libri già il 20 ottobre e l’anno seguente fu messo in vendita al botteghino del Criterion Theatre durante la
 nuova tournée della compagnia21. Che fosse stato commissionato da una previdente Loie Fuller o che lo abbia
 concepito autonomamente Fournier come souvenir dell’Esposizione di Parigi indirizzato al pubblico internazionale, il libro rivela
 che il giornalista diciottenne fu a stretto contatto con la compagnia Kawakami.
 Nell’apparato iconografico ci sono interventi calligrafici che solo un giapponese
 avrebbe potuto fornire e nel testo sono inserite due lettere di Otojirō in
 originale giapponese e in traduzione, varie frasi riferite a interviste dell’autore con Kawakami e con Sadayakko e alcuni episodi dei quali si dice
 testimone. 
            

Raccontando la storia della compagnia e il suo soggiorno a Parigi, Fournier ci
 regala un aneddoto molto elaborato sul tema del joli petit animal, in una versione che non si fa scrupolo di nominare direttamente Sarah
 Bernhardt. Si riferisce a un ricevimento tenuto il 18 agosto dal presidente
 della repubblica francese Émile Loubet al palazzo dell’Eliseo: 
            

Sull’interpretazione di Sada Yacco c’è un’opinione di una persona che non possiamo non menzionare ‒ quella della signora
 Sarah Bernhardt. Al famoso garden party offerto dal Presidente Loubet, la signora Yacco è stata al centro dell’attenzione. Tutta la stampa era presente, perciò il giorno dopo sono apparsi articoli entusiasti sull’attrice giapponese e, ahinoi!, ecco che uno dei critici favoriti di Sarah, che
 aveva sempre esaltato il suo talento, si mette a dichiarare che la scena della
 morte di Yacco era più raffinata di quelle sue. Che significava tutto ciò? Sarah decide di andare a vedere con i propri occhi quella cosiddetta grande
 artista. Così fu organizzata una matinée speciale alla quale furono invitati tutti i principali rappresentanti del teatro
 parigino. Fu uno spettacolo interessantissimo. Tra il pubblico c’erano Réjane, Coquelin, molti membri della Comédie Française, etc., e naturalmente Sarah Bernhardt. La signora Yacco recitò magnificamente e ricevette numerose chiamate. E Sarah? Che cosa ne pensava?
 Aveva giudicato la scena della morte di questa attrice asiatica migliore delle
 sue? No, niente affatto! la sua disapprovazione si diffuse in lungo e in largo.
 Qualche tempo dopo, domandai alla signora Bernhardt che cosa pensasse veramente
 dello spettacolo. Scoppiò subito una bufera di aggettivi: “Atroce! abominevole! orribile! ‒ un branco di scimmie, cari miei, un branco di
 scimmie!” Questo atteggiamento ostile della Bernhardt verso un’altra artista non incontrò il favore della stampa francese ‒ “Non badarci, giapponesina squisita” ‒ “non valeva la pena dare una matinée per essere insultata. Ti si accusa di morire come una scimmia; va’, giapponesina, torna fra un anno, più o meno ‒ anche prima se puoi ‒ e troverai attrici che cercano di imitarti in
 ogni dettaglio. Chi parlerà di scimmie, allora?”


E così Parigi si precipitò ancora di più a vedere Sada Yacco, come si era precipitata a vedere Eleonora Duse quando
 Bernhardt proclamò che era impossibile. Ogni sera centinaia di persone venivano respinte dal
 Teatro Loïe Fuller, e molto prima dell’inizio di ogni rappresentazione la sala era già piena fino alla capienza massima. “Pubblicità, la pubblicità sempre!” è la frase preferita di Sarah. Per una volta, e, ne sono certo, del tutto
 involontariamente, ha fatto sì che un’altra ne gustasse il frutto22.


La rivincita dell’attrice giapponese è documentata in questo libro anche dalle bellissime caricature che le dedicò Leonetto Cappiello. Il disegnatore che sarebbe diventato uno dei maggiori
 maestri della cartellonistica pubblicitaria, nato a Livorno nel 1875, viveva a
 Parigi dal 1898, collaborava con diversi giornali ed era già diventato celebre. Fournier gli dedica il libro come ringraziamento per avergli
 concesso di riprendere tre sue caricature già uscite sui giornali. La prima era apparsa su «Le Journal» del 22 luglio 1900. Qui è pubblicata a doppia pagina e mostra la scena della morte di
 Katsuragi/Sadayakko, in primo piano con i capelli irti e sinuosamente
 accasciata tra le braccia di Sanza/Kawakami, mentre su uno sfondo appena
 accennato quattro monaci osservano. La seconda caricatura, apparsa su «Le Cri de Paris» del 19 agosto, mostra l’attore Tsusaka Kōichirō nel ruolo di Banza, in una posa statica con la spada da
 samurai nella cintura e un ventaglio chiuso nella mano sinistra. Entrambe le
 caricature sono elegantemente stilizzate, con un uso della linea di contorno
 che imita volutamente le stampe giapponesi e un efficacissimo contrasto tra gli
 ampi spazi bianchi e le dense campiture nere che rendono i capelli e altri
 dettagli, come spada, ventaglio e, nella prima caricatura, i grembiuli dei
 monaci. La terza immagine è quella più stilizzata e anche la più famosa: mostra l’attrice nel momento della trasformazione di Katsuragi in demone vendicativo, con
 i capelli sciolti che formano una raggiera, il mazzuolo dal lungo manico
 impugnato nella mano destra, il corpo che dalla cintura in giù diventa una voluta quasi astratta. Nel libro di Fournier è pubblicata in bianco e nero, ma era uscita a colori sull’ultima pagina di copertina del settimanale umoristico «Le Rire» il 15 settembre 1900 con la didascalia “Sada Yacco, l’Étoile Japonaise”23. 

Un altro pittore italiano che viveva a Parigi, il livornese Alfredo Müller, stampò con l’editore Pierre Fort il più famoso manifesto di Sadayakko. Müller era un raffinato incisore di gusto giapponista. La sua Sadayakko è ritratta di profilo sotto una pioggia di petali di fiori di ciliegio, che le
 sue mani si protendono delicatamente a raccogliere senza turbare l’immobilità serena delle lunghe maniche azzurre illuminate da corolle gialle. Una
 slanciata, coloratissima figura Art Nouveau, ben diversa da come appare in un
 famoso disegno del giovane Pablo Picasso, che schizzò Sadayakko nella scena del furore. Picasso rende il movimento in un modo che
 anticipa di parecchi anni le sperimentazioni dinamiste del futurismo: mentre le
 linee nervose del disegno accompagnano il fluttuare della veste, le braccia
 sono moltiplicate quattro volte, segnando nello spazio il percorso del gesto.  
            

Tra i tanti altri amici artisti Loie Fuller contava anche un gigante della
 scultura, Auguste Rodin, ma Sadayakko rifiutò di posare per lui e Rodin dovette aspettare il 1906 per trovare la sua musa
 giapponese nella nuova protetta di Loie Fuller, Hanako24. 

Se non abbiamo dei Rodin, in compenso abbiamo forse una ripresa cinematografica
 di Kawakami nel ruolo di Kojima Takanori. Ne troviamo notizia nel suo
 resoconto, dove in data 23 agosto 1900 scrive che era stata filmata “la scena di combattimento (tachimawari) di Takanori con la lanterna magica automatica”. La pellicola sembrava perduta, finché nel 1995 è riapparso un brevissimo spezzone che mostra l’ingresso del teatrino di Loie Fuller, poi lei stessa in una breve danza e infine
 un gruppo di danzatrici vestite come lei che danzano vorticosamente: tra le
 vesti turbinanti emerge un uomo in armatura da samurai che esegue con la spada
 sguainata alcune pose di tachimawari. Kawakami non specificava chi avesse interpretato la scena ed è difficile capire se è proprio lui nella fantasmatica, rapidissima apparizione25. 

Il cinematografo era la nuova tecnologia all’avanguardia, ma i visitatori dell’Esposizione di Parigi potevano anche registrare la propria voce, sia sui già noti cilindri del fonografo inventato da Edison, sia sui dischi piatti di un’invenzione più recente, il grammofono di Emil Berliner, che assicurava una riproduzione
 migliore. La sede europea della Gramophone mandò un ingegnere a procurarsi registrazioni esotiche all’Esposizione di Parigi. Tra la fine di luglio e la metà di agosto gli attori della troupe di Kawakami, senza però Otojirō e Sadayakko, registrarono ventotto o ventinove brani sonori. La
 Gramophone ne ricavò una serie di dischi che mise in vendita nel febbraio 1901 e che oggi,
 ritrovati, sono stati pubblicati in digitale26. 

Abbiamo anche gli spartiti di alcune musiche di scena. Quattro danze eseguite da
 Sadayakko e il brano tradizionale Echigo Jishi furono trascritti da Louis Benedictus, il musicista che collaborava abitualmente
 con Judith Gautier, che li pubblicò nel fascicolo La musique Japonaise. Les Danses de Sada-Yacco nella serie Musique Bizarres de l’Exposition de 1900.  

Il giudizio di Judith Gautier sulla musica giapponese non è per niente entusiasta: trova “molto difficile farne l’elogio. La musica giapponese deriva dalla musica cinese; ma sembra che qui sia
 molto degenerata. Non si sentono che esili cigolii, voci strozzate, angosciosi
 miagolii. Tuttavia, quando abbiamo annotato la melodia, essa ci è apparsa più graziosa e meglio costruita di quanto credevamo. Il fatto è che gli strumenti giapponesi con cui viene eseguita sono particolarmente
 ingrati: shamisen, biwa, koto e kokyū non suonano uno meglio dell’altro”27. 

In compenso, nel fascicolo troviamo la traduzione in francese del dramma La geisha e il cavaliere, che Judith chiama “La Ghèsha et le Samouraï” o “La Danseuse et le Chevalier”, e la sinossi scena per scena di “Kesa (dramma in due atti e quattro quadri)”28. 

Luigi Rasi e “la Duse del Giappone”


Venerdì 17 agosto 1900 i lettori del quotidiano romano «La Tribuna» erano stati informati della presenza della “troupe Yacco” all’Esposizione di Parigi da un articolo dell’inviato Caesar, pseudonimo di Cesare Castelli, che concludeva la sua rassegna dell’arte giapponese esposta al Palazzo delle Belle Arti con questa breve nota: 
            

Chi ha, dopo questa esposizione di pittura e scultura, tentato di conoscere l’arte drammatica dell’Arcipelago, ha visto nel teatro di Lola Fuller la troupe Yacco, una compagnia di commedianti giapponesi che recita le primitive tragedie.


Non si capisce il linguaggio, non si immaginano facilmente i soggetti, pur
 nonostante allorché la bella Yacco recita l’ultima scena, una scena di terrore e di pazzia che la fa sembrare indemoniata,
 un fremito di commozione corre la persona; ed allorché stramazza morta al suolo, un applauso la saluta come la Duse o la Sarah Bernard
 [sic] delle quali raggiunge tutta l’efficacia. Dopo osservate tutte queste manifestazioni ammirevoli, un solo
 affanno ci assalisce, quello di non poter comprendere la lingua dell’arcipelago giallo, e di non poterci recare a vivere laggiù, ove il pensiero e l’arte così felicemente si destano.


L’articolo della «Tribuna» fu ripreso dalla rivista «L’Esposizione Universale del 1900 a Parigi» che l’editore Treves di Milano andava pubblicando in fascicoli di grande formato,
 raccolti l’anno successivo in un sontuoso volume. La maggior parte dei testi erano
 traduzioni dal francese e tra gli altri c’era un articolo tratto dalla «Revue Enciclopèdique» in cui il giornalista Gustave Geffroy indicava lo spettacolo della compagnia
 giapponese come esempio positivo di “quel teatro universale che abbiamo potuto sognare” e proseguendo dava la prima vera descrizione dello spettacolo La geisha e il cavaliere che si sia potuta leggere in italiano dopo l’articolo di Barzini da Londra (Geffroy 1901: 152). Anche su un altro periodico dello stesso editore Treves, il
 diffusissimo settimanale «L’Illustrazione Italiana», se ne faceva menzione, ma quasi di sfuggita: in quattro righe del suo secondo
 reportage da Parigi, pubblicato sul numero del 14 ottobre 1900, il redattore
 capo Raffaello Barbiera liquidava sommariamente lo spettacolo giapponese all’Esposizione definendo le sue produzioni “stupide come la stoppa”, ma ne salvava “la bella, languida Sada Yacco, la celebre attrice di Tokyo”, per passare poi subito a parlare delle ballerine italiane. 
            

Intanto, l’articolo di Claretie del 30 agosto aveva colpito e incuriosito uno degli
 intellettuali italiani che leggevano i giornali francesi in lingua, e non uno
 qualunque: l’attore, drammaturgo e direttore della Real scuola di recitazione di Firenze
 Luigi Rasi era uno stretto collaboratore di Eleonora Duse. Si precipitò a vedere lo spettacolo al teatro di Loie Fuller e ne diede conto nel libro che
 pubblicò l’anno successivo, La Duse, opera notevole perché fu la prima delle biografie della grande attrice italiana e l’unica basata sull’esperienza diretta di chi aveva lavorato e viaggiato in tournée con lei29.  

La Duse giapponese! Un conjugio di parole, che nella mia imaginazione non
 avrebbe mai potuto darsi. [...] 


V’era dunque davvero fra le due attrici alcun segno di avvicinamento? 


In che?


[...] La prima sera, a Parigi, ci trovammo, nella Rue de Paris, davanti al minuscolo teatro della Loje Fuller. Leggere il nome di Sada Yacco,
 prendere i biglietti, ed entrare fu un attimo. Trepidavo.


Ma il primo atto appare talmente deludente, talmente al di sotto delle
 aspettative che, sbalorditi, Rasi e sua moglie Teresa, anche lei drammaturga,
 si guardano e scoppiano a ridere. Paragonarla alla Duse? siamo matti? Comincia
 il secondo atto. Anche le danze non entusiasmano il direttore della Real scuola
 di recitazione, ma arriva la scena madre e le cose cambiano: 
            

Ma quando, a pena entrata nel tempio, e scorti gl’innamorati, manda dall’imo petto un urlo straziante; e col martello tra le mani, i capelli sparnazzati,
 irti su la fronte, ricompare su la scena... chi può dir più chi fosse, e che cosa fosse, e che cosa facesse? Correte pur con la sbrigliata
 fantasia alla più terrifica imagine di Erinne!... Mettetevi davanti agli occhi del pensiero tutte
 le contrazioni a cui può lasciarsi una faccia umana, e non avrete che una pallida idea di codesta verità tremenda e orrenda, costretta, e qui è la maggior grandezza, ne’ più puri confini dell’arte!!! Quell’occhio che si va tutto appannando, quella pupilla che si perde, quelle labbra
 che han battiti violenti e rapidi nella stretta ultima della convulsione,
 quelle pulsazioni alle tempia, quei nervi del collo tesi come corde di arco,
 quelle mani rigide, ischeletrite.... e soprattutto, poi, spirata l’anima in un ultimo tratto, quei nervi che a poco a poco si distendono, quelle
 braccia e quelle mani che ammorbidiscono, e lei che si lascia andar lentamente,
 direi, soavemente, a terra.... Oh! non qui certo la fantasia galoppante naufragò, come pel canto schilleriano, nella triste disillusione!!


Il dì dopo, tutto pieno della transfigurata, corsi in cerca di fotografie, che mi
 dessero un’idea qualunque della sua espressione. In vano! Avventurai allora una lettera a
 lei medesima, la quale, sollecita, m’inviò due ritratti arricchiti della sua firma, e delle parole «With Compliment to Prof. Luigi Rasi from Madame Sada Yacco - Oct. 9, 1900» che qui riproduco nell’originale. Ma come ricostruir su quelle imagini l’imagine di quella donna? Pensai allora a Byron di Nuova York, che più volte e in ogni punto notevole del dramma aveva ritratta la celebrità asiatica; e col mezzo di un’amica gentile, Miss Thomson, valorosa maestra di arte del teatro, m’ebbi alcuni quadri, di cui metto qui le parti più adatte all’uopo, ma che, pur troppo, nel ritocco del fotografo, non son più che un misero accenno alla grandezza di quella espressione.


Ho detto espressione, e niente di più. Che il signor Kawakami col soccorso di Sada Yacco e della Regina d’Inghilterra abbia segnato una data di rivoluzione nella storia del teatro
 giapponese, è fuor di dubbio; che tutti i suoi alunni, TSUSAKA, KIMISABRO [sic], FUJITA,
 WADA, TAKANAMI, FUIJKAWA [sic], YAMAMOTO, NOGAKI, rappresentino La Ghesha e il Cavaliere con la più artistica naturalezza.... molto giapponese è anche certo; che l’intellettuale Imperatrice abbia già fatto tradurre dai maggiori scrittori giapponesi Amleto, Edipo, Re Lear, La Sposa di Messina, ecc., ecc., è assai probabile; ma da questo al veder noi mediocremente recitati con quegli
 artisti i capolavori europei ci corre: ... a meno che non sian essi ridotti e
 trasformati in modo che la parola vi abbia ufficio secondario, tenuissimo.


Quest’ultima osservazione ci dice molto del mondo teatrale in cui si muoveva Luigi
 Rasi: in Italia in quel momento essere moderni significava sostenere un nuovo
 teatro di parola, un teatro che rispettasse il testo poetico e letterario,
 contro il vecchio teatro dei Grandi Attori che – come gli attori del kabuki! – piegavano il testo drammatico alle esigenze della recitazione. Lo stesso Rasi
 come attore era stato un fine dicitore, molto attento alla lettera del testo.
 Non poteva piacergli un teatro dove la parola non era destinata a prevalere. Ma
 il suo profondo interesse per la tecnica della recitazione è provato anche dal tentativo di capire meglio il gioco espressivo del viso di
 Sadayakko procurandosi i suoi ritratti fotografici.  
            

Le immagini pubblicate nel libro sono dei particolari ritagliati: una testina di
 Sadayakko nella prima parte della danza Dōjōji e un dettaglio della morte di Katsuragi tra le braccia di Nagoya Sanza (che Rasi
 dichiara estratti “da una fotografia di Byron di New-York”); una dedica in giapponese e una firma autografa, scontornate; un dettaglio di
 Sadayakko a figura intera nel costume del finale (tratto anch’esso da una foto dei Byron). Nel Catalogo generale della raccolta drammatica italiana di Luigi Rasi, pubblicato nel 1912 in occasione di una mostra, erano registrate sette
 fotografie di Sadayakko. Oggi nella Biblioteca Museo Teatrale SIAE (ex
 Biblioteca del Burcardo) a Roma se ne trovano sei, di cui almeno tre possono
 essere ricondotte con sicurezza a Rasi. Oltre alle due fotografie con dedica
 datate ottobre 1900, dalle quali scontornò e pubblicò solamente le scritte in giapponese, c’è un terzo ritratto autografato che non figura nel libro, non ha dediche, ma
 porta la targhetta originale della collezione Rasi: mostra Sadayakko in primo
 piano, a mezzo busto, e fu realizzato dal fotografo Theodorus Diepenbach a
 Berlino nel novembre 1901. La sua presenza testimonia il perdurare dell’interesse di Rasi anche dopo la pubblicazione del libro, ma non ci dice se vide
 di nuovo l’attrice: ce lo fa solo sospettare. 
            

Le due fotografie con dedica che gli inviò Sadayakko la ritraggono entrambe nel costume della prima parte della danza Dōjōji: una era stata realizzata a New York dallo studio Pach Bros, l’altra è la variante “Nadar 1b” del servizio fotografico eseguito a Parigi. La firma calligrafata sul fronte
 recita Nihon Engeki (teatro giapponese) Sadayakko. Sul retro sono scritte le dediche, in inglese a penna e in giapponese a
 pennello, con la firma ripetuta una seconda volta. Nella dedica in giapponese
 il nome di Luigi Rasi è traslitterato in alfabeto sillabico katakana con un simpatico errore: Tei Rūagi Rāshi kun / Nihon Sadayakko (offro al signor Luaghi Rasi / Sadayakko [del] Giappone)30. La doppia firma, sull’immagine e nella dedica sul retro, fa pensare che la compagnia Kawakami avesse
 la buona abitudine di tenere una scorta di foto elegantemente autografate a
 pennello dall’attrice, che all’occorrenza venivano poi completate sul retro con le dediche personalizzate.  
            

Quanto alle foto dello studio Byron che Rasi si fece mandare dall’America, oggi possiamo rintracciarne solo una nella Biblioteca Museo Teatrale
 SIAE: il bellissimo scatto che raffigura l’attrice da sola davanti al portale del tempio all’inizio della danza Dōjōji, nonostante sia privo di etichette originali, è indubbiamente quello che Rasi utilizzò31. 

La tournée in Europa (giugno 1901 – marzo 1902)


Conclusi gli spettacoli a Parigi il 3 novembre, la compagnia andò a Bruxelles per esibirsi alla Legazione giapponese e all’Accademia reale di belle arti, con un’introduzione tenuta da Judith Gautier. Il 7 novembre gli attori erano a Londra.
 Il 9 novembre si imbarcarono sul piroscafo Kanagawa Maru delle linee NYK (Nippon Yusen Kaisha) che arrivò a Kobe lunedì 1° gennaio 1901. 
            

Kawakami Otojirō aveva in tasca un nuovo contratto, firmato da Loie Fuller il 30
 ottobre 1900 alla presenza dell’ambasciatore Kurino. Ne possediamo il testo, riportato nel suo resoconto: il
 contratto lo impegnava per una tournée europea di sei mesi (dal 17 giugno al 16 dicembre 1901) prorogabile per altri
 sei mesi (dal 17 dicembre 1901 al 16 giugno 1902). Oltre alla presenza – definita indispensabile – di Sadayakko doveva fornire una troupe di almeno 15 fra attori e attrici. I
 costi dell’allestimento e del trasporto sarebbero stati a suo carico fino all’arrivo in Inghilterra; poi tutte le spese sarebbero state sostenute dall’impresaria e la compagnia avrebbe ricevuto un compenso forfettario di 1000
 dollari americani a settimana per i primi sei mesi, che sarebbero aumentati a
 1500 in caso di rinnovo per altri sei mesi. Il numero di rappresentazioni era
 fissato in sei serate e due matinée alla settimana (Kawakami-Kanao 1901: 51-55. Vedi anche la rivista berlinese «Ost-Asien», n. 12, marzo 1901, p. 555). 
            

Per essere in Europa il 17 giugno bisognava ripartire all’inizio di aprile. I tre mesi di permanenza in Giappone furono un vortice di
 attività. Per raccogliere i fondi necessari a preparare la nuova tournée, Kawakami mise immediatamente in produzione un nuovo spettacolo con alcune
 delle innovazioni che intendeva proporre per modernizzare il teatro giapponese:
 una illuminotecnica sofisticata che includeva l’uso di spotlight seguipersona, scenografie dipinte con il metodo prospettico e un’orchestra di stile occidentale. Lo spettacolo, messo in scena il 30 gennaio all’Asahiza di Ōsaka e poi in altre città, era composto da due pièce: uno dei tipici drammi storici di Kawakami e il nuovo dramma autobiografico in
 onore dei due attori morti in America. È possibile ma non è certo che vi recitasse anche Sadayakko nel ruolo di se stessa. 
            

Cominciavano intanto i preparativi per allestire le scenografie e i costumi da
 portare in Europa e la ricerca degli attori da scritturare. Kawakami questa
 volta non aveva bisogno di puntare su giovani inesperti e pronti ad affrontare
 ogni avventura. Per formare la nuova Kawakami ichiza si rivolse ad attori shinpa abili e noti. A Tōkyō aveva ritrovato Fujisawa Asajirō (1866-1917), suo antico
 socio e amico fin dai tempi del “teatro degli studenti”, che nel frattempo era diventato un attore famoso. Fujisawa interpretava sia
 ruoli maschili da protagonista sia parti da onnagata ed era in grado di collaborare anche come direttore di scena e autore di testi
 (era un ex giornalista). Insieme a lui, Kawakami scritturò altri cinque attori: Hattori Kokusen (ventotto anni), Matsumoto Masao
 (quarantatré anni), Nozaki Saburō (trentun anni), Tanaka Shigeo (ventotto anni) e Miwa
 Minoru (ventisette anni). Della compagnia che aveva fatto la prima tournée rimasero soltanto l’attore Yamamoto Kaichi, il cantore Fujita Sennosuke, il suonatore di shamisen Kineya Kimisaburō e tutti e tre i tecnici: il costumista Koyama Kurakichi, il
 curatore delle parrucche Takagi Hanjirō e l’attrezzista Komai Umejirō.  
            

Come Fujisawa, quasi tutti gli attori scritturati potevano all’occorrenza sostenere ruoli femminili minori, ma non fu preso nessun attore
 specializzato esclusivamente in ruoli onnagata. Come aveva chiesto Loie Fuller, a recitare la parte delle donne sarebbero
 state questa volta le donne. Per affiancare la diva Sadayakko furono scelte
 Ishihara Nakakichi (quarantun anni), che aveva lavorato a lungo in una troupe kabuki di sole donne, e la diciassettenne Koyama Tsuru (figlia del costumista e quindi
 nipote di Sadayakko). Questa Tsuru non aveva esperienza come attrice ma sapeva
 danzare, come le altre tre giovani che furono scritturate, tre apprendiste
 geisha: Hamada Tane e Nishio Toshi, entrambe di diciassette anni, e Ōta Nami di
 ventidue anni.  
            

Poco dopo essere arrivati in Europa, l’attore Miwa Minoru e due delle ragazze, Hamada Tane e Nishio Toshi,
 abbandonarono la troupe32. In compenso, nei programmi e nelle locandine vediamo sempre elencato un altro
 nome, “Sugihashi”, come interprete del ruolo di un musicista ambulante nel primo atto di La geisha e il cavaliere, ma nessun Sugihashi compare nella lista degli attori scritturati, né nella prima tournée né nella seconda. La stranezza è solo apparente: si tratta in realtà di un altro modo di leggere il cognome del suonatore di shamisen Kineya Kimisaburō, che veniva scritto con i due caratteri sugi (cipresso) e hashi (ponte). Traslitterarlo con la più comune pronuncia giapponese “Sugihashi”, invece che con quella sinizzante “Kineya”, serviva a separare i suoi due ruoli nella compagnia, dato che “Kineya” era il cognome d’arte assunto dai musicisti della scuola di shamisen alla quale apparteneva, e non sarebbe stato appropriato utilizzarlo per un ruolo
 comico da musicista ambulante. Il cantore nagauta Fujita, che nella stessa scena lo affiancava travestito da cantatrice di strada,
 evidentemente non si poneva simili problemi. 
            

Nei programmi che venivano stampati e nelle locandine, l’elenco degli attori è comunque sempre limitato ai ruoli principali. Gli interpreti di Bonzi,
 Briganti, Ufficiali sono spesso riassunti in un “etc.” e i tecnici non sono mai menzionati.  
            

Per recitare i ruoli infantili fu cooptato Raikichi, il figlio illegittimo di
 Kawakami che era stato adottato dalla coppia e aveva allora poco più di cinque anni. Il suo nome non figura nei programmi, ma compare nella
 distribuzione dei ruoli data dall’annuario The London Stage come “Karako” in Zingoro: An Earnest Statue Maker e “Haruo” in The Shôgun: A Tale of Old Japan. Sappiamo dai resoconti giornalistici europei e italiani, e da alcune foto di
 scena, che ne La geisha e il cavaliere Raikichi appariva due volte, nel primo atto come accompagnatore (kamuro) di Katsuragi e nel secondo come piccolo monaco. Ma il suo ruolo principale,
 che gli valse elogi da vari critici italiani, era quello del bambino che muore
 nel finale di una nuova produzione di Kawakami, intitolata Kosan. 

Alla compagnia si unì come interprete e segretario Doi Shunsho (1869-1915), un giovane scrittore che
 nel decennio successivo avrebbe collaborato con uno dei massimi fondatori del
 teatro shingeki, Tsubouchi Shōyō. Nel periodo della tournée Doi scriveva qualche articolo sul quotidiano «Chūo Shinbun» e durante il viaggio mandò delle corrispondenze, quindi si presentava come giornalista e con questa
 qualifica lo troviamo a volte citato nelle cronache europee. 
            

In totale, alla partenza dal Giappone il 6 aprile 1901 la compagnia che si
 imbarcò sul piroscafo Yakinuki Maru era composta da ventuno persone.  

Di nuovo a Londra, di nuovo a Parigi


Approdarono a Londra il 4 giugno 1901, con ampio anticipo sull’inizio delle recite. Questa volta erano attesi e, grazie alla fama conquistata e
 al management di Loie Fuller, recitarono in due eleganti teatri del centro, prima al Criterion
 Theatre in Piccadilly Circus, una sala da circa seicento posti interamente
 sotterranea, ancora oggi esistente e attiva; poi allo Shaftesbury Theatre, che
 aveva oltre mille posti. Gli spettacoli restarono in cartellone per sette
 settimane e mezzo, dal 18 giugno al 13 luglio al Criterion e dal 15 luglio al 7
 agosto allo Shaftesbury.  
            

A differenza della prima tournée, per la quale abbiamo una documentazione di prima mano nel resoconto
 pubblicato da Kawakami che si presentava come un diario tenuto quasi giorno per
 giorno, la ricostruzione del percorso e dello svolgimento della seconda tournée deve basarsi quasi esclusivamente sulle cronache dei giornali. 
            

Una recensione apparsa sul «Times» del 19 giugno (p. 1), non firmata ma probabilmente del critico drammatico in
 carica Arthur Bingham Walkley, raccomandava a chiunque fosse in cerca di “nuove sensazioni nell’arte” di non perdere la “sottile, sconvolgente bellezza” della recitazione di Sadayakko e la straordinaria combinazione di macabro e
 grottesco offerta dalla recitazione di Kawakami. Il suo “realistico studio di un suicidio giapponese” gli ricordava la morte del grande Salvini nell’Otello. Lo spettacolo era composto da due drammi: l’ormai consolidata versione di The Geisha and the Knight era seguita da The Wife’s Sacrifice, ovvero Kesa. Nell’intervallo più lungo, Loie Fuller eseguiva alcune delle sue danze luminose.  
            

Sempre sul «Times», lunedì 8 luglio un altro articolo (p. 3) informava del cambiamento del programma al
 Criterion, dove i Kawakami ora rappresentavano il nuovo dramma The Shōgun e il “piccolo brano buffo” Zingoro. Il critico osservò che durante i cambi di scena un’orchestra suonava musiche dalle operette The Mikado e The Geisha e se ne indignò: “Con il vero Giappone davanti, l’ultima cosa che vorremmo è questo ricordo del finto Giappone inventato dai londinesi”. 
            

In queste cronache non mancano notazioni che a noi oggi appaiono sgradevolmente
 razziste, ma che all’epoca dovevano risultare normalissime. Nel primo articolo si dice che lo
 spettacolo è una delizia, è bello vedere attori che non si compiacciono di manierismi, non “posano”, si danno alla loro parte anima e corpo... ma, chissà, ce l’avranno davvero un’anima? Dietro “l’immobile maschera bianca” di Sadayakko “si può congetturare l’esistenza di una mente infantile”, un “intelletto rudimentale” capace di passione ma non di amore, perché il suo più che amore sembra “la muta affezione di un qualche animale domestico, uno strofinarsi da gattino
 che fa le fusa”, per poi diventare di colpo “una forza della natura scatenata”, così potente da evocare “la nuda forza elementare della tragedia greca”. Quanto a Kawakami, le sue espressioni facciali appaiono “a un occhio occidentale, del tutto scimmiesche. Il pathos è attinto a forza di sbuffi e grugniti. L’indignazione prende la forma di un ballo di San Vito. Non ci sorprende scoprire
 nel signor Kawakami un virtuoso dell’orrido”. 
            

La parte più interessante dell’articolo è però un’altra: il critico esordisce chiedendosi se quest’arte che ha tra i suoi pregi quello di essere assolutamente diversa dalle nostre
 sia davvero puramente giapponese. “Ci sono autorità che dicono di no. Una delle più recenti, Osman Edwards, autore di Japanese Plays and Playfellows, ci dice che Kawakami adatta il suo materiale giapponese a quello che suppone
 essere il gusto del mercato occidentale; egli è, infatti, un rivoluzionario, un membro di quella scuola giapponese dei ‘giovani’ che corrisponde al Théâtre Libre o al Théâtre de l’Œuvre. La signora Sada Yacco è anch’essa una rivoluzionaria, essendo la prima donna ad apparire in un dramma
 giapponese. Ma dobbiamo lasciare che i numerosi gentiluomini che sono stati in
 Giappone discutano tra di loro queste questioni...”. 
            

Osman Edwards era un poeta, drammaturgo e critico teatrale che, entrato in
 corrispondenza e poi in amicizia con Lafcadio Hearn, nel 1898 aveva passato in
 Giappone sei mesi. Il suo libro Japanese Plays and Playfellows, pubblicato nel 1901 a Londra e a New York, sfrutta nel titolo il doppio senso
 del termine play come “dramma, rappresentazione” e come “gioco”: potremmo renderlo con “La scena giapponese e i suoi personaggi”, utilizzando “scena” in senso proprio e in senso metaforico. Infatti non si tratta di un libro
 interamente dedicato al teatro giapponese, perché contiene anche impressioni e racconti di viaggio (compresa una visita al
 quartiere dei piaceri di Shin Yoshiwara), ma la preponderante quantità delle pagine sul teatro e l’alta qualità delle osservazioni ne fanno sicuramente uno dei primi interventi specialistici
 europei sull’argomento. Edwards dichiara di essere indebitato per le nozioni sulla
 letteratura giapponese ai libri pionieristici di Chamberlain (1880 e 1890) e di
 Aston (1899) ma per gli spettacoli si basa sulla propria conoscenza diretta. Un
 capitolo è dedicato al teatro nō, identificato come “dramma religioso”, un altro al kabuki che è posto sotto la categoria dei “drammi popolari” insieme a quelli che vengono correttamente riconosciuti come esperimenti di
 innovazione, tra cui il sōshi shibai di Kawakami e gli apporti degli altri innovatori Fukuchi Ōchi e Tsubouchi Shōyō.
 Un capitolo contiene un’approfondita intervista in cui Ichikawa Danjūrō IX esprime le sue opinioni sullo
 stato del teatro contemporaneo. Edwards descrive accuratamente anche le
 performance delle geisha, sia nello spettacolo di danze collettive Miyako Odori, sia negli intrattenimenti privati, nonché alcune danze popolari eseguite nelle feste matsuri.  

Il capitolo sul teatro popolare giapponese comincia sgombrando il campo dal
 falso Giappone delle operette, che avevano fino ad allora fornito agli spettatori inglesi la maggior parte
 delle loro idee sul Giappone. In fatto di verosimiglianza, era andata meglio
 con la Madame Butterfly di David Belasco, la cui regia però Edwards stronca con perfidia osservando che nella scena più bella del dramma, quando la povera donna siede accanto alla finestra in attesa
 dell’arrivo della nave e “per venti minuti di assoluto silenzio dietro i pannelli di carta degli shōji
 vediamo la transizione dal crepuscolo alle tenebre, dalle tenebre all’aurora, dall’alba al giorno pieno”, il merito è tutto degli elettricisti. Poi passa a ricordare il primo arrivo a Londra della “celebre compagnia imperiale di Tokyo” nel 1900 e provvede subito a chiarire che non era affatto imperiale, e che
 Kawakami non poteva essere definito “l’Henry Irving del Giappone” perché questo titolo sarebbe spettato semmai a Danjūrō. Concede però che, occupando “un’alta e onorevole posizione tra gli attori della scuola sōshi”, Kawakami non avrebbe avuto bisogno di una pubblicità così gonfiata. I suoi pregi come attore stanno nell’essere “certamente libero dai penosi manierismi delle generazioni più anziane: la sua elocuzione è più regolare, la sua azione meno vistosa e più rapida, la sua espressione facciale meno esagerata”.  
            

Il prezioso volume di Edwards fu subito recensito in Francia e in Italia: il 4
 maggio 1901 il quotidiano torinese «La Stampa» pubblicava in prima pagina un articolo intitolato Il teatro e i comici giapponesi, in cui, senza firma e senza citare la fonte, veniva riportata una recensione di Maurice Muret apparsa il 18 aprile sul «Journal des débats politiques et littéraires», aggiungendovi alla fine una notizia presa dalla rivista «Le Monde Artiste» del 14 aprile, che a sua volta non ne citava la fonte: 
            

Kawakami e Sada-Yacco, sua moglie, hanno fatto anche loro delle tournées in Europa e in America e si sono di questi giorni imbarcati a San Francisco per
 tornar nel Giappone. A Parigi Sada-Yacco, sopra tutto, ha avuto un successo
 enorme, per i suoi belli occhi obliqui e il suo esotismo: e, tirate le somme, i
 due coniugi riportano dalle loro tournées il beneficio netto di un milione di franchi. Un reporter americano li ha interrogati sull’uso di quel denaro e Sada-Yacco, colla sua piccola voce d’uccello mosca, ha risposto: 


«Che ne faremo? Faremo costruire a Yeddo un teatro ultra-moderno, con tutto il
 confortabile. Domanderemo agli architetti viennesi, che sono così abili, di disegnarne i piani. E là reciteremo Corneille, Molière, Victor Hugo, Shakespeare e i moderni. Ho scritto io stessa una rivista che rappresenteremo laggiù, e dove saranno raccontati i principali incidenti del nostro viaggio in Europa.»


Tutto l’articolo della «Stampa» fu poi ripreso con poche modifiche dalla rivista milanese «Il Mondo Artistico» il 1° maggio 1902, reiterando le informazioni sbagliate insieme a quelle giuste:  
            

Il più piccante di tutto è però che sembra che Sada-Yacco non fosse affatto conosciuta al Giappone, prima dei
 successi di Parigi. Già, al Giappone, fino a poco tempo fa, le donne non potevano presentarsi sulla
 scena. Ora un rescritto dell’imperatore lo ha permesso, e, consacrata dal successo dei boulevards, la piccola giapponese è in via di diventare illustre in patria…


Tutto sommato, i Kawakami lasciarono a Londra un buon ricordo. Di loro scrissero
 critici e letterati illustri come Arthur William Symons e Max Beerbohm, e la
 regista Edith Craig andò a vedere gli spettacoli e ne riferì con entusiasmo a sua madre, Ellen Terry, che se li perse a Londra nel 1901 così come se li era persi a Boston nel 189933. Confrontando le critiche apparse sulla stampa londinese, si calcola che cinque
 erano entusiaste, dieci molto favorevoli, sei buone ma con qualche riserva, tre
 medie e solo due erano delle stroncature. The Geisha and the Knight fu rappresentato quarantadue volte; Kesa diciassette, Zingoro/Jingorō trentotto, Sairoku sette o otto volte, la nuova opera The Shōgun dodici volte (Anderson 2011: 500-503). Dalle recensioni si ricavano alcune interessanti informazioni
 sugli spettacoli. Kawakami soffriva ancora dei postumi dell’operazione di appendicite e al Criterion si fece sostituire da Fujisawa Asajirō
 nel ruolo di Nagoya Sanza, poi riprese a recitarlo allo Shaftesbury. Il ruolo
 di Banza era sempre interpretato da Nozaki Saburō. La giovane Tsuru era
 Orihime. Kawakami interpretava anche i ruoli di Moritō in Kesa e di Yoshinori in The Shōgun. La seconda attrice Ishihara Nakakichi aveva il ruolo della madre in Kesa ma interpretò anche una parte maschile in Sairoku, così come Fujisawa a volte assumeva il ruolo femminile della moglie dello scultore
 in Zingoro.  

Dopo Londra, i Kawakami andarono in Scozia per recitare presso l’Esposizione Internazionale di Glasgow. Poi si diressero a Parigi, dove
 debuttarono il 14 settembre 1901. 
            

Scenografie, black out e neve in palcoscenico


Due quotidiani parigini («La Petite presse», 8 settembre 1901, p. 3; «Le Constitutionel», 8 settembre 1901, p. 3) ci informano che la mattina di sabato 7 settembre, una
 settimana prima del debutto, erano arrivati al Théâtre de l’Athénée “circa dieci o dodicimila chili di bauli e bagagli, accompagnati da numerosi
 scenari, che formano il materiale della compagnia di Madame Sada Yacco”. In un famoso passo della sua autobiografia, Loie Fuller si lamentò delle eccessive spese di trasporto che aveva dovuto sostenere per la tournée dei giapponesi, decorando la sua lamentela con la pittoresca affermazione di
 essersi dovuta adoperare per avere i permessi di “attaccare a ogni treno espresso che li trasportava, un enorme vagone pieno zeppo
 di confetture giapponesi, di riso, pesce salato, funghi, rape in salamoia, che
 dovevano servire a nutrire i miei trenta giapponesi”. In realtà i giapponesi non erano trenta, e, se possiamo ben immaginare che qualche baule
 di cose da mangiare se lo fossero portato, dichiararne un intero vagone è un’adorabile esagerazione, per non dire una balla bella e buona. Molto più credibile, tenendo conto del peso complessivo dei materiali, è l’affermazione seguente: “in una sola stagione ho pagato alle compagnie ferroviarie
 trecentosettantacinquemila franchi in spese di trasporto” (Fuller 1908: 203-204). Ciò che Loie Fuller omette di dire è che delle dieci-dodici tonnellate di materiale scenico viaggiante dovevano far
 parte anche le attrezzature tecniche della stessa impresaria, che nella maggior
 parte delle piazze si esibiva con le sue danze luminose nell’intervallo tra le due opere messe in scena dai Kawakami. La “fata della luce” otteneva i suoi effetti con complessi impianti di luci, che ebbe l’accortezza di brevettare, e per le danze più spettacolari aveva bisogno di parecchi elettricisti. Usava riflettori, specchi
 e lanterne magiche che potevano produrre effetti di sovrapposizione e
 dissolvenza di immagini. Le luci proiettavano iridescenze di colori in
 movimento sul suo amplissimo costume, agitato e fatto vorticare dall’interno mediante due canne di bambù che prolungavano le braccia della danzatrice. Ricostruendo gli spettacoli che
 Fuller aveva tenuto alle Folies-Bergère, Patrizia Veroli spiega che la danzatrice “era illuminata da sei riflettori, due disposti in fondo alla sala, due ai lati e
 due collocati a destra e a sinistra della prima galleria” (Veroli 2009: 112-113). Davanti all’obiettivo di ogni lanterna magica era fissato un disco di vetro rotante che
 poteva essere dipinto con immagini più o meno astratte o con una gamma di colori che creavano un effetto
 caleidoscopico. Così la superficie del costume cambiava continuamente, colorandosi di uno, di due o
 di molteplici colori che sfumavano l’uno nell’altro. Nella Danse du feu Loie roteava su una piattaforma di vetro che, illuminata dal basso, dava l’impressione che la danzatrice fosse sospesa in aria. Un elettricista stava sotto
 il palcoscenico, un altro poteva stare in soffitta, altri nei palchi, e tutti
 azionavano le lanterne magiche seguendo uno schema che era stato stabilito in
 precedenza dalla danzatrice, regista di se stessa con un saldo controllo su
 ogni minimo aspetto delle sue performance.  
            

Quando era in tournée, Loie Fuller doveva però affidarsi in buona parte ai tecnici locali. E capitava che i suoi modernissimi
 apparecchi elettrici venissero montati male o si guastassero: a Parigi successe
 proprio la sera della prima, al Théâtre de l’Athénée. Ce lo racconta la giornalista Jane Misme del quotidiano tutto femminile e
 femminista «La Fronde», commentando che delle danze di Loie Fuller non si era avuto che un breve
 assaggio, “perché un incidente delle luci le ha interrotte, con grande dispiacere dell’artista che è scoppiata in lacrime sulla scena. Diciamo, per consolarla come possiamo, che ciò che abbiamo visto dei suoi esercizi, gli effetti di sfondi anneriti e la caduta
 di foglie e di neve sotto le quali, tra l’altro, ella danza, ci sono sembrati nuovi e molto artistici”34.  

È noto che Fuller si serviva anche di schermi di tulle che faceva scendere dalla
 soffitta del palcoscenico per creare suggestivi effetti di nuvole e nebbia, ma
 la notizia della “caduta di foglie e di neve” è interessante perché si tratta di una tecnica tradizionale molto comune nel teatro kabuki, tutt’oggi utilizzata. La pioggia di petali di fiori di ciliegio, oppure di neve, si
 ottiene sospendendo sopra la scena, fuori vista, un grande cesto cilindrico che
 quando viene scosso lascia cadere migliaia di triangolini di carta che
 volteggiano graziosamente prima di posarsi. Un effetto analogo nella
 scenotecnica europea tradizionale veniva ottenuto con una tramoggia di tela
 forata: dalla reazione sorpresa di Jane Misme possiamo però dedurre che nei teatri francesi non fosse comune vederlo, mentre sappiamo con
 certezza dalle recensioni dei critici italiani che i Kawakami utilizzavano la
 caduta di neve nella scena finale della nuova produzione Kosan – La signora delle camelie giapponese, dove la protagonista moribonda appariva “sotto un’abbondante pioggia di neve i cui tremolanti fiocchi parevano petali di
 crisantemi”35. Quindi, Loie Fuller potrebbe avere appreso questa tecnica dai suoi attori
 giapponesi e aver approfittato dell’attrezzatura portata dal Giappone, quando non veniva altrimenti utilizzata: la
 sera della prima a Parigi il 14 settembre, per esempio, il cesto della pioggia
 di carta era disponibile perché la compagnia non rappresentò Kosan ma Sairoku e una versione in tre atti di La geisha e il cavaliere.  

Oltre ai black out elettrici che potevano colpire i numeri di Loie Fuller, un rischio sempre
 presente durante la tournée era quello che il materiale viaggiante restasse indietro e arrivasse in
 ritardo sull’orario degli spettacoli, come capitò a Bucarest e alcune volte in Italia: in queste occasioni il pubblico era
 costretto ad aspettare pazientemente per ore prima che si sentissero i colpi di
 martello dei tecnici che montavano frettolosamente le scene dietro il sipario.  
            

Sulle scenografie abbiamo un’importante documentazione in una serie di foto di scena realizzate presso il Théâtre de l’Athénée, alcune delle quali furono messe in vendita come cartoline illustrate. La
 Bibliothèque Nationale de France possiede dodici fotografie di questa serie e cinque
 cartoline, che sul fronte recano stampate in alto le due scritte “Athénée” e “Sada Yacco” e in basso il titolo del dramma e il nome della scena rappresentata36. Come nelle foto di scena dei Byron, gli attori appaiono allineati in varie
 pose che formano un vivace fermo-immagine della scena. Dietro di loro si vede
 il fondale del secondo atto di La geisha e il cavaliere. È un panorama dipinto in fuga prospettica, che mostra diversi edifici del tempio
 Dōjōji separati da sentieri: in primo piano a sinistra un basso muro di cinta
 dietro il quale dei ciliegi in fiore coprono in parte la vista dell’edificio principale, a destra la struttura con la campana del tempio e, in
 lontananza, la pagoda e uno sfondo di montagne. Ai due lati del palcoscenico
 pendono due coppie di quinte dipinte con grandi alberi di ciliegio in fiore;
 sulla destra si vede una sagoma di legno raffigurante un tronco d’albero, sul quale è posto il cartello con il nome del tempio. In alcune delle foto si intravede in
 alto una tela orizzontale di mascheramento (ichimonji), dipinta anch’essa con fiori di ciliegio che vanno a raccordarsi a quelli raffigurati sulle
 quinte.  
            

Il fondale del primo atto, raffigurante la strada principale del quartiere dei
 piaceri di Yoshiwara, non appare in questo servizio fotografico, ma lo
 conosciamo da un disegno del pittore Otto Gerlach che apparirà il 23 gennaio 1902 sulla rivista tedesca «Illustrirte Zeitung» in occasione degli spettacoli tenuti a Lipsia. Vi si vedono in primo piano otto
 personaggi nella scena dello scontro fra Sanza e Banza davanti alla casa da tè. Da sinistra a destra: un portatore di lanterna, un portatore di ombrello, la
 geisha Katsuragi, i due samurai che si affrontano, un servitore comico, un’ancella che porta la scatola da fumo, il bambino kamuro37.


Del dramma Kesa sappiamo che il primo atto, diviso in due quadri, doveva svolgersi in un
 boschetto e nella caverna dei banditi. Ne abbiamo solo qualche allusione in
 altri schizzi di disegnatori europei, troppo rapidi per averne fissato i
 particolari. Si conosce meglio la scenografia del secondo atto, visibile in
 alcune foto di scena sopravvissute in Giappone senza indicazioni di luogo o di
 date. In quella più completa, che appartiene agli eredi di Sadayakko ed è stata esposta in una mostra nel 2011, vediamo il cortile di una casa di
 samurai: sulla sinistra Moritō (Kawakami) entra furtivamente dal portale d’ingresso aperto nella recinzione di bambù, sulla destra una lanterna da giardino è accanto a una stanza aperta a cui si accede da una scala a tre gradini. La
 stanza non è realistica: Kesa (Sadayakko) è distesa praticamente sul bordo, là dove in una vera casa giapponese dovrebbe trovarsi la veranda engawa che corre intorno alle camere modulando il passaggio tra esterno e interno. 
            

I costumi sembrano leggermente diversi da quelli della prima tournée (per esempio il motivo del kimono di Katsuragi-demone non ha più le scaglie da serpente), ma la documentazione fotografica è troppo esigua per dirci di più. I giornali dissero solo che erano magnifici per ricchezza di stoffe e di
 colori. Un aiuto ci viene dalla pittura. Rupert Bunny, australiano che viveva a
 Parigi, dipinse due ritratti di Sadayakko in abiti di scena. Un olio su tela di
 grandi dimensioni (175 x 95 cm) intitolato Madame Sada Yacco as Kesa, in colori sfumati e leggeri, mostra l’attrice di spalle, in un morbido kimono a tinta unita con una bassa cintura rosa
 (si tratta quindi di una veste da notte), mentre china il capo nascondendo le
 lacrime con una mano. Nell’altra mano tiene il velo con cui tra un momento coprirà la lampada giapponese che vediamo sullo sfondo. Si intuisce una parte della
 scenografia: la parete che rappresenta la casa e due gradini che portano alla
 stanza dove Kesa morirà. A terra, sulla sinistra, la lettera che ha scritto. L’altro quadro ha uno stile completamente diverso, cosa non strana perché l’artista ha cambiato stile molte volte. Questo dipinto ha colori molto netti e
 campiti in una maniera che ricorda i pittori preraffaelliti da cui Bunny era
 stato influenzato negli anni precedenti al 1900 e che proprio in quel periodo
 stava abbandonando per nuove sperimentazioni. Noto in passato come The geisha girl e oggi identificato come Madame Sada Yacco as The Shōgun (scène de le folie), è anche questo un grande olio su tela (169 x 118,2 cm), forse meno suggestivo
 dell’altro, ma utilissimo per la ricostruzione del costume indossato. Sullo sfondo si
 intravede una struttura marrone e ocra che suggerisce l’esterno di una casa giapponese. L’attrice sta camminando, di profilo, con il viso rivolto indietro a guardare gli
 spettatori, un viso bianco con il mento molto appuntito, gli occhi molto
 inclinati e un naso alquanto pronunciato. Sulla spalla regge un sottile ramo
 fiorito al quale è appeso un ventaglio e nella mano sinistra tiene un altro ventaglio. Porta una
 parrucca di capelli lunghi e sciolti e indossa un kimono a strascico che nella
 metà superiore è di un rosso acceso e nella metà inferiore verde scuro (i lembi pendenti dicono che si tratta dell’effetto di un cambio di scena rapido realizzato con la tecnica bukkaeri), con un grande obi dorato il cui fiocco semidisfatto simboleggia il disordine della follia38. 

Infatti la nuova pièce, che chiameremo all’italiana Lo shōgun, oltre a un’ennesima grande scena di morte, dava a Sadayakko un’ulteriore occasione di sfoggiare il suo virtuosismo con una scena di follia. La
 trama, molto melodrammatica, si collocava nel periodo Muromachi (1336-1573) al tempo degli shōgun Ashikaga (in giapponese il titolo era proprio Ashikaga shōgun). Il protagonista è il perfido shōgun Yoshinori (interpretato da Kawakami) che ha sconfitto in battaglia il fratello
 ribelle Yoshiaki e crede di averlo fatto giustiziare. Lo crede morto anche la
 moglie Makaba (Sadayakko), che impazzisce per il dolore e vaga per la campagna,
 derisa dai monelli che la seguono. Ma Yoshiaki (Fujisawa Asajirō) è stato salvato da un fedele seguace che si è immolato al suo posto e ora si nasconde nella locanda di un altro suo fedele.
 Questi ha una figlia, Kiku (Koyama Tsuru), che lo shōgun voglioso concupisce: arrivano dei soldati con una portantina per condurre la
 ragazza al palazzo. Yoshiaki coglie l’occasione per vendicarsi e si infila nella portantina al posto di Kiku. All’inizio del secondo atto, a palazzo, lo shōgun sta assistendo a uno spettacolo di comici ambulanti. Arriva la pazza Makaba, che
 viene meno e resta esanime nel giardino. Arriva anche la portantina: credendo
 che contenga la bella ragazza, Yoshinori manda via tutti, ma rimasto solo si
 trova davanti il fratello creduto morto. I due ingaggiano una lotta feroce e si
 ammazzano l’un l’altro. Entra Makaba, riconosce il marito, si rende conto che la morte gliel’ha portato via per la seconda volta e il cuore le si schianta. 
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        handleResize(element);
    }
}, false);

/**
 *
 * Handles the resize event to stretch or scale proportionally the content of the element.
 *
 */
function handleResize(element) {
    var baseWidth = parseFloat(element.getAttribute('data-base-width'));
    var baseHeight = parseFloat(element.getAttribute('data-base-height'));
    var maintainAR = (element.getAttribute('data-maintain-proportion') == 'true');

    if (baseWidth > 0 && baseHeight > 0 && element.clientWidth > 0) {
        if (maintainAR) {
            var ar = baseHeight/baseWidth;

            element.style.height = element.clientWidth * ar + 'px';
        }
        element.style.transformOrigin = '0 0';
        if (maintainAR) {
            element.style.transform = 'scale(' + element.clientWidth / baseWidth + ')';
        }
        else {
            element.style.transform = 'scaleX(' + element.clientWidth / baseWidth + ')';
        }
    }
};

function onHover(element) {
  var dataBack = element.getAttribute('data-hoverback');
  var dataFore = element.getAttribute('data-hoverfore');

  var elCollection = element.children;
  var bgClass = elCollection[0].getAttribute('class');
  var bgID = element.id;
  var idProps = bgID + '_Props';
  var bgFixedID = elCollection[0].id;
  if(bgFixedID === idProps)
  {
	elCollection[0].style.backgroundColor = dataBack;
	addHoverFg(element, dataFore);
  }
  if(bgClass === 'qx-box-bg') {
    elCollection[0].style.backgroundColor = dataBack;
    var attr = document.createAttribute('data-bgCandidate');
    attr.value = 'bgCandidate';
    elCollection[0].setAttributeNode(attr);
	addHoverFg(element, dataFore);
  }
  else {
    return;
  }
}

function addHoverFg(element, dataFore) {
  var index;
  var el = element.children;
  var childCount = element.childElementCount;
  for(index = 0; index < childCount; index++) {
    var bgClass = el[index].getAttribute('class');
    if(bgClass === 'qx-box-bg') {
      if(el[index].getAttribute('data-bgCandidate') === 'bgCandidate')
        continue;
      else
        return;
    }
    else {
      if(el[index].childElementCount > 0)
      addHoverFg(el[index], dataFore);
      else {
        var span = el[index].tagName;
        if(span === 'SPAN') {
          el[index].style.color = dataFore;
        }
      }
    }
  }
}

function onHoverLeave(element) {
  var elCollection = element.children;
  var bgClass = elCollection[0].getAttribute('class');
  var bgID = element.id;
  var idProps = bgID + '_Props';
  var bgFixedID = elCollection[0].id;
  if(bgFixedID === idProps)
  {
	elCollection[0].style.backgroundColor = '';
	removeHoverFg(element);
  }
  if(bgClass === 'qx-box-bg') {
    elCollection[0].style.backgroundColor = '';
    elCollection[0].removeAttribute('data-bgCandidate');
	removeHoverFg(element);
    }
  else {
    return;
  }
}

function removeHoverFg(element) {
  var index;
  var el = element.children;
  var childCount = element.childElementCount;
  for (index = 0; index < childCount; index++) {
      if (el[index].childElementCount > 0)
        removeHoverFg(el[index]);
      else {
        var span = el[index].tagName;
        if (span === 'SPAN') {
          el[index].style.color = '';
        }
    }
  }
}

/*
    Web Component: quark-popup
    Information: This web component is develop to show a generic popup window
    to host any embeded code, typically an iframe or some custom html fragments etc.
    In case it is hosting iframe, then it will also resize the iframe as required to
    fit it properly to make it responsive for different devices.
    Usage: 
        <quark-popup title="Appointment Booking" font-family="sans-serif" color="red">
        <iframe
        src="https://calendar.google.com/calendar/embed?height=600&amp;wkst=1&amp;bgcolor=%23ffffff&amp;ctz=Asia%2FKolkata&amp;src=YXJ1bjJiaGFydGlAZ21haWwuY29t&amp;src=YWRkcmVzc2Jvb2sjY29udGFjdHNAZ3JvdXAudi5jYWxlbmRhci5nb29nbGUuY29t&amp;src=NGpvM2ZtbzF1NWYzazRrMjBxcnA4ZGczdGtAZ3JvdXAuY2FsZW5kYXIuZ29vZ2xlLmNvbQ&amp;src=ZW4uaW5kaWFuI2hvbGlkYXlAZ3JvdXAudi5jYWxlbmRhci5nb29nbGUuY29t&amp;color=%234285F4&amp;color=%2333B679&amp;color=%23D50000&amp;color=%237986CB&amp;showTitle=1&amp;showNav=0&amp;showPrint=0&amp;showTabs=0&amp;title=Book%20an%20appointment"
        width="800"
        height="700"
        frameborder="0"
        marginheight="0"
        marginwidth="0"
        >Loading…</iframe
        >
    </quark-popup>
    Author: Arun Bharti
*/

quarkPopup = (function () {
    if (window.customElements.get("quark-popup")) return function () {};
    return function () {
      const template = document.createElement("template");
      template.innerHTML = `
  
  <div id="openButton"
      style="
          margin: 0px; 
          cursor: pointer; 
          width: 100%; 
          height: 100%;
          min-height: 50px;
  ">
  <div id="formWindow"
    style="
      display: none;
      background-color: white;
      position: fixed;
      top: 50%;
      left: 50%;
      border: 3px solid #f1f1f1;
      z-index: 9;
      min-width: 320px;
      filter: drop-shadow(1.41px 1.41px 5px rgba(31, 29, 32, 0.5));
    "
  >
  
  <div id="title"
      style="
          display: flex;
          flex-wrap: nowrap;
          height: 24 px;
          width: 100%;
          border-bottom: 1px solid rgba(100,100,100,.7);
          margin-bottom: 10px;
          background-color: rgb(230,230,230);
          cursor: default;
      ">
      <p id="titleString"
      style="
      width:100%;
      flex-grow:1;
      flex-shrink:1;
      text-align:center;
      margin:0px;
      align-self: center;
      user-select:none;
      ">
      </p>
      <p id="closeButton"
          type="button"
          style="
              font-size: 24px; 
              cursor: pointer; 
              position: relative; 
              margin: 0px;
              align-self: center;
              transform: rotate(45deg);
              user-select:none;
          "
      >
      +
    </p>
  </div>
    <!--****** REPLACE THIS iframe WITH YOUR iframe CODE *****-->
    <slot></slot>
  </div>`;
  
      class Popup extends HTMLElement {
        constructor() {
          super();
          this.render();
          this.formWindow = null;
          this.handler = null;
        }
  
        render() {
          this.attachShadow({ mode: "open" });
          this.shadowRoot.appendChild(template.content.cloneNode(true));
          this.shadowRoot.querySelector(
            "#titleString"
          ).innerText = this.getAttribute("title");
          this.shadowRoot.querySelector(
            "#titleString"
          ).style.fontFamily = this.getAttribute("font-family");
          this.shadowRoot.querySelector(
            "#titleString"
          ).style.color = this.getAttribute("color");
        }
  
        connectedCallback() {
          this.shadowRoot
            .querySelector("#openButton")
            .addEventListener("click", (event) => this.openForm(event));
        }
  
        openForm(event) {
          if (this.addObjectToRoot()) {
            var element = this.formWindow;
            var iframe = element.querySelector("iframe");
            if (!(iframe instanceof HTMLElement)) {
              iframe = null;
            }
            //Let's just consider first iFrame...
            //though it can have more iframes :(
  
            var w = (window.innerWidth * 75) / 100;
            var elementWidth = parseInt(element.style.width, 10);
            if (w > elementWidth) {
              w = elementWidth;
            }
            element.style.maxWidth = w + "px";
            if (iframe) iframe.style.maxWidth = w + "px";
  
            var frameHeight = parseInt(element.offsetHeight, 10);
            var titleHeight = parseInt(
              element.querySelector("#title").offsetHeight,
              10
            );
            var finalHeight = frameHeight;
            var iframeHeight = frameHeight - titleHeight;
  
            var h = (window.innerHeight * 90) / 100;
            if (h < frameHeight) {
              finalHeight = h;
              iframeHeight = finalHeight - titleHeight;
            }
            element.style.maxHeight = frameHeight + "px";
            if (iframe) iframe.style.maxHeight = iframeHeight + "px";
  
            var efHeight = element.offsetHeight / 2;
            var efWidth = element.offsetWidth / 2;
            element.style.marginTop = "-" + efHeight + "px";
            element.style.marginLeft = "-" + efWidth + "px";
  
            this.formWindow
              .querySelector("#closeButton")
              .addEventListener("click", (event) => this.closeForm(event));
            document.addEventListener("keydown", (event) =>
              this.handleEscape(event)
            );
  
            var top = element.offsetTop;
            var left = element.offsetLeft;
            element.style.marginTop = 0 + "px";
            element.style.marginLeft = 0 + "px";
            element.style.top = top + "px";
            element.style.left = left + "px";
            this.handler = new handleDrag(
              this.formWindow.querySelector("#title"),
              element
            );
          }
        }
  
        handleEscape(e) {
          if (e.keyCode === 27) {
            // ESC
            this.closeForm(e);
          }
        }
  
        closeForm(event) {
          this.restObjectFromRoot();
          this.handler = null;
          event.stopPropagation();
        }
  
        slotContent(slot) {
          var frag = document.createDocumentFragment();
          var nodes = slot.assignedNodes({ flatten: true });
          for (let node of nodes) {
            frag.appendChild(node.cloneNode(true));
          }
          return frag;
        }
  
        flattenedCopy(sourceElement) {
          //Let's flatten the shadowDOM object and return it's clone
          var template = document.createElement("div");
          template.setAttribute("id", "codeHolder");
          template.appendChild(sourceElement.cloneNode(true));
          var slots = Array.from(sourceElement.querySelectorAll("slot"));
          var slots2 = Array.from(template.querySelectorAll("slot"));
          for (var i in slots) {
            var frag = this.slotContent(slots[i]);
            slots2[i].parentNode.replaceChild(frag, slots2[i]);
          }
          return template;
        }
  
        addObjectToRoot() {
          /*Let's remove form from normal flow and append it to the end of body
        to avoid a defect in HTML, where if any parent element has a filter(dropshadow) applied,
        then HTML creats a container around that and form could not be centerd in the screen
        gets clipped*/
  
          if (this.formWindow != null) return false;
  
          var element = this.shadowRoot.querySelector("#formWindow");
          this.formWindow = this.flattenedCopy(element).firstChild;
          this.formWindow.style.display = "block";
          if (this.formWindow.parentNode !== document.body) {
            document.body.appendChild(this.formWindow);
            // this.formWindow.querySelector("#closeButton").style.marginTop = "-10px";
          }
          return true;
        }
  
        restObjectFromRoot() {
          var element = this.formWindow;
          if (element == null) return;
          if (element.parentNode == document.body) {
            element.parentNode.removeChild(element);
            element.style.display = "none";
            this.formWindow = null;
          }
        }
      }
  
      class handleDrag {
        constructor(element, popup) {
          this.offset = { x: 0, y: 0 };
          this.element = element;
          this.popup = popup;
          this.clicked = function () {
            var e = window.event;
            var top = e.clientY - this.offset.y;
            var left = e.clientX - this.offset.x;
            this.popup.style.top = top + "px";
            this.popup.style.left = left + "px";
          };
          this.clickHandler = this.clicked.bind(this);
          this.element.addEventListener(
            "mousedown",
            (event) => this.mouseDown(event),
            false
          );
          window.addEventListener("mouseup", () => this.mouseUp(), false);
        }
  
        mouseUp() {
          window.removeEventListener("mousemove", this.clickHandler, true);
        }
  
        mouseDown(e) {
          this.offset.x = e.clientX - this.popup.offsetLeft;
          this.offset.y = e.clientY - this.popup.offsetTop;
          window.addEventListener("mousemove", this.clickHandler, true);
        }
      }
      window.customElements.define("quark-popup", Popup);
    };
  })();
  quarkPopup();
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'use strict';

/**
 * Copyright Marc J. Schmidt. See the LICENSE file at the top-level
 * directory of this distribution and at
 * https://github.com/marcj/css-element-queries/blob/master/LICENSE.
 *
 *	Copyright (c) 2013 Marc J. Schmidt
 *
 *	Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining a copy
 *	of this software and associated documentation files (the "Software"), to deal
 *	in the Software without restriction, including without limitation the rights
 *	to use, copy, modify, merge, publish, distribute, sublicense, and/or sell
 *	copies of the Software, and to permit persons to whom the Software is
 *	furnished to do so, subject to the following conditions:
 *
 *	The above copyright notice and this permission notice shall be included in
 *	all copies or substantial portions of the Software.
 *
 *	THE SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND, EXPRESS OR
 *	IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO THE WARRANTIES OF MERCHANTABILITY,
 *	FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT. IN NO EVENT SHALL THE
 *	AUTHORS OR COPYRIGHT HOLDERS BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER
 *	LIABILITY, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING FROM,
 *	OUT OF OR IN CONNECTION WITH THE SOFTWARE OR THE USE OR OTHER DEALINGS IN
 *	THE SOFTWARE.
 */
(function (root, factory) {
    if (typeof define === "function" && define.amd) {
        define(factory);
    } else if (typeof exports === "object") {
        module.exports = factory();
    } else {
        root.ResizeSensor = factory();
    }
}(typeof window !== 'undefined' ? window : this, function () {

    // Make sure it does not throw in a SSR (Server Side Rendering) situation
    if (typeof window === "undefined") {
        return null;
    }
    // Only used for the dirty checking, so the event callback count is limited to max 1 call per fps per sensor.
    // In combination with the event based resize sensor this saves cpu time, because the sensor is too fast and
    // would generate too many unnecessary events.
    var requestAnimationFrame = window.requestAnimationFrame ||
        window.mozRequestAnimationFrame ||
        window.webkitRequestAnimationFrame ||
        function (fn) {
            return window.setTimeout(fn, 20);
        };

    /**
     * Iterate over each of the provided element(s).
     *
     * @param {HTMLElement|HTMLElement[]} elements
     * @param {Function}                  callback
     */
    function forEachElement(elements, callback){
        var elementsType = Object.prototype.toString.call(elements);
        var isCollectionTyped = ('[object Array]' === elementsType
            || ('[object NodeList]' === elementsType)
            || ('[object HTMLCollection]' === elementsType)
            || ('[object Object]' === elementsType)
            || ('undefined' !== typeof jQuery && elements instanceof jQuery) //jquery
            || ('undefined' !== typeof Elements && elements instanceof Elements) //mootools
        );
        var i = 0, j = elements.length;
        if (isCollectionTyped) {
            for (; i < j; i++) {
                callback(elements[i]);
            }
        } else {
            callback(elements);
        }
    }

    /**
    * Get element size
    * @param {HTMLElement} element
    * @returns {Object} {width, height}
    */
    function getElementSize(element) {
        if (!element.getBoundingClientRect) {
            return {
                width: element.offsetWidth,
                height: element.offsetHeight
            }
        }

        var rect = element.getBoundingClientRect();
        return {
            width: Math.round(rect.width),
            height: Math.round(rect.height)
        }
    }

    /**
     * Class for dimension change detection.
     *
     * @param {Element|Element[]|Elements|jQuery} element
     * @param {Function} callback
     *
     * @constructor
     */
    var ResizeSensor = function(element, callback) {

        var observer;

        /**
         *
         * @constructor
         */
        function EventQueue() {
            var q = [];
            this.add = function(ev) {
                q.push(ev);
            };

            var i, j;
            this.call = function(sizeInfo) {
                for (i = 0, j = q.length; i < j; i++) {
                    q[i].call(this, sizeInfo);
                }
            };

            this.remove = function(ev) {
                var newQueue = [];
                for(i = 0, j = q.length; i < j; i++) {
                    if(q[i] !== ev) newQueue.push(q[i]);
                }
                q = newQueue;
            };

            this.length = function() {
                return q.length;
            }
        }

        /**
         *
         * @param {HTMLElement} element
         * @param {Function}    resized
         */
        function attachResizeEvent(element, resized) {
            if (!element) return;
            if (element.resizedAttached) {
                element.resizedAttached.add(resized);
                return;
            }

            element.resizedAttached = new EventQueue();
            element.resizedAttached.add(resized);

            element.resizeSensor = document.createElement('div');
            element.resizeSensor.dir = 'ltr';
            element.resizeSensor.className = 'resize-sensor';
            var style = 'position: absolute; left: -10px; top: -10px; right: 0; bottom: 0; overflow: hidden; z-index: -1; visibility: hidden; max-width: 100%';
            var styleChild = 'position: absolute; left: 0; top: 0; transition: 0s;';

            element.resizeSensor.style.cssText = style;
            element.resizeSensor.innerHTML =
                '<div class="resize-sensor-expand" style="' + style + '">' +
                    '<div style="' + styleChild + '"></div>' +
                '</div>' +
                '<div class="resize-sensor-shrink" style="' + style + '">' +
                    '<div style="' + styleChild + ' width: 200%; height: 200%"></div>' +
                '</div>';
            element.appendChild(element.resizeSensor);

            var computedStyle = window.getComputedStyle(element);
            var position = computedStyle ? computedStyle.getPropertyValue('position') : null;
            if ('absolute' !== position && 'relative' !== position && 'fixed' !== position) {
                element.style.position = 'relative';
            }

            var expand = element.resizeSensor.childNodes[0];
            var expandChild = expand.childNodes[0];
            var shrink = element.resizeSensor.childNodes[1];

            var dirty, rafId;
            var size = getElementSize(element);
            var lastWidth = size.width;
            var lastHeight = size.height;
            var initialHiddenCheck = true, resetRAF_id;


            var resetExpandShrink = function () {
                expandChild.style.width = '100000px';
                expandChild.style.height = '100000px';

                expand.scrollLeft = 100000;
                expand.scrollTop = 100000;

                shrink.scrollLeft = 100000;
                shrink.scrollTop = 100000;
            };

            var reset = function() {
                // Check if element is hidden
                if (initialHiddenCheck) {
                    if (!expand.scrollTop && !expand.scrollLeft) {

                        // reset
                        resetExpandShrink();

                        // Check in next frame
                        if (!resetRAF_id){
                            resetRAF_id = requestAnimationFrame(function(){
                                resetRAF_id = 0;

                                reset();
                            });
                        }

                        return;
                    } else {
                        // Stop checking
                        initialHiddenCheck = false;
                    }
                }

                resetExpandShrink();
            };
            element.resizeSensor.resetSensor = reset;

            var onResized = function() {
                rafId = 0;

                if (!dirty) return;

                lastWidth = size.width;
                lastHeight = size.height;

                if (element.resizedAttached) {
                    element.resizedAttached.call(size);
                }
            };

            var onScroll = function() {
                size = getElementSize(element);
                dirty = size.width !== lastWidth || size.height !== lastHeight;

                if (dirty && !rafId) {
                    rafId = requestAnimationFrame(onResized);
                }

                reset();
            };

            var addEvent = function(el, name, cb) {
                if (el.attachEvent) {
                    el.attachEvent('on' + name, cb);
                } else {
                    el.addEventListener(name, cb);
                }
            };

            addEvent(expand, 'scroll', onScroll);
            addEvent(shrink, 'scroll', onScroll);

            // Fix for custom Elements
            requestAnimationFrame(reset);
        }

        if (typeof ResizeObserver !== "undefined") {
            observer = new ResizeObserver(function(element){
                forEachElement(element, function (elem) {
                    callback.call(
                        this,
                        {
                            width: elem.contentRect.width,
                            height: elem.contentRect.height
                        }
                   );
                });
            });
            if (element !== undefined) {
                forEachElement(element, function(elem){
                   observer.observe(elem);
                });
            }
        }
        else {
            forEachElement(element, function(elem){
                attachResizeEvent(elem, callback);
            });
        }

        this.detach = function(ev) {
            if (typeof ResizeObserver != "undefined") {
                forEachElement(element, function(elem){
                    observer.unobserve(elem);
                });
            }
            else {
                ResizeSensor.detach(element, ev);
            }
        };

        this.reset = function() {
            element.resizeSensor.resetSensor();
        };
    };

    ResizeSensor.reset = function(element, ev) {
        forEachElement(element, function(elem){
            elem.resizeSensor.resetSensor();
        });
    };

    ResizeSensor.detach = function(element, ev) {
        forEachElement(element, function(elem){
            if (!elem) return;
            if(elem.resizedAttached && typeof ev === "function"){
                elem.resizedAttached.remove(ev);
                if(elem.resizedAttached.length()) return;
            }
            if (elem.resizeSensor) {
                if (elem.contains(elem.resizeSensor)) {
                    elem.removeChild(elem.resizeSensor);
                }
                delete elem.resizeSensor;
                delete elem.resizedAttached;
            }
        });
    };

    return ResizeSensor;

}));




OEBPS/images/cover.jpg
Carmen Covito

Sadayakko,
la Duse
del Giappone

M Cronache della prima tournée
di teatro giapponese
in Italia (1902)

Antropologia, teatro





OEBPS/images/fonts/GentiumBasic.ttf


OEBPS/images/PressRunWidgets.js
/**

 *   PressRunWidgets v1.12.6

 * © Quark AppStudio ~ 2020-11-27

 */

function PathAnimator(a,b){a&&(this.len=this.updatePath(a),this.timer=null,this.settings={duration:b.duration,step:b.step,reverse:!!b.reverse,startPercent:b.startPercent||0,onDone:b.onDone||function(){},easing:b.easing,fps:b.fps})}function highlightAll(a){radio(PR.Event.HIGHLIGHT_ALL).broadcast(a)}function unhighlightAll(){radio(PR.Event.UNHIGHLIGHT_ALL).broadcast()}function onPlayerStateChange(a){a.data===window.YT.PlayerState.ENDED||a.data===window.YT.PlayerState.PAUSED?PR.Core.onAppNotifyDesktop("videoState://stopped"):a.data===window.YT.PlayerState.PLAYING&&PR.Core.onAppNotifyDesktop("videoState://started")}function registerYoutubeEvents(a){if(a){var b=new window.YT.Player(a,{events:{onStateChange:onPlayerStateChange}});PR.Core.activeWidgets.forEach(function(c){"IFRAME"===c.widget&&a===c.ytPlayerId&&(c.videoPlayer=b)})}}function onYouTubeIframeAPIReady(){for(var a=document.querySelectorAll(".html5widget"),b=0;b<a.length;b+=1){var c=a[b].id;void 0!==c&&-1!==c.indexOf("html5YoutubeWidget")&&registerYoutubeEvents(c)}}var IScroll=function(a,b,c){function d(a,d){this.wrapper="string"==typeof a?b.querySelector(a):a,this.scroller=this.wrapper.children[0],this.scrollerStyle=this.scroller.style,this.options={zoomMin:1,zoomMax:4,startZoom:1,zoomBounce:!0,resizeIndicator:!0,mouseWheelSpeed:20,snapThreshold:.334,startX:0,startY:0,scrollY:!0,directionLockThreshold:5,momentum:!0,bounce:!0,bounceTime:600,bounceEasing:"",preventDefault:!0,HWCompositing:!0,useTransition:!0,useTransform:!0};for(var e in d)this.options[e]=d[e];this.translateZ=this.options.HWCompositing&&h.hasPerspective?" translateZ(0)":"",this.options.useTransition=h.hasTransition&&this.options.useTransition,this.options.useTransform=h.hasTransform&&this.options.useTransform,this.options.eventPassthrough=this.options.eventPassthrough===!0?"vertical":this.options.eventPassthrough,this.options.preventDefault=!this.options.eventPassthrough&&this.options.preventDefault,this.options.scrollY="vertical"==this.options.eventPassthrough?!1:this.options.scrollY,this.options.scrollX="horizontal"==this.options.eventPassthrough?!1:this.options.scrollX,this.options.freeScroll=this.options.freeScroll&&!this.options.eventPassthrough,this.options.directionLockThreshold=this.options.eventPassthrough?0:this.options.directionLockThreshold,this.options.bounceEasing="string"==typeof this.options.bounceEasing?h.ease[this.options.bounceEasing]||h.ease.circular:this.options.bounceEasing,this.options.resizePolling=void 0===this.options.resizePolling?60:this.options.resizePolling,this.options.tap===!0&&(this.options.tap="tap"),this.options.invertWheelDirection=this.options.invertWheelDirection?-1:1,3==this.options.probeType&&(this.options.useTransition=!1),this.x=0,this.y=0,this.directionX=0,this.directionY=0,this._events={},this.scale=c.min(c.max(this.options.startZoom,this.options.zoomMin),this.options.zoomMax),this._init(),this.refresh(),this.scrollTo(this.options.startX,this.options.startY),this.enable(),this._pointers=[]}function e(a,c,d){var e=b.createElement("div"),f=b.createElement("div");return d===!0&&(e.style.cssText="position:absolute;z-index:auto",f.style.cssText="-webkit-box-sizing:border-box;-moz-box-sizing:border-box;box-sizing:border-box;position:absolute;background:rgba(0,0,0,0.5);border:1px solid rgba(255,255,255,0.9);border-radius:3px"),f.className="iScrollIndicator","h"==a?(d===!0&&(e.style.cssText+=";height:7px;left:2px;right:2px;bottom:0",f.style.height="100%"),e.className="iScrollHorizontalScrollbar"):(d===!0&&(e.style.cssText+=";width:7px;bottom:2px;top:2px;right:1px",f.style.width="100%"),e.className="iScrollVerticalScrollbar"),c||(e.style.pointerEvents="none"),e.appendChild(f),e}function f(c,d){this.wrapper="string"==typeof d.el?b.querySelector(d.el):d.el,this.indicator=this.wrapper.children[0],this.indicatorStyle=this.indicator.style,this.scroller=c,this.options={listenX:!0,listenY:!0,interactive:!1,resize:!0,defaultScrollbars:!1,speedRatioX:0,speedRatioY:0};for(var e in d)this.options[e]=d[e];this.sizeRatioX=1,this.sizeRatioY=1,this.maxPosX=0,this.maxPosY=0,this.options.interactive&&(h.addEvent(this.indicator,"touchstart",this),h.addEvent(this.indicator,"MSPointerDown",this),h.addEvent(this.indicator,"pointerdown",this),h.addEvent(this.indicator,"mousedown",this),h.addEvent(a,"touchend",this),h.addEvent(a,"MSPointerUp",this),h.addEvent(a,"pointerup",this),h.addEvent(a,"mouseup",this))}var g=a.requestAnimationFrame||a.webkitRequestAnimationFrame||a.mozRequestAnimationFrame||a.oRequestAnimationFrame||a.msRequestAnimationFrame||function(b){a.setTimeout(b,1e3/60)},h=function(){function d(a){return g===!1?!1:""===g?a:g+a.charAt(0).toUpperCase()+a.substr(1)}var e={},f=b.createElement("div").style,g=function(){for(var a,b=["t","webkitT","MozT","msT","OT"],c=0,d=b.length;d>c;c++)if(a=b[c]+"ransform",a in f)return b[c].substr(0,b[c].length-1);return!1}(),h=function(){var b=!1;try{var c=Object.defineProperty({},"passive",{get:function(){b=!0}});a.addEventListener("test",c,c),a.removeEventListener("test",c,c)}catch(d){b=!1}return b}();e.getTime=Date.now||function(){return(new Date).getTime()},e.extend=function(a,b){for(var c in b)a[c]=b[c]},e.addEvent=function(a,b,c,d){a.addEventListener(b,c,h?{passive:!1,capture:!!d}:!!d)},e.removeEvent=function(a,b,c,d){a.removeEventListener(b,c,h?{passive:!1,capture:!!d}:!!d)},e.momentum=function(a,b,d,e,f){var g,h,i=a-b,j=c.abs(i)/d,k=6e-4;return g=a+j*j/(2*k)*(0>i?-1:1),h=j/k,e>g?(g=f?e-f/2.5*(j/8):e,i=c.abs(g-a),h=i/j):g>0&&(g=f?f/2.5*(j/8):0,i=c.abs(a)+g,h=i/j),{destination:c.round(g),duration:h}};var i=d("transform");return e.extend(e,{hasTransform:i!==!1,hasPerspective:d("perspective")in f,hasTouch:"ontouchstart"in a,hasPointer:navigator.msPointerEnabled,hasTransition:d("transition")in f}),e.isAndroidBrowser=/Android/.test(a.navigator.appVersion)&&/Version\/\d/.test(a.navigator.appVersion),e.extend(e.style={},{transform:i,transitionTimingFunction:d("transitionTimingFunction"),transitionDuration:d("transitionDuration"),transformOrigin:d("transformOrigin")}),e.hasClass=function(a,b){var c=new RegExp("(^|\\s)"+b+"(\\s|$)");return c.test(a.className)},e.addClass=function(a,b){if(!e.hasClass(a,b)){var c=a.className.split(" ");c.push(b+" "),a.className=c.join(" ")}},e.removeClass=function(a,b){if(e.hasClass(a,b)){var c=new RegExp("(^|\\s)"+b+"(\\s|$)","g");a.className=a.className.replace(c,"")}},e.offset=function(a){for(var b=-a.offsetLeft,c=-a.offsetTop;a=a.offsetParent;)b-=a.offsetLeft,c-=a.offsetTop;return{left:b,top:c}},e.extend(e.eventType={},{touchstart:1,touchmove:1,touchend:1,mousedown:2,mousemove:2,mouseup:2,MSPointerDown:3,MSPointerMove:3,MSPointerUp:3,pointerdown:3,pointermove:3,pointerup:3}),e.extend(e.ease={},{quadratic:{style:"cubic-bezier(0.25, 0.46, 0.45, 0.94)",fn:function(a){return a*(2-a)}},circular:{style:"cubic-bezier(0.1, 0.57, 0.1, 1)",fn:function(a){return c.sqrt(1- --a*a)}},back:{style:"cubic-bezier(0.175, 0.885, 0.32, 1.275)",fn:function(a){var b=4;return(a-=1)*a*((b+1)*a+b)+1}},bounce:{style:"",fn:function(a){return(a/=1)<1/2.75?7.5625*a*a:2/2.75>a?7.5625*(a-=1.5/2.75)*a+.75:2.5/2.75>a?7.5625*(a-=2.25/2.75)*a+.9375:7.5625*(a-=2.625/2.75)*a+.984375}},elastic:{style:"",fn:function(a){var b=.22,d=.4;return 0===a?0:1==a?1:d*c.pow(2,-10*a)*c.sin((a-b/4)*(2*c.PI)/b)+1}}}),e.tap=function(a,c){var d=b.createEvent("Event");d.initEvent(c,!0,!0),d.pageX=a.pageX,d.pageY=a.pageY,a.target.dispatchEvent(d)},e.click=function(a){var c,d=a.target;"SELECT"!=d.tagName&&"INPUT"!=d.tagName&&"TEXTAREA"!=d.tagName&&(c=b.createEvent("MouseEvents"),c.initMouseEvent("click",!0,!0,a.view,1,d.screenX,d.screenY,d.clientX,d.clientY,a.ctrlKey,a.altKey,a.shiftKey,a.metaKey,0,null),c._constructed=!0,d.dispatchEvent(c))},e}();return d.prototype={version:"5.0.4",_init:function(){this._initEvents(),this.options.zoom&&this._initZoom(),(this.options.scrollbars||this.options.indicators)&&this._initIndicators(),this.options.mouseWheel&&this._initWheel(),this.options.snap&&this._initSnap(),this.options.keyBindings&&this._initKeys()},destroy:function(){this._initEvents(!0),this._execEvent("destroy")},_transitionEnd:function(a){a.target==this.scroller&&(this._transitionTime(0),this.resetPosition(this.options.bounceTime)||this._execEvent("scrollEnd"))},_start:function(a){if((1==h.eventType[a.type]||0===a.button)&&this.enabled&&(!this.initiated||h.eventType[a.type]===this.initiated)){this.options.preventDefault&&!h.isAndroidBrowser&&a.preventDefault();var b,d=a.touches?a.touches[0]:a;this.initiated=h.eventType[a.type],this.moved=!1,this.distX=0,this.distY=0,this.directionX=0,this.directionY=0,this.directionLocked=0,this._transitionTime(),this.isAnimating=!1,this.startTime=h.getTime(),this.options.useTransition&&this.isInTransition&&(b=this.getComputedPosition(),this._translate(c.round(b.x),c.round(b.y)),this.isInTransition=!1),this.startX=this.x,this.startY=this.y,this.absStartX=this.x,this.absStartY=this.y,this.pointX=d.pageX,this.pointY=d.pageY,this._execEvent("scrollStart")}},_move:function(a){if(this.enabled&&h.eventType[a.type]===this.initiated){this.options.preventDefault&&a.preventDefault();var b,d,e,f,g=a.touches?a.touches[0]:a,i=this.hasHorizontalScroll?g.pageX-this.pointX:0,j=this.hasVerticalScroll?g.pageY-this.pointY:0,k=h.getTime();if(this.pointX=g.pageX,this.pointY=g.pageY,this.distX+=i,this.distY+=j,e=c.abs(this.distX),f=c.abs(this.distY),this._preventPageScroll(this.distX,this.distY)&&a.preventDefault(),!(k-this.endTime>300&&10>e&&10>f)){if(this.directionLocked||this.options.freeScroll||(e>f+this.options.directionLockThreshold?this.directionLocked="h":f>=e+this.options.directionLockThreshold?this.directionLocked="v":this.directionLocked="n"),"h"==this.directionLocked){if("vertical"==this.options.eventPassthrough)a.preventDefault();else if("horizontal"==this.options.eventPassthrough)return void(this.initiated=!1);j=0}else if("v"==this.directionLocked){if("horizontal"==this.options.eventPassthrough)a.preventDefault();else if("vertical"==this.options.eventPassthrough)return void(this.initiated=!1);i=0}b=this.x+i,d=this.y+j,(b>0||b<this.maxScrollX)&&(b=this.options.bounce?this.x+i/3:b>0?0:this.maxScrollX),(d>0||d<this.maxScrollY)&&(d=this.options.bounce?this.y+j/3:d>0?0:this.maxScrollY),this.directionX=i>0?-1:0>i?1:0,this.directionY=j>0?-1:0>j?1:0,this.moved=!0,this._translate(b,d),k-this.startTime>300&&(this.startTime=k,this.startX=this.x,this.startY=this.y,1==this.options.probeType&&this._execEvent("scroll")),this.options.probeType>1&&this._execEvent("scroll")}}},_end:function(a){if(this.enabled&&h.eventType[a.type]===this.initiated){this.options.preventDefault&&a.preventDefault();var b,d,e=(a.changedTouches?a.changedTouches[0]:a,h.getTime()-this.startTime),f=c.round(this.x),g=c.round(this.y),i=c.abs(f-this.startX),j=c.abs(g-this.startY),k=0,l="";if(this._preventPageScroll(f-this.startX,g-this.startY)&&a.preventDefault(),this.scrollTo(f,g),this.isInTransition=0,this.initiated=0,this.endTime=h.getTime(),!this.resetPosition(this.options.bounceTime)){if(!this.moved)return this.options.tap&&h.tap(a,this.options.tap),void(this.options.click&&h.click(a));if(this._events.flick&&200>e&&100>i&&100>j)return void this._execEvent("flick");if(this.options.momentum&&300>e&&(b=this.hasHorizontalScroll?h.momentum(this.x,this.startX,e,this.maxScrollX,this.options.bounce?this.wrapperWidth:0):{destination:f,duration:0},d=this.hasVerticalScroll?h.momentum(this.y,this.startY,e,this.maxScrollY,this.options.bounce?this.wrapperHeight:0):{destination:g,duration:0},f=b.destination,g=d.destination,k=c.max(b.duration,d.duration),this.isInTransition=1),this.options.snap){var m=this._nearestSnap(f,g);this.currentPage=m,f=m.x,g=m.y,k=this.options.snapSpeed||c.max(c.max(c.min(i,1e3),c.min(i,1e3)),300),this.directionX=0,this.directionY=0,l=this.options.bounceEasing}return f!=this.x||g!=this.y?((f>0||f<this.maxScrollX||g>0||g<this.maxScrollY)&&(l=h.ease.quadratic),void this.scrollTo(f,g,k,l)):void this._execEvent("scrollEnd")}}},_preventPageScroll:function(a,b){var d=this.maxScrollX===this.startX&&0>a||a>0&&0===this.startX,e=this.maxScrollY===this.startY&&0>b||b>0&&0===this.startY;return this.hasHorizontalScroll^this.hasVerticalScroll&&(!d&&this.hasHorizontalScroll&&c.abs(a)>5||!e&&this.hasVerticalScroll&&c.abs(b)>5)?!0:!1},_resize:function(){var a=this;clearTimeout(this.resizeTimeout),this.resizeTimeout=setTimeout(function(){a.refresh()},this.options.resizePolling)},resetPosition:function(a){var b=this.x,c=this.y;return a=a||0,!this.hasHorizontalScroll||this.x>0?b=0:this.x<this.maxScrollX&&(b=this.maxScrollX),!this.hasVerticalScroll||this.y>0?c=0:this.y<this.maxScrollY&&(c=this.maxScrollY),b==this.x&&c==this.y?!1:(this.currentPage=this._nearestSnap(b,c),this.scrollTo(b,c,a,this.options.bounceEasing),!0)},disable:function(){this.enabled=!1},enable:function(){this.enabled=!0},refresh:function(){this.wrapper.offsetHeight;if(this.wrapperWidth=this.wrapper.clientWidth,this.wrapperHeight=this.wrapper.clientHeight,this.scrollerWidth=c.round(this.scroller.offsetWidth*this.scale),this.scrollerHeight=c.round(this.scroller.offsetHeight*this.scale),this.maxScrollX=this.wrapperWidth-this.scrollerWidth,this.maxScrollY=this.wrapperHeight-this.scrollerHeight,this.hasHorizontalScroll=this.options.scrollX&&this.maxScrollX<0,this.hasVerticalScroll=this.options.scrollY&&this.maxScrollY<0,this.hasHorizontalScroll||(this.maxScrollX=0,this.scrollerWidth=this.wrapperWidth),this.hasVerticalScroll||(this.maxScrollY=0,this.scrollerHeight=this.wrapperHeight),this.endTime=0,this.directionX=0,this.directionY=0,this.wrapperOffset=h.offset(this.wrapper),this._execEvent("refresh"),this.resetPosition(),this.options.snap){var a=this._nearestSnap(this.x,this.y);if(this.x==a.x&&this.y==a.y)return;this.currentPage=a,this.scrollTo(a.x,a.y)}},on:function(a,b){this._events[a]||(this._events[a]=[]),this._events[a].push(b)},_execEvent:function(a){if(this._events[a]){var b=0,c=this._events[a].length;if(c)for(;c>b;b++)this._events[a][b].call(this)}},scrollBy:function(a,b,c,d){a=this.x+a,b=this.y+b,c=c||0,this.scrollTo(a,b,c,d)},scrollTo:function(a,b,c,d){d=d||h.ease.circular,!c||this.options.useTransition&&d.style?(this._transitionTimingFunction(d.style),this._transitionTime(c),this._translate(a,b)):this._animate(a,b,c,d.fn)},scrollToElement:function(a,b,d,e,f){if(a=a.nodeType?a:this.scroller.querySelector(a)){var g=h.offset(a);g.left-=this.wrapperOffset.left,g.top-=this.wrapperOffset.top,d===!0&&(d=c.round(a.offsetWidth/2-this.wrapper.offsetWidth/2)),e===!0&&(e=c.round(a.offsetHeight/2-this.wrapper.offsetHeight/2)),g.left-=d||0,g.top-=e||0,g.left=g.left>0?0:g.left<this.maxScrollX?this.maxScrollX:g.left,g.top=g.top>0?0:g.top<this.maxScrollY?this.maxScrollY:g.top,b=void 0===b||null===b||"auto"===b?c.max(2*c.abs(g.left),2*c.abs(g.top)):b,this.scrollTo(g.left,g.top,b,f)}},_transitionTime:function(a){a=a||0,this.scrollerStyle[h.style.transitionDuration]=a+"ms",this.indicator1&&this.indicator1.transitionTime(a),this.indicator2&&this.indicator2.transitionTime(a)},_transitionTimingFunction:function(a){this.scrollerStyle[h.style.transitionTimingFunction]=a,this.indicator1&&this.indicator1.transitionTimingFunction(a),this.indicator2&&this.indicator2.transitionTimingFunction(a)},_translate:function(a,b){this.options.useTransform?this.scrollerStyle[h.style.transform]="translate("+a+"px,"+b+"px) scale("+this.scale+") "+this.translateZ:(a=c.round(a),b=c.round(b),this.scrollerStyle.left=a+"px",this.scrollerStyle.top=b+"px"),this.x=a,this.y=b,this.indicator1&&this.indicator1.updatePosition(),this.indicator2&&this.indicator2.updatePosition()},_initEvents:function(b){var c=b?h.removeEvent:h.addEvent,d=this.options.bindToWrapper?this.wrapper:a;c(a,"orientationchange",this),c(a,"resize",this),this.options.disableMouse||(c(this.wrapper,"mousedown",this),c(d,"mousemove",this),c(d,"mousecancel",this),c(d,"mouseup",this)),h.hasPointer&&!this.options.disablePointer&&(c(this.wrapper,"MSPointerDown",this),c(d,"MSPointerMove",this),c(d,"MSPointerCancel",this),c(d,"MSPointerUp",this),c(this.wrapper,"pointerdown",this),c(d,"pointermove",this),c(d,"pointercancel",this),c(d,"pointerup",this)),h.hasTouch&&!this.options.disableTouch&&(c(this.wrapper,"touchstart",this),c(d,"touchmove",this),c(d,"touchcancel",this),c(d,"touchend",this)),c(this.scroller,"transitionend",this),c(this.scroller,"webkitTransitionEnd",this),c(this.scroller,"oTransitionEnd",this),c(this.scroller,"MSTransitionEnd",this)},getComputedPosition:function(){var b,c,d=a.getComputedStyle(this.scroller,null);return this.options.useTransform?(d=d[h.style.transform].split(")")[0].split(", "),b=+(d[12]||d[4]),c=+(d[13]||d[5])):(b=+d.left.replace(/[^-\d]/g,""),c=+d.top.replace(/[^-\d]/g,"")),{x:b,y:c}},_initIndicators:function(){var a,b,c=this.options.interactiveScrollbars,d=("object"!=typeof this.options.scrollbars,"string"!=typeof this.options.scrollbars);this.options.scrollbars?(this.options.scrollY&&(a={el:e("v",c,this.options.scrollbars),interactive:c,defaultScrollbars:!0,customStyle:d,resize:this.options.resizeIndicator,listenX:!1},this.wrapper.appendChild(a.el)),this.options.scrollX&&(b={el:e("h",c,this.options.scrollbars),interactive:c,defaultScrollbars:!0,customStyle:d,resize:this.options.resizeIndicator,listenY:!1},this.wrapper.appendChild(b.el))):(a=this.options.indicators.length?this.options.indicators[0]:this.options.indicators,b=this.options.indicators[1]&&this.options.indicators[1]),a&&(this.indicator1=new f(this,a)),b&&(this.indicator2=new f(this,b)),this.on("refresh",function(){this.indicator1&&this.indicator1.refresh(),this.indicator2&&this.indicator2.refresh()}),this.on("destroy",function(){this.indicator1&&(this.indicator1.destroy(),this.indicator1=null),this.indicator2&&(this.indicator2.destroy(),this.indicator2=null)})},_initZoom:function(){this.scrollerStyle[h.style.transformOrigin]="0 0"},_zoomStart:function(a){var b=c.abs(a.touches[0].pageX-a.touches[1].pageX),d=c.abs(a.touches[0].pageY-a.touches[1].pageY);this.touchesDistanceStart=c.sqrt(b*b+d*d),this.startScale=this.scale,this.originX=c.abs(a.touches[0].pageX+a.touches[1].pageX)/2+this.wrapperOffset.left-this.x,this.originY=c.abs(a.touches[0].pageY+a.touches[1].pageY)/2+this.wrapperOffset.top-this.y,this._execEvent("zoomStart")},_zoom:function(a){if(this.enabled&&h.eventType[a.type]===this.initiated){this.options.preventDefault&&a.preventDefault();var b,d,e,f=c.abs(a.touches[0].pageX-a.touches[1].pageX),g=c.abs(a.touches[0].pageY-a.touches[1].pageY),i=c.sqrt(f*f+g*g),j=1/this.touchesDistanceStart*i*this.startScale;this.scaled=!0,this.scale<j?this.zoomDirection="in":this.zoomDirection="out",j<this.options.zoomMin?j=this.options.zoomBounce?.5*this.options.zoomMin*c.pow(2,j/this.options.zoomMin):this.options.zoomMin:j>this.options.zoomMax&&(j=this.options.zoomBounce?2*this.options.zoomMax*c.pow(.5,this.options.zoomMax/j):this.options.zoomMax),b=j/this.startScale,d=this.originX-this.originX*b+this.startX,e=this.originY-this.originY*b+this.startY,this.scale=j,this.scrollTo(d,e,0),this._execEvent("zoom")}},_zoomEnd:function(a){if(this.enabled&&h.eventType[a.type]===this.initiated){this.options.preventDefault&&a.preventDefault();var b,c,d;this.isInTransition=0,this.initiated=0,this.scale>this.options.zoomMax?this.scale=this.options.zoomMax:this.scale<this.options.zoomMin&&(this.scale=this.options.zoomMin),this.refresh(),d=this.scale/this.startScale,b=this.originX-this.originX*d+this.startX,c=this.originY-this.originY*d+this.startY,this.imageCurrentLeftAdjustment||(this.imageCurrentLeftAdjustment=0),this.imageCurrentTopAdjustment||(this.imageCurrentTopAdjustment=0),b>0?b=0:b<this.maxScrollX-this.imageCurrentLeftAdjustment&&(b=this.maxScrollX),c>0?c=0:c<this.maxScrollY-this.imageCurrentTopAdjustment&&(c=this.maxScrollY),(this.x!=b||this.y!=c)&&this.scrollTo(b,c,this.options.bounceTime),this.scaled=!1,this._execEvent("zoomEnd")}},zoom:function(a,b,c,d){if(a<this.options.zoomMin?a=this.options.zoomMin:a>this.options.zoomMax&&(a=this.options.zoomMax),a!=this.scale){var e=a/this.scale;this.scale<a?this.zoomDirection="in":this.zoomDirection="out",b=void 0===b?this.wrapperWidth/2:b,c=void 0===c?this.wrapperHeight/2:c,d=void 0===d?300:d,b=b+this.wrapperOffset.left-this.x,c=c+this.wrapperOffset.top-this.y,b=b-b*e+this.x,c=c-c*e+this.y,this.scale=a,this.refresh(),b>0?b=0:b<this.maxScrollX&&(b=this.maxScrollX),c>0?c=0:c<this.maxScrollY&&(c=this.maxScrollY),this.scrollTo(b,c,d)}},_wheelZoom:function(a){var b,d;if(a.preventDefault(),"wheelDeltaX"in a)b=a.wheelDeltaY/120;else if("wheelDelta"in a)b=a.wheelDelta/120;else{if(!("detail"in a))return;b=-a.detail/c.abs(a.detail)*2}b*=this.options.mouseWheelSpeed,d=this.scale+b/5,this.zoom(d,a.pageX,a.pageY,0),this._execEvent("wheelZoom")},_initWheel:function(){h.addEvent(this.wrapper,"mousewheel",this),h.addEvent(this.wrapper,"DOMMouseScroll",this),this.on("destroy",function(){h.removeEvent(this.wrapper,"mousewheel",this),h.removeEvent(this.wrapper,"DOMMouseScroll",this)})},_wheel:function(a){if(this.enabled){var b,c,d,e,f=this;if(clearTimeout(this.wheelTimeout),this.wheelTimeout=setTimeout(function(){f._execEvent("scrollEnd")},400),a.preventDefault(),"wheelDeltaX"in a)b=a.wheelDeltaX/120,c=a.wheelDeltaY/120;else if("wheelDelta"in a)b=c=a.wheelDelta/120;else{if(!("detail"in a))return;b=c=-a.detail/3}b*=this.options.mouseWheelSpeed,c*=this.options.mouseWheelSpeed,this.hasVerticalScroll||(b=c),d=this.x+(this.hasHorizontalScroll?b*this.options.invertWheelDirection:0),e=this.y+(this.hasVerticalScroll?c*this.options.invertWheelDirection:0),d>0?d=0:d<this.maxScrollX&&(d=this.maxScrollX),e>0?e=0:e<this.maxScrollY&&(e=this.maxScrollY),this.scrollTo(d,e,0),this.options.probeType>1&&this._execEvent("scroll")}},_initSnap:function(){this.currentPage={},"string"==typeof this.options.snap&&(this.options.snap=this.scroller.querySelectorAll(this.options.snap)),this.on("refresh",function(){var a,b,d,e,f,g,h=0,i=0,j=0,k=this.options.snapStepX||this.wrapperWidth,l=this.options.snapStepY||this.wrapperHeight;if(this.pages=[],this.options.snap===!0)for(d=c.round(k/2),e=c.round(l/2);j>-this.scrollerWidth;){for(this.pages[h]=[],a=0,f=0;f>-this.scrollerHeight;)this.pages[h][a]={x:c.max(j,this.maxScrollX),y:c.max(f,this.maxScrollY),width:k,height:l,cx:j-d,cy:f-e},f-=l,a++;j-=k,h++}else for(g=this.options.snap,a=g.length,b=-1;a>h;h++)(0===h||g[h].offsetLeft<=g[h-1].offsetLeft)&&(i=0,b++),this.pages[i]||(this.pages[i]=[]),j=c.max(-g[h].offsetLeft,this.maxScrollX),f=c.max(-g[h].offsetTop,this.maxScrollY),d=j-c.round(g[h].offsetWidth/2),e=f-c.round(g[h].offsetHeight/2),this.pages[i][b]={x:j,y:f,width:g[h].offsetWidth,height:g[h].offsetHeight,cx:d,cy:e},j>this.maxScrollX&&i++;this.goToPage(this.currentPage.pageX||0,this.currentPage.pageY||0,0),this.options.snapThreshold%1===0?(this.snapThresholdX=this.options.snapThreshold,this.snapThresholdY=this.options.snapThreshold):(this.snapThresholdX=c.round(this.pages[this.currentPage.pageX][this.currentPage.pageY].width*this.options.snapThreshold),this.snapThresholdY=c.round(this.pages[this.currentPage.pageX][this.currentPage.pageY].height*this.options.snapThreshold))}),this.on("flick",function(){var a=this.options.snapSpeed||c.max(c.max(c.min(c.abs(this.x-this.startX),1e3),c.min(c.abs(this.y-this.startY),1e3)),300);this.goToPage(this.currentPage.pageX+this.directionX,this.currentPage.pageY+this.directionY,a)})},_nearestSnap:function(a,b){var d=0,e=this.pages.length,f=0;if(c.abs(a-this.absStartX)<this.snapThresholdX&&c.abs(b-this.absStartY)<this.snapThresholdY)return this.currentPage;for(a>0?a=0:a<this.maxScrollX&&(a=this.maxScrollX),b>0?b=0:b<this.maxScrollY&&(b=this.maxScrollY);e>d;d++)if(a>=this.pages[d][0].cx){a=this.pages[d][0].x;break}for(e=this.pages[d].length;e>f;f++)if(b>=this.pages[0][f].cy){b=this.pages[0][f].y;break}return d==this.currentPage.pageX&&(d+=this.directionX,0>d?d=0:d>=this.pages.length&&(d=this.pages.length-1),a=this.pages[d][0].x),f==this.currentPage.pageY&&(f+=this.directionY,0>f?f=0:f>=this.pages[0].length&&(f=this.pages[0].length-1),b=this.pages[0][f].y),{x:a,y:b,pageX:d,pageY:f}},goToPage:function(a,b,d,e){e=e||this.options.bounceEasing,a>=this.pages.length?a=this.pages.length-1:0>a&&(a=0),b>=this.pages[0].length?b=this.pages[0].length-1:0>b&&(b=0);var f=this.pages[a][b].x,g=this.pages[a][b].y;d=void 0===d?this.options.snapSpeed||c.max(c.max(c.min(c.abs(f-this.x),1e3),c.min(c.abs(g-this.y),1e3)),300):d,this.currentPage={x:f,y:g,pageX:a,pageY:b},this.scrollTo(f,g,d,e)},next:function(a,b){var c=this.currentPage.pageX,d=this.currentPage.pageY;c++,c>=this.pages.length&&this.hasVerticalScroll&&(c=0,d++),this.goToPage(c,d,a,b)},prev:function(a,b){var c=this.currentPage.pageX,d=this.currentPage.pageY;c--,0>c&&this.hasVerticalScroll&&(c=0,d--),this.goToPage(c,d,a,b)},_initKeys:function(b){var c,d={pageUp:33,pageDown:34,end:35,home:36,left:37,up:38,right:39,down:40};if("object"==typeof this.options.keyBindings)for(c in this.options.keyBindings)"string"==typeof this.options.keyBindings[c]&&(this.options.keyBindings[c]=this.options.keyBindings[c].toUpperCase().charCodeAt(0));else this.options.keyBindings={};for(c in d)this.options.keyBindings[c]=this.options.keyBindings[c]||d[c];h.addEvent(a,"keydown",this),this.on("destroy",function(){h.removeEvent(a,"keydown",this)})},_key:function(a){if(this.enabled){var b,d=this.options.snap,e=d?this.currentPage.pageX:this.x,f=d?this.currentPage.pageY:this.y,g=h.getTime(),i=this.keyTime||0,j=.25;switch(this.options.useTransition&&this.isInTransition&&(b=this.getComputedPosition(),this._translate(c.round(b.x),c.round(b.y)),this.isInTransition=!1),this.keyAcceleration=200>g-i?c.min(this.keyAcceleration+j,50):0,a.keyCode){case this.options.keyBindings.pageUp:this.hasHorizontalScroll&&!this.hasVerticalScroll?e+=d?1:this.wrapperWidth:f+=d?1:this.wrapperHeight;break;case this.options.keyBindings.pageDown:this.hasHorizontalScroll&&!this.hasVerticalScroll?e-=d?1:this.wrapperWidth:f-=d?1:this.wrapperHeight;break;case this.options.keyBindings.end:e=d?this.pages.length-1:this.maxScrollX,f=d?this.pages[0].length-1:this.maxScrollY;break;case this.options.keyBindings.home:e=0,f=0;break;case this.options.keyBindings.left:e+=d?-1:5+this.keyAcceleration>>0;break;case this.options.keyBindings.up:f+=d?1:5+this.keyAcceleration>>0;break;case this.options.keyBindings.right:e-=d?-1:5+this.keyAcceleration>>0;break;case this.options.keyBindings.down:f-=d?1:5+this.keyAcceleration>>0}if(d)return void this.goToPage(e,f);e>0?(e=0,this.keyAcceleration=0):e<this.maxScrollX&&(e=this.maxScrollX,this.keyAcceleration=0),f>0?(f=0,this.keyAcceleration=0):f<this.maxScrollY&&(f=this.maxScrollY,this.keyAcceleration=0),this.scrollTo(e,f,0),this.keyTime=g}},_animate:function(a,b,c,d){function e(){var m,n,o,p=h.getTime();return p>=l?(f.isAnimating=!1,f._translate(a,b),void(f.resetPosition(f.options.bounceTime)||f._execEvent("scrollEnd"))):(p=(p-k)/c,o=d(p),m=(a-i)*o+i,n=(b-j)*o+j,f._translate(m,n),f.isAnimating&&g(e),void(3==f.options.probeType&&f._execEvent("scroll")))}var f=this,i=this.x,j=this.y,k=h.getTime(),l=k+c;this.isAnimating=!0,e()},_updatePointer:function(a){for(var b=this._pointers.length,c=a.pointerId;b>0;){if(this._pointers[b-1].pointerId===c)return void(this._pointers[b-1]=a);a.touches=this._pointers,b--}},_removePointer:function(a){for(var b=this._pointers.length,c=a.pointerId;b>0;)this._pointers[b-1].pointerId===c&&this._pointers.splice(b-1,1),b--;a.touches=this._pointers},_addPointer:function(a){return this._pointers.length>2?void(a.touches=this._pointers):(this._pointers.push(a),void(a.touches=this._pointers))},handleEvent:function(a){switch(a.type){case"touchstart":case"MSPointerDown":case"pointerdown":case"mousedown":h.hasPointer&&this._addPointer(a),this._start(a),this.options.zoom&&a.touches&&a.touches.length>1&&this._zoomStart(a);break;case"touchmove":case"MSPointerMove":case"mousemove":case"pointermove":if(h.hasPointer&&this._updatePointer(a),this.options.zoom&&a.touches&&a.touches[1])return void this._zoom(a);1!==this._pointers.length&&h.hasPointer||this._move(a);break;case"touchend":case"MSPointerUp":case"pointerup":case"mouseup":case"touchcancel":case"MSPointerCancel":case"pointercancel":case"mousecancel":if(h.hasPointer&&this._removePointer(a),this.scaled)return void this._zoomEnd(a);this._end(a);break;case"orientationchange":case"resize":this._resize();break;case"transitionend":case"webkitTransitionEnd":case"oTransitionEnd":case"MSTransitionEnd":this._transitionEnd(a);break;case"DOMMouseScroll":case"mousewheel":if("zoom"==this.options.wheelAction)return void this._wheelZoom(a);this._wheel(a);break;case"keydown":this._key(a)}}},f.prototype={handleEvent:function(a){switch(a.type){case"touchstart":case"MSPointerDown":case"pointerdown":case"mousedown":this._start(a);break;case"touchmove":case"MSPointerMove":case"pointermove":case"mousemove":this._move(a);break;case"touchend":case"MSPointerUp":case"pointerup":case"mouseup":case"touchcancel":case"MSPointerCancel":case"pointercancel":case"mousecancel":this._end(a)}},destroy:function(){this.options.interactive&&(h.removeEvent(this.indicator,"touchstart",this),h.removeEvent(this.indicator,"MSPointerDown",this),h.removeEvent(this.indicator,"pointerdown",this),h.removeEvent(this.indicator,"mousedown",this),h.removeEvent(a,"touchmove",this),h.removeEvent(a,"MSPointerMove",this),h.removeEvent(a,"pointermove",this),h.removeEvent(a,"mousemove",this),h.removeEvent(a,"touchend",this),h.removeEvent(a,"MSPointerUp",this),h.removeEvent(a,"pointerup",this),h.removeEvent(a,"mouseup",this)),this.options.defaultScrollbars&&this.wrapper.parentNode.removeChild(this.wrapper)},_start:function(b){var c=b.touches?b.touches[0]:b;b.preventDefault(),b.stopPropagation(),this.transitionTime(0),this.initiated=!0,this.moved=!1,this.lastPointX=c.pageX,this.lastPointY=c.pageY,this.startTime=h.getTime(),h.addEvent(a,"touchmove",this),h.addEvent(a,"MSPointerMove",this),h.addEvent(a,"pointermove",this),h.addEvent(a,"mousemove",this),this.scroller._execEvent("scrollStart")},_move:function(a){var b,c,d,e,f=a.touches?a.touches[0]:a;h.getTime();this.moved=!0,b=f.pageX-this.lastPointX,this.lastPointX=f.pageX,c=f.pageY-this.lastPointY,this.lastPointY=f.pageY,d=this.x+b,e=this.y+c,this._pos(d,e),a.preventDefault(),a.stopPropagation()},_end:function(b){this.initiated&&(this.initiated=!1,b.preventDefault(),b.stopPropagation(),h.removeEvent(a,"touchmove",this),h.removeEvent(a,"MSPointerMove",this),h.removeEvent(a,"pointermove",this),h.removeEvent(a,"mousemove",this),this.moved&&this.scroller._execEvent("scrollEnd"))},transitionTime:function(a){a=a||0,this.indicatorStyle[h.style.transitionDuration]=a+"ms"},transitionTimingFunction:function(a){this.indicatorStyle[h.style.transitionTimingFunction]=a},refresh:function(){this.transitionTime(0),this.options.listenX&&!this.options.listenY?this.indicatorStyle.display=this.scroller.hasHorizontalScroll?"block":"none":this.options.listenY&&!this.options.listenX?this.indicatorStyle.display=this.scroller.hasVerticalScroll?"block":"none":this.indicatorStyle.display=this.scroller.hasHorizontalScroll||this.scroller.hasVerticalScroll?"block":"none",this.scroller.hasHorizontalScroll&&this.scroller.hasVerticalScroll?(h.addClass(this.wrapper,"iScrollBothScrollbars"),h.removeClass(this.wrapper,"iScrollLoneScrollbar"),this.options.defaultScrollbars&&this.options.customStyle&&(this.options.listenX?this.wrapper.style.right="8px":this.wrapper.style.bottom="8px")):(h.removeClass(this.wrapper,"iScrollBothScrollbars"),h.addClass(this.wrapper,"iScrollLoneScrollbar"),this.options.defaultScrollbars&&this.options.customStyle&&(this.options.listenX?this.wrapper.style.right="2px":this.wrapper.style.bottom="2px"));this.wrapper.offsetHeight;this.options.listenX&&(this.wrapperWidth=this.wrapper.clientWidth,this.options.resize?(this.indicatorWidth=c.max(c.round(this.wrapperWidth*this.wrapperWidth/this.scroller.scrollerWidth),8),this.indicatorStyle.width=this.indicatorWidth+"px"):this.indicatorWidth=this.indicator.clientWidth,
this.maxPosX=this.wrapperWidth-this.indicatorWidth,this.sizeRatioX=this.options.speedRatioX||this.scroller.maxScrollX&&this.maxPosX/this.scroller.maxScrollX),this.options.listenY&&(this.wrapperHeight=this.wrapper.clientHeight,this.options.resize?(this.indicatorHeight=c.max(c.round(this.wrapperHeight*this.wrapperHeight/this.scroller.scrollerHeight),8),this.indicatorStyle.height=this.indicatorHeight+"px"):this.indicatorHeight=this.indicator.clientHeight,this.maxPosY=this.wrapperHeight-this.indicatorHeight,this.sizeRatioY=this.options.speedRatioY||this.scroller.maxScrollY&&this.maxPosY/this.scroller.maxScrollY),this.updatePosition()},updatePosition:function(){var a=c.round(this.sizeRatioX*this.scroller.x)||0,b=c.round(this.sizeRatioY*this.scroller.y)||0;this.options.ignoreBoundaries||(0>a?a=0:a>this.maxPosX&&(a=this.maxPosX),0>b?b=0:b>this.maxPosY&&(b=this.maxPosY)),this.x=a,this.y=b,this.scroller.options.useTransform?this.indicatorStyle[h.style.transform]="translate("+a+"px,"+b+"px)"+this.scroller.translateZ:(this.indicatorStyle.left=a+"px",this.indicatorStyle.top=b+"px")},_pos:function(a,b){0>a?a=0:a>this.maxPosX&&(a=this.maxPosX),0>b?b=0:b>this.maxPosY&&(b=this.maxPosY),a=this.options.listenX?c.round(a/this.sizeRatioX):this.scroller.x,b=this.options.listenY?c.round(b/this.sizeRatioY):this.scroller.y,this.scroller.scrollTo(a,b)}},d.ease=h.ease,d}(window,document,Math);!function(a,b,c){"undefined"!=typeof module?module.exports=c(a,b):"function"==typeof define&&"object"==typeof define.amd?define(c):b[a]=c(a,b)}("radio",this,function(a,b){"use strict";function c(a){return arguments.length?c.$.channel(a):c.$.reset(),c.$}return c.$={version:"0.3",channelName:"",channels:{},reset:function(){c.$.channelName="",c.$.channels={}},cleanup:function(){var a,b,c=this.channels[this.channelName],d=c.length;for(a=0;d>a;a++)b=c[a],null===b&&(c.splice(a,1),d=c.length,a--)},broadcast:function(){var a,c,d,e,f=this.channels[this.channelName],g=f.length;for(a=0;g>a;a++)c=f[a],c&&"object"==typeof c&&c.length&&(d=c[0],e=c[1]||b,d.apply(e,arguments));return this.cleanup(),this},channel:function(a){var b=this.channels;return b[a]||(b[a]=[]),this.channelName=a,this},subscribe:function(){var a,b,c=arguments,d=this.channels[this.channelName],e=c.length,f=[];for(a=0;e>a;a++)f=c[a],b="function"==typeof f?[f]:f,"object"==typeof b&&b.length&&d.push(b);return this},unsubscribe:function(){var a,b,c,d=arguments,e=this.channels[this.channelName],f=e.length;for(a=0;a<d.length;a++)for(b=0;f>b;b++)e[b]&&(c=d[a],"function"==typeof c&&e[b][0]===c?e[b]=null:"object"==typeof c&&c.length&&e[b][0]===d[a][0]&&e[b][1]===d[a][1]&&(e[b]=null));return this}},c}),function(){function a(a,b,c){for(var d=(c||0)-1,e=a?a.length:0;++d<e;)if(a[d]===b)return d;return-1}function b(b,c){var d=typeof c;if(b=b.cache,"boolean"==d||null==c)return b[c]?0:-1;"number"!=d&&"string"!=d&&(d="object");var e="number"==d?c:r+c;return b=(b=b[d])&&b[e],"object"==d?b&&a(b,c)>-1?0:-1:b?0:-1}function c(a){var b=this.cache,c=typeof a;if("boolean"==c||null==a)b[a]=!0;else{"number"!=c&&"string"!=c&&(c="object");var d="number"==c?a:r+a,e=b[c]||(b[c]={});"object"==c?(e[d]||(e[d]=[])).push(a):e[d]=!0}}function d(a){return a.charCodeAt(0)}function e(a,b){for(var c=a.criteria,d=b.criteria,e=-1,f=c.length;++e<f;){var g=c[e],h=d[e];if(g!==h){if(g>h||"undefined"==typeof g)return 1;if(h>g||"undefined"==typeof h)return-1}}return a.index-b.index}function f(a){var b=-1,d=a.length,e=a[0],f=a[d/2|0],g=a[d-1];if(e&&"object"==typeof e&&f&&"object"==typeof f&&g&&"object"==typeof g)return!1;var h=i();h["false"]=h["null"]=h["true"]=h.undefined=!1;var j=i();for(j.array=a,j.cache=h,j.push=c;++b<d;)j.push(a[b]);return j}function g(a){return"\\"+V[a]}function h(){return o.pop()||[]}function i(){return p.pop()||{array:null,cache:null,criteria:null,"false":!1,index:0,"null":!1,number:null,object:null,push:null,string:null,"true":!1,undefined:!1,value:null}}function j(a){a.length=0,o.length<t&&o.push(a)}function k(a){var b=a.cache;b&&k(b),a.array=a.cache=a.criteria=a.object=a.number=a.string=a.value=null,p.length<t&&p.push(a)}function l(a,b,c){b||(b=0),"undefined"==typeof c&&(c=a?a.length:0);for(var d=-1,e=c-b||0,f=Array(0>e?0:e);++d<e;)f[d]=a[b+d];return f}function m(c){function o(a){return a&&"object"==typeof a&&!Zc(a)&&Hc.call(a,"__wrapped__")?a:new p(a)}function p(a,b){this.__chain__=!!b,this.__wrapped__=a}function t(a){function b(){if(d){var a=l(d);Ic.apply(a,arguments)}if(this instanceof b){var f=X(c.prototype),g=c.apply(f,a||arguments);return Ea(g)?g:f}return c.apply(e,a||arguments)}var c=a[0],d=a[2],e=a[4];return Yc(b,a),b}function V(a,b,c,d,e){if(c){var f=c(a);if("undefined"!=typeof f)return f}var g=Ea(a);if(!g)return a;var i=Ac.call(a);if(!R[i])return a;var k=Wc[i];switch(i){case K:case L:return new k(+a);case N:case Q:return new k(a);case P:return f=k(a.source,z.exec(a)),f.lastIndex=a.lastIndex,f}var m=Zc(a);if(b){var n=!d;d||(d=h()),e||(e=h());for(var o=d.length;o--;)if(d[o]==a)return e[o];f=m?k(a.length):{}}else f=m?l(a):ed({},a);return m&&(Hc.call(a,"index")&&(f.index=a.index),Hc.call(a,"input")&&(f.input=a.input)),b?(d.push(a),e.push(f),(m?Ya:hd)(a,function(a,g){f[g]=V(a,b,c,d,e)}),n&&(j(d),j(e)),f):f}function X(a,b){return Ea(a)?Nc(a):{}}function Y(a,b,c){if("function"!=typeof a)return Zb;if("undefined"==typeof b||!("prototype"in a))return a;var d=a.__bindData__;if("undefined"==typeof d&&(Xc.funcNames&&(d=!a.name),d=d||!Xc.funcDecomp,!d)){var e=Fc.call(a);Xc.funcNames||(d=!A.test(e)),d||(d=E.test(e),Yc(a,d))}if(d===!1||d!==!0&&1&d[1])return a;switch(c){case 1:return function(c){return a.call(b,c)};case 2:return function(c,d){return a.call(b,c,d)};case 3:return function(c,d,e){return a.call(b,c,d,e)};case 4:return function(c,d,e,f){return a.call(b,c,d,e,f)}}return Ib(a,b)}function Z(a){function b(){var a=i?g:this;if(e){var o=l(e);Ic.apply(o,arguments)}if((f||k)&&(o||(o=l(arguments)),f&&Ic.apply(o,f),k&&o.length<h))return d|=16,Z([c,m?d:-4&d,o,null,g,h]);if(o||(o=arguments),j&&(c=a[n]),this instanceof b){a=X(c.prototype);var p=c.apply(a,o);return Ea(p)?p:a}return c.apply(a,o)}var c=a[0],d=a[1],e=a[2],f=a[3],g=a[4],h=a[5],i=1&d,j=2&d,k=4&d,m=8&d,n=c;return Yc(b,a),b}function $(c,d){var e=-1,g=ia(),h=c?c.length:0,i=h>=s&&g===a,j=[];if(i){var l=f(d);l?(g=b,d=l):i=!1}for(;++e<h;){var m=c[e];g(d,m)<0&&j.push(m)}return i&&k(d),j}function aa(a,b,c,d){for(var e=(d||0)-1,f=a?a.length:0,g=[];++e<f;){var h=a[e];if(h&&"object"==typeof h&&"number"==typeof h.length&&(Zc(h)||ma(h))){b||(h=aa(h,b,c));var i=-1,j=h.length,k=g.length;for(g.length+=j;++i<j;)g[k++]=h[i]}else c||g.push(h)}return g}function ba(a,b,c,d,e,f){if(c){var g=c(a,b);if("undefined"!=typeof g)return!!g}if(a===b)return 0!==a||1/a==1/b;var i=typeof a,k=typeof b;if(!(a!==a||a&&U[i]||b&&U[k]))return!1;if(null==a||null==b)return a===b;var l=Ac.call(a),m=Ac.call(b);if(l==I&&(l=O),m==I&&(m=O),l!=m)return!1;switch(l){case K:case L:return+a==+b;case N:return a!=+a?b!=+b:0==a?1/a==1/b:a==+b;case P:case Q:return a==vc(b)}var n=l==J;if(!n){var o=Hc.call(a,"__wrapped__"),p=Hc.call(b,"__wrapped__");if(o||p)return ba(o?a.__wrapped__:a,p?b.__wrapped__:b,c,d,e,f);if(l!=O)return!1;var q=a.constructor,r=b.constructor;if(q!=r&&!(Da(q)&&q instanceof q&&Da(r)&&r instanceof r)&&"constructor"in a&&"constructor"in b)return!1}var s=!e;e||(e=h()),f||(f=h());for(var t=e.length;t--;)if(e[t]==a)return f[t]==b;var u=0;if(g=!0,e.push(a),f.push(b),n){if(t=a.length,u=b.length,g=u==t,g||d)for(;u--;){var v=t,w=b[u];if(d)for(;v--&&!(g=ba(a[v],w,c,d,e,f)););else if(!(g=ba(a[u],w,c,d,e,f)))break}}else gd(b,function(b,h,i){return Hc.call(i,h)?(u++,g=Hc.call(a,h)&&ba(a[h],b,c,d,e,f)):void 0}),g&&!d&&gd(a,function(a,b,c){return Hc.call(c,b)?g=--u>-1:void 0});return e.pop(),f.pop(),s&&(j(e),j(f)),g}function ca(a,b,c,d,e){(Zc(b)?Ya:hd)(b,function(b,f){var g,h,i=b,j=a[f];if(b&&((h=Zc(b))||id(b))){for(var k=d.length;k--;)if(g=d[k]==b){j=e[k];break}if(!g){var l;c&&(i=c(j,b),(l="undefined"!=typeof i)&&(j=i)),l||(j=h?Zc(j)?j:[]:id(j)?j:{}),d.push(b),e.push(j),l||ca(j,b,c,d,e)}}else c&&(i=c(j,b),"undefined"==typeof i&&(i=b)),"undefined"!=typeof i&&(j=i);a[f]=j})}function da(a,b){return a+Ec(Vc()*(b-a+1))}function ea(c,d,e){var g=-1,i=ia(),l=c?c.length:0,m=[],n=!d&&l>=s&&i===a,o=e||n?h():m;if(n){var p=f(o);i=b,o=p}for(;++g<l;){var q=c[g],r=e?e(q,g,c):q;(d?!g||o[o.length-1]!==r:i(o,r)<0)&&((e||n)&&o.push(r),m.push(q))}return n?(j(o.array),k(o)):e&&j(o),m}function fa(a){return function(b,c,d){var e={};c=o.createCallback(c,d,3);var f=-1,g=b?b.length:0;if("number"==typeof g)for(;++f<g;){var h=b[f];a(e,h,c(h,f,b),b)}else hd(b,function(b,d,f){a(e,b,c(b,d,f),f)});return e}}function ga(a,b,c,d,e,f){var g=1&b,h=2&b,i=4&b,j=16&b,k=32&b;if(!h&&!Da(a))throw new wc;j&&!c.length&&(b&=-17,j=c=!1),k&&!d.length&&(b&=-33,k=d=!1);var m=a&&a.__bindData__;if(m&&m!==!0)return m=l(m),m[2]&&(m[2]=l(m[2])),m[3]&&(m[3]=l(m[3])),!g||1&m[1]||(m[4]=e),!g&&1&m[1]&&(b|=8),!i||4&m[1]||(m[5]=f),j&&Ic.apply(m[2]||(m[2]=[]),c),k&&Lc.apply(m[3]||(m[3]=[]),d),m[1]|=b,ga.apply(null,m);var n=1==b||17===b?t:Z;return n([a,b,c,d,e,f])}function ha(a){return ad[a]}function ia(){var b=(b=o.indexOf)===rb?a:b;return b}function ja(a){return"function"==typeof a&&Bc.test(a)}function ka(a){var b,c;return a&&Ac.call(a)==O&&(b=a.constructor,!Da(b)||b instanceof b)?(gd(a,function(a,b){c=b}),"undefined"==typeof c||Hc.call(a,c)):!1}function la(a){return bd[a]}function ma(a){return a&&"object"==typeof a&&"number"==typeof a.length&&Ac.call(a)==I||!1}function na(a,b,c,d){return"boolean"!=typeof b&&null!=b&&(d=c,c=b,b=!1),V(a,b,"function"==typeof c&&Y(c,d,1))}function oa(a,b,c){return V(a,!0,"function"==typeof b&&Y(b,c,1))}function pa(a,b){var c=X(a);return b?ed(c,b):c}function qa(a,b,c){var d;return b=o.createCallback(b,c,3),hd(a,function(a,c,e){return b(a,c,e)?(d=c,!1):void 0}),d}function ra(a,b,c){var d;return b=o.createCallback(b,c,3),ta(a,function(a,c,e){return b(a,c,e)?(d=c,!1):void 0}),d}function sa(a,b,c){var d=[];gd(a,function(a,b){d.push(b,a)});var e=d.length;for(b=Y(b,c,3);e--&&b(d[e--],d[e],a)!==!1;);return a}function ta(a,b,c){var d=_c(a),e=d.length;for(b=Y(b,c,3);e--;){var f=d[e];if(b(a[f],f,a)===!1)break}return a}function ua(a){var b=[];return gd(a,function(a,c){Da(a)&&b.push(c)}),b.sort()}function va(a,b){return a?Hc.call(a,b):!1}function wa(a){for(var b=-1,c=_c(a),d=c.length,e={};++b<d;){var f=c[b];e[a[f]]=f}return e}function xa(a){return a===!0||a===!1||a&&"object"==typeof a&&Ac.call(a)==K||!1}function ya(a){return a&&"object"==typeof a&&Ac.call(a)==L||!1}function za(a){return a&&1===a.nodeType||!1}function Aa(a){var b=!0;if(!a)return b;var c=Ac.call(a),d=a.length;return c==J||c==Q||c==I||c==O&&"number"==typeof d&&Da(a.splice)?!d:(hd(a,function(){return b=!1}),b)}function Ba(a,b,c,d){return ba(a,b,"function"==typeof c&&Y(c,d,2))}function Ca(a){return Pc(a)&&!Qc(parseFloat(a))}function Da(a){return"function"==typeof a}function Ea(a){return!(!a||!U[typeof a])}function Fa(a){return Ha(a)&&a!=+a}function Ga(a){return null===a}function Ha(a){return"number"==typeof a||a&&"object"==typeof a&&Ac.call(a)==N||!1}function Ia(a){return a&&"object"==typeof a&&Ac.call(a)==P||!1}function Ja(a){return"string"==typeof a||a&&"object"==typeof a&&Ac.call(a)==Q||!1}function Ka(a){return"undefined"==typeof a}function La(a,b,c){var d={};return b=o.createCallback(b,c,3),hd(a,function(a,c,e){d[c]=b(a,c,e)}),d}function Ma(a){var b=arguments,c=2;if(!Ea(a))return a;if("number"!=typeof b[2]&&(c=b.length),c>3&&"function"==typeof b[c-2])var d=Y(b[--c-1],b[c--],2);else c>2&&"function"==typeof b[c-1]&&(d=b[--c]);for(var e=l(arguments,1,c),f=-1,g=h(),i=h();++f<c;)ca(a,e[f],d,g,i);return j(g),j(i),a}function Na(a,b,c){var d={};if("function"!=typeof b){var e=[];gd(a,function(a,b){e.push(b)}),e=$(e,aa(arguments,!0,!1,1));for(var f=-1,g=e.length;++f<g;){var h=e[f];d[h]=a[h]}}else b=o.createCallback(b,c,3),gd(a,function(a,c,e){b(a,c,e)||(d[c]=a)});return d}function Oa(a){for(var b=-1,c=_c(a),d=c.length,e=nc(d);++b<d;){var f=c[b];e[b]=[f,a[f]]}return e}function Pa(a,b,c){var d={};if("function"!=typeof b)for(var e=-1,f=aa(arguments,!0,!1,1),g=Ea(a)?f.length:0;++e<g;){var h=f[e];h in a&&(d[h]=a[h])}else b=o.createCallback(b,c,3),gd(a,function(a,c,e){b(a,c,e)&&(d[c]=a)});return d}function Qa(a,b,c,d){var e=Zc(a);if(null==c)if(e)c=[];else{var f=a&&a.constructor,g=f&&f.prototype;c=X(g)}return b&&(b=o.createCallback(b,d,4),(e?Ya:hd)(a,function(a,d,e){return b(c,a,d,e)})),c}function Ra(a){for(var b=-1,c=_c(a),d=c.length,e=nc(d);++b<d;)e[b]=a[c[b]];return e}function Sa(a){for(var b=arguments,c=-1,d=aa(b,!0,!1,1),e=b[2]&&b[2][b[1]]===a?1:d.length,f=nc(e);++c<e;)f[c]=a[d[c]];return f}function Ta(a,b,c){var d=-1,e=ia(),f=a?a.length:0,g=!1;return c=(0>c?Sc(0,f+c):c)||0,Zc(a)?g=e(a,b,c)>-1:"number"==typeof f?g=(Ja(a)?a.indexOf(b,c):e(a,b,c))>-1:hd(a,function(a){return++d>=c?!(g=a===b):void 0}),g}function Ua(a,b,c){var d=!0;b=o.createCallback(b,c,3);var e=-1,f=a?a.length:0;if("number"==typeof f)for(;++e<f&&(d=!!b(a[e],e,a)););else hd(a,function(a,c,e){return d=!!b(a,c,e)});return d}function Va(a,b,c){var d=[];b=o.createCallback(b,c,3);var e=-1,f=a?a.length:0;if("number"==typeof f)for(;++e<f;){var g=a[e];b(g,e,a)&&d.push(g)}else hd(a,function(a,c,e){b(a,c,e)&&d.push(a)});return d}function Wa(a,b,c){b=o.createCallback(b,c,3);var d=-1,e=a?a.length:0;if("number"!=typeof e){var f;return hd(a,function(a,c,d){return b(a,c,d)?(f=a,!1):void 0}),f}for(;++d<e;){var g=a[d];if(b(g,d,a))return g}}function Xa(a,b,c){var d;return b=o.createCallback(b,c,3),Za(a,function(a,c,e){return b(a,c,e)?(d=a,!1):void 0}),d}function Ya(a,b,c){var d=-1,e=a?a.length:0;if(b=b&&"undefined"==typeof c?b:Y(b,c,3),"number"==typeof e)for(;++d<e&&b(a[d],d,a)!==!1;);else hd(a,b);return a}function Za(a,b,c){var d=a?a.length:0;if(b=b&&"undefined"==typeof c?b:Y(b,c,3),"number"==typeof d)for(;d--&&b(a[d],d,a)!==!1;);else{var e=_c(a);d=e.length,hd(a,function(a,c,f){return c=e?e[--d]:--d,b(f[c],c,f)})}return a}function $a(a,b){var c=l(arguments,2),d=-1,e="function"==typeof b,f=a?a.length:0,g=nc("number"==typeof f?f:0);return Ya(a,function(a){g[++d]=(e?b:a[b]).apply(a,c)}),g}function _a(a,b,c){var d=-1,e=a?a.length:0;if(b=o.createCallback(b,c,3),"number"==typeof e)for(var f=nc(e);++d<e;)f[d]=b(a[d],d,a);else f=[],hd(a,function(a,c,e){f[++d]=b(a,c,e)});return f}function ab(a,b,c){var e=-(1/0),f=e;if("function"!=typeof b&&c&&c[b]===a&&(b=null),null==b&&Zc(a))for(var g=-1,h=a.length;++g<h;){var i=a[g];i>f&&(f=i)}else b=null==b&&Ja(a)?d:o.createCallback(b,c,3),Ya(a,function(a,c,d){var g=b(a,c,d);g>e&&(e=g,f=a)});return f}function bb(a,b,c){var e=1/0,f=e;if("function"!=typeof b&&c&&c[b]===a&&(b=null),null==b&&Zc(a))for(var g=-1,h=a.length;++g<h;){var i=a[g];f>i&&(f=i)}else b=null==b&&Ja(a)?d:o.createCallback(b,c,3),Ya(a,function(a,c,d){var g=b(a,c,d);e>g&&(e=g,f=a)});return f}function cb(a,b,c,d){if(!a)return c;var e=arguments.length<3;b=o.createCallback(b,d,4);var f=-1,g=a.length;if("number"==typeof g)for(e&&(c=a[++f]);++f<g;)c=b(c,a[f],f,a);else hd(a,function(a,d,f){c=e?(e=!1,a):b(c,a,d,f)});return c}function db(a,b,c,d){var e=arguments.length<3;return b=o.createCallback(b,d,4),Za(a,function(a,d,f){c=e?(e=!1,a):b(c,a,d,f)}),c}function eb(a,b,c){return b=o.createCallback(b,c,3),Va(a,function(a,c,d){return!b(a,c,d)})}function fb(a,b,c){if(a&&"number"!=typeof a.length&&(a=Ra(a)),null==b||c)return a?a[da(0,a.length-1)]:n;var d=gb(a);return d.length=Tc(Sc(0,b),d.length),d}function gb(a){var b=-1,c=a?a.length:0,d=nc("number"==typeof c?c:0);return Ya(a,function(a){var c=da(0,++b);d[b]=d[c],d[c]=a}),d}function hb(a){var b=a?a.length:0;return"number"==typeof b?b:_c(a).length}function ib(a,b,c){var d;b=o.createCallback(b,c,3);var e=-1,f=a?a.length:0;if("number"==typeof f)for(;++e<f&&!(d=b(a[e],e,a)););else hd(a,function(a,c,e){return!(d=b(a,c,e))});return!!d}function jb(a,b,c){var d=-1,f=Zc(b),g=a?a.length:0,l=nc("number"==typeof g?g:0);for(f||(b=o.createCallback(b,c,3)),Ya(a,function(a,c,e){var g=l[++d]=i();f?g.criteria=_a(b,function(b){return a[b]}):(g.criteria=h())[0]=b(a,c,e),g.index=d,g.value=a}),g=l.length,l.sort(e);g--;){var m=l[g];l[g]=m.value,f||j(m.criteria),k(m)}return l}function kb(a){return a&&"number"==typeof a.length?l(a):Ra(a)}function lb(a){for(var b=-1,c=a?a.length:0,d=[];++b<c;){var e=a[b];e&&d.push(e)}return d}function mb(a){return $(a,aa(arguments,!0,!0,1))}function nb(a,b,c){var d=-1,e=a?a.length:0;for(b=o.createCallback(b,c,3);++d<e;)if(b(a[d],d,a))return d;return-1}function ob(a,b,c){var d=a?a.length:0;for(b=o.createCallback(b,c,3);d--;)if(b(a[d],d,a))return d;return-1}function pb(a,b,c){var d=0,e=a?a.length:0;if("number"!=typeof b&&null!=b){var f=-1;for(b=o.createCallback(b,c,3);++f<e&&b(a[f],f,a);)d++}else if(d=b,null==d||c)return a?a[0]:n;return l(a,0,Tc(Sc(0,d),e))}function qb(a,b,c,d){return"boolean"!=typeof b&&null!=b&&(d=c,c="function"!=typeof b&&d&&d[b]===a?null:b,b=!1),null!=c&&(a=_a(a,c,d)),aa(a,b)}function rb(b,c,d){if("number"==typeof d){var e=b?b.length:0;d=0>d?Sc(0,e+d):d||0}else if(d){var f=Ab(b,c);return b[f]===c?f:-1}return a(b,c,d)}function sb(a,b,c){var d=0,e=a?a.length:0;if("number"!=typeof b&&null!=b){var f=e;for(b=o.createCallback(b,c,3);f--&&b(a[f],f,a);)d++}else d=null==b||c?1:b||d;return l(a,0,Tc(Sc(0,e-d),e))}function tb(){for(var c=[],d=-1,e=arguments.length,g=h(),i=ia(),l=i===a,m=h();++d<e;){var n=arguments[d];(Zc(n)||ma(n))&&(c.push(n),g.push(l&&n.length>=s&&f(d?c[d]:m)))}var o=c[0],p=-1,q=o?o.length:0,r=[];a:for(;++p<q;){var t=g[0];if(n=o[p],(t?b(t,n):i(m,n))<0){for(d=e,(t||m).push(n);--d;)if(t=g[d],(t?b(t,n):i(c[d],n))<0)continue a;r.push(n)}}for(;e--;)t=g[e],t&&k(t);return j(g),j(m),r}function ub(a,b,c){var d=0,e=a?a.length:0;if("number"!=typeof b&&null!=b){var f=e;for(b=o.createCallback(b,c,3);f--&&b(a[f],f,a);)d++}else if(d=b,null==d||c)return a?a[e-1]:n;return l(a,Sc(0,e-d))}function vb(a,b,c){var d=a?a.length:0;for("number"==typeof c&&(d=(0>c?Sc(0,d+c):Tc(c,d-1))+1);d--;)if(a[d]===b)return d;return-1}function wb(a){for(var b=arguments,c=0,d=b.length,e=a?a.length:0;++c<d;)for(var f=-1,g=b[c];++f<e;)a[f]===g&&(Kc.call(a,f--,1),e--);return a}function xb(a,b,c){a=+a||0,c="number"==typeof c?c:+c||1,null==b&&(b=a,a=0);for(var d=-1,e=Sc(0,Cc((b-a)/(c||1))),f=nc(e);++d<e;)f[d]=a,a+=c;return f}function yb(a,b,c){var d=-1,e=a?a.length:0,f=[];for(b=o.createCallback(b,c,3);++d<e;){var g=a[d];b(g,d,a)&&(f.push(g),Kc.call(a,d--,1),e--)}return f}function zb(a,b,c){if("number"!=typeof b&&null!=b){var d=0,e=-1,f=a?a.length:0;for(b=o.createCallback(b,c,3);++e<f&&b(a[e],e,a);)d++}else d=null==b||c?1:Sc(0,b);return l(a,d)}function Ab(a,b,c,d){var e=0,f=a?a.length:e;for(c=c?o.createCallback(c,d,1):Zb,b=c(b);f>e;){var g=e+f>>>1;c(a[g])<b?e=g+1:f=g}return e}function Bb(){return ea(aa(arguments,!0,!0))}function Cb(a,b,c,d){return"boolean"!=typeof b&&null!=b&&(d=c,c="function"!=typeof b&&d&&d[b]===a?null:b,b=!1),null!=c&&(c=o.createCallback(c,d,3)),ea(a,b,c)}function Db(a){return $(a,l(arguments,1))}function Eb(){for(var a=-1,b=arguments.length;++a<b;){var c=arguments[a];if(Zc(c)||ma(c))var d=d?ea($(d,c).concat($(c,d))):c}return d||[]}function Fb(){for(var a=arguments.length>1?arguments:arguments[0],b=-1,c=a?ab(md(a,"length")):0,d=nc(0>c?0:c);++b<c;)d[b]=md(a,b);return d}function Gb(a,b){var c=-1,d=a?a.length:0,e={};for(b||!d||Zc(a[0])||(b=[]);++c<d;){var f=a[c];b?e[f]=b[c]:f&&(e[f[0]]=f[1])}return e}function Hb(a,b){if(!Da(b))throw new wc;return function(){return--a<1?b.apply(this,arguments):void 0}}function Ib(a,b){return arguments.length>2?ga(a,17,l(arguments,2),null,b):ga(a,1,null,null,b)}function Jb(a){for(var b=arguments.length>1?aa(arguments,!0,!1,1):ua(a),c=-1,d=b.length;++c<d;){var e=b[c];a[e]=ga(a[e],1,null,null,a)}return a}function Kb(a,b){return arguments.length>2?ga(b,19,l(arguments,2),null,a):ga(b,3,null,null,a)}function Lb(){for(var a=arguments,b=a.length;b--;)if(!Da(a[b]))throw new wc;return function(){for(var b=arguments,c=a.length;c--;)b=[a[c].apply(this,b)];return b[0]}}function Mb(a,b){return b="number"==typeof b?b:+b||a.length,ga(a,4,null,null,null,b)}function Nb(a,b,c){var d,e,f,g,h,i,j,k=0,l=!1,m=!0;if(!Da(a))throw new wc;if(b=Sc(0,b)||0,c===!0){var o=!0;m=!1}else Ea(c)&&(o=c.leading,l="maxWait"in c&&(Sc(b,c.maxWait)||0),m="trailing"in c?c.trailing:m);var p=function(){var c=b-(od()-g);if(0>=c){e&&Dc(e);var l=j;e=i=j=n,l&&(k=od(),f=a.apply(h,d),i||e||(d=h=null))}else i=Jc(p,c)},q=function(){i&&Dc(i),e=i=j=n,(m||l!==b)&&(k=od(),f=a.apply(h,d),i||e||(d=h=null))};return function(){if(d=arguments,g=od(),h=this,j=m&&(i||!o),l===!1)var c=o&&!i;else{e||o||(k=g);var n=l-(g-k),r=0>=n;r?(e&&(e=Dc(e)),k=g,f=a.apply(h,d)):e||(e=Jc(q,n))}return r&&i?i=Dc(i):i||b===l||(i=Jc(p,b)),c&&(r=!0,f=a.apply(h,d)),!r||i||e||(d=h=null),f}}function Ob(a){if(!Da(a))throw new wc;var b=l(arguments,1);return Jc(function(){a.apply(n,b)},1)}function Pb(a,b){if(!Da(a))throw new wc;var c=l(arguments,2);return Jc(function(){a.apply(n,c)},b)}function Qb(a,b){if(!Da(a))throw new wc;var c=function(){var d=c.cache,e=b?b.apply(this,arguments):r+arguments[0];return Hc.call(d,e)?d[e]:d[e]=a.apply(this,arguments)};return c.cache={},c}function Rb(a){var b,c;if(!Da(a))throw new wc;return function(){return b?c:(b=!0,c=a.apply(this,arguments),a=null,c)}}function Sb(a){return ga(a,16,l(arguments,1))}function Tb(a){return ga(a,32,null,l(arguments,1))}function Ub(a,b,c){var d=!0,e=!0;if(!Da(a))throw new wc;return c===!1?d=!1:Ea(c)&&(d="leading"in c?c.leading:d,e="trailing"in c?c.trailing:e),S.leading=d,S.maxWait=b,S.trailing=e,Nb(a,b,S)}function Vb(a,b){return ga(b,16,[a])}function Wb(a){return function(){return a}}function Xb(a,b,c){var d=typeof a;if(null==a||"function"==d)return Y(a,b,c);if("object"!=d)return bc(a);var e=_c(a),f=e[0],g=a[f];return 1!=e.length||g!==g||Ea(g)?function(b){for(var c=e.length,d=!1;c--&&(d=ba(b[e[c]],a[e[c]],null,!0)););return d}:function(a){var b=a[f];return g===b&&(0!==g||1/g==1/b)}}function Yb(a){return null==a?"":vc(a).replace(dd,ha)}function Zb(a){return a}function $b(a,b,c){var d=!0,e=b&&ua(b);b&&(c||e.length)||(null==c&&(c=b),f=p,b=a,a=o,e=ua(b)),c===!1?d=!1:Ea(c)&&"chain"in c&&(d=c.chain);var f=a,g=Da(f);Ya(e,function(c){var e=a[c]=b[c];g&&(f.prototype[c]=function(){var b=this.__chain__,c=this.__wrapped__,g=[c];Ic.apply(g,arguments);var h=e.apply(a,g);if(d||b){if(c===h&&Ea(h))return this;h=new f(h),h.__chain__=b}return h})})}function _b(){return c._=zc,this}function ac(){}function bc(a){return function(b){return b[a]}}function cc(a,b,c){var d=null==a,e=null==b;if(null==c&&("boolean"==typeof a&&e?(c=a,a=1):e||"boolean"!=typeof b||(c=b,e=!0)),d&&e&&(b=1),a=+a||0,e?(b=a,a=0):b=+b||0,c||a%1||b%1){var f=Vc();return Tc(a+f*(b-a+parseFloat("1e-"+((f+"").length-1))),b)}return da(a,b)}function dc(a,b){if(a){var c=a[b];return Da(c)?a[b]():c}}function ec(a,b,c){var d=o.templateSettings;a=vc(a||""),c=fd({},c,d);var e,f=fd({},c.imports,d.imports),h=_c(f),i=Ra(f),j=0,k=c.interpolate||D,l="__p += '",m=uc((c.escape||D).source+"|"+k.source+"|"+(k===B?y:D).source+"|"+(c.evaluate||D).source+"|$","g");a.replace(m,function(b,c,d,f,h,i){return d||(d=f),l+=a.slice(j,i).replace(F,g),c&&(l+="' +\n__e("+c+") +\n'"),h&&(e=!0,l+="';\n"+h+";\n__p += '"),d&&(l+="' +\n((__t = ("+d+")) == null ? '' : __t) +\n'"),j=i+b.length,b}),l+="';\n";var p=c.variable,q=p;q||(p="obj",l="with ("+p+") {\n"+l+"\n}\n"),l=(e?l.replace(v,""):l).replace(w,"$1").replace(x,"$1;"),l="function("+p+") {\n"+(q?"":p+" || ("+p+" = {});\n")+"var __t, __p = '', __e = _.escape"+(e?", __j = Array.prototype.join;\nfunction print() { __p += __j.call(arguments, '') }\n":";\n")+l+"return __p\n}";var r="\n/*\n//# sourceURL="+(c.sourceURL||"/lodash/template/source["+H++ +"]")+"\n*/";try{var s=qc(h,"return "+l+r).apply(n,i)}catch(t){throw t.source=l,t}return b?s(b):(s.source=l,s)}function fc(a,b,c){a=(a=+a)>-1?a:0;var d=-1,e=nc(a);for(b=Y(b,c,1);++d<a;)e[d]=b(d);return e}function gc(a){return null==a?"":vc(a).replace(cd,la)}function hc(a){var b=++q;return vc(null==a?"":a)+b}function ic(a){return a=new p(a),a.__chain__=!0,a}function jc(a,b){return b(a),a}function kc(){return this.__chain__=!0,this}function lc(){return vc(this.__wrapped__)}function mc(){return this.__wrapped__}c=c?_.defaults(W.Object(),c,_.pick(W,G)):W;var nc=c.Array,oc=c.Boolean,pc=c.Date,qc=c.Function,rc=c.Math,sc=c.Number,tc=c.Object,uc=c.RegExp,vc=c.String,wc=c.TypeError,xc=[],yc=tc.prototype,zc=c._,Ac=yc.toString,Bc=uc("^"+vc(Ac).replace(/[.*+?^${}()|[\]\\]/g,"\\$&").replace(/toString| for [^\]]+/g,".*?")+"$"),Cc=rc.ceil,Dc=c.clearTimeout,Ec=rc.floor,Fc=qc.prototype.toString,Gc=ja(Gc=tc.getPrototypeOf)&&Gc,Hc=yc.hasOwnProperty,Ic=xc.push,Jc=c.setTimeout,Kc=xc.splice,Lc=xc.unshift,Mc=function(){try{var a={},b=ja(b=tc.defineProperty)&&b,c=b(a,a,a)&&b}catch(d){}return c}(),Nc=ja(Nc=tc.create)&&Nc,Oc=ja(Oc=nc.isArray)&&Oc,Pc=c.isFinite,Qc=c.isNaN,Rc=ja(Rc=tc.keys)&&Rc,Sc=rc.max,Tc=rc.min,Uc=c.parseInt,Vc=rc.random,Wc={};Wc[J]=nc,Wc[K]=oc,Wc[L]=pc,Wc[M]=qc,Wc[O]=tc,Wc[N]=sc,Wc[P]=uc,Wc[Q]=vc,p.prototype=o.prototype;var Xc=o.support={};Xc.funcDecomp=!ja(c.WinRTError)&&E.test(m),Xc.funcNames="string"==typeof qc.name,o.templateSettings={escape:/<%-([\s\S]+?)%>/g,evaluate:/<%([\s\S]+?)%>/g,interpolate:B,variable:"",imports:{_:o}},Nc||(X=function(){function a(){}return function(b){if(Ea(b)){a.prototype=b;var d=new a;a.prototype=null}return d||c.Object()}}());var Yc=Mc?function(a,b){T.value=b,Mc(a,"__bindData__",T),T.value=null}:ac,Zc=Oc||function(a){return a&&"object"==typeof a&&"number"==typeof a.length&&Ac.call(a)==J||!1},$c=function(a){var b,c=a,d=[];if(!c)return d;if(!U[typeof a])return d;for(b in c)Hc.call(c,b)&&d.push(b);return d},_c=Rc?function(a){return Ea(a)?Rc(a):[]}:$c,ad={"&":"&amp;","<":"&lt;",">":"&gt;",'"':"&quot;","'":"&#39;"},bd=wa(ad),cd=uc("("+_c(bd).join("|")+")","g"),dd=uc("["+_c(ad).join("")+"]","g"),ed=function(a,b,c){var d,e=a,f=e;if(!e)return f;var g=arguments,h=0,i="number"==typeof c?2:g.length;if(i>3&&"function"==typeof g[i-2])var j=Y(g[--i-1],g[i--],2);else i>2&&"function"==typeof g[i-1]&&(j=g[--i]);for(;++h<i;)if(e=g[h],e&&U[typeof e])for(var k=-1,l=U[typeof e]&&_c(e),m=l?l.length:0;++k<m;)d=l[k],f[d]=j?j(f[d],e[d]):e[d];return f},fd=function(a,b,c){var d,e=a,f=e;if(!e)return f;for(var g=arguments,h=0,i="number"==typeof c?2:g.length;++h<i;)if(e=g[h],e&&U[typeof e])for(var j=-1,k=U[typeof e]&&_c(e),l=k?k.length:0;++j<l;)d=k[j],"undefined"==typeof f[d]&&(f[d]=e[d]);return f},gd=function(a,b,c){var d,e=a,f=e;if(!e)return f;if(!U[typeof e])return f;b=b&&"undefined"==typeof c?b:Y(b,c,3);for(d in e)if(b(e[d],d,a)===!1)return f;return f},hd=function(a,b,c){var d,e=a,f=e;if(!e)return f;if(!U[typeof e])return f;b=b&&"undefined"==typeof c?b:Y(b,c,3);for(var g=-1,h=U[typeof e]&&_c(e),i=h?h.length:0;++g<i;)if(d=h[g],b(e[d],d,a)===!1)return f;return f},id=Gc?function(a){if(!a||Ac.call(a)!=O)return!1;var b=a.valueOf,c=ja(b)&&(c=Gc(b))&&Gc(c);return c?a==c||Gc(a)==c:ka(a)}:ka,jd=fa(function(a,b,c){Hc.call(a,c)?a[c]++:a[c]=1}),kd=fa(function(a,b,c){(Hc.call(a,c)?a[c]:a[c]=[]).push(b)}),ld=fa(function(a,b,c){a[c]=b}),md=_a,nd=Va,od=ja(od=pc.now)&&od||function(){return(new pc).getTime()},pd=8==Uc(u+"08")?Uc:function(a,b){return Uc(Ja(a)?a.replace(C,""):a,b||0)};return o.after=Hb,o.assign=ed,o.at=Sa,o.bind=Ib,o.bindAll=Jb,o.bindKey=Kb,o.chain=ic,o.compact=lb,o.compose=Lb,o.constant=Wb,o.countBy=jd,o.create=pa,o.createCallback=Xb,o.curry=Mb,o.debounce=Nb,o.defaults=fd,o.defer=Ob,o.delay=Pb,o.difference=mb,o.filter=Va,o.flatten=qb,o.forEach=Ya,o.forEachRight=Za,o.forIn=gd,o.forInRight=sa,o.forOwn=hd,o.forOwnRight=ta,o.functions=ua,o.groupBy=kd,o.indexBy=ld,o.initial=sb,o.intersection=tb,o.invert=wa,o.invoke=$a,o.keys=_c,o.map=_a,o.mapValues=La,o.max=ab,o.memoize=Qb,o.merge=Ma,o.min=bb,o.omit=Na,o.once=Rb,o.pairs=Oa,o.partial=Sb,o.partialRight=Tb,o.pick=Pa,o.pluck=md,o.property=bc,o.pull=wb,o.range=xb,o.reject=eb,o.remove=yb,o.rest=zb,o.shuffle=gb,o.sortBy=jb,o.tap=jc,o.throttle=Ub,o.times=fc,o.toArray=kb,o.transform=Qa,o.union=Bb,o.uniq=Cb,o.values=Ra,o.where=nd,o.without=Db,o.wrap=Vb,o.xor=Eb,o.zip=Fb,o.zipObject=Gb,o.collect=_a,o.drop=zb,o.each=Ya,o.eachRight=Za,o.extend=ed,o.methods=ua,o.object=Gb,o.select=Va,o.tail=zb,o.unique=Cb,o.unzip=Fb,$b(o),o.clone=na,o.cloneDeep=oa,o.contains=Ta,o.escape=Yb,o.every=Ua,o.find=Wa,o.findIndex=nb,o.findKey=qa,o.findLast=Xa,o.findLastIndex=ob,o.findLastKey=ra,o.has=va,o.identity=Zb,o.indexOf=rb,o.isArguments=ma,o.isArray=Zc,o.isBoolean=xa,o.isDate=ya,o.isElement=za,o.isEmpty=Aa,o.isEqual=Ba,o.isFinite=Ca,o.isFunction=Da,o.isNaN=Fa,o.isNull=Ga,o.isNumber=Ha,o.isObject=Ea,o.isPlainObject=id,o.isRegExp=Ia,o.isString=Ja,o.isUndefined=Ka,o.lastIndexOf=vb,o.mixin=$b,o.noConflict=_b,o.noop=ac,o.now=od,o.parseInt=pd,o.random=cc,o.reduce=cb,o.reduceRight=db,o.result=dc,o.runInContext=m,o.size=hb,o.some=ib,o.sortedIndex=Ab,o.template=ec,o.unescape=gc,o.uniqueId=hc,o.all=Ua,o.any=ib,o.detect=Wa,o.findWhere=Wa,o.foldl=cb,o.foldr=db,o.include=Ta,o.inject=cb,$b(function(){var a={};return hd(o,function(b,c){o.prototype[c]||(a[c]=b)}),a}(),!1),o.first=pb,o.last=ub,o.sample=fb,o.take=pb,o.head=pb,hd(o,function(a,b){var c="sample"!==b;o.prototype[b]||(o.prototype[b]=function(b,d){var e=this.__chain__,f=a(this.__wrapped__,b,d);return e||null!=b&&(!d||c&&"function"==typeof b)?new p(f,e):f})}),o.VERSION="2.4.2",o.prototype.chain=kc,o.prototype.toString=lc,o.prototype.value=mc,o.prototype.valueOf=mc,Ya(["join","pop","shift"],function(a){var b=xc[a];o.prototype[a]=function(){var a=this.__chain__,c=b.apply(this.__wrapped__,arguments);return a?new p(c,a):c}}),Ya(["push","reverse","sort","unshift"],function(a){var b=xc[a];o.prototype[a]=function(){return b.apply(this.__wrapped__,arguments),this}}),Ya(["concat","slice","splice"],function(a){var b=xc[a];o.prototype[a]=function(){return new p(b.apply(this.__wrapped__,arguments),this.__chain__)}}),o}var n,o=[],p=[],q=0,r=+new Date+"",s=75,t=40,u=" 	�\f \ufeff\n\r\u2028\u2029 ᠎             　",v=/\b__p \+= '';/g,w=/\b(__p \+=) '' \+/g,x=/(__e\(.*?\)|\b__t\)) \+\n'';/g,y=/\$\{([^\\}]*(?:\\.[^\\}]*)*)\}/g,z=/\w*$/,A=/^\s*function[ \n\r\t]+\w/,B=/<%=([\s\S]+?)%>/g,C=RegExp("^["+u+"]*0+(?=.$)"),D=/($^)/,E=/\bthis\b/,F=/['\n\r\t\u2028\u2029\\]/g,G=["Array","Boolean","Date","Function","Math","Number","Object","RegExp","String","_","attachEvent","clearTimeout","isFinite","isNaN","parseInt","setTimeout"],H=0,I="[object Arguments]",J="[object Array]",K="[object Boolean]",L="[object Date]",M="[object Function]",N="[object Number]",O="[object Object]",P="[object RegExp]",Q="[object String]",R={};R[M]=!1,R[I]=R[J]=R[K]=R[L]=R[N]=R[O]=R[P]=R[Q]=!0;var S={leading:!1,maxWait:0,trailing:!1},T={configurable:!1,enumerable:!1,value:null,writable:!1},U={"boolean":!1,"function":!0,object:!0,number:!1,string:!1,undefined:!1},V={"\\":"\\","'":"'","\n":"n","\r":"r","	":"t","\u2028":"u2028","\u2029":"u2029"},W=U[typeof window]&&window||this,X=U[typeof exports]&&exports&&!exports.nodeType&&exports,Y=U[typeof module]&&module&&!module.nodeType&&module,Z=Y&&Y.exports===X&&X,$=U[typeof global]&&global;!$||$.global!==$&&$.window!==$||(W=$);var _=m();"function"==typeof define&&"object"==typeof define.amd&&define.amd?(W._=_,define(function(){return _})):X&&Y?Z?(Y.exports=_)._=_:X._=_:W._=_}.call(this),function(){"use strict";function a(){}function b(a,b){for(var c=a.length;c--;)if(a[c].listener===b)return c;return-1}function c(a){return function(){return this[a].apply(this,arguments)}}var d=a.prototype,e=this,f=e.EventEmitter;d.getListeners=function(a){var b,c,d=this._getEvents();if(a instanceof RegExp){b={};for(c in d)d.hasOwnProperty(c)&&a.test(c)&&(b[c]=d[c])}else b=d[a]||(d[a]=[]);return b},d.flattenListeners=function(a){var b,c=[];for(b=0;b<a.length;b+=1)c.push(a[b].listener);return c},d.getListenersAsObject=function(a){var b,c=this.getListeners(a);return c instanceof Array&&(b={},b[a]=c),b||c},d.addListener=function(a,c){var d,e=this.getListenersAsObject(a),f="object"==typeof c;for(d in e)e.hasOwnProperty(d)&&-1===b(e[d],c)&&e[d].push(f?c:{listener:c,once:!1
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if(!a)throw new Error("HTML element not attached.");_.bindAll(this),this.el=a,this.id=a.getAttribute("id"),this.className="Button",this._super(),this._initDefaultProps(),this._initVars(),/NAVIGATE_TO_URL/g.test(this._action)&&this.el.removeAttribute("href"),/NAVIGATE/g.test(this._action)&&(this.el.style.cursor="pointer")},_onTap:function(a){var b,c,d,e=PR.utils.createDataset(this.el),f=e.action,g=e.target,h=[],i=[];if(!f)throw new Error("No action attribute specified on the button.");if(i=f.split(","),0===f.length)throw new Error("No actions specified on the button, at least one action must be specified");if("string"==typeof g&&(h=g.split(",")),i.length>1&&i.length!==h.length)throw new Error("Supplied number of targets does not match supplied number of actions");for(e=this.manageDataset(e),d=i.length,c=0;d>c;c+=1){b=i[c];var j,k={};for(j in e)e[j].toString()&&"function"!=typeof e[j]&&(i.length>1?(k[j]=e[j].toString().split(",")[b],k[j]=e[j].toString().split(",")[c]):k[j]=e[j]);k.widget="BUTTON",this.broadcastEvent(PR.Event[k.action],k,k.delay)}return"desktop"===PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK&&this._desktopEnhancements(),!1},broadcastEvent:function(a,b,c){return 0===Number(c)||"undefined"==typeof c?radio(a).broadcast(b):void _.delay(function(){radio(a).broadcast(b)},c)},manageDataset:function(a){var b,c=a.action.split(","),d=[],e=[],f="";if(a.delay=this.manageDatasetDelay(a,c.length),"undefined"!=typeof a.targetSlide){if(d=a.targetSlide.toString().split(","),c.length===d.length)return a;for(b=0;b<c.length;b+=1)"GO_TO_SLIDE"===c[b]?e.push(d.pop()):e.push("null");f=e.slice(0,e.length).join(","),a.targetSlide=f}return a},manageDatasetDelay:function(a,b){var c,d,e;for("undefined"==typeof a.delay?a.delay="0":a.delay+="",c=a.delay.split(","),e=0;b>e;e+=1)d=c[e],(""===d||"undefined"==typeof d||isNaN(d))&&(d=this._defaultDelay),c[e]=d;return c.join(",")},_desktopEnhancements:function(){var a=document.getElementsByClassName("carousel");a.length&&(this._fakeFocusClick(a[0],"mouseover",!0,!0),this._fakeFocusClick(a[0],"mousedown",!0,!0),this._fakeFocusClick(a[0],"click",!0,!0),this._fakeFocusClick(a[0],"mouseup",!0,!0))},_fakeFocusClick:function(a,b){var c=document.createEvent("MouseEvents");c.initEvent.apply(c,Array.prototype.slice.call(arguments,1)),a.dispatchEvent(c)},_onScreenWidget:function(){this._super(),this._addInteractionEvents()},_offScreenWidget:function(){this._super(),this._removeInteractionEvents()},handleEvent:function(a){switch(a.type){case PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START:case PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_START:this._onInteractionStart(a);break;case PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END:case PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END:this._onInteractionEnd(a)}},_onInteractionStart:function(a){a.pageX?(this.startX=a.pageX,this.startY=a.pageY):(this.startX=a.touches[0].pageX,this.startY=a.touches[0].pageY),this.outsideProximity=!1,this.userInteraction===!0&&(PR.utils.isWindowsTablet()&&PR.utils.isChromeTouch()&&(this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove,!1),this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!1)),this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove,!1),this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!1))},_onInteractionMove:function(a){var b,c;b=a.pageX?a.pageX:a.changedTouches[0].pageX,c=a.pageY?a.pageY:a.changedTouches[0].pageY,this.checkProximity(this.startX,b)&&this.checkProximity(this.startY,c)||(this.outsideProximity=!0)},_onInteractionEnd:function(a){this.userInteraction===!0&&(PR.utils.isWindowsTablet()&&PR.utils.isChromeTouch()&&(this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove,!1),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!1)),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove,!1),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!1)),this.outsideProximity||(radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("jstap://"+this.id),this._onTap(a))},_initVars:function(){if(this._action=this.action,!this._action)throw new Error("No action sepecified for the button with id "+this.el.id)},_addInteractionEvents:function(){this.userInteraction===!0&&(PR.utils.isWindowsTablet()&&PR.utils.isChromeTouch()&&this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!1),this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!1))},_removeInteractionEvents:function(){this.userInteraction===!0&&(PR.utils.isWindowsTablet()&&PR.utils.isChromeTouch()&&(this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_START,this,!1),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_MOVE,this,!1),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END,this,!1)),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this,!1),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this,!1),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this,!1))},getDataAction:function(){return this._action},setDataAction:function(a){this._action=a},checkProximity:function(a,b){return b>a-this.proximity&&b<a+this.proximity?!0:!1}})),PR.Core.registerWidget("AnimationWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({startingOpacity:1,startingScale:{x:1,y:1},elementBoundingBox:0,pathElementBoundingBox:0,currentlyAnimating:!1,resizeTimer:0,animationStartTimer:0,hidden:!1,currentLoop:0,defaults:{className:"PR.AnimationWidget",animationCount:0,keyframeName:null,cssKeyframe:null,id:null,animation:null,duration:1e3,delay:0,timingFunction:"linear",loop:!1,count:0,hideAfter:!1,hideBefore:!1,userInteraction:!1},init:function(a){this._super(a),_.extend(this,this.defaults),this._initDefaultProps(),_.bindAll(this);var b="undefined"!=typeof PR.ANIMATION_EFFECTS[this.animation];if(!b)throw new Error("The type passed to the animation is invalid: "+this.animation);if(this.id=a.getAttribute("id"),this.hideBefore===!0&&(this.el.style.opacity=0),this.userInteraction===!0&&(this.isTouchInteractive=!0),PR.utils.getStartingStyles(this),this.el.style.opacity){var c=parseFloat(this.el.style.opacity,10);this.startingOpacity=c>1?c/100:c}if(this.elementBoundingBox=this.el.getBoundingClientRect(),this._resetCssKeyframe(),void 0===this.svgPath){var d=document.createTextNode("@keyframes "+this.keyframeName+this.cssKeyframe),e=document.createElement("style");e.type="text/css",e.id=this.keyframeName,e.appendChild(d),document.getElementsByTagName("head")[0].appendChild(e)}this.loop&&(this.count>0?this.animationCount=this.count:this.animationCount="infinite")},_getLeftOffset:function(){return this.el.offsetWidth+this.el.getBoundingClientRect().left},_getRightOffset:function(){var a=PR.utils.getPageDimensions(document.body),b=a[0];return b-this.el.getBoundingClientRect().left},_getTopOffset:function(){return this.el.offsetHeight+(window.pageYOffset+this.el.getBoundingClientRect().top)},_getBottomOffset:function(){return document.body.scrollHeight-(window.pageYOffset+this.el.getBoundingClientRect().top)},_applyTransform:function(a,b){this.el.style.transform="translate("+a+"px,"+b+"px)"},_resetCssKeyframe:function(){switch(this.animation){case PR.ANIMATION_EFFECTS.APPEAR:case PR.ANIMATION_EFFECTS.DISAPPEAR:case PR.ANIMATION_EFFECTS.FADE_IN:case PR.ANIMATION_EFFECTS.FADE_OUT:case PR.ANIMATION_EFFECTS.ZOOM_IN:case PR.ANIMATION_EFFECTS.ZOOM_OUT:case PR.ANIMATION_EFFECTS.GROW:case PR.ANIMATION_EFFECTS.SHRINK:case PR.ANIMATION_EFFECTS.ROTATE_CLOCKWISE:case PR.ANIMATION_EFFECTS.ROTATE_ANTICLOCKWISE:this.keyframeName=this.animation+this.id,this._setCssKeyFrame(0,0,0,0);break;case PR.ANIMATION_EFFECTS.FLY_IN:if(this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.RIGHT){this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id;var a=this._getRightOffset();this._applyTransform(a,0),this._setCssKeyFrame(a,0,0,0)}else if(this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.TOP){this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id;var b=-this._getTopOffset();this._applyTransform(0,b),this._setCssKeyFrame(0,b,0,0)}else if(this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.BOTTOM){this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id;var c=this._getBottomOffset();this._applyTransform(0,c),this._setCssKeyFrame(0,c,0,0)}else{this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id;var d=-this._getLeftOffset();this._applyTransform(d,0),this._setCssKeyFrame(d,0,0,0)}break;case PR.ANIMATION_EFFECTS.FLY_OUT:this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.RIGHT?(this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id,this._setCssKeyFrame(0,0,this._getRightOffset(),0)):this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.TOP?(this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id,this._setCssKeyFrame(0,0,0,-this._getTopOffset())):this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.BOTTOM?(this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id,this._setCssKeyFrame(0,0,0,this._getBottomOffset())):(this.keyframeName=this.animation+this.direction+this.id,this._setCssKeyFrame(0,0,-this._getLeftOffset(),0));break;case PR.ANIMATION_EFFECTS.PATH:var e=document.getElementById(this.pathId);this.pathElementBoundingBox=e.getBoundingClientRect();var f=e.getElementsByTagName("path")[0];if((void 0!==f||null!==f)&&(this.svgPath=f.getAttribute("d")),null===this.svgPath||void 0===this.svgPath||""===this.svgPath){this.svgPath=void 0,this.keyframeName=this.animation+this.id;var g=e.getBoundingClientRect().left-this.el.getBoundingClientRect().left-this.el.offsetWidth/2,h=e.getBoundingClientRect().top-this.el.getBoundingClientRect().top-this.el.offsetHeight/2,i=g+e.offsetWidth,j=h+e.offsetHeight;h+=e.offsetHeight/2,j=h,this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.RTL?(this.el.style.transform="translate("+i+"px,"+j+"px)",this._setCssKeyFrame(i,j,g,h)):(this.el.style.transform="translate("+g+"px,"+h+"px)",this._setCssKeyFrame(g,h,i,j))}else this._setSvgPathAnimator()}},_setSvgPathAnimator:function(){var a,b=1e3/60/this.duration/4,c=1e3/60;this.startPercent=0;var d=!1,e=this.duration;switch(this.direction===PR.ANIMATION_DIRECTION.RTL&&(d=!0),this.timingFunction){case PR.TIMING_FUNCTION.LINEAR:a=PR.utils.getEasingEquation(0,0,1,1,b);break;case PR.TIMING_FUNCTION.EASE:a=PR.utils.getEasingEquation(.25,.1,.25,1,b);break;case PR.TIMING_FUNCTION.EASE_IN:a=PR.utils.getEasingEquation(.42,0,1,1,b);break;case PR.TIMING_FUNCTION.EASE_OUT:a=PR.utils.getEasingEquation(0,0,.58,1,b);break;case PR.TIMING_FUNCTION.EASE_IN_OUT:a=PR.utils.getEasingEquation(.42,0,.58,1,b);break;case PR.TIMING_FUNCTION.STEP_START:c=this.duration,this.startPercent=d?0:100;break;case PR.TIMING_FUNCTION.STEP_END:c=this.duration,this.startPercent=d?100:0;break;default:var f=/\((.*)\)/i,g=this.timingFunction.match(f)[1].split(",");if(this.timingFunction.includes("cubic-bezier"))a=PR.utils.getEasingEquation(g[0],g[1],g[2],g[3],b);else if(this.timingFunction.includes("steps")){var h=100/parseInt(g[0]);c=this.duration/parseInt(g[0]),"start"===g[1]?(a="start",this.startPercent=d?100-h:h,c=this.duration/parseInt(g[0]),e=d?this.duration:this.duration===c?1:this.duration-c):"end"===g[1]&&(this.startPercent=d?100:0)}}this.pathAnimator=new window.PathAnimator(this.svgPath,{duration:e/1e3,step:this._step.bind(this),reverse:d,easing:a,onDone:this._onAnimationEnd.bind(this),fps:c})},_step:function(a,b){var c=this.endScaleX/100-this.startingScale.x,d=this.endScaleY/100-this.startingScale.y,e=this.endOpacity/100-this.startingOpacity,f=this.pathAnimator.percent;this.pathAnimator.settings.reverse&&(f=100-f);var g=this.startingScale.x+f*c/100,h=this.startingScale.y+f*d/100,i=parseFloat(this.startingOpacity)+f*e/100,j=b;if(void 0!==this.endRotation&&0!==this.endRotation){var k=void 0!==this.rotationDuration&&0!==this.rotationDuration?this.duration/this.rotationDuration:1;j=f*this.endRotation/100*k}var l=this.pathElementBoundingBox.left+a.x-this.elementBoundingBox.width/2,m=this.pathElementBoundingBox.top+a.y-this.elementBoundingBox.height/2;this.el.style.cssText="top:"+m+"px;left:"+l+"px;opacity:"+i+";transform: scaleX("+g+")scaleY("+h+")rotate("+j+"deg);"},_onAnimationEnd:function(){return this.currentlyAnimating?(this.currentlyAnimating=!1,this.el.style.opacity=this.endOpacity/100,this.loop===!0?void this._loop():this.hideAfter===!0?void this._hide():void 0):void 0},_setCssKeyFrame:function(a,b,c,d){var e="visible";this.hideAfter===!0&&(e="hidden");var f=0;void 0!==this.endRotation&&(f=this.endRotation),this.cssKeyframe="{0%  {transform: translate("+a+"px,"+b+"px)scaleX("+this.startingScale.x+")scaleY("+this.startingScale.y+")rotate(0deg);opacity:"+this.startingOpacity+";}100% {transform: translate("+c+"px,"+d+"px)scaleX("+this.endScaleX/100+")scaleY("+this.endScaleY/100+")rotate("+f+"deg);visibility: "+e+";opacity: "+this.endOpacity/100+";}}"},_replaceCssKeyframeAnimation:function(){var a=document.createTextNode("@keyframes "+this.keyframeName+this.cssKeyframe),b=document.getElementById(this.keyframeName);b.replaceChild(a,b.childNodes[0])},_onResizingUpdateElements:function(a){"none"!==this.el.style.display&&void 0===this.svgPath&&(clearTimeout(this.resizeTimer),this.resizeTimer=this._setResizer())},_setResizer:function(){return setTimeout(function(){this.animation===PR.ANIMATION_EFFECTS.FLY_OUT?this._resetAnimation():this.currentlyAnimating?(clearTimeout(this.resizeTimer),this.resizeTimer=this._setResizer()):this._resetAnimation()}.bind(this),100)},_resetAnimation:function(){"none"!==this.el.style.animation&&(this._resetCssKeyframe(),this._replaceCssKeyframeAnimation())},_onAnimationStateChanged:function(a){a.type===PR.ANIMATION_EVENTS.ANIMATION_START?this.currentlyAnimating=!0:(this.currentlyAnimating=!1,this.animation===PR.ANIMATION_EFFECTS.FLY_OUT&&(this.el.style.display="none"))},_onTouchInteractive:function(){this._super(),this.restart()},restart:function(a){if((!a||this._isEventReferToMe(a))&&!this.currentlyAnimating)if(void 0===this.svgPath)if(this.el.style.animation="none",this.el.offsetHeight,PR.Core.BrowserSniff.SAFARI){var b=this;setTimeout(function(){b._setAnimation()},10)}else this._setAnimation();else this.currentlyAnimating=!0,this._animateToPath()},_setAnimation:function(){this.el.style.animation=this.keyframeName+" "+this.duration/1e3+"s "+this.delay/1e3+"s "+this.animationCount+" "+this.timingFunction+" forwards"},_animateToPath:function(a){return this.hidden?(this._show(),_.defer(this._animateToPath)):void this.pathAnimator.start(this.startPercent)},_loop:function(){return this.currentLoop<this.count-1?(this.restart(),void(this.currentLoop=this.currentLoop+1)):0===this.count?void this.restart():(this.hideAfter===!0&&this._hide(),void(this.currentLoop=0))},_hide:function(){this.hidden=!0,PR.utils.addClass(this.el,"displayNone")},_show:function(){this.hidden=!1,PR.utils.removeClass(this.el,"displayNone")},_startAnimation:function(){void 0===this.svgPath?this.restart():this.animationStartTimer=setTimeout(function(){this.restart()}.bind(this),this.delay)},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),this.onscreen===!0&&this._startAnimation())},_onScreenWidget:function(){this.isOnScreen||(this._super(),this.onscreen!==!0||PR.utils.hasAncestorWidgetPopup(this.el)||this._startAnimation(),this._subscribeEvents())},_offScreenWidget:function(){if(this.isOnScreen)if(this._super(),this._unSubscribeEvents(),this.currentlyAnimating=!1,void 0===this.svgPath){var a=this;setTimeout(function(){a.el.style.animation="none",a.el.style.display="block"})}else clearTimeout(this.animationStartTimer),this.pathAnimator.stop(),this.el.style.cssText="",this.el.style.opacity=this.startingOpacity},_subscribeEvents:function(){this.el.addEventListener(PR.ANIMATION_EVENTS.ANIMATION_START,this._onAnimationStateChanged),this.el.addEventListener(PR.ANIMATION_EVENTS.ANIMATION_END,this._onAnimationStateChanged),radio(PR.Event.PLAY_ANIMATION).subscribe(this.restart),radio(PR.Event.ON_RESIZE).subscribe([this._onResizingUpdateElements,this])},_unSubscribeEvents:function(){this.el.removeEventListener(PR.ANIMATION_EVENTS.ANIMATION_START,this._onAnimationStateChanged),this.el.removeEventListener(PR.ANIMATION_EVENTS.ANIMATION_END,this._onAnimationStateChanged),radio(PR.Event.PLAY_ANIMATION).unsubscribe(this.restart),radio(PR.Event.ON_RESIZE).unsubscribe([this._onResizingUpdateElements,this])}})),PR.Core.registerWidget("FixedAnimationWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"FixedAnimationWidget",actions:null,currentActor:null,currentLoop:0,currentlyAnimating:!1,hidden:!1,startingOpacity:1,startingScale:{x:1,y:1},init:function(a){this._super(a),_.bindAll(this),this.mixin(PR.Actor.create()),this.data=_.extend({duration:1e3,delay:0,timingFunction:"linear",loop:!1,count:0,hideAfter:!1,hideBefore:!1},PR.utils.createDataset(this.el)),this.actions=this.setActions(),this.data.hideBefore===!0&&(this.el.style.opacity=0),this.data.userInteraction===!0&&(this.isTouchInteractive=!0),PR.utils.getStartingStyles(this),this.currentActor=this.actor({element:this.el,reset:{opacity:this.startingOpacity,scale:this.startingScale}})},_onScreenWidget:function(){this.isOnScreen||(this._super(),this.data.onscreen===!0&&this.restart(),radio(PR.Event.PLAY_ANIMATION).subscribe(this.restart))},_offScreenWidget:function(){if(this._super(),this.currentActor)try{this.currentlyAnimating=!1,this.currentActor.reset()}catch(a){}radio(PR.Event.PLAY_ANIMATION).unsubscribe(this.restart)},_onTouchInteractive:function(){this._super(),this.restart()},setActions:function(){var a=[],b=this,c={endPos:function(a){return function(c){var d=b.calcEndX(parseInt(a.x,10)),e=b.calcEndY(parseInt(a.y,10));return c.to(d,e)}},endScale:function(a){return("0"===a.x||"0"===a.y)&&PR.log("Warning: mobile devices hate a scale of 0",PR.log.WARN),function(c){return c.scale(a.x*b.startingScale.x,a.y*b.startingScale.y)}},endRotation:function(a){return function(b){return b.rotate(parseInt(a,10))}},endOpacity:function(a){return function(b){return b.opacity(parseInt(a,10)/100)}},duration:function(a){return function(b){return b.duration(parseInt(a,10))}},delay:function(a){return function(b){return b.delay(parseInt(a,10))}},timingFunction:function(a){return function(b){return b.ease(a)}}};return _.extend(this.data,{endScale:{x:"undefined"!=typeof this.data.endScaleX?parseInt(this.data.endScaleX,10)/100:1,y:"undefined"!=typeof this.data.endScaleY?parseInt(this.data.endScaleY,10)/100:1},endPos:{x:this.data.endX,y:this.data.endY,start:{x:this.data.startX,y:this.data.startY}}}),_.each(this.data,function(b,d){return c[d]?void a.push(c[d](b)):void 0}),a},animate:function(a){if(this.hidden)return this.show(),_.defer(this.animate,a);var b=a||this.actor({element:this.el,reset:{opacity:this.startingOpacity,scale:this.startingScale}});try{_.reduce(this.actions,function(a,b){return b(a)},b,this)}catch(c){}return b.end(this.onAnimationEnd),this.currentActor=b,b},restart:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this.currentlyAnimating||(this.currentlyAnimating=!0,this.currentActor.reset(this.animate)))},loop:function(){return this.currentLoop<this.data.count-1?(this.restart(),void(this.currentLoop=this.currentLoop+1)):0===this.data.count?void this.restart():(this.data.hideAfter===!0&&this.hide(),void(this.currentLoop=0))},hide:function(){this.actor().hide().end(),this.hidden=!0,PR.utils.addClass(this.el,"displayNone")},show:function(){this.actor().opacity(this.startingOpacity).end(),this.hidden=!1,PR.utils.removeClass(this.el,"displayNone")},onAnimationEnd:function(){return this.currentlyAnimating?(this.currentlyAnimating=!1,this.data.loop===!0?void this.loop():this.data.hideAfter===!0?void this.hide():void 0):void 0},getOffset:function(){function a(){return b=c.getAttribute("data-widget"),!c.offsetParent||f.indexOf(b)>-1?!1:(c=c.offsetParent,!0)}for(var b,c=this.el,d=c.offsetLeft,e=c.offsetTop,f=["SLIDESHOW","POPUP"];a();)d+=c.offsetLeft,e+=c.offsetTop;return{x:d,y:e}},calcEndX:function(a){return a-this.calcOffsetX(this.el)},calcEndY:function(a){return a-this.calcOffsetY(this.el)},positionStops:["SLIDESHOW","POPUP"],calcOffsetX:function(a){var b,c=0;do{b=a.getAttribute("data-widget");var d=parseInt(window.getComputedStyle(a).left,10);if(!isNaN(d)){if(this.positionStops.indexOf(b)>-1)break;c+=d}}while(a===a.offsetParent);return c},calcOffsetY:function(a){var b,c=0;do{b=a.getAttribute("data-widget");var d=parseInt(window.getComputedStyle(a).top,10);if(!isNaN(d)){if(this.positionStops.indexOf(b)>-1)break;c+=d}}while(a===a.offsetParent);return c}})),PR.Core.registerWidget("AudioWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({_audioTrackSRC:null,_audioLooping:!0,_audioPlayerType:null,_audioControls:!0,_audioAutoplay:!1,_audioElement:null,_playing:null,_audioID:null,_history:{},_state:null,_playShouldToggleToPause:!1,el:null,_notifyMessage:null,playFunction:null,pauseFunction:null,autoplayFunction:null,autostopFunction:null,toggleFunction:null,audioJSON:null,mediaElement:null,useMediaElement:!1,mediaElementID:null,mediaElementPluginPath:null,mediaElementCSSFile:null,mediaElementJSFile:null,mediaElementControls:null,mediaElementControlsAlwaysShow:null,isAndroidApp:!1,fakePlayerHTML:null,fakePlayerInnerHTML:'<button id="fakePlay" class="play">▶</button><button id="fakePause" class="pause"><span class="pausebar"></span><span class="pausebar"></span></button>',init:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached.");this.className="AudioWidget",this.el=a,this.id=a.id,this.isAndroidApp=PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.ANDROID&&!PR.params.webapp,this._super(),_.bindAll(this,"audio","audioPause","autoplayAudio","inlinePlay","inlinePause","inlineAutoPlay","autoStopInline","inlineToggle","inlineDestroyPlayer","_onPlay","_onPause","_onToggle","appAutoPlay","appAutoStop","_reportPlay","_reportPause","_reportAudioEvent"),this._initVars(a);var b=window.widgetSettings;PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.DESKTOP&&PR.Core.containingFrame&&(this.mediaElementPluginPath=b.reader+b.video.mediaElementPluginPath,this.mediaElementCSSFile=b.reader+b.video.mediaElementCSSFile,this.mediaElementJSFile=b.reader+b.video.mediaElementJSFile,this.mediaElementControls=b.video.mediaElementControls,this.mediaElementControlsAlwaysShow=b.video.mediaElementControlsAlwaysShow,this.useMediaElement=!0),"app"===this._audioPlayerType?this._initApp():this._initInline()},audio:function(a,b,c){this._audioPlayerType=b,"inline"===this._audioPlayerType?this._playTrack(a.id,c):radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(this._notifyMessage)},autoplayAudio:function(){for(var a=document.querySelectorAll('[data-audio-autoplay="true"]'),b=0;b<a.length;b+=1)a[b].onclick()},audioPause:function(){"inline"===this._audioPlayerType?this._pause():radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(this._notifyMessage)},inlinePlay:function(a,b){this._initInline(),b||this.autoStopInline(),this.isAndroidApp&&this._isEventReferToMe(a)?PR.Core.onAppNotify(this.audioJSON):(this._isEventReferToMe(a)||a.target===!0)&&this._audioElement.play()},inlinePause:function(a){this.isAndroidApp&&this._isEventReferToMe(a)?PR.Core.onAppNotify(this.audioJSON.replace("play","pause")):(this._isEventReferToMe(a)||a.target===!0)&&this._audioElement.pause()},inlineAutoPlay:function(){this._audioAutoplay===!0?this.inlinePlay({id:this.el.id}):this._initInline()},autoStopInline:function(){this.isAndroidApp?PR.Core.onAppNotify(this.audioJSON.replace("play","stop")):(this._audioElement.pause(),this._audioElement.currentTime&&(this._audioElement.currentTime=0))},inlineToggle:function(a){(this._isEventReferToMe(a)||a.target===!0)&&(this.isAndroidApp?PR.Core.onAppNotify(this.audioJSON.replace("play","toggle")):this._audioElement.paused?this.inlinePlay(a,!0):this.inlinePause(a))},inlineDestroyPlayer:function(a){this._isEventReferToMe(a)&&this._audioElement&&(this._audioElement.pause(),this.el.removeChild(this._audioElement),this._audioElement=null)},_onPlay:function(a){(this._isEventReferToMe(a)||a.target===!0)&&(PR.log("_onPlay "),radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(this._notifyMessage),this._playing=!0)},_onPause:function(a){(this._isEventReferToMe(a)||a.target===!0)&&(PR.log("_onPause "),"desktop"===PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK&&this._playing?radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(this._notifyMessage):radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("audio://"),this._playing=!1)},_onToggle:function(a){(this._isEventReferToMe(a)||a.target===!0)&&(PR.log("_onToggle "),this[this._playing?"_onPause":"_onPlay"](a))},appAutoPlay:function(){this._audioAutoplay===!0&&(radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(this._notifyMessage),this._playing=!0)},appAutoStop:function(){this._playing&&(radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(this._notifyMessage),this._playing=!1)},_subscribeEvents:function(){"app"!==this._audioPlayerType&&radio(PR.Event.STOP_MEDIA).subscribe(this.autostopFunction),radio(PR.Event.PLAY_MEDIA).subscribe([this.playFunction,this]),radio(PR.Event.PAUSE_MEDIA).subscribe([this.pauseFunction,this]),radio(PR.Event.TOGGLE_MEDIA).subscribe([this.toggleFunction,this])},_unSubscribeEvents:function(){"app"!==this._audioPlayerType&&radio(PR.Event.STOP_MEDIA).unsubscribe(this.autostopFunction),radio(PR.Event.PLAY_MEDIA).unsubscribe([this.playFunction,this]),radio(PR.Event.PAUSE_MEDIA).unsubscribe([this.pauseFunction,this]),radio(PR.Event.TOGGLE_MEDIA).unsubscribe([this.toggleFunction,this])},_onScreenWidget:function(){this.isOnScreen||(this._super(),PR.utils.hasAncestorWidgetPopup(this.el)||this.autoplayFunction(),this._subscribeEvents())},_offScreenWidget:function(){this.isOnScreen&&(this._super(),this.autostopFunction(),this._unSubscribeEvents())},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),this.autoplayFunction())},_onElementNotVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),this.autostopFunction())},_pause:function(){this._state="pause",this._audioElement.pause()},_play:function(){this._state="play",this._audioElement.play()},_playTrack:function(a,b){return this._playShouldToggleToPause===!0&&this._currentTrackId===a&&"play"===this._state?void this._pause():(void 0===this._history[a]&&(this._history[a]={track:b,currentTime:.01}),this._currentTrackId=a,this._audioElement.src=b,void this._play())},_addAudioStyle:function(){this._audioElement&&PR.utils.addClass(this._audioElement,"audioControls")},_shouldStartAudio:function(){for(var a=this.el.parentNode,b=null;1===a.nodeType;){if(b=window.getComputedStyle(a),"hidden"===b.visibility||"none"===b.display||0===b.opacity)return!1;a=a.parentNode}return!0},_initVars:function(a){this.el=a;var b=PR.utils.createDataset(a);this._audioID=a.id,this._audioTrackSRC=b.src,this._audioLooping=void 0!==b.loop?b.loop:!1,this._audioPlayerType=b.audioType,this._audioControls=void 0!==b.controls?b.controls:!1,this._audioAutoplay=void 0!==b.autoplay?b.autoplay:!1,this._playing=!1,this.audioJSON='inlineAudio://{"src":"'+this._audioTrackSRC+'", "controls":'+this._audioControls+', "loop":'+this._audioLooping+', "action":"play"}'},_initApp:function(){this._notifyMessage="audio://"+this._audioTrackSRC,this.playFunction=this._onPlay,this.pauseFunction=this._onPause,this.autoplayFunction=this.appAutoPlay,this.autostopFunction=function(){},this.toggleFunction=this._onToggle},_initInline:function(){var a=this;if(null===this._audioElement){if(this.isAndroidApp||(this._audioElement=document.createElement("audio"),this._audioElement.src=this._audioTrackSRC,this._audioElement.setAttribute("id","media-"+this.id),this._audioControls&&(this._audioElement.controls=!0),this._audioLooping&&(this._audioElement.loop=!0),this._addAudioStyle(),this.el.appendChild(this._audioElement),this._audioElement.addEventListener("play",this._reportPlay,!1),this._audioElement.addEventListener("pause",this._reportPause,!1)),!this.fakePlayerHTML&&this.isAndroidApp&&"inline"===this._audioPlayerType&&this._audioControls){this.fakePlayerHTML=document.createElement("div"),PR.utils.addClass(this.fakePlayerHTML,"fake-player"),this.fakePlayerHTML.innerHTML=this.fakePlayerInnerHTML,this.el.appendChild(this.fakePlayerHTML);var b=document.getElementById("fakePlay"),c=document.getElementById("fakePause");b.onclick=function(){a.inlinePlay(a)},c.onclick=function(){a.inlinePause(a)}}this.useMediaElement&&(this.mediaElement=new window.MediaElement("media-"+this.id,{enablePluginDebug:!1,pluginPath:this.mediaElementPluginPath,loop:this._audioLooping,success:function(a){PR.log("Media Element Setup for audio")},error:function(a){}}),this._audioElement=this.mediaElement,this.mediaElement.addEventListener("play",function(b){a._reportAudioEvent("play")}),this.mediaElement.addEventListener("pause",function(b){a._reportAudioEvent("pause")})),this.playFunction=this.inlinePlay,this.pauseFunction=this.inlinePause,this.autoplayFunction=this.inlineAutoPlay,this.autostopFunction=this.autoStopInline,this.toggleFunction=this.inlineToggle}},_reportPlay:function(){this._reportAudioEvent("play")},_reportPause:function(){this._reportAudioEvent("pause")},_reportAudioEvent:function(a){var b={};b.widget="html5audio",b.path=this._audioTrackSRC,b.action=a;var c=JSON.stringify(b);c=encodeURIComponent(c),radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("reporting://"+c)}}));var FV_LANDSCAPE="landscape",FV_PORTRAIT="portrait";PR.Core.registerWidget("FigureViewerWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"FigureViewerWidget",_headerHeight:0,_footerHeight:0,_header:null,_footer:null,_widgetWidth:0,_widgetHeight:0,_minimumScale:0,_currentScale:0,_rightGap:0,_bottomGap:0,_maxAvailableHeight:0,_maxAvailableWidth:0,_minimumWidth:0,_minimumHeight:0,_headerScroll:null,_footerScroll:null,imageContainerDiv:null,imageContainerWrap:null,image:null,animationTime:300,canZoom:!0,imageSource:null,clickedTop:null,clickedLeft:null,clickedHeight:null,clickedWidth:null,mainScroll:null,clickedScale:0,xRatio:.5,yRatio:.5,lastImageX:0,lastImageY:0,imageOriginalWidth:0,imageOriginalHeight:0,imageOrientation:null,currentHeight:0,currentWidth:0,computedWidth:0,computedHeight:0,initialTop:0,initialLeft:0,init:function(a){var b=this;if(!a)throw new Error("HTML Element not attached.");this.className="PR.FigureViewerWidget",this.el=a,this.id=a.getAttribute("id"),PR.utils.addClass(this.el,"PR_FigureViewerWidget"),_.bindAll(this),this._initDefaultProps(),this._initVars(),this._super(),window.addEventListener("orientationchange",function(){b._resizeContainer()})},_initVars:function(){if(this.imageSource=this.src,!this.imageSource)throw new Error("The source for the image is not specified.");var a=null,b=null;this.headerSize&&(a=parseInt(this.headerSize,10)),this.footerSize&&(b=parseInt(this.footerSize,10)),this._headerHeight=null!==a?a:this._headerHeight,this._footerHeight=null!==b?b:this._footerHeight,this._header=this.el.getElementsByTagName("header")[0],this._footer=this.el.getElementsByTagName("footer")[0],this._establishWidgetWidth(),this._header&&(this._header.style.height=this._headerHeight+"px"),this._footer&&(this._footer.style.height=this._footerHeight+"px")},_onScreenWidget:function(){this._super(),this.imageContainerDiv||(this.imageContainerDiv=this._createContainerDiv()),this._applyIScrollToHeaderAndFooter()},_offScreenWidget:function(){this._super()},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),this._resizeContainer())},_onImageLoad:function(a){this._addImageToWidget(this.imageContainerDiv),PR.utils.addClass(this.imageContainerDiv,"parentContainer"),PR.utils.addClass(this.imageContainerWrap,"scrollZone"),this._minimumScale=this.getCurrentScale(),this.imageContainerWrap.style.width=this.imageContainerDiv.style.width=this._getAvailableWidth()+"px",this.imageContainerWrap.style.height=this.imageContainerDiv.style.height=this._getAvailableHeight()+"px",
this._adjustSize(),this.canZoom===!0&&this._createIScroll()},_onIScrollZoom:function(){this._adjustSize()},_onZoomStart:function(){this.clickedTop=this._getCSS(this.imageContainerWrap,"top"),this.clickedLeft=this._getCSS(this.imageContainerWrap,"left"),this._setupDimensions(this.mainScroll.scale);var a=this.mainScroll.originX,b=this.mainScroll.originY;this.clickedScale=this.mainScroll.scale,this.xRatio=this._minMax(a/this.currentWidth,0,1),this.yRatio=this._minMax(b/this.currentHeight,0,1)},_onZoomEnd:function(a){var b,c,d,e,f,g,h=this.mainScroll,i=this.image,j=this.imageContainerWrap,k=h.x,l=h.y,m=h.imageCurrentTopAdjustment,n=h.imageCurrentLeftAdjustment,o=this._getCSS(j,"top"),p=this._getCSS(j,"left");this._bottomGap=!1,this._rightGap=!1;var q=a?0:this.animationTime;if(a&&h.refresh(),this._setupAnimations(i,0,"width height top left"),this._setupAnimations(j,q,"width height top left"),f=0,g=0,this.currentHeight<this._maxAvailableHeight)j.addEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onImgEnd,!1),b=(this._maxAvailableHeight-this.currentHeight)/2,d=this.currentHeight,c=0,e=this._maxAvailableWidth;else if(this.currentWidth<this._maxAvailableWidth)j.addEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onImgEnd,!1),b=0,d=this._maxAvailableHeight,c=(this._maxAvailableWidth-this.currentWidth)/2,e=this.currentWidth;else{c=b=0,e=this._maxAvailableWidth,d=this._maxAvailableHeight;var r=l+m,s=k+n;this.lastImageY;o>0&&(r=0),this.currentHeight+this.lastImageY+this.initialTop<this._maxAvailableHeight&&(this._bottomGap=!0,r=this._maxAvailableHeight-this.currentHeight),p>0&&(s=0),this.currentWidth+this.lastImageX+this.initialLeft<this._maxAvailableWidth&&(this._rightGap=!0,s=this._maxAvailableWidth-this.currentWidth),l+1>this.lastScrollY&&(0===r?h.scrollTo(k,r,0):this._bottomGap===!0?(h.scrollTo(k,this.lastImageY+this.initialTop,0),_.delay(_.bind(function(){h.scrollTo(k,r,this.animationTime)},this),10)):h.scrollTo(k,r,0)),k+1>this.lastScrollX&&(0===s?h.scrollTo(s,l,0):this._rightGap===!0?(h.scrollTo(this.lastImageX+this.initialLeft,l,0),_.delay(_.bind(function(){h.scrollTo(s,l,this.animationTime)},this),10)):h.scrollTo(s,l,0))}i.style.top=f+"px",i.style.left=g+"px",j.style.top=b+"px",j.style.width=e+"px",j.style.left=c+"px",j.style.height=d+"px",this._bottomGap!==!0&&this._rightGap!==!0&&h.refresh(),this.clickedHeight=null,this.clickedWidth=null},_addImageToWidget:function(a){return this._header?void this._header.parentNode.insertBefore(a,this._header.nextSibling):this._footer?void this._footer.parentNode.insertBefore(a,this._footer.nextSibling):void this.el.appendChild(a)},_createIScroll:function(){this.mainScroll=new IScroll(this.imageContainerWrap,{zoom:!0,zoomMin:this._minimumScale,zoomMax:1,startZoom:this._minimumScale,scrollX:!0,scrollY:!0,bounce:!0,zoomBounce:!1,directionLockThreshold:100,mouseWheelSpeed:.05,scrollbars:!0,mouseWheel:!0,wheelAction:"zoom"}),this.mainScroll.on("zoom",this._onIScrollZoom),this.mainScroll.on("wheelZoom",this._onWheelZoom),this.mainScroll.on("zoomStart",this._onZoomStart),this.mainScroll.on("zoomEnd",this._onZoomEnd)},_onWheelZoom:function(){this._adjustSize(!0)},_onWheelZoomEnd:function(){this.image.style.left="0px",this.image.style.top="0px",this.currentWidth<this._maxAvailableWidth&&(this.imageContainerWrap.style.left=(this._maxAvailableWidth-this.currentWidth)/2+"px"),this.currentHeight<this._maxAvailableHeight&&(this.imageContainerWrap.style.top=(this._maxAvailableHeight-this.currentHeight)/2+"px"),this.mainScroll.refresh()},_createContainerDiv:function(){var a=document.createElement("div");return this.imageContainerWrap=this._createImageWithContainer(this.imageSource),this.image=this.imageContainerWrap.firstChild,a.appendChild(this.imageContainerWrap),a.style.position="relative",this.imageContainerWrap.style.overflow="hidden",a.style.overflow="hidden",this.imageContainerWrap.style.position="relative",a},_createImageWithContainer:function(a){var b=document.createElement("div"),c=document.createElement("img");return c.addEventListener("load",this._onImageLoad),c.setAttribute("src",a),b.appendChild(c),b},_adjustSize:function(a){var b=this.mainScroll?this.mainScroll.scale:this._minimumScale;switch(this.imageContainerWrap.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transitionDuration,"0ms"),this._setupDimensions(b),this.canZoom=this.getCanZoom(),this.clickedHeight||this.clickedWidth||(this.clickedHeight=this.currentHeight,this.clickedWidth=this.currentWidth),this.mainScroll&&(this.lastImageX=this.mainScroll.x,this.lastImageY=this.mainScroll.y),this.imageOrientation){case FV_LANDSCAPE:this._adjustToLandscape(a);break;case FV_PORTRAIT:this._adjustToPortrait(a)}this.canZoom===!1&&(this.imageContainerWrap.style.width=this.imageOriginalWidth+"px",this.imageContainerWrap.style.height=this.imageOriginalHeight+"px",this.imageContainerWrap.style.top=(this._maxAvailableHeight-this.imageOriginalHeight)/2+"px",this.imageContainerWrap.style.left=(this._maxAvailableWidth-this.imageOriginalWidth)/2+"px")},_adjustToLandscape:function(a){("undefined"==typeof this.clickedLeft||null===this.clickedLeft)&&(this.clickedLeft=this.initialLeft);var b=this.imageContainerWrap,c=this.mainScroll,d=0,e=this.image,f=this.clickedLeft,g=0,h=this.currentWidth-this.clickedWidth,i=this.currentWidth,j=h*this.xRatio;i>this._maxAvailableWidth?i=this._maxAvailableWidth:i<this._minimumWidth&&(i=this._minimumWidth),0>j&&0===this.clickedLeft&&(j*=-1),this.clickedLeft-j>0&&(g=this.clickedLeft-j),j<this.clickedLeft&&(f=j),h>=0?(g=this.clickedLeft-j,0>g&&(g=0)):0>h&&(i=this.currentWidth,this.lastImageX>0&&(g=this.lastImageX+this.clickedLeft,f=-this.lastImageX)),g>this.initialLeft&&(g=this.initialLeft),this.lastImageY>0&&(d=-this.lastImageY),this.lastImageY+this.currentHeight<this._maxAvailableHeight&&(d=this._maxAvailableHeight-(this.lastImageY+this.currentHeight)),b.style.left=g+"px",b.style.width=i+"px",e.style.top=d+"px",e.style.left=f+"px",e.style.position="relative",this.mainScroll&&(this.lastScrollX=c.x,c.imageCurrentLeftAdjustment=f),a&&this._onWheelZoomEnd()},_adjustToPortrait:function(a){("undefined"==typeof this.clickedTop||null===this.clickedTop)&&(this.clickedTop=this.initialTop);var b=this.imageContainerWrap,c=this.mainScroll,d=0,e=this.image,f=this.clickedTop,g=0,h=this.currentHeight-this.clickedHeight,i=this.currentHeight,j=h*this.yRatio;i>this._maxAvailableHeight?i=this._maxAvailableHeight:i<this._minimumHeight&&(i=this._minimumHeight),0>j&&0===this.clickedTop&&(j*=-1),this.clickedTop-j>0&&(g=this.clickedTop-j),j<this.clickedTop&&(f=j),h>=0?(g=this.clickedTop-j,0>g&&(g=0)):0>h&&(i=this.currentHeight,this.lastImageY>0&&(g=this.lastImageY+this.clickedTop,f=-this.lastImageY)),g>this.initialTop&&(g=this.initialTop),this.lastImageX>0&&(d=-this.lastImageX),this.lastImageX+this.currentWidth<this._maxAvailableWidth&&(d=this._maxAvailableWidth-(this.lastImageX+this.currentWidth)),b.style.top=g+"px",b.style.height=i+"px",e.style.top=f+"px",e.style.left=d+"px",e.style.position="relative",this.mainScroll&&(this.lastScrollY=c.y,c.imageCurrentTopAdjustment=f),a&&this._onWheelZoomEnd()},_createIScrollOnElement:function(a){var b=new IScroll(a,{zoom:!1,scrollY:!0,directionLockThreshold:100,mouseWheelSpeed:20,scrollbars:!0,mouseWheel:!0,bounce:!1});return b},_applyIScrollToHeaderAndFooter:function(){this._header&&!this._headerScroll&&(this._headerScroll=this._createIScrollOnElement(this._header)),this._footer&&!this._footerScroll&&(this._footerScroll=this._createIScrollOnElement(this._footer))},_setupDimensions:function(a){this._setOriginalDimensions(),this._setCurrentDimensions(a),this._setMinimumDimensions(),this._setMaximumDimensions(),this.initialTop=(this._maxAvailableHeight-this._minimumHeight)/2,this.initialLeft=(this._maxAvailableWidth-this._minimumWidth)/2},_setOriginalDimensions:function(){this.imageOriginalWidth&&this.imageOriginalHeight||(this.imageOriginalHeight=parseFloat(window.getComputedStyle(this.image,null).getPropertyValue("height")),this.imageOriginalWidth=parseFloat(window.getComputedStyle(this.image,null).getPropertyValue("width")))},_setCurrentDimensions:function(a){this.currentWidth=this.computedWidth=this.imageOriginalWidth*a+1,this.currentHeight=this.computedHeight=this.imageOriginalHeight*a+1},_setMinimumDimensions:function(){this._minimumHeight&&this._minimumWidth||(this._minimumWidth=this.computedWidth,this._minimumHeight=this.computedHeight)},_setMaximumDimensions:function(){this._maxAvailableHeight=this._getAvailableHeight(),this._maxAvailableWidth=this._getAvailableWidth()},_resizeContainer:function(){this._destroyScrollElements(),this.imageContainerDiv.parentNode&&this.imageContainerDiv.parentNode.removeChild(this.imageContainerDiv),this._resetVariables(),this.imageContainerDiv=this._createContainerDiv(),this._applyIScrollToHeaderAndFooter()},_resetVariables:function(){this.imageOriginalHeight=null,this._establishWidgetWidth(),this._minimumWidth=null,this._minimumHeight=null,this.clickedTop=null,this.clickedLeft=null,this.clickedHeight=null,this.clickedWidth=null,this.image.style.top="0px",this.image.style.left="0px",this.lastImageX=0,this.lastImageY=0,this._currentScale=0,this.yRatio=.5,this.xRatio=.5,this.imageOriginalWidth=null,this.imageOriginalHeight=null},_destroyScrollElements:function(){this.mainScroll&&(this.mainScroll.destroy(),this.mainScroll=null),this._headerScroll&&(this._headerScroll.destroy(),this._headerScroll=null),this._footerScroll&&(this._footerScroll.destroy(),this._footerScroll=null)},_establishWidgetWidth:function(){this._widgetWidth=parseInt(this.el.clientWidth,10),this._widgetHeight=parseInt(this.el.clientHeight,10)},_minMax:function(a,b,c){return b>a?b:a>c?c:a},_getCSS:function(a,b){return parseFloat(window.getComputedStyle(a).getPropertyValue(b))},_onImgEnd:function(){},_setupAnimations:function(a,b,c){a.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transitionDuration,b+"ms"),a.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transitionProperty,c)},_getAvailableHeight:function(){var a=this._widgetHeight;return a-=parseInt(this._footerHeight,10),a-=parseInt(this._headerHeight,10)},_getAvailableWidth:function(){return this._widgetWidth},_getInitialImageScale:function(){var a,b=parseInt(this.image.width,10),c=parseInt(this.image.height,10),d=this._getAvailableWidth(),e=this._getAvailableHeight(),f=b/c,g=d/e;return g>f?(this.imageOrientation=FV_LANDSCAPE,a=e/c):(this.imageOrientation=FV_PORTRAIT,a=d/b),a},getCurrentScale:function(){return 0===this._currentScale&&(this._currentScale=this._getInitialImageScale()),this._currentScale},getCanZoom:function(){return this.imageOriginalHeight<this._maxAvailableHeight&&this.imageOriginalWidth<this._maxAvailableWidth?!1:!0}})),PR.Core.registerWidget("FlipWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"PR.FlipCard",el:null,currentFace:"card-front",transitionDuration:-1,front:function(){return this.el.querySelector(".front")},back:function(){return this.el.querySelector(".back")},init:function(a){if(!a)throw new Error("[HTML Element not attached for the Flip Widget.]");this.className="FlipWidget",this.el=a,this.id=a.id,this.isAndroid=PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.ANDROID,!this.front(),!this.back(),this.el.className="card fixed card-front",this._super(),this.isAndroid&&this.androidInitFlip(),_.bindAll(this)},flip:function(a){var b;"undefined"!=typeof a&&(b=1===a?"card-back":"card-front",this.currentFace="card-front"===b?"card-back":"card-front"),this._onFlip()},_onScreenWidget:function(){this._super(),radio(PR.Event.PAGE_FLIP).subscribe([this._onFlip,this]),this._broadcastElementVisibility()},_offScreenWidget:function(){"card-front"!==this.currentFace&&this.flip(-1),this._super(),this._broadcastElementVisibility(),radio(PR.Event.PAGE_FLIP).unsubscribe([this._onFlip,this])},_onFlip:function(a){var b=9===PR.utils.getInternetExplorerVersion();if((!a||this._isEventReferToMe(a))&&!this.flipping){if(this.onEndFlipTimeoutId&&clearTimeout(this.onEndFlipTimeoutId),"undefined"!=typeof event&&this._reportFlipEvent(),this.isAndroid)return void this.androidFlip();if(b)return void this.ie9Flip();this.flipping=!0,this.el.addEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onEndFlip,!1),this.el.className="card intermediate "+this.currentFace,this._initFace(this.front()),this._initFace(this.back()),_.defer(_.bind(function(){this._applyFlip();var a=1e3;setTimeout(function(){this.flipping&&this._onEndFlip({target:this.front()})}.bind(this),a+10)},this)),PR.Core.disableGPU()}},_applyFlip:function(){this.currentFace="card-front"===this.currentFace?"card-back":"card-front",this.el.className="card flipping "+this.currentFace,this.emit(PR.WIDGET_EVENTS.FLIP_START)},_onEndFlip:function(a){(a.target===this.front()||a.target===this.back())&&(this.flipping=!1,this.el.removeEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onEndFlip,!1),this.isAndroid?this.onEndFlipTimeoutId=setTimeout(this._onFlipComplete,350):this._onFlipComplete())},_onFlipComplete:function(){this.el.className="card fixed "+this.currentFace,this._resetFace(this.front()),this._resetFace(this.back()),this._broadcastElementVisibility(),PR.Core.enableGPU(),this.emit(PR.WIDGET_EVENTS.FLIP_END,{eventPhase:2})},_reportFlipEvent:function(){var a={};a.eventAction=this.el.getAttribute("id"),a.eventCategory="Flip",radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("reporting://"+JSON.stringify(a))},_initFace:function(a){var b=window.scrollY||document.body.scrollTop,c=PR.Core.cumulativeOffset(a).top,d=window.innerHeight;b-=c,this.el.offsetHeight>=d&&(_.each(a.children,function(a){a.style.marginTop=-b+"px"}),a.style.overflow="hidden",a.style.marginTop=b+"px",a.style.height=d+"px"),this.transitionDuration>=0&&a.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transitionDuration,this.transitionDuration+"ms")},_resetFace:function(a){_.each(a.children,function(a){a.style.marginTop=""}),a.style.overflow="",a.style.marginTop="",a.style.height="",this.transitionDuration>=0&&a.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transitionDuration,"")},_broadcastElementVisibility:function(){var a,b,c=this.front(),d=this.back();"card-back"===this.currentFace?(a=d,b=c):(a=c,b=d),a?(radio(PR.Event.ELEMENT_VISIBLE).broadcast({id:a.id}),PR.Core.triggerElementVisible(a)):b&&(radio(PR.Event.ELEMENT_NOT_VISIBLE).broadcast({id:b.id}),PR.Core.triggerElementNotVisible(b))},androidInitFlip:function(){var a=_.bind(function(){PR.utils.removeClass(this.back(),"no-transition")},this);this.el.className="card androidFlip",PR.utils.addClass(this.back(),"no-transition"),_.defer(_.bind(function(){PR.utils.addClass(this.back(),"flipUp"),_.defer(a)},this))},androidFlip:function(){var a=null,b=_.bind(function(){a="card-front"===this.currentFace?this.front():this.back(),PR.utils.addClass(a,"flipUp"),setTimeout(c,200)},this),c=_.bind(function(){this.currentFace="card-front"===this.currentFace?"card-back":"card-front",a="card-front"===this.currentFace?this.front():this.back(),PR.utils.removeClass(a,"flipUp")},this);b()},ie9Flip:function(){var a="card-front"===this.currentFace?this.front():this.back(),b="card-front"===this.currentFace?this.back():this.front();this.el.className="card intermediate"+this.currentFace,a.style.zIndex=10,b.style.zIndex=0,a&&PR.Transitions.fade({target:a,from:1,to:0,duration:250,endCallBack:_.bind(function(){this.currentFace="card-front"===this.currentFace?"card-back":"card-front",a.style.opacity=1,b.style.zIndex=10,a.style.zIndex=0,this.el.className="card fixed "+this.currentFace,this._broadcastElementVisibility(),PR.Core.enableGPU(),this.emit(PR.WIDGET_EVENTS.FLIP_END,{eventPhase:2})},this)})}})),function(a){"use strict";var b=function(b){this.el=b,this.actions=null;try{b.dataset.action&&(this.actions=a.Core.widgets.Button.create(b))}catch(c){}};b.prototype.show=function(){this.el.style.display="block"},b.prototype.hide=function(){this.el.style.display="none"},b.prototype.trigger=function(){return this.actions?void this.actions._onTap():!1};var c=function(){this.slideArray=[],this.length=0};c.prototype.get=function(a){return this.slideArray[a]},c.prototype.set=function(a,b){this.slideArray[a]=b},c.prototype.push=function(a){this.slideArray.push(new b(a)),this.length=this.slideArray.length},c.prototype.reset=function(a){this.slideArray=[],this.lenght=0},a.Core.registerWidget("Image360Widget",a.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"Image360Widget",autoplay:"false",_autoRotateAngle:5,autoRotateSpeed:20,_autoSpinTimer:null,autoSpins:0,_bounds:[],_currentAngle:0,lastAngle:0,swipeDirection:!0,_currentImagePos:0,loopCount:1,_startTouchPos:0,_startAngle:0,el:null,wrapper:null,container:null,slidesCount:0,slides:null,init:function(a){if(!a)throw new Error("The el is not specified [Image360Widget]");this.el=a,this.id=a.getAttribute("id"),this._super(),this.isTouchInteractive=!0,_.bindAll(this),this._initDefaultProps(),this._initVars(),this._updateRotate(),this.slides.get(0).show()},_initVars:function(){if(this.container=this.el.querySelector("ul"),!this.container)throw new Error("[UL element not found in Image360Widget]");if(this.slides=new c,this.images=this.el.querySelectorAll("img"),_.each(this.el.querySelectorAll("li"),this.slides.push,this.slides),this.slidesCount=this.slides.length-1,this.slidesCount<0)throw new Error("[LI elements not found in Image360Widget]");this._bounds.push(this.el.offsetWidth),this._bounds.push(this.el.offsetHeight)},_onInteractionStart:function(b){b.touches&&b.touches.length>1||(b.preventDefault(),this.touchInteraction!==!1&&this.userInteraction!==!1&&(radio(a.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!1),this._startAngle=this._currentAngle,this._startTouchPos=a.utils.getEventPosition(b)[0],window.clearInterval(this._autoSpinTimer),a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()&&(document.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove),document.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd)),document.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove),document.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd)))},_onInteractionMove:function(b){var c=a.utils.getEventPosition(b)[0],d=this._startTouchPos-c,e=2*this._bounds[0]/360*d;this.reverseDirection===!0&&(e=-1*e),this.swipeDirection=this.getSwipeDirection(e),this.lastAngle=e,this._currentAngle=this.wrapAngle(this._startAngle+e),this._updateRotate()},_onInteractionEnd:function(b){b.preventDefault(),radio(a.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0),radio(a.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("jstap://"+this.id),a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()&&(document.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove),document.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd)),document.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove),document.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd)},_onAutoRotateTimer:function(){var a=this._currentAngle;this._currentAngle=this.wrapAngle(a+this._autoRotateAngle),a>this._currentAngle&&(this.autoSpins=this.autoSpins+1),this.autoSpins<this.loopCount?this._updateRotate():(this._currentAngle=0,this._updateRotate(),clearInterval(this._autoSpinTimer))},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),this.autoplay===!0&&this.autoRotate())},_onElementNotVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(a),this.autoplay===!0&&(this.autoSpins=0,clearInterval(this._autoSpinTimer)))},_onScreenWidget:function(){this.isOnScreen||(this._super(),this._addInteractionEvents(),this._subscribeEvents(),this._updateRotate(),9===a.utils.getInternetExplorerVersion()?this.preloadImages(this.autoplay===!0?this.autoRotate:_.noop):this.autoplay!==!0||a.utils.hasAncestorWidgetPopup(this.el)||this.autoRotate())},_offScreenWidget:function(){this.isOnScreen&&(this._super(),this.autoSpins=0,this._currentAngle=0,this._updateRotate(),this._removeInteractionEvents(),this._unSubscribeEvents())},_getBounds:function(){return this._bounds},_updateRotate:function(){var a=this._currentImagePos;if(this._currentImagePos=this.getCurrentImagePosition(),a!==this._currentImagePos)try{this.slides.get(a).hide(),this.slides.get(this._currentImagePos).show(),this.triggerEvents(this.getMoveRange(a,this._currentImagePos))}catch(b){}},_addInteractionEvents:function(){a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()&&this.el.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!0),this.el.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!0)},_removeInteractionEvents:function(){a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()&&this.el.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!0),this.el.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!0)},_subscribeEvents:function(){radio(a.Event.ON_ZOOM).subscribe([this.onZoom,this])},_unSubscribeEvents:function(){radio(a.Event.ON_ZOOM).unsubscribe([this.onZoom,this])},onZoom:function(a){a?this._removeInteractionEvents():this._addInteractionEvents()},autoRotate:function(){this._autoSpinTimer=setInterval(this._onAutoRotateTimer,this.autoRotateSpeed)},triggerEvents:function(a){var b=_.bind(function(c){c>a.length-1||(this.slides.get(a[c]).trigger(),_.defer(b,c+1))},this);b(0)},getCurrentImagePosition:function(){var a=this._currentAngle/(360/this.slidesCount);return 0>a&&(a=0),a>=this.slidesCount&&(a=this.slidesCount-1),Math.round(a)},wrapAngle:function(a){return(a%360+360)%360},getSwipeDirection:function(a){return this.lastAngle>a?!1:!0},getMoveRange:function(a,b){var c,d=[];if(this.swipeDirection&&a>b||!this.swipeDirection&&b>a){if(!this.swipeDirection){for(c=b;c<=this.slidesCount;c+=1)d.unshift(c);for(c=0;a-1>=c;c+=1)d.unshift(c);return d}for(c=a+1;c<=this.slidesCount;c+=1)d.push(c);for(c=0;b>=c;c+=1)d.push(c);return d}if(this.swipeDirection){for(c=a+1;b>=c;c+=1)d.push(c);return d}for(c=b;(a>0?a-1:0)>=c;c+=1)d.unshift(c);return d},preloadImages:function(b){var c,d,e,f=0,g=[];for(c=_.bind(function(a){f<this.slidesCount?(g[f].removeEventListener("load",c),f+=1):b()},this),d=_.bind(function(b){a.log("There was an error loading an image",a.log.WARN),c(b)}),e=0;e<=this.slidesCount;e+=1)g[e]=new Image,g[e].onload=c,g[e].onerror=d,g[e].src=this.images[e].src},exposeSlideConstructor:function(){return b}}))}(this.PR),PR.Core.registerWidget("ImageEffectsWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"ImageEffects",startOffsetX:0,startOffsetY:0,startScale:0,startAngle:0,endOffsetX:0,endOffsetY:0,endScale:0,endAngle:0,parentVisible:null,transition:"PanAndZoom",transitionDuration:600,el:null,imgEl:null,currentActor:null,unit:"px",init:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached.");this.el=a,this._imgEl=this.el.querySelector("img"),_.bindAll(this),this._super(a),this.mixin(PR.Actor.create()),this._getDataAttributes(),this._imgEl.style.left=0,this._imgEl.style.top=0,"%"===this.unit&&(this.startOffsetX=this.startOffsetX+"%",this.startOffsetY=this.startOffsetY+"%"),this.currentActor=this.actor({element:this._imgEl,reset:{opacity:1,scale:{x:this.startScale,y:this.startScale},position:{x:this.startOffsetX,y:this.startOffsetY},rotation:this.startAngle}}),this._positionImageForStart(),setTimeout(function(){this.initialOpacity="number"==typeof this.initialOpacity?this.initialOpacity:1,this.el.style.opacity=this.initialOpacity>1?this.initialOpacity/100:this.initialOpacity}.bind(this))},_onScreenWidget:function(){this._super(),PR.utils.hasAncestorWidgetPopup(this.el)||setTimeout(function(){this._startTransition()}.bind(this),50)},_offScreenWidget:function(){this._super(),this._removeTransform()},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(a),this._startTransition(a))},_onElementNotVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(a),this._resetImage(a),this._removeTransform())},_getDataAttributes:function(){_.each(PR.utils.createDataset(this.el),function(a,b){this[b]=a},this),"string"==typeof this.startOffsetX&&-1!==this.startOffsetX.search("%")&&(this.unit="%"),this.startOffsetX=0-parseInt(this.startOffsetX),this.startOffsetY=0-parseInt(this.startOffsetY),this.endOffsetX=0-parseInt(this.endOffsetX),this.endOffsetY=0-parseInt(this.endOffsetY)},_positionImageForStart:function(){this._imgEl.style.position="absolute",this._imgEl.style.transformOrigin="0 0",this.currentActor.reset()},_startTransition:function(a){var b="undefined"==typeof a?null:a.id;this._shouldApplyTransform(b)&&this.currentActor.reset(this._executeTransform)},_executeTransform:function(){this.currentActor.move(this.endOffsetX,this.endOffsetY,this.unit).scale(this.endScale,this.endScale).rotate(this.endAngle).duration(this.transitionDuration).end()},_resetImage:function(a){var b="undefined"==typeof a?null:a.id;this._shouldApplyTransform(b)&&this._removeTransform()},_removeTransform:function(){this.currentActor.reset()},_shouldApplyTransform:function(a){if(null!==this.parentVisible){var b=this._findAncestorWithId(this._imgEl,a);return b!==!1?!0:!1}return!0},_findAncestorWithId:function(a,b){for(;a.parentNode;)if(a=a.parentNode,a.id===b)return a;return!1}})),PR.Core.registerWidget("ImageEnlargeWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"ImageEnlargeWidget",src:"",_backgroundModal:null,pageContainer:null,image:null,el:null,gutter:10,init:function(a){if(!a)throw new Error("The el is not specified [ImageEnlargeWidget]");if(this.el=a,this.id=a.getAttribute("id"),this._super(),_.bindAll(this),this.pageContainer=document.querySelector(".page"),this.pageContainer&&(this._initDefaultProps(),!this.src))throw new Error("The image url not specified for [ImageEnlargeWidget] .")},_onInteractionStart:function(a){var b=a.changedTouches?a.changedTouches[0]:a;this._downPoint={x:b.pageX,y:b.pageY},this._removeInteractionEvents(),window.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd)},_onInteractionEnd:function(a){window.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd);var b=a.changedTouches?a.changedTouches[0]:a,c={x:b.pageX,y:b.pageY};Math.abs(c.x-this._downPoint.x)<5&&Math.abs(c.y-this._downPoint.y)<5?(radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("jstap://imageEnlarge"),a.preventDefault(),a.stopImmediatePropagation(),this.image=this._createImage(this.src)):this._addInteractionEvents()},_onDocumentClick:function(a){radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("jstap://imageEnlarge"),a.preventDefault(),a.stopImmediatePropagation(),this.pageContainer.removeEventListener("click",this._onDocumentClick,!0),document.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onTouchMove,!0),PR.utils.removeClass(this._backgroundModal,"semi-transparent"),PR.utils.addClass(this._backgroundModal,"transparent"),this.animateScaleIn()},_onTouchMove:function(a){a.preventDefault()},_onScaleInEnd:function(a){this.image.removeEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onScaleInEnd),this.removeModalPopup(),this._addInteractionEvents()},_onScaleOutEnd:function(a){this.image.removeEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onScaleOutEnd),this.pageContainer.addEventListener("click",this._onDocumentClick,!0),document.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onTouchMove,!0)},_onLoad:function(a){var b=this,c=PR.Core.BrowserSniff.FIREFOX?50:1,d=a.currentTarget;d.removeEventListener("load",this._onLoad),this._backgroundModal=this._createBackgroundModal(),this.pageContainer.appendChild(this._backgroundModal),this.pageContainer.appendChild(this.image),this.image.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transform,this.calculateScaleIn()),this.image.style.visibility="visible",_.delay(function(){b.animateScaleOut()},c)},_onScreenWidget:function(){this.isOnScreen||(this._super(),this._addInteractionEvents())},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&this._addInteractionEvents()},_onElementNotVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&this._removeInteractionEvents()},_offScreenWidget:function(){this.isOnScreen&&(this._super(),this._removeInteractionEvents())},_createBackgroundModal:function(){var a=document.createElement("div");return a.setAttribute("id","modalBackground"),PR.utils.addClass(a,"modalBackdrop"),PR.utils.addClass(a,"transitionOpacity"),PR.utils.addClass(a,"transparent"),a},_createImage:function(a){var b=document.createElement("img");return PR.utils.addClass(b,"imageEnlarge"),PR.utils.addClass(b,"box-shadow"),b.addEventListener("load",this._onLoad),b.setAttribute("src",a),b},calculateScaleIn:function(){var a=this.image.offsetWidth,b=this.image.offsetHeight,c=this.el.getBoundingClientRect(),d=(c.width-this.gutter)/a,e=(c.height-this.gutter)/b,f=e>d?d:e;return"translate3d("+(c.left+c.width/2-a/2)+"px, "+(c.top+c.height/2-b/2)+"px, 0px)scale3d("+f+","+f+",1)"},calculateScaleOut:function(){var a=this.image.offsetWidth,b=this.image.offsetHeight,c=PR.utils.getScreenDimensions(),d=c[0],e=c[1],f=0;PR.Core.containingFrame&&(f=window.scrollY||document.body.scrollTop);var g=(d-this.gutter)/a,h=(e-this.gutter)/b,i=h>g?g:h;return i=i>1?1:i,PR.Core.containingFrame?"translate3d("+(d/2-a/2)+"px, "+(e/2-b/2+f)+"px, 0px)scale3d("+i+","+i+",1)":"translate3d("+(d/2-a/2)+"px, "+(e/2-b/2)+"px, 0px)scale3d("+i+","+i+",1)"},animateScaleIn:function(){this.image.addEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onScaleInEnd),PR.utils.addClass(this.image,"transitionOpacityTransform"),this.image.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transform,this.calculateScaleIn()),this.image.style.opacity=0},animateScaleOut:function(){PR.utils.addClass(this.image,"transitionTransform"),this.image.style.setProperty(PR.Core.prefix.css.transform,this.calculateScaleOut()),PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.ANDROID?this.image.addEventListener(PR.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onScaleOutEnd):(this.pageContainer.addEventListener("click",this._onDocumentClick,!0),document.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onTouchMove,!0))},removeModalPopup:function(){this.pageContainer.removeChild(this.image),this.pageContainer.removeChild(this._backgroundModal)},_addInteractionEvents:function(){this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart)},_removeInteractionEvents:function(){this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart),window.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd)},destroy:function(){this.el=null},toString:function(){return this.className+"\ndata-src :: "+this.src}})),PR.Core.registerWidget("PictureZoomWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"PictureZoomWidget",_startX:null,_startY:null,_doubleTapTimer:null,_swipePos:{x:null,y:null},_screenX:null,_swipeDist:30,_pageSwipe:!1,el:null,isAllowFullScreen:!1,image:null,imageContainerDiv:null,imageOffsetX:0,imageOffsetY:0,imageScroll:null,previewImage:null,pan:!0,isZoom:!1,isVariableOutput:!1,init:function(a){if(_.bindAll(this),!a)throw new Error("HTML Element not attached.");this._super(),_.bindAll(this),this.el=a,PR.utils.addClass(this.el,"PR_PictureZoomWidget"),this._initVars()},_initVars:function(){var a=PR.utils.createDataset(this.el);this.previewImage=this.el.getElementsByTagName("img")[0];var b=window.getComputedStyle(this.previewImage);"absolute"!==b.position&&(this.previewImage.style.position="relative");var c="px";if("string"==typeof a.offsetX&&-1!==a.offsetX.search("%")&&(this.isVariableOutput=!0,c=""),this.previewImage.style.top=a.offsetY+c,this.previewImage.style.left=a.offsetX+c,this.imageSource=a.src,!this.imageSource)throw new Error("The source for the large image is not specified.");this.offsetX=a.offsetX||a.offsetx,this.offsetY=a.offsetY||a.offsety,this.isZoom=a.zoom,this.isAllowFullScreen=a.allowFullscreen,
this.pan=a.panning},_onInteractionStart:function(a){return this.pan===!1?!0:((0===this.imageScroll.x||this.imageScroll.x===this.imageScroll.maxScrollX)&&(this._pageSwipe=!0),this._screenX=this.getTouchX(a),this._swipePos.x=this.imageScroll.x,this._swipePos.y=this.imageScroll.y,document.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove),void document.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd))},_onInteractionMove:function(a){this.imageScroll.x<0&&this.imageScroll.x>this.imageScroll.maxScrollX&&(this._pageSwipe=!1),(this.imageScroll.y>this._swipePos.y+this._swipeDist||this.imageScroll.y<this._swipePos.y-this._swipeDist)&&(this._pageSwipe=!1)},_onInteractionEnd:function(a){(this._screenX>this.getTouchX(a)+this._swipeDist||this._screenX<this.getTouchX(a)-this._swipeDist)&&(PR.Core.isZoom||(this._pageSwipe&&0===this.imageScroll.x&&radio(PR.Event.NAVIGATE_PREVIOUS_PAGE).broadcast(),this._pageSwipe&&this.imageScroll.x===this.imageScroll.maxScrollX&&radio(PR.Event.NAVIGATE_NEXT_PAGE).broadcast())),radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("jstap://"+this.el.id),document.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this._onInteractionMove),document.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd)},_onDblTap:function(a){radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0);var b=this;if(this._doubleTapTimer){var c=a.changedTouches[0].screenX,d=a.changedTouches[0].screenY,e=PR.utils.lineDistance(this._startX,this._startY,c,d);clearTimeout(this._doubleTapTimer),this._doubleTapTimer=this._startX=this._startY=null,30>e&&radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("openImage://"+this.imageSource)}else this._startX=a.changedTouches[0].screenX,this._startY=a.changedTouches[0].screenY,this._doubleTapTimer=setTimeout(function(){radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0),b._doubleTapTimer=null,a.preventDefault()},450)},_onDblClick:function(){radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("openImage://"+this.imageSource)},_onLoad:function(a){PR.utils.addClass(this.el,"scrollZone hideScrollbars"),this.pan===!0||this.isZoom===!0?(this.el.appendChild(this.imageContainerDiv),this.previewImage.style.display="none",this._allowFullScreenEventCheck(this.image),this.createIScroll()):this._allowFullScreenEventCheck(this.previewImage)},_allowFullScreenEventCheck:function(a){if(this.isAllowFullScreen===!0)if(PR.utils.isWindowsTablet()&&PR.utils.isChromeTouch())a.addEventListener("dblclick",this._onDblClick,!0),a.addEventListener("touchend",this._onDblTap,!0);else{var b=this.hasTouch?"touchend":"dblclick";this.hasTouch?a.addEventListener(b,this._onDblTap,!0):a.addEventListener(b,this._onDblClick,!0)}},_onPageResize:function(a){this.imageContainerDiv.style.width=this.el.offsetWidth+"px",this.imageContainerDiv.style.height=this.el.offsetHeight+"px";var b=parseInt(this.offsetX)/100*this.el.offsetWidth,c=parseInt(this.offsetY)/100*this.el.offsetHeight;this.imageScroll.refresh(),this.imageScroll.scrollTo(b,c,0)},createIScroll:function(){this.imageScroll=new IScroll(this.imageContainerDiv,{zoom:this.isZoom,doubleTapZoom:null,handleClick:!1,directionLockThreshold:100,bounce:!1,zoomMin:this.el.offsetWidth/this.image.width,startZoom:1,scrollbars:!0,scrollX:this.pan,scrollY:this.pan}),this.imageContainerDiv.style.cursor="move",this.imageScroll.on("scrollStart",this._onScrollStart),this.imageScroll.on("scrollEnd",this._onScrollEnd),this.imageScroll.on("zoomStart",this._onScrollStart),this.imageScroll.on("zoomEnd",this._onScrollEnd);var a=0,b=0;this.isVariableOutput?(a=parseInt(this.offsetX)/100*this.el.offsetWidth,b=parseInt(this.offsetY)/100*this.el.offsetHeight):(a=this.offsetX&&this.offsetX<=0?this.offsetX:0,b=this.offsetY&&this.offsetY<=0?this.offsetY:0),this.imageScroll.scrollTo(a,b,0)},_onScrollStart:function(a){PR.utils.addClass(this.el,"scrolling"),radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!1)},_onScrollEnd:function(a){PR.utils.removeClass(this.el,"scrolling"),radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0)},_onScreenWidget:function(){this._super(),this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!0),this.isVariableOutput&&radio(PR.Event.ON_RESIZE).subscribe([this._onPageResize,this]),radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0),this.imageContainerDiv||this._initImageContainer()},_offScreenWidget:function(){this._super(),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart,!0),this.isVariableOutput&&radio(PR.Event.ON_RESIZE).unsubscribe([this._onPageResize,this])},_createImageWithContainer:function(a){var b=document.createElement("div");b.style.width=this.el.offsetWidth+"px",b.style.height=this.el.offsetHeight+"px",this.isVariableOutput&&(b.style.left="0px",b.style.top="0px",b.style.position="absolute");var c=document.createElement("img");return c.addEventListener("load",this._onLoad),c.setAttribute("src",a),b.appendChild(c),b},_initImageContainer:function(){this.imageContainerDiv=this._createImageWithContainer(this.imageSource),this.image=this.imageContainerDiv.firstChild,this.isVariableOutput?(this.image.style.width=this.previewImage.width/this.el.offsetWidth*100+"%",this.image.style.height=this.previewImage.height/this.el.offsetHeight*100+"%"):(isNaN(parseFloat(this.previewImage.width,10))||(this.image.width=this.previewImage.width),isNaN(parseFloat(this.previewImage.height,10))||(this.image.height=this.previewImage.height))},getTouchX:function(a){return this.hasTouch?a.changedTouches[0].screenX:a.screenX}})),PR.Core.registerWidget("PopupViewer",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"PopupViewer",el:"null",transitionDuration:"600",visible:!1,zIndexPosition:1e3,init:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached.");this._super(),_.bindAll(this),this.el=a,this.id=a.getAttribute("id");var b=a.getAttribute("data-visible");PR.Core.disableGPU(),b?this.visible=!0:(PR.utils.addClass(this.el,"hiddenPopup"),PR.utils.addClass(this.el,"visibilityHidden")),PR.utils.addClass(this.el,"transitionOpacity"),this.setzIndex("auto"),radio(PR.Event.TOGGLE_POPUP).subscribe([this.togglePopUp,this]),radio(PR.Event.SHOW_POPUP).subscribe([this.showPopup,this]),radio(PR.Event.HIDE_POPUP).subscribe([this.hidePopup,this])},showPopup:function(a){if(this._isEventReferToMe(a)&&this.visible!==!0){PR.utils.removeClass(this.el,"offscreenPopupOffset"),PR.utils.removeClass(this.el,"displayPopupNone"),this.setzIndex();var b="layer://"+this.el.getAttribute("data-layer");radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(b),PR.Core.disableGPU(),_.defer(this.showPopupDefered)}},showPopupDefered:function(){PR.Core.disableGPU(),PR.utils.removeClass(this.el,"visibilityHidden"),PR.utils.removeClass(this.el,"hiddenPopup"),this.visible=!0,this.showPopupElements()},hidePopup:function(a){if(this._isEventReferToMe(a)){if(this.visible!==!0)return;this.visible=!1,PR.utils.addClass(this.el,"hiddenPopup"),PR.utils.addClass(this.el,"visibilityHidden");var b="layer://"+this.el.getAttribute("data-layer");radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast(b),this.hidePopupElements(),PR.Core.disableGPU()}},hidePopupElements:function(){PR.Core.triggerElementNotVisible(this.el),this.setzIndex("auto"),PR.Core.enableGPU(),_.defer(function(){PR.utils.addClass(this.el,"displayPopupNone")}.bind(this))},showPopupElements:function(){PR.Core.triggerElementVisible(this.el),PR.Core.enableGPU()},togglePopUp:function(a){this._isEventReferToMe(a)&&(this.visible?this.hidePopup(a):this.showPopup(a))},setzIndex:function(a){this.el.style.zIndex=a||this.zIndexPosition},_onScreenWidget:function(){this._super(),this.visible?PR.Core.triggerElementVisible(this.el):PR.utils.addClass(this.el,"offscreenPopupOffset")},_offScreenWidget:function(){this._super();var a=PR.utils.createDataset(this.el);a.target=this._isValidTarget(a),a.visible?this.showPopup(a):(this.hidePopup(a),this.hidePopupElements(),this.visible=!1)},_isValidTarget:function(a){return"boolean"==typeof a.target?void 0:a.target}})),PR.Core.registerWidget("ModalPopupWidget",PR.Core.widgets.PopupViewer.extend({className:"ModalPopupWidget",content:null,contents:null,popup:null,dataset:null,zIndexPosition:900,headerBarHeight:50,init:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached");_.bindAll(this),this.popup=this.createMasterPopup(),this.contents=this.createContents(),this.content=a,this.el=a,this.id=a.id,this.dataset=_.extend({autoclose:!0,screenScroll:!1},PR.utils.createDataset(a)),PR.utils.addClass(this.content,"modalContent displayPopupNone"),this.dataset.screenScroll&&PR.utils.addClass(this.content,"screenScrollable"),this._super(this.popup)},createMasterPopup:function(){return document.querySelector("#modalPopup")||_.bind(function(){var a;return a=PR.utils.createElement(PR.Templates.modal()),document.body.appendChild(a),a},this)()},createContents:function(){return document.querySelector("#modalContents")||_.bind(function(){var a;return a=PR.utils.createElement('<div id="modalContents" class="displayNone"></div>'),document.body.appendChild(a),a},this)()},destroy:function(){this.popup.querySelector(".modalBackdrop").removeEventListener("click",this.hideMaster),this._super()},showPopup:function(a){a.target===this.content.id&&(this.popup.appendChild(this.content),this._super({target:"modalPopup"}),_.defer(this.showContent),this.dataset.screenScroll||radio(PR.Event.ON_RESIZE).subscribe(this.positionContent),this.popup.querySelector(".modalBackdrop").addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this.hideMaster))},hidePopup:function(a){a.target!==this.content.id&&"modalPopup"!==a.target||!this.visible||(PR.utils.containsWidget(this.content,"POPUP")&&this.hideNestedPopups(this.content),PR.utils.addClass(this.content,"hiddenPopup displayPopupNone"),this.contents.appendChild(this.content),this._super({target:"modalPopup"}),radio(PR.Event.ON_RESIZE).unsubscribe(this.positionContent),this.popup.querySelector(".modalBackdrop").removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this.hideMaster),radio(PR.Event.ELEMENT_NOT_VISIBLE).broadcast({id:this.content.id}),PR.Core.triggerElementNotVisible(this.content))},hideNestedPopups:function(a){[].forEach.call(a.querySelectorAll(" [data-widget=POPUP]"),function(a){PR.Core.getWidgetById(a.id).onHideTransitionEnd({eventPhase:2})})},_offScreenWidget:function(){this._super(),this.hidePopup({target:this.content.id})},hideMaster:function(a){this.dataset.autoclose!==!1&&this.dataset.autoclose&&radio("HIDE_POPUP").broadcast({target:"modalPopup"})},showContent:function(){PR.utils.removeClass(this.content,"hiddenPopup displayPopupNone visibilityHidden"),this.positionContent()},positionContent:function(){var a,b,c,d=(window.scrollX||document.body.scrollLeft,window.scrollY||document.body.scrollTop);b={width:window.innerWidth,height:window.innerHeight},a={width:this.content.offsetWidth,height:this.content.offsetHeight},c={x:Math.floor(b.width/2-a.width/2),y:Math.floor(b.height/2-a.height/2)},this.dataset.screenScroll&&(c.y=d+this.headerBarHeight),PR.utils.positionElement2d(this.content,c)}})),PR.Core.registerWidget("ScrollZoneWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"ScrollZoneWidget",_scrollInstance:void 0,_isAndroidApp:!1,_doesVerticalScroll:!1,_doesHorizontalScroll:!1,el:void 0,contentWrapperEl:void 0,scrollableContentEl:void 0,fadeHeight:"0",scrollbarh:!0,scrollbarv:!0,hideScrollbars:"false",arrows:"false",arrowImage:void 0,upArrowEl:void 0,downArrowEl:void 0,leftArrowEl:void 0,rightArrowEl:void 0,position:"Top or Left",startPos:{x:null,y:null},swipeDist:30,pageSwipe:!1,hasMoved:!1,init:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached.");this._super(),_.bindAll(this),this._initVars(a),this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this.onInteractionStart),this._createScroller()},_initVars:function(a){this.el=a,this.id=a.id,this.contentWrapperEl=a.children[0],this.scrollableContentEl=this.contentWrapperEl.children[0],this.scrollableContentEl.addEventListener("resize",this._onContentResize),this.scrollableContentEl.offsetHeight>this.contentWrapperEl.offsetHeight&&(this._doesVerticalScroll=!0),this.scrollableContentEl.offsetWidth>this.contentWrapperEl.offsetWidth&&(this._doesHorizontalScroll=!0);var b=PR.utils.createDataset(this.el);for(var c in b)("function"!=typeof b.hasOwnProperty||b.hasOwnProperty(c))&&(this[c]=b[c]);PR.utils.addClass(this.el,"scrollZone"),this.hideScrollbars===!0&&PR.utils.addClass(this.el,"hideScrollbars"),this._isAndroidApp=PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.ANDROID&&!PR.params.webapp},_onScreenWidget:function(a){this._super(),this._subscribeEvents()},_offScreenWidget:function(){this._super(),this._unSubscribeEvents()},_subscribeEvents:function(){radio(PR.Event.ON_ZOOM).subscribe([this.onZoom,this])},_unSubscribeEvents:function(){radio(PR.Event.ON_ZOOM).unsubscribe([this.onZoom,this])},onZoom:function(a){a?this._scrollInstance.disable():this._scrollInstance.enable()},onInteractionStart:function(a){this._isAndroidApp&&radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!1),window.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this.onInteractionMove,!1),window.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this.onInteractionEnd,!1)},onInteractionMove:function(a){var b=this._doesHorizontalScroll&&(0===this._scrollInstance.x||this._scrollInstance.x===this._scrollInstance.maxScrollX)||this._doesVerticalScroll&&(0===this._scrollInstance.y||this._scrollInstance.y===this._scrollInstance.maxScrollY);b?this._isAndroidApp&&radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0):this._isAndroidApp||radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!1)},onInteractionEnd:function(a){radio(PR.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0),window.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_MOVE,this.onInteractionMove,!1),window.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this.onInteractionEnd,!1)},_createScroller:function(){var a=this._doesHorizontalScroll,b=this._doesVerticalScroll;if(_.extend(this.el.style,{overflow:"unset"}),_.extend(this.contentWrapperEl.style,{overflow:"hidden"}),this._scrollInstance=new IScroll(this.contentWrapperEl,{bounce:!1,momentum:!0,scrollY:b,scrollX:a,lockDirection:!1,preventDefault:!1,mouseWheel:!0,scrollbars:this.scrollbarh&&this.scrollbarv,interactiveScrollbars:!0,useTransition:!1,probeType:3}),this.contentWrapperEl.addEventListener("mousewheel",this._mouseWheel),this.contentWrapperEl.addEventListener("DOMMouseScroll",this._mouseWheel),this.arrows===!0&&this._scrollInstance.on("scroll",this._scrollMove),this._scrollInstance.on("scrollStart",this._scrollStart),this._scrollInstance.on("scrollEnd",this._scrollEnd),this.arrows===!0&&(this._doesVerticalScroll&&(this.upArrowEl=this._createArrowElement(0,-22,0),this.el.appendChild(this.upArrowEl),this.downArrowEl=this._createArrowElement(0,this.el.offsetHeight+2,180),this.el.appendChild(this.downArrowEl)),this._doesHorizontalScroll&&(this.leftArrowEl=this._createArrowElement(this.el.offsetWidth-22,this.el.offsetHeight,270),this.el.appendChild(this.leftArrowEl),this.rightArrowEl=this._createArrowElement(0,this.el.offsetHeight,90),this.el.appendChild(this.rightArrowEl)),"Top or Left"===this.position?("undefined"!=typeof this.upArrowEl&&(this.upArrowEl.style.opacity=0),"undefined"!=typeof this.leftArrowEl&&(this.leftArrowEl.style.opacity=0),"undefined"!=typeof this.downArrowEl&&(this.downArrowEl.style.opacity=1),"undefined"!=typeof this.rightArrowEl&&(this.rightArrowEl.style.opacity=1)):"Bottom or Right"===this.position&&("undefined"!=typeof this.upArrowEl&&(this.upArrowEl.style.opacity=1),"undefined"!=typeof this.leftArrowEl&&(this.leftArrowEl.style.opacity=1),"undefined"!=typeof this.downArrowEl&&(this.downArrowEl.style.opacity=0),"undefined"!=typeof this.rightArrowEl&&(this.rightArrowEl.style.opacity=0))),"Bottom or Right"===this.position){var c=0-Math.abs(this.scrollableContentEl.offsetWidth),d=0-Math.abs(this.scrollableContentEl.offsetHeight-this.contentWrapperEl.offsetHeight);this._scrollInstance.scrollTo(c,d,0),_.defer(_.bind(function(){this._scrollInstance.refresh()},this))}},_enableGPU:function(){this._scrollInstance.translateZ=this._scrollInstanceTranslateZ,this._scrollInstance.scrollBy(0,0)},_disableGPU:function(){this._scrollInstanceTranslateZ=this._scrollInstance.translateZ,this._scrollInstance.translateZ="",this._scrollInstance.scrollBy(0,0)},_createArrowElement:function(a,b,c){var d=document.createElement("div");if(PR.utils.addClass(d,"arrowElement"),d.setAttribute("style","right:"+a+"px;top:"+b+"px;"),"undefined"!=typeof this.arrowImage){"undefined"==typeof c&&(c=0);var e=document.createElement("img");switch(PR.utils.addClass(e,"arrowImage"),d.appendChild(e),PR.utils.loadAsset(this.arrowImage,{success:function(a){e.setAttribute("src",a)},error:function(a){e.setAttribute("src",this.arrowImage)}}),c){case 90:PR.utils.addClass(e,"rotate90");break;case 180:PR.utils.addClass(e,"rotate180");break;case 270:PR.utils.addClass(e,"rotate270")}}return d},_scrollMove:function(a,b){b||(b={y:this._scrollInstance.y,x:this._scrollInstance.x});try{if(this._doesVerticalScroll){var c=Math.abs(b.y);1>c?this.upArrowEl.style.opacity=0:this.upArrowEl.style.opacity=1,c>this.scrollableContentEl.offsetHeight-this.contentWrapperEl.offsetHeight-1?this.downArrowEl.style.opacity=0:this.downArrowEl.style.opacity=1}if(this._doesHorizontalScroll){var d=Math.abs(b.x);1>d?this.leftArrowEl.style.opacity=0:this.leftArrowEl.style.opacity=1,d>this.scrollableContentEl.offsetWidth-this.contentWrapperEl.offsetWidth-1?this.rightArrowEl.style.opacity=0:this.rightArrowEl.style.opacity=1}}catch(e){PR.log("PR.ScrollZoneWidget::_scrollMove error - "+e)}a&&(a.stopPropagation(),a.preventDefault())},_scrollStart:function(a){var b=this;PR.utils.addClass(this.el,"scrolling"),window.addEventListener("blur",function(){b._scrollEnd()}),this.textSelect&&(this.selectTextTimeout=this._setTextSelectTimeout(500),window.addEventListener("mouseup",this._resetTextSelect))},_setTextSelectTimeout:function(a){return setTimeout(_.bind(function(){this._scrollInstance.moved||this._scrollInstance.disable()},this),a)},_resetTextSelect:function(a){window.removeEventListener("mouseup",this._resetTextSelect),clearTimeout(this.selectTextTimeout),this._scrollInstance.enable(),this._scrollInstance._end(a)},_scrollEnd:function(a){PR.utils.removeClass(this.el,"scrolling"),this.arrows===!0&&(this._doesHorizontalScroll&&(0===this._scrollInstance.x&&(this.leftArrowEl.style.opacity=0),this._scrollInstance.x===this._scrollInstance.maxScrollX&&(this.rightArrowEl.style.opacity=0)),this._doesVerticalScroll&&(0===this._scrollInstance.y&&(this.upArrowEl.style.opacity=0),this._scrollInstance.y===this._scrollInstance.maxScrollY&&(this.downArrowEl.style.opacity=0)))},_onContentResize:function(a){this._scrollInstance.refresh()},_mouseWheel:function(a){a.stopPropagation(),a.preventDefault()}})),PR.Core.registerWidget("VideoWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"VideoWidget",_videoElement:null,_videoSRC:null,_videoShowAfter:null,_videoUserInteraction:!0,_videoLoop:!0,_videoControls:!0,_videoAutoPlay:!1,_videoAutoPlayOrginal:!1,_videoFullscreenOnly:!1,_videoMuted:!1,_isPlaying:!1,isOnScreen:!1,isFullScreen:!1,_hasEnded:!1,el:null,_videoID:null,videoJSON:null,mediaElement:null,useMediaElement:!1,mediaElementID:null,mediaElementHeight:null,mediaElementWidth:null,mediaElementVideoEnded:!1,mediaElementPluginPath:null,mediaElementCSSFile:null,mediaElementJSFile:null,mediaElementControls:null,mediaElementControlsAlwaysShow:null,mediaElementRemovedElements:[],videoSubscribed:!1,isOnline:null,isSupportedOffline:!0,canVideoBePlayed:!0,init:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached for the Slide Show Widget.");if(this.el=a,this.id=a.getAttribute("id"),this._super(),this.isVisible=!1,_.bindAll(this),this._initVars(a),this._videoElement){var b=this;this._videoElement.addEventListener("click",function(){PR.Core.onAppNotify("jstap://"+b.el.id)},!1)}},_onNetworkEvent:function(a){return this.isOnline!==a?(this.isOnline=a,this.isSupportedOffline||a?this.canVideoBePlayed=!0:this.canVideoBePlayed=!1,this._updateOnlinePlayState(),!this._isPlaying||a||this.isSupportedOffline?PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.DESKTOP&&!a&&this._isPlaying?void this.videoPause(this):void 0:void this.videoPause(this)):void 0},_onScreenWidget:function(){this._onNetworkEvent(PR.Core.isOnline),this._selectDelegate(),this.videoSetup(),this.isOnScreen||(this._addInteractionEvents(),this._subscribeEvents()),this._super()},_selectDelegate:function(){if(this.videoPlay=this.videoPause=this.videoToggle=this.videoSetup=this.videoDestroy=function(){},this.mediaElementRequirements()){var a=window.widgetSettings;if("undefined"==typeof a.reader)return;this.useMediaElement=!0,this.videoPlay=this.webReaderPlay,this.videoPause=this.webReaderPause,this.videoToggle=this.webReaderToggle,this.videoSetup=this.webReaderSetupVideo,this.videoDestroy=this.webReaderDestroyVideo,this.mediaElementPluginPath=a.reader+a.video.mediaElementPluginPath,this.mediaElementCSSFile=a.reader+a.video.mediaElementCSSFile,this.mediaElementJSFile=a.reader+a.video.mediaElementJSFile,this.mediaElementControls=a.video.mediaElementControls,this.mediaElementControlsAlwaysShow=a.video.mediaElementControlsAlwaysShow}else this.videoPlay=this.nativeVideoPlayBefore,this.videoPause=this.nativeVideoPause,this.videoToggle=this.nativeVideoToggle,this.videoSetup=this.nativeVideoAutoPlay,this.videoDestroy=this.nativeVideoDestroy},_offScreenWidget:function(){this.videoDestroy(),this.isOnScreen&&(this._removeInteractionEvents(),this._unSubscribeEvents()),this._super()},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._selectDelegate(),this._super(),this._onNetworkEvent(PR.Core.isOnline),!this._videoAutoPlay||PR.params.webapp&&PR.Core.BrowserSniff.IOS||(this.videoSetup(),this.videoPlay({})),this._addInteractionEvents(),this._subscribeEvents())},_onElementNotVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),this.videoPause(a),this._removeInteractionEvents(),this._unSubscribeEvents())},handleEvent:function(a){switch(a.type){case PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START:case PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END:this._onInteraction(a)}},_onInteraction:function(a){var b=a.target;b.nodeName&&"IMG"===b.nodeName||this._videoControls&&a.stopPropagation()},_onFullScreenStart:function(){this.isFullScreen=!0},_onFullScreenEnd:function(){this.isFullScreen=!1,this._showPoster()},_onVideoEnd:function(){this._hasEnded=!0,this._showPoster(),PR.Core.onAppNotifyDesktop("videoState://stopped")},reportPlay:function(){this._isPlaying=!0,this._hasEnded=!1,this._reportVideoEvent("play"),PR.Core.onAppNotifyDesktop("videoState://started")},reportPause:function(){this._isPlaying=!1,this._reportVideoEvent("pause"),PR.Core.onAppNotifyDesktop("videoState://stopped")},_initVars:function(a){this.el=a,this._videoID=a.id;var b=PR.utils.createDataset(a);this._videoUserInteraction=b.userInteraction,this._videoLoop=b.loop,this._videoControls=b.controls,this._videoAutoPlay=b.autoplay,this._videoAutoPlayOrginal=b.autoplay,this._videoFullscreenOnly=b.fullscreenOnly,this._videoMuted=b.muted,this._videoSRC=b.src,this._videoShowAfter=b.showAfter,this.videoFileType=this.getVideoExtension(this._videoSRC);var c=this.el.getBoundingClientRect(),d=PR.Core.cumulativeOffset(this.el);this.videoJSON='html5Video://{"x":"'+d.left+'", "y":"'+c.top+'", "width":"'+c.width+'", "height":"'+c.height+'", "innerWidth":"'+window.innerWidth+'", "innerHeight":"'+window.innerHeight+'", "src":"'+this._videoSRC+'"',"undefined"!=typeof this._videoControls&&(this.videoJSON+=', "controls":'+this._videoControls),"undefined"!=typeof this._videoLoop&&(this.videoJSON+=', "loop":'+this._videoLoop),"undefined"!=typeof this._videoAutoPlay&&(this.videoJSON+=', "autoplay":'+this._videoAutoPlay),"undefined"!=typeof this._videoFullscreenOnly&&(this.videoJSON+=', "fullscreen":'+this._videoFullscreenOnly),this.videoJSON+=', "hasPoster":'+(this.el.querySelectorAll(".videoPoster").length>0?"true":"false"),this.videoJSON+=', "action":"play"}',this.isSupportedOffline=this._isVideoSupportedOffline()},getVideoExtension:function(a){var b=/(?:\.([^.]+))?$/;return b.exec(a)[1]},getVideoSrcWithSettings:function(){var a=this._videoSRC;if(PR.params.webapp){var b=JSON.parse(this.videoJSON.split("html5Video://")[1]),c=-1===this._videoSRC.indexOf("?")?"?":"&";a=this._videoSRC+c+"loop="+b.loop+"&controls="+b.controls}return a},_addInteractionEvents:function(){this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this,!1),this.el.addEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this,!1)},_removeInteractionEvents:function(){this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this,!1),this.el.removeEventListener(PR.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this,!1)},_subscribeEvents:function(){this.videoSubscribed||(radio(PR.Event.PLAY_MEDIA).subscribe([this.videoPlay,this]),radio(PR.Event.PAUSE_MEDIA).subscribe([this.videoPause,this]),radio(PR.Event.TOGGLE_MEDIA).subscribe([this.videoToggle,this]),radio(PR.Event.ONLINE_EVENT).subscribe([this._onNetworkEvent,this]),this.videoSubscribed=!0)},_unSubscribeEvents:function(){this.videoSubscribed=!1,radio(PR.Event.PLAY_MEDIA).unsubscribe([this.videoPlay,this]),radio(PR.Event.PAUSE_MEDIA).unsubscribe([this.videoPause,this]),radio(PR.Event.TOGGLE_MEDIA).unsubscribe([this.videoToggle,this]),radio(PR.Event.ONLINE_EVENT).unsubscribe([this._onNetworkEvent,this])},nativeVideoPlayBefore:function(a){this._isEventReferToMe(a)?(PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.ANDROID&&!window.frameElement||this._videoFullscreenOnly===!0||this._hidePlay(),this.nativeVideoPlay(a)):this._videoElement&&this._videoElement.pause()},nativeVideoPlay:function(a){var b=this;if(this._isEventReferToMe(a))if(PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK!==PR.Core.AppFrameworks.ANDROID||window.frameElement){if(this._videoFullscreenOnly){if(this._isEventReferToMe(a))if(0===this._videoSRC.indexOf("http://"))radio(PR.Event.NAVIGATE_TO_URL).broadcast({target:this._videoSRC});else{var c=this.getVideoSrcWithSettings();radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("video://"+c)}}else if(this.nativeVideoSetup(),this._isEventReferToMe(a)){"none"===this._videoElement.style.display&&(this._videoElement.style.display=""),PR.utils.addClass(b._videoElement,"displayBlock"),b._videoControls&&(b._videoElement.controls=!0);try{b._videoElement.play()}catch(d){}}}else PR.Core.onAppNotify(this.videoJSON)},nativeVideoPause:function(a){this._isEventReferToMe(a)&&(PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK!==PR.Core.AppFrameworks.ANDROID||window.frameElement?this._videoElement.pause():PR.Core.onAppNotify(this.videoJSON.replace('"action":"play"','"action":"pause"')))},nativeVideoToggle:function(a){!this._videoFullscreenOnly&&this._isEventReferToMe(a)&&(PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK!==PR.Core.AppFrameworks.ANDROID||window.frameElement?this._videoElement.paused?this.nativeVideoPlay(a):this.nativeVideoPause(a):PR.Core.onAppNotify(this.videoJSON.replace('"action":"play"','"action":"toggle"')))},nativeVideoSetup:function(){if("mp4"!==this.videoFileType&&PR.Core.BrowserSniff.IE){var a="video-not-compatible";PR.Core.onAppNotifyDesktop("notification://"+a)}if(null===this._videoElement){this._videoElement=document.createElement("video");var b=PR.Core.BrowserSniff.IOS?"#t=0.01":"";this._videoElement.src=this._videoSRC+b,this._videoElement.setAttribute("id","media-"+this.id),PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.ANDROID&&(this._videoElement.style.backgroundColor="#000"),this._videoLoop&&(this._videoElement.loop=!0),this._videoElement.setAttribute("playsinline",""),this._videoMuted&&(this._videoElement.muted=!0,this._videoElement.setAttribute("muted",!0)),PR.utils.addClass(this._videoElement,"videoControls"),PR.Core.AppFrameworks.IPAD&&PR.utils.addClass(this.el,"hardware-gpu"),this.el.insertBefore(this._videoElement,this._getFirstNonTextChild(this.el)),this._videoElement.addEventListener("play",this.reportPlay,!1),this._videoElement.addEventListener("pause",this.reportPause,!1),this._videoElement.addEventListener("ended",this._onVideoEnd,!1),this._videoElement.addEventListener("webkitbeginfullscreen",this._onFullScreenStart,!1),this._videoElement.addEventListener("webkitendfullscreen",this._onFullScreenEnd,!1),this._videoElement.addEventListener("playing",this._hidePoster,!1)}},nativeVideoAutoPlay:function(){if(this._shouldStartVideo())if(this._videoAutoPlay)if(this._videoFullscreenOnly){var a=this.getVideoSrcWithSettings();radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("video://"+a)}else this.nativeVideoPlay(this.el);else this.nativeVideoSetup()},autostopVideo:function(){this._videoElement.pause()},nativeVideoDestroy:function(){if(this._videoElement){var a=this.el.getElementsByClassName("background")[0];if(a?this.el.removeChild(a):this.el.background="",!this._videoElement)return;this._videoElement.style.display="none",this._videoElement.pause(),this._isPlaying=!1,this._showPoster(),this.el.removeChild(this._videoElement),this._videoElement=null}},webReaderPause:function(a){this._isEventReferToMe(a)&&this.mediaElement&&this.mediaElement.pause()},webReaderPlay:function(a){if(this._isEventReferToMe(a)||a==={}){if(this._videoFullscreenOnly){var b=this.getVideoSrcWithSettings();return void radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("video://"+b)}if(this.canVideoBePlayed!==!0){this.videoPause(this);var c="notification-offline-content-unavailable";return void PR.Core.onAppNotifyDesktop("alert://"+c)}this.mediaElement?this.mediaElement.play():(this._videoAutoPlay=!0,this.webReaderSetupVideo())}},webReaderToggle:function(a){if(this._isEventReferToMe(a))if(this._isPlaying===!0)this.webReaderPause(a);else{if(this.canVideoBePlayed!==!0){var b="notification-offline-content-unavailable";return void PR.Core.onAppNotifyDesktop("alert://"+b)}this.webReaderPlay(a)}},webReaderVideoElement:function(a){this._videoElement=document.createElement("video"),this._videoElement.src=a,this._videoElement.setAttribute("id","media-"+this.id),this._videoElement.setAttribute("width",this.mediaElementWidth),this._videoElement.setAttribute("height",this.mediaElementHeight),this._videoLoop&&(this._videoElement.loop=!0),this._videoElement.setAttribute("webkit-playsinline",""),PR.utils.addClass(this._videoElement,"videoControls"),this._storeElements(),this.el.insertBefore(this._videoElement,this._getFirstNonTextChild(this.el)),this._videoElement.parentNode.style.backgroundColor="#000",PR.utils.hasAncestorWidgetPopup(this.el)||!this._videoAutoPlay||this._videoFullscreenOnly||this._videoElement.setAttribute("autoplay",!0),this._videoMuted&&(this._videoElement.muted=!0,this._videoElement.setAttribute("muted",!0)),this.webReaderMediaElement()},webReaderMediaElement:function(){var a=this,b=this._videoControls;(!this._videoControls||this._videoLoop)&&(this.mediaElementControls=[],b=!1),this.mediaElementDimensions(),this.mediaElement=new window.MediaElementPlayer("#media-"+a.id,{enablePluginDebug:!1,pluginPath:this.mediaElementPluginPath,loop:this._videoLoop,videoWidth:this.mediaElementWidth,videoHeight:this.mediaElementHeight,features:this.mediaElementControls,videoVolume:"horizontal",enableAutosize:!1,autoRewind:!1,pauseOtherPlayers:!1,success:function(c,d){function e(b){b.target.currentTime>0&&(_.defer(a._hidePoster),c.removeEventListener("timeupdate",e))}return PR.utils.addClass(a.el,"mediaEl-noControls"),a.mediaElementPoster&&(c.addEventListener("ended",function(b){a._showPoster()}),c.addEventListener("play",function(b){a._hidePoster()})),c.addEventListener("pause",function(b){a._isPlaying=!1,a.reportPause()}),c.addEventListener("play",function(b){if(a.canVideoBePlayed!==!0){a.videoPause(a);var c="notification-offline-content-unavailable";return void PR.Core.onAppNotifyDesktop("alert://"+c)}a._isPlaying=!0,a.reportPlay()}),c.addEventListener("ended",function(b){a._isPlaying=!1}),a._videoAutoPlay&&a._videoFullscreenOnly&&a._shouldStartVideo()?a.webReaderPlay({}):(!a._videoLoop&&b&&c.addEventListener("playing",function(b){
PR.utils.removeClass(a.el,"mediaEl-noControls")}),void c.addEventListener("timeupdate",e))},error:function(a){var b="video-missing";/\.(FLV|MP4|M4A|MOV|MP4V|3GP|3G2)$/i.test(a.getAttribute("src"))&&(b="video-not-compatible"),PR.Core.onAppNotifyDesktop("notification://"+b)}})},webReaderSetupVideo:function(){var a=this;this._videoElement||PR.utils.loadAsset(this._videoSRC,{success:function(b){a.webReaderVideoElement(b)},error:function(){a.webReaderVideoElement(a._videoSRC)}})},webReaderDestroyVideo:function(){this._videoElement&&(this.mediaElement.pause(),this._isPlaying=!1,this._showPoster(),this._videoElement=null,this._reStoreElements(),this._videoAutoPlay=this._videoAutoPlayOrginal,window.$("#"+this.mediaElement.id).remove(),this.mediaElement=null)},_updateOnlinePlayState:function(){var a=this.el.querySelectorAll("img"),b=0,c=this.canVideoBePlayed?"displayOnline":"displayOffline",d=this.canVideoBePlayed?"displayOffline":"displayOnline";for(b=0;b<a.length;b+=1){var e=a[b].getAttribute("data-widget");e&&"BUTTON"===e&&(PR.utils.addClass(a[b],c),PR.utils.removeClass(a[b],d))}},_isVideoSupportedOffline:function(){return PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK!==PR.Core.AppFrameworks.DESKTOP?!0:-1!==this._videoSRC.indexOf("://")?!1:PR.Core.BrowserSniff.IE||PR.Core.BrowserSniff.FIREFOX?!1:!1},_shouldStartVideo:function(){for(var a=this.el.parentNode,b=null;1===a.nodeType;){if(b=window.getComputedStyle(a),"hidden"===b.visibility||"none"===b.display||0===b.opacity)return!1;a=a.parentNode}return!0},_hidePoster:function(){var a=this.el.querySelectorAll("img"),b=0;for(b=0;b<a.length;b+=1)PR.utils.addClass(a[b],"displayNone")},_storeElements:function(){var a=this.el.querySelectorAll("img");this.mediaElementRemovedElements=a},_reStoreElements:function(){var a=this.mediaElementRemovedElements,b=0;for(b=0;b<a.length;b+=1)this.el.appendChild(a[b]);this.mediaElementRemovedElements=[]},_hidePlay:function(){var a=this.el.querySelectorAll("img"),b=0;for(b=0;b<a.length;b+=1){var c=a[b].getAttribute("data-widget");c&&"BUTTON"===c&&PR.utils.addClass(a[b],"displayNone")}},_showPoster:function(a){if((this._isPlaying!==!0||this._hasEnded!==!1)&&this.isFullScreen!==!0){var b,c=this.el.querySelectorAll("img");for(b=0;b<c.length;b+=1)PR.utils.removeClass(c[b],"displayNone");this._videoControls&&(this._videoElement.controls=!1)}},mediaElementRequirements:function(){return"undefined"!=typeof $&&PR.Core.containingFrame?!0:!1},mediaElementDimensions:function(){var a=document.getElementById(this.id);if(a.offsetHeight)this.mediaElementHeight=a.offsetHeight,this.mediaElementWidth=a.offsetWidth;else{const b=window.getComputedStyle(a);this.mediaElementHeight=parseInt(b.height),this.mediaElementWidth=parseInt(b.width)}document.getElementsByClassName("videoPoster")[0]&&(this.mediaElementPoster=document.getElementsByClassName("videoPoster")[0].getAttribute("src"))},removeChildElements:function(){var a=document.getElementById(this.id);if(a.hasChildNodes())for(var b=a.children;b.length;)a.removeChild(b[0])},_reportVideoEvent:function(a){var b={};b.widget="html5video",b.path=this._videoSRC,b.action=a;var c=JSON.stringify(b);c=encodeURIComponent(c),radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("reporting://"+c)},_getFirstNonTextChild:function(a){if(!a)return null;var b;if(this._videoShowAfter)b=document.getElementById(this._videoShowAfter),b.nextSibling&&(b=b.nextSibling);else for(b=a.firstChild;1!==b.nodeType;){if(!b.nextSibling)return null;b=b.nextSibling}return b}})),PR.Core.registerWidget("WebViewWidget",PR.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"WebViewWidget",isWebLink:!1,userInteraction:"true",_isIframeLoaded:!1,_hasBeenOffline:!1,el:null,_imageEl:null,previewImage:null,iframe:null,src:"",videoPlayer:null,ytPlayerId:"",init:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached in WebViewWidget.");this.el=a,this.id=a.getAttribute("id"),this._super(),_.bindAll(this),this._initDefaultProps(),this._initWebView()},_initWebView:function(){if(!this.src)throw new Error("[Iframe source url not specified.]");PR.utils.addClass(this.el,"visibilityHidden"),this.previewImage=this.el.getElementsByTagName("img")[0],this.isWebLink=PR.utils.validateIsWebLink(this.src);for(var a=0;a<this.el.children.length;a+=1)this.el.children[a].style&&(this.el.children[a].style.position="absolute");if(this.userInteraction!==!0&&this.disableIFrame(),PR.params.webapp){var b,c;if(this._isYoutubeVideo()){var d=-1===this.src.indexOf("?")?"?":"&";this.src=this.src+d+"playsinline=1&enablejsapi=1",b="//www.youtube.com/iframe_api",c="youtube_api",this.ytPlayerId="html5YoutubeWidget"+this.id}else this._isVimeoVideo()&&(b="//player.vimeo.com/api/player.js",c="vimeo_api");if(void 0!==b){var e=document.createElement("script");e.src=b,e.id=c;var f=document.getElementsByTagName("script")[0];f.parentNode.insertBefore(e,f)}}},_onNetworkEvent:function(a){PR.log("_onNetworkEvent"),this.validateWidget(a)},_onLoad:function(a){this._fadeIn()},_onIframeLoad:function(a){try{this._overrideAnchorTarget(),this._initialiseIframe()}catch(b){PR.log(b,PR.log.ERROR)}this.isOnScreen&&(this._iframeOnScreen(),PR.params.webapp&&this._isVimeoVideo()&&this._addVimeoEvents()),PR.utils.removeClass(this.el,"visibilityHidden")},_isYoutubeVideo:function(){return-1!==this.src.indexOf("youtube")},_isVimeoVideo:function(){return-1!==this.src.indexOf("vimeo")},_addVimeoEvents:function(){this.videoPlayer=new window.Vimeo.Player(this.iframe),this.videoPlayer.on("play",function(){PR.Core.onAppNotifyDesktop("videoState://started")}),this.videoPlayer.on("pause",function(){PR.Core.onAppNotifyDesktop("videoState://stopped")})},_onScreenWidget:function(){this.isOnScreen||(this._super(),this.iframe=this.createIframe(),this.validateWidget(PR.Core.isOnline),this._addInteractionEvents(),this._subscribeEvents(),this._iframeOnScreen(),this.ytPlayerId&&null!==document.getElementById("youtube_api")&&void 0!==window.YT&&window.registerYoutubeEvents(this.ytPlayerId))},_onElementVisible:function(a){if(!a||this._isEventReferToMe(a)){var b=this.iframe.getAttribute("src");(""===b||null===b||void 0===b)&&this.iframe.setAttribute("src",this.src)}},_onElementNotVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),null!==this.videoPlayer?(this._isYoutubeVideo()&&this.videoPlayer.pauseVideo(),this._isVimeoVideo()&&this.videoPlayer.pause()):this.iframe.setAttribute("src",""))},_offScreenWidget:function(){this.isOnScreen&&(this._super(),this.iframe&&this.removeiFrame(),this._removeInteractionEvents(),this._unSubscribeEvents(),this._iframeOffScreen())},createIframe:function(){function a(a,c){b.addEventListener?b.addEventListener(a,c):b.attachEvent&&b.attachEvent(a,c)}if(this.iframe)return this.iframe;var b=document.createElement("iframe");return this.previewImage?this.el.insertBefore(b,this.previewImage):this.el.appendChild(b),b.setAttribute("class","html5widget"),this._isYoutubeVideo()&&b.setAttribute("id",this.ytPlayerId),(!PR.utils.hasAncestorWidgetPopup(this.el)||this._isYoutubeVideo()||this._isVimeoVideo())&&b.setAttribute("src",this.src),this.userInteraction!==!0?b.setAttribute("scrolling","no"):PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK!==PR.Core.AppFrameworks.DESKTOP&&PR.utils.addStyle(this.el,{overflow:"scroll",webkitOverflowScrolling:"touch"}),PR.params.webapp&&b.setAttribute("allowfullscreen","allowfullscreen"),a("load",this._onIframeLoad),b.style.display="block",b.style.position="absolute",b.style.top="0",b.style.left="0",this.previewImage&&(this.previewImage.style.display="none"),b.setAttribute("width","100%"),b.setAttribute("height","100%"),b},removeiFrame:function(){return this.iframe&&(this.iframe.parentElement.removeChild(this.iframe),this.iframe=null),this},_initialiseIframe:function(){var a=this.iframe.contentWindow;"undefined"!=typeof a.PR&&window.PR.Core.isFeaturesCalled&&"function"==typeof a.PR.features&&a.PR.features()},_createImage:function(a){if(!this._imageEl){var b=document.createElement("img");b.setAttribute("id","image"),PR.utils.addClass(b,"webviewImage"),PR.utils.addClass(b,"transitionOpacity"),b.style.width=this.el.offsetWidth+"px",b.style.height=this.el.offsetHeight+"px",b.addEventListener("load",this._onLoad),PR.utils.loadAsset(a,{success:function(a){b.setAttribute("src",a)},error:function(c){b.setAttribute("src",a)}}),this.el.appendChild(b),this._imageEl=b}},_fadeIn:function(){this._imageEl&&(PR.utils.removeClass(this._imageEl,"transparent"),PR.utils.addClass(this._imageEl,"opaque"))},_fadeOut:function(){this._imageEl&&(PR.utils.removeClass(this._imageEl,"opaque"),PR.utils.addClass(this._imageEl,"transparent"),this._imageEl.style.display="none")},_addInteractionEvents:function(){},_removeInteractionEvents:function(){},_subscribeEvents:function(){radio(PR.Event.ONLINE_EVENT).subscribe([this._onNetworkEvent,this])},_unSubscribeEvents:function(){radio(PR.Event.ONLINE_EVENT).unsubscribe([this._onNetworkEvent,this])},_overrideAnchorTarget:function(){try{var a=null;try{a=event.target.contentWindow.document.getElementsByTagName("a")}catch(b){return void PR.log("WebViewWidget - error manipulating anchor targets\nEvent or iFrame document does not exist",PR.log.ERROR)}for(var c=0;c<a.length;c+=1){var d=a[c],e=d.getAttribute("target"),f=d.getAttribute("href");"_blank"===e&&f&&(d.setAttribute("target",""),d.addEventListener("click",this._onAnchorClick))}}catch(g){PR.log("WebViewWidget - _overrideAnchorTarget :: "+g.message,PR.log.ERROR)}},_onAnchorClick:function(a){a.preventDefault(),radio(PR.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("jstap://"+this.id);var b=a.currentTarget,c=b.getAttribute("href");radio(PR.Event.NAVIGATE_TO_URL).broadcast({target:c})},_iframeOnScreen:function(){try{var a=this.iframe.contentWindow.PR;a.Core.isOnScreen||a.Core._onScreen()}catch(b){}},_iframeOffScreen:function(){try{var a=this.iframe.contentWindow.PR;a.Core.isOnScreen&&a.Core._offScreen()}catch(b){}},showImage:function(){this._imageEl?(this._imageEl.style.display="block",this._fadeIn()):this.offlineImage&&this._createImage(this.offlineImage),this.iframe&&(this.iframe.style.display="none")},hideImage:function(){this._imageEl&&this._fadeOut(),this.iframe&&(this.iframe.style.display="block")},disableIFrame:function(){var a=document.createElement("div");a.style.position="absolute";var b=PR.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===PR.Core.AppFrameworks.ANDROID?.01:0;a.style.backgroundColor="RGBA(0,0,0,"+b+")",a.style.width=this.el.offsetWidth+"px",a.style.height=this.el.offsetHeight+"px",a.style.left=a.style.top=0,a.addEventListener("click",function(a){a.preventDefault(),a.stopPropagation()}),this.el.appendChild(a)},setIframeSrc:function(a){var b=a?a:this.iframe,c=this;return this.isWebLink?void(b.src=this.src):void PR.utils.loadAsset(this.src,{success:function(a){if(a===c.src)return void(b.src=c.src);a=c.makePathsRelative(a,c.src);try{b.contentWindow.document.open(),b.contentWindow.document.write(a),b.contentWindow.document.close()}catch(d){PR.log("There was an error writing the content to the iframe: "+d,PR.log.ERROR)}},error:function(a){c.validateWidget(!1)}})},makePathsRelative:function(a,b){function c(a,c,d,e){return-1!==d.indexOf("://")||-1!==d.indexOf("data:")?a:c+b+"/"+d+e}return b=PR.utils.getFullURLLocation(b,{removeFileLocation:!0}),a=a.replace(/((?:src|href)=["'])([^'^"]+)(["'])/gi,c),a=a.replace(/(url\(['"])([^#][\s\S]+?)(['"]\))/gi,c)},validateWidget:function(a){var b=a?a:PR.Core.isOnline;b||this._hasBeenOffline!==!1||(this._hasBeenOffline=!0),b?(this.hideImage(),this._hasBeenOffline===!0&&(this._hasBeenOffline=!1,this.iframe.setAttribute("src",this.src))):this.showImage()}})),function(a,b){var c=a.utils,d={_timer:null,_basePath:"",_index:-1,_previousIndex:0,_slideWidth:0,_slideHeight:0,_resizeTimer:0,className:"PR.SlideShowWidget",el:null,id:null,defaultIndex:0,items:[],isAnimating:!1,isIE9:a.Core.BrowserSniff.IE9,hasSubscribed:!1,transitionDuration:1e3,autoplayDuration:3e3,autoplay:"false",transition:"NONE",loop:"true",showIndicators:"false",touchInteraction:"true",initialOpacity:1},e={_createLayout:function(){for(var a=0;a<=this.items.length-1;a+=1)this.items[a].style.opacity="0",this.items[a].style.visibility="hidden";this._super()},goToSlide:function(c,d,e){var f=this.getSlideByIndex(d),g=this.getSlideByIndex(c);g&&(a.Transitions.fade({target:g,from:0,to:1,duration:e?1:this.transitionDuration,startCallBack:e?_.noop:this._onTransitionStart,endCallBack:e?_.noop:this._onTransitionVisibleEnd}),setTimeout(function(){this.isAnimating&&this._onTransitionVisibleEnd({eventPhase:2,currentTarget:g})}.bind(this),this.transitionDuration+10)),f&&(a.Transitions.fade({target:f,from:1,to:0,duration:e?1:this.transitionDuration,endCallBack:e?_.noop:this._onTransitionHideEnd}),setTimeout(function(){this.isAnimating&&this._onTransitionHideEnd({eventPhase:b.AT_TARGET,currentTarget:f})}.bind(this),this.transitionDuration+10)),this._super.apply(this,arguments)},_onInteractionEnd:function(b){this.slideByDirection(a.WIDGET_EVENTS.NEXT),this._super()},_onTransitionHideEnd:function(c){if(c.eventPhase===b.AT_TARGET){var d=c.currentTarget;"0"===d.style.opacity&&(d.style.visibility="hidden",d.removeEventListener(a.Core.prefix.js.transitionEnd,this._onTransitionHideEnd,!1),radio(a.Event.ELEMENT_NOT_VISIBLE).broadcast({id:d.id}),a.Core.triggerElementNotVisible(d))}}},f={_createLayout:function(){this.hasBackFaceSupport=this._isBackFaceSupported(),this.hasBackFaceSupport?this._initFlip():this._initAndroidFlip(),this._super()},_initFlip:function(){this.flip=a.Core.widgets.FlipWidget.create(this.ul);for(var b=0;b<=this.items.length-1;b+=1){var d=this.items[b];c.addClass(d,"flipItem"),d.style.display="none"}},_initAndroidFlip:function(){a.utils.addClass(this.el,"androidFlipSlideshow");for(var b=0;b<this.items.length;b+=1)a.utils.addClass(this.items[b],"androidFlipSlide"),a.utils.addClass(this.items[b],"flipUp");a.utils.removeClass(this.items[0],"flipUp")},_onInteractionStart:function(a){this._super()},_onInteractionEnd:function(b){this.slideByDirection(a.WIDGET_EVENTS.NEXT),this._super()},_onTransitionStart:function(a){this.isAnimating=!0,this._super()},_onTransitionVisibleEnd:function(a){this.isAnimating=!1,this._super()},onGoToSlide:function(a){this.isAnimating!==!0&&this._super.apply(this,arguments)},goToSlide:function(a,b,c){var d=this.getSlideByIndex(b),e=this.getSlideByIndex(a);e&&d?this.hasBackFaceSupport?this._applyFlip(d,e):this._applyAndroidFlip(d,e):e&&(e.style.visibility="visible",e.style.display="block"),this._super.apply(this,arguments)},_applyFlip:function(b,d){for(var e=_.indexOf(this.ul.children,b),f=_.indexOf(this.ul.children,d),g=f>e?1:-1,h=0;h<=this.items.length-1;h+=1){var i=this.items[h];i.style.display="none",c.removeClass(i,"front face"),c.removeClass(i,"back face")}b.style.display="block",b.className=1===g?"front face":"back face",d.style.display="block",d.className=1===g?"back face":"front face",this.flip.once(a.WIDGET_EVENTS.FLIP_START,this._onTransitionStart),this.flip.once(a.WIDGET_EVENTS.FLIP_END,this._onTransitionVisibleEnd),this.flip.flip(g)},_applyAndroidFlip:function(b,c){var d=_.bind(function(){b.addEventListener(a.Core.prefix.js.transitionEnd,e),this.isAnimating=!0,a.utils.addClass(b,"flipUp"),a.utils.removeClass(c,"flipUp"),a.utils.addClass(c,"flipDown")},this),e=_.bind(function(){b.removeEventListener(a.Core.prefix.js.transitionEnd,e),c.addEventListener(a.Core.prefix.js.transitionEnd,f),a.utils.removeClass(c,"flipDown")},this),f=_.bind(function(){c.removeEventListener(a.Core.prefix.js.transitionEnd,f),this.isAnimating=!1},this);b&&!this._isFlipping&&d()},_isBackFaceSupported:function(){return!(a.Core.CURRENT_APP_FRAMEWORK===a.Core.AppFrameworks.ANDROID||a.Core.BrowserSniff.IE10)}},g={_createLayout:function(){for(var b=parseInt(this.autoplayDuration,10),c=parseInt(this.transitionDuration,10),d=0;d<=this.items.length-1;d+=1)this.setItemsStyle(d);this.ul.style.width=this.el.offsetWidth*this.items.length+"px";var e={scrollX:!0,scrollY:!1,momentum:!1,useTransform:!1,snap:!0,snapSpeed:c>b?b:c};this.touchInteraction||_.extend(e,{mouseWheel:!1,disableMouse:!0,disableTouch:!0}),-1!==a.utils.getInternetExplorerVersion()&&_.extend(e,{preventDefault:!1}),this.iScroll=new IScroll(this.el,e),this.iScroll.on("scrollEnd",this._onScrollEnd),this._super()},goToSlide:function(a,b,c){this.slideByIndex(a,c),this._super.apply(this,arguments)},_onScrollEnd:function(){this.setIndex(this.iScroll.currentPage.pageX);var b=this._previousIndex,c=this.iScroll.currentPage.pageX,d=this.items[b],e=this.items[c];b!==c&&(d&&a.Core.triggerElementNotVisible(d),a.Core.triggerElementVisible(e),this.autoplay===!0&&this.isOnScreen&&this._initTimer())},slideByIndex:function(a,b){return 0>a||a>this.items.length-1?!1:(b||window.clearInterval(this._timer),void this.iScroll.goToPage(a,0))},setItemSlideOpacity:function(a,b){var c=this.items[a].children;if(void 0===c[0])throw new Error("The li items must contain child element to create slide show.");c[0].style.opacity=b},setItemsStyle:function(a){this.setItemSlideOpacity(a,1),this.items[a].style.width=this.el.offsetWidth+"px",this.items[a].style.left=a*this.el.offsetWidth+"px"},_onResizingUpdateElements:function(a){for(var b=0;b<=this.items.length-1;b+=1)this.items[b].style.left=null,this.items[b].style.width=null,b!==this.getIndex()&&this.setItemSlideOpacity(b,0);this.iScroll.currentPage.pageX=this.getIndex(),this.iScroll.refresh(),this.ul.style.width=this.el.offsetWidth+"px",clearTimeout(this._resizeTimer),this._resizeTimer=setTimeout(function(){for(var a=0;a<=this.items.length-1;a+=1)this.setItemsStyle(a);this.ul.style.width=this.el.offsetWidth*this.items.length+"px",this.iScroll.currentPage.pageX=this.getIndex(),this.iScroll.refresh(),this.autoplay===!0&&this.isOnScreen&&this._initTimer()}.bind(this),100)},_onInteractionStart:function(a){this.hasTouch||a.preventDefault(),this._super()},_enableGPU:function(){this.iScroll&&(this.iScroll.translateZ=this._iScrollTranslateZ,this.iScroll.scrollBy(0,0)),this._super()},_disableGPU:function(){this.iScroll&&(this._iScrollTranslateZ=this.iScroll.translateZ,this.iScroll.translateZ="",this.iScroll.scrollBy(0,0)),this._super()}},h={transitionDuration:20};a.Core.registerWidget("SlideshowWidget",a.Core.widgets.BaseWidget.extend({className:"SlideshowWidget",transitionTypes:{},init:function(a){var b=this;this._errorCheck(a),this._super(),this._initVars(a),this._initDefaultProps(),this._initType(),this._createLayout(),this._createIndicators(),this._positionSlideShow(),_.defer(function(){a.style.opacity=b.initialOpacity>1?b.initialOpacity/100:b.initialOpacity,b.goToSlide(0,-1,!0)})},_errorCheck:function(a){if(!a)throw new Error("HTML Element not attached for the Slide Show Widget.");if(!a.id)throw new Error("[The id attribute not specified on the el slideshow.]");if(0===a.children.length)throw new Error("[No children found in the div element to create the slide show.]");if("ul"!==a.children[0].nodeName.toLowerCase())throw new Error("[The first child element is not a UL element.]")},_initType:function(){var b="undefined"!=typeof a.TRANSITION_EFFECTS[this.transition],c="undefined"!=typeof this.transitionTypes[this.transition];if(!b||!c)throw new Error("The type passed to the slide show is invalid: "+this.transition);this.mixin(this.transitionTypes[this.transition]),_.bindAll(this)},_initVars:function(a){if(_.extend(this,d),this.el=a,this.id=a.id,this.ul=this.el.children[0],this._slideWidth=Number(this.ul.offsetWidth),this._slideHeight=Number(this.ul.offsetHeight),this.items=this.ul.querySelectorAll("li"),this._dotPath=this._basePath+"assets/",this.indicatorImageOn=this._dotPath+"dot-active.png",this.indicatorImageOff=this._dotPath+"dot-inactive.png",0===this.items.length)throw new Error("[The ul must at least on li tag to create slide show.]")},_positionSlideShow:function(){this.ul.style.left="0px"},_updateIndicators:function(){if(this.showIndicators!==!0||this.touchInteraction!==!0)return!1;var a,b=this.getIndex()+1,c=this.indicatorsDiv.querySelector("img:nth-of-type("+b+")");for(a=this.indicatorsDiv.firstChild;a;a=a.nextSibling)a.src=this.indicatorImageOff;return c&&(c.src=this.indicatorImageOn),!0},_createLayout:function(a){},_createIndicators:function(){if(this.touchInteraction!==!0||this.showIndicators!==!0)return!1;var b=document.createElement("div"),d=this.isIE9?"translate(0px,0px)":"translate3d(0px,0px,0px)";c.addStyle(b,{zIndex:"100",position:"absolute",bottom:"8px",textAlign:"center",width:"100%",display:"block"}),b.style.setProperty(a.Core.prefix.css.transform,d);for(var e=0;e<=this.items.length-1;e+=1){var f=document.createElement("img"),g=0===e?this.indicatorImageOn:this.indicatorImageOff;f.setAttribute("src",g),c.addStyle(f,{width:"15px",position:"static"}),b.appendChild(f)}this.el.appendChild(b),this.indicatorsDiv=b},_reset:function(){var b=this.getCurrentSlide();this._initDefaultProps(),this.setIndex(0),this._timer&&clearInterval(this._timer),b&&(radio(a.Event.ELEMENT_NOT_VISIBLE).broadcast({id:b.id}),a.Core.triggerElementNotVisible(b))},_initTimer:function(){clearInterval(this._timer),this._timer=setInterval(this._onSlideInterval,this.autoplayDuration)},_onSlideInterval:function(){var a=(this.getIndex(),this.getNextIndex());return 0===a&&this.loop!==!0?void clearInterval(this._timer):void(this.el.getClientRects().length&&this.setIndex(a))},_subscribeEvents:function(){this.hasSubscribed||(radio(a.WIDGET_EVENTS.SLIDE_SELECT_EVENT).subscribe([this._onSlideSelect,this]),radio(a.Event.NEXT_SLIDE).subscribe([this.onNextSlide,this]),radio(a.Event.PREVIOUS_SLIDE).subscribe([this.onPreviousSlide,this]),radio(a.Event.GO_TO_SLIDE).subscribe([this.onGoToSlide,this]),radio(a.Event.ON_ZOOM).subscribe([this.onZoom,this]),radio(a.Event.ON_RESIZE).subscribe([this._onResizingUpdateElements,this]),this.touchInteraction===!0&&(a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()?(this.ul.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart),this.ul.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_START,this._onInteractionStart)):this.ul.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart)),this.hasSubscribed=!0)},_unSubscribeEvents:function(){radio(a.WIDGET_EVENTS.SLIDE_SELECT_EVENT).unsubscribe([this._onSlideSelect,this]),radio(a.Event.NEXT_SLIDE).unsubscribe([this.onNextSlide,this]),radio(a.Event.PREVIOUS_SLIDE).unsubscribe([this.onPreviousSlide,this]),radio(a.Event.GO_TO_SLIDE).unsubscribe([this.onGoToSlide,this]),radio(a.Event.ON_ZOOM).unsubscribe([this.onZoom,this]),radio(a.Event.ON_RESIZE).unsubscribe([this._onResizingUpdateElements,this]),this.touchInteraction===!0&&(a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()?(this.ul.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart),this.ul.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_START,this._onInteractionStart)):this.ul.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_START,this._onInteractionStart)),this.hasSubscribed=!1},_onElementVisible:function(a){(!a||this._isEventReferToMe(a))&&(this._super(),this.autoplay===!0&&this._initTimer())},_onScreenWidget:function(b){var c;return this._index=this.defaultIndex,(c=this.getCurrentSlide())?(c.id||a.log("[_onScreenWidget - SlideshowWidget firstSlide.id not specified.]",a.log.WARN),this._super(),this._subscribeEvents(),this.autoplay!==!0||a.utils.hasAncestorWidgetPopup(this.el)||this._initTimer(),void a.Core.triggerElementVisible(c)):void a.log("[_onScreenWidget - SlideshowWidget firstSlide not found]")},_offScreenWidget:function(){this._super(),this._reset(),this._unSubscribeEvents()},_onSlideSelect:function(a){this.id===a.id&&(this.goToSlide(a.nextIndex,a.previousIndex),this._updateIndicators(),"undefined"!=typeof event&&this._reportSlideshow(a.nextIndex,a.previousIndex))},_onInteractionStart:function(b){radio(a.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!1),window.clearInterval(this._timer),this.autoplay="false",a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()&&document.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!0),document.addEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!0)},_onInteractionEnd:function(b){radio(a.Event.APP_SCROLL_EVENT).broadcast(!0),radio(a.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("jstap://"+this.id),a.utils.isWindowsTablet()&&a.utils.isChromeTouch()&&document.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS_CHROME_WIN_TOUCH.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!0),document.removeEventListener(a.INTERACTION_EVENTS.INTERACTION_END,this._onInteractionEnd,!0)},_onTransitionStart:function(a){this.isAnimating=!0,window.clearInterval(this._timer)},_onTransitionVisibleEnd:function(b){var c=this.getCurrentSlide(),d=this.getSlideByIndex(this._previousIndex);this.isAnimating=!1,c&&a.Core.triggerElementVisible(c),d&&a.Core.triggerElementNotVisible(d),this.autoplay===!0&&this.isOnScreen&&this._initTimer()},_reportSlideshow:function(b,c){var d=b>c,e={};e.eventAction=d?"NEXT_SLIDE":"PREVIOUS_SLIDE",e.eventCategory="Slideshow",e.eventValue=b,radio(a.Event.APP_NOTIFY_EVENT).broadcast("reporting://"+JSON.stringify(e))},onGoToSlide:function(a){if(!this._isEventReferToMe(a))return!1;var b,c=a.targetSlide;if(!c)throw new Error("Target Slide not specified.");for(clearInterval(this._timer),b=0;b<this.items.length;b+=1){var d=this.items[b];if(d.id===c)break}if(b!==this.getIndex()){var e=b;this.setIndex(e)}return!0},onZoom:function(a){a?this.iScroll.disable():this.iScroll.enable()},onPreviousSlide:function(b){this._isEventReferToMe(b)&&(clearInterval(this._timer),this.slideByDirection(a.WIDGET_EVENTS.PREVIOUS))},onNextSlide:function(b){this._isEventReferToMe(b)&&(clearInterval(this._timer),this.slideByDirection(a.WIDGET_EVENTS.NEXT))},setIndex:function(b){if(this._index!==b&&!this.isAnimating){this._previousIndex=this._index,this._index=b;var c={id:this.id,previousIndex:this._previousIndex,nextIndex:b};radio(a.WIDGET_EVENTS.SLIDE_SELECT_EVENT).broadcast(c)}},goToSlide:function(a,b,c){},getIndex:function(){return this._index},getNextIndex:function(){var a=this.getIndex()+1;return a<this.items.length?a:0},getCurrentSlide:function(){return this.items[this._index]},getSlideByIndex:function(a){return this.items?0>a||a>this.items.length?null:this.items[a]:null},slideByDirection:function(a){var b=(this.getIndex(),this.getIndex()+a);if(b>this.items.length-1&&this.loop===!0)b=0;else if(0>b&&this.loop===!0)b=this.items.length-1;else if(0>b||b>this.items.length-1)return!1;return this.setIndex(b),!0},registerTransition:function(b,c){if("string"!=typeof a.TRANSITION_EFFECTS[b])throw new Error("Invalid Transition Type supplied for SlideShow");this.transitionTypes[b]||(this.transitionTypes[b]=c)}})),a.Core.widgets.SlideshowWidget.registerTransition(a.TRANSITION_EFFECTS.FADE,e),a.Core.widgets.SlideshowWidget.registerTransition(a.TRANSITION_EFFECTS.SLIDE,g),a.Core.widgets.SlideshowWidget.registerTransition(a.TRANSITION_EFFECTS.FLIP,a.Core.BrowserSniff.IE9?e:f),a.Core.widgets.SlideshowWidget.registerTransition(a.TRANSITION_EFFECTS.NONE,_.extend({},e,h))}(window.PR||{},window.Event);var onZoom=function(a){try{PR&&PR.Core&&(PR.Core.setZoom(a),radio(PR.Event.ON_ZOOM).broadcast(a))}catch(b){PR.log("failing onZoom",PR.log.ERROR)}},onScreen=function(){try{PR.Core._onScreen(),onZoom(!1)}catch(a){PR.log("failing onScreen",PR.log.ERROR)}},offScreen=function(){try{PR.Core._offScreen()}catch(a){PR.log("failing offscreen",PR.log.ERROR)}},isOnline=function(a){try{PR&&PR.Core&&PR.Core.setOnline(a)}catch(b){}this._isOnlineState=a},loadPageState=function(a){try{PR&&PR.Core&&PR.Core.loadPageState(a)}catch(b){}},canScroll=function(){try{return PR&&PR.Core?PR.Core.canScroll():!0}catch(a){return!0}};PR.slideshow=function(a){try{PR.Core.createWidget("SLIDESHOW",a)}catch(b){}},PR.image360=function(a){try{PR.Core.createWidget("360image",a)}catch(b){}},PR.carousel=function(a){try{PR.Core.createWidget("HorizontalCarousel",a)}catch(b){}},PR.layer=function(a){try{PR.Core.createWidget("PopupViewer",null,[a])}catch(b){}},PR.features=function(){try{return PR.Core.getFeatures()}catch(a){return{}}},PR.notifyApp=function(a){PR.Core.onAppNotify(a)};
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